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Perquisizioni e avvia 

Agnelli: «Staremo a vedere » 


a Bufera giudiziaria su Gemina e Rcs editori. La ma¬ 
gistratura milanese ha disposto ieri perquisizioni a ' 
tappeto in diverse società dei due gruppi. Il lavoro si è 
concluso in serata, con sigilli agli uffici interessati, per¬ 
ché nessuno possa manomettere le carte. Contempo- 
rancamente sono partiti dieci avvisi di garanzia per al- , 
trottanti dirigenti, tutti firmati dai pubblici ministeri 
Francesco Greco e Carlo Nocerino. Tutto lo stato mag¬ 
giore di Gemina, il «salotto buono* della finanza italia- > 
na, è sotto inchiesta, a partire dal presidente, Giam¬ 
piero Pesenti. Con lui. nella lista degli inquisiti, c'è il vi- : 
cepresidente Francesco Paolo Mattioli e il direttore ge- 
• nerale Felice Vitali. Nell'elenco figurano tra gli altri an¬ 
che alcuni ex amministratori della Rcs Editori e della , 
Rcs libri e Grandi opere: l'ex amministratore delegato 
Giovanni CobolB Gigli e il suo successore Giovanni 
Vallandi. e l'ex presidente della Rcs editori. Giorgio 


Fattori. Per tutti l'accusa è di false comunicazioni so- 
. ciali. Il riferimento è in particolare alle maxi-perdite 
(800 miliardi in appena 18 mesi) fatte segnare dal • 

, gruppo Rcs, di cui Gemina controlla il 93%. «Avevamo & 

■ dato segnali ben precisi*, ha dichiarato il presidente 'j 

■ della Consob Enzo Berlanda, che da giorni segue da 
vicino il «caso Gemina*. Che però non si è sbilanciato V ' 
sul fatto che domanti titoli coinvolti nell'inchiesta pos- ?. 
sano venire sospesi dalle contrattazioni di Borsa. , 
«Aspettiamo l'apertura dei mercati lunedi - ha affer- ; 
mato-e poi vediamo come vanno i titoli...». Distacca- £ 

, to invece il commento dì Gianni Agnelli, presidente 
della Fiat e primo azionista della società di via Turati, .f 
. «Un avviso non vuol dire poi molto», ha tagliato corto. ; v; 
Quanto ai fatto se in Italia ci sia o meno uno Stato di 
polizia, l'Avvocato ha rispostocon «noco...» infinito.. 


RENZO CASSIOOU SUSANNA RIPAMONTI 
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G ON I DIECI avvisi di garan¬ 
zia recapitati ieri dal sostitu¬ 
to procuratore della Repub¬ 
blica Francesco Greco ai mana- 
' ger di punta della Rcs e della Ge¬ 
mina esce allo scoperto un con¬ 
flitto sotterraneo che coinvolge 
molti dei protagonisti della eco- 
. nomia e della finanza italiana e 
che si apre ora a sviluppi impre¬ 
vedibili. La finanziaria di viaTura- 
ti da sempre, diremmo per defini¬ 
zione, è crocevia degli interessi di 
larga parte dell'oligarchia indu¬ 
striale che dall'ultimo dopoguer¬ 
ra sovrintende ai più significativi 
affari del paese. Quell'-ala nobile 
del capitalismo italiano», che trae 
la propria presunta nobiltà dalla 
contiguità con gli uomini, i pro¬ 
getti e le realizzazioni di Medio- 
‘ banca, anima e motore di tutte le 


Partita decisiva 


.... DANIO VBNSOONI 

maggiori operazioni finanziarie 
di questa parte del secolo in Ita¬ 
lia. Per questa sua caratteristica si 
è parlato della Gemina come del 
«salotto buono» della finanza ita- 
iv liana, erede della Bastogi dei bei 
: tempi. Ci si immaginava i più alti- 
sonanti nomi dell'industria - gli 


Agnelli, i Pirelli, i Pesenti e i loro 
alleati - riuniti amabilmente in¬ 
torno a un tavolo, in occasione 
dei consigli di amministrazione:, 
qualche tazza di tè. pasticcini, e 
: chiacchiere in libertà sugli affari ;■ 
da intraprendere insieme. Un'im- 
' magine stereotipata e di fantasia, 
forse calzante per una certa fase 
della vita della società, ma certo 
v da parecchio tempo in qua asso- 
; lutamente incongruente. La sto- : 
ria della Gemina degli ultimi anni ;; 
ricorda piuttosto la trama di una 
telenovela. C'è un regista, che è ! 
: anche sceneggiatore, costumista, : 
tecnico del suono, c si chiama 
Enrico Cuccia. Ha quasi 90 anni ' 
i‘ ma da sempre è lui che progetta 
e che decide. E poi ci sono i per- 
- SEGUE A PAGINA 4 




m NEW YORK. Ha interrotto l’omelia per into¬ 
nare, da solo, un inno natalizio polacco. E ha 
sorpreso la folla immensa venuta soprattutto 
dalle piccole città a nord di Nèw York C'era- 
: no almeno 250mi!a persone nel great lawn, il 
grande prato di Central Park, sotto la pioggia, 
per l'incontro con Karol Wojtyla. Una messa 


: plurilingue scandita dai canti: tra le voci del 
coro il tenore Placido Domingo. Sulle banca- 
ielle si vendeva di tutto e tutto con su impres- : 

; sa l'immagine di Giovanni Paolo II: magliette 
e carte telefoniche, libri e spille. Ai giovani il V 
Papa ha detto: «Siete chiamati a battervi per la • 
vita, a rispettarla, sempre e dovunque». 


NANNI RICCOBONO 
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A Palermo 
non si processa 
uno statista 


. ENRICO DKAQLIO 

« e ERTO, il senatore Andreotti 
avrebbe preferito non dover : 
scendere a Palermo, comun- ■ ■ 
que siamo sereni e ci difende- 
remo anche qui». Questo uno 
«>«>■ dei pochi, scarni commenti L 
dei difensori alla notizia che il processo del 
secolo non «salirà» a Roma e neppure a Peru¬ 
gia. «Scendere a Palermo...» significa in que¬ 
sto caso non solo sobbarcarsi viaggi, spese, e 
alberghi; significa, per Andreotti, subire, per " 
la prima volta, una perdita di status. Il proces- " 
so si farà a Palermo perché questa è la capita¬ 
le della mafia e qui sono stati commessi i de¬ 
litti, ha deciso il giudice lngargiola («la com- ) 
petenza è radicata qui»), E l’imputato sotto fe- 
processo non è un uomo di Stato, ma un «ca¬ 
pocorrente» semplicemente accusato di un fe 
lungo, furbo, squallido rapporto di dare-avere j 
con Cosa Nostra. Roma aveva negato per ben f. 
ventisette volte un'autorizzazione a procede- : 
re contro Andreotti nel corso della sua inter- ; • 
minabile carriera politica. Il Parlamento italia- 
no (benché Andreotti ci sperasse) alla ven- 
totresima volta non lo ha fatto e lo ha costret- fe¬ 
to a scendere a Palermo, da dove la decisione f 
ui venerdì sera non lo ha più mosso. 

Non è sfuggita a nessuno l'importanza del¬ 
la decisione della V sezione del tribunale di. 
Palermo ("ieri su questo giornale Saverio Lo- . 
dato l’ha definita «la sconfitta dell'Ignavia»). E . 
non sono sfuggiti a nessuno argomentazioni e 
torti del presidente Francesco lngargiola, spe- 
eie quando ha scritto nella motivazione del¬ 
l’ordinanza, a proposito dell'imputato: «Il suo * 
ruolo di capocorrente ha capacità di condi- fe 
zionamento di gran lunga superiore a quella : 

■ di un ministro dotato di competenze settoria- , 
li».Era evidente a tutti che la decisione avreb- 
be avuto un'enorme valenza politica: è risu!- 
tato evidente che il tribunale ha riconosciuto zi- 
rimpianto generale della Procura. Nel ricon- ■>'. 

, dunre il processo del secolo al suo ambito 5 
strettamente penale, paradossalmente però £ 

; Palermo lo ha reso ancora più politico. Ha 5; 
detto, in sostanza, che la politica di Andreotti ,% 
é stata, per quanto riguarda la mafia, solo un f* 

■ fatto penale. I delitti di cui si parlerà a partire 
• da domani mattina, infatti, non hanno nulla a ' 
che fare con la ragion di Stato, con gli equi li- 
.. '■■■■ SEGUE A PAGINA 2 •*=■ • • 




Il governatore al G7: «Normale dialettica». Il capo del governo reagisce alle critiche del Polo 12 3IU1Ì DOfllld. rifiliti 

Scontro sulla manovra davanti ai Grandi D Tribunale di mostitimsi 


• • 


somsi e 


•i • • 




Attenti alla recessione 


«MM.A.BAMUBLSON 

■m r ENTRE il 1995 volge al termine, la situazione eco- 
j\/l nomìca mondiale registra ancora segnali dì crescì- 
i T l ta in Europa, negli Stati Uniti e nei paesi del Pacifi¬ 
co confinanti con il Giappone. In Giappone si avvertono 
appena i primi debolissimi segni di ripresa, ma non di me¬ 
no di recente la Borsa di Tokyo ha cominciato a mostrare 
- — SEGUE A PAGINA ■ - --- ■ • 




m WASHINGTON, Continua, alla , 
vigilia del G7, la polemica tra il go¬ 
vernatore Fazio e Dini sulla Finan¬ 
ziaria 96. «È la migliore possibile, e 
non ci sarà bisogno di misure ag¬ 
giuntive» dice Dini, consapevole i; 
che un irrigidimento delle misure (• 
presterebbe il fianco alle imbosca- T 
te della destra («ricordate cosa av- 5 
venne lo scorso febbraio, quando fe 
cercavamo 20mila miliardi»). Fa- 
zio: «Perfetta sintonia sugli obiettivi, - 
maverificheremofra2o3mesi». fe 

ANTONIO POULiO SAUMBKNI -1 
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TAXI DRIVER 

SABATO 14 OTTOBRE 


dei minori indaga Rapita la figlia 


■ CAGLIARI, Ha 12 anni, frequenta le medie, ed è di¬ 
ventata mamma pochi giorni fa. Nessuna denuncia di 
violenza ma i carabinieri indagano sulla vicenda di. 
questa ragazzina di San Giovanni Suergiu, nel Siile is- 
Iglesiente, che vive con la madre e il convivente-co¬ 
gnato e che la scorsa settimana ha partorito una bam¬ 
bina all'ospedale di Carbonia. «Accertamenti dovuti, 
non escludiamo nessuna ipotesi», dicono i cc che tut¬ 
tavia lasciano intendere quale preso sulla vicenda pos¬ 
sa aver avuto una storia familiare fatta di miseria e 
ignoranza. L'inchiesta del Tribunale dei minorenni è 
scattata dopo la segnalazione da parte dell'ospredale. 
Interrogati i familiari. ■ ■ ; : 

PAOLO SBANCA 
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m TORINO. Ventisei anni, da poche settimane in Ita- ' 
lia, voleva «lavorare» in proprio, ma non aveva fatto i 
conti con la durezza del racket dei connazionali alba¬ 
nesi che, prer costringerla a pagare, hanno sequestrato 
la figlia di 8 anni. Questa è rimasta 5 giorni ostaggio di 
Ire criminali in un appartamento del quartiere Mirafio- 
ri nord prima di essere anestati'dalla squadra mobile, 
Soko) PTOdani, 20 anni, Bujor Mucia. 23, Arben Spreku 
31 sono ora accusati di sequestro di prersona e di indù-. 
zione alla prostituzione. È questo soltanto l’ultimo di 
una lunga serie di episodi della continua lotta tra 
gruppi di clandestini che si contendono il mercato : 
della prostituzione. - 

MICHELE RUOOIKRO 
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Universale economica 


Femaldo Di Gianunatteo - 

Dizionario 
del cinema 
italiano 

Dall’inizio del secolo a oggi 

una guida ai Film che hanno segnato 

la storia del nostro cinema 

in ciilcol* c in libreria ‘ 

400 pagine 
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CHE TEMPO FA 

Il Nobel assente 



-j A NOTIZIA è troppo bella per essere vera Ma pro- 
I prio prerche é cosi bella fa piacere crederci. Pare che 
Lj il poeta irlandese Seamus Heaney, vincitore del No¬ 
bel per la letteratura, ancora non sappia di esserlo. La fi¬ 
glia ha detto ai giornalisti che Heaney è irraggiungibile: 
sta girando la Grecia a piedi, traversando antichi villaggi 
ancora al riparo dal potere del loro più illustre discenden¬ 
te, il Villaggio Globale, l'implacabile rete di notizie alia cui 
■ pur fitta trama Heaney sta sfuggendo come un ignaro pe¬ 
sciolino. Avere dì sé, nel momento del successo e della 
pubblica gloria, solo una cognizione cosi prersonale e inti¬ 
ma - quella del camminatore solitario - dev'essere davve¬ 
ro la più grande delle libertà passibili. Heaney conoscerà 
sicuramente questi versi delia poetessa americana Emily 
Dickinson: -Che gronde noia essere qualcuno! - Quanto 
volgare dire il nome tuo - per tulio giugno, come fa la rana 
-a un pantano che ti ammira!-. Nella versione italiana (di 
Guido Errante), il termine «volgare» traduce l'inglese «Pu¬ 
blic» (pubblico). Traduzione riuscitissima. « c . > 

[MICHELESERRA] 



L’ULTIMO SOSPIRO 
DEL MORO. 

«Assolutamente fantastico.» 

The Sunday Times 


MONDADOR 
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Peter Glotz 

dirigente della Spd • 


Germania unita, aoce d’Europa» 


«L’Europa non è riuscita a “digerire” la-Germania unita. 
Cinque anni dopo, il processo di unificazione europea sta ; 
fallendo sul piano monetario e su quello politico». Peter 
Glotz, intellettuale e dirigente della socialdemocrazia te¬ 
desca, racconta il ritorno dell’idea di Germania, guida 
dalla Mitteleuropa, l’Europa a due velocità che si sta fa-. 
cendo con i fatti ed il duello Schróder-Scharping al vertice . 
della Spd, che paralizza gli eredi di Brandt. , 


«MANCARLO BOSETTI 


m Anche la nuova Germania, an¬ 
zi la «Repubblica di Berlino» come 
la chiama JQrgen Habermas con¬ 
trapponendola alla «Repubblica di 
Bonn», cerca il suo cammino verso 
la «normalità». Paragonato al cam¬ 
mino italiano è un compito ancora 
più difficile, ma soprattutto più ca- 1 
nco di conseguenze per l’intero 
continente. La domanda che i pes- 1 
simisti si ponevano, già all’epoca 
degl: entusiasmi per la riunificazio- 1 
ne. era: nuscirà l'Europa a «digeri¬ 
re» questa nuova enorme creatura? , 
Le risposte che sono venute negli 
anni successivi, e soprattutto nel- 
l’ultìmo, sembrano dare più ragio¬ 
ni che torti ai pessimisti. L’Europa 
ha fatto «indigestione» sul piano 
monetario, l’unità economica non 
progredisce, quella politica è in ; 
rotta come dimostra la soluzione 
americana della guerra di Bosnia. 
L’Europa a due velocità esce dai 
dibattiti di politica estera e si sta fa¬ 
cendo con i fatti. Il quinto anniver¬ 
sario dell'unificazione tedesca co¬ 
glie quindi l’Unione europea in un 
momento di crisi e la politica tede- - 
sca saldamente nelle mani di Kohl, 
nonostante il margine risicato di 
maggioranza al Bundestag, con la 
sinistra sconcertata dalla crisi del 
suo vertice: il duello tra Gerhard 
SchrOder ed il segretario Rudolf ’ 
Scharping sta provocando dimis¬ 
sioni a catena. La resa dei conti è 
■ prevista tra poche settimane in 
congresso. Peter Glotz - il quale : 
depreca questa «rissa per il potere», • 
che giudica severamente soprattut¬ 
to perché non se ne vedono i con- ■ 
tenuti - a cinquantasei anni si con¬ 
sidera fuori dalla mischia: «Il rinno- ” 
vamento dovrebbero farlo i trenta- , 
quarantenni, non i cinquantenni. E 
non mancano persone di valore». 
Dalla postazione della rivista della 
Fondazione Ebert, Die Neue Cesell- 
schaft, di cui è direttore, Glotz se-. 
gue con preoccupazione la crisi 
dei progetti di unità europea e il ri¬ 
torno degli Stati nazionali come 
protagonisti assoluti. - 

Non è un segreto che l’un rica¬ 
dono della Germania ha messo 
In sofferenza la sinistra tedesca, 
per molte ragioni eteriche e poli¬ 
tiche che hanno una loro spie¬ 
gazione. Adesso, a sei anni dalla 1 
caduta del Muro di Berlino, que- ' 
ari «Schmerzen», questi dolori, 
sono finiti o no? 1 ■ 

Non è stata l'unificazione in sé a • 
produrre «Schmerzen». I problemi 
alla sinistra europea li ha creati il » 
crollo comunista, non perché essa ’ 
simpatizzasse con i regimi dell'Est. 
ma perché quel fatto è apparso 
come una vittoria della destra po¬ 
litica. dell’approccio capitalistico ' 
e liberale all'economìa. In altre . 
parole era il trionfo di Friedrich > 
von Hayek, delle idee della destra 
a metterci in difficoltà, non l’unifi- ' 


cazione in quanto tale. Alcuni di 
noi, me compreso, avevano dei 
dubbi che l’Europa fosse in grado 
di «digerire* la Grande Germania., 

E questi dubbi rimangono perché 
temo che l'unificazione europea 
non andrà più avanti, che il pro¬ 
cesso di Maastricht si sia interro!- - 
to, che l’unità monetaria non si • 
faccia più e che l’unico giocatore 
in campo sia destinato ad essere 
lo Stato nazionale. La situazione - 
di oggi ci dice purtroppo che i ti- « 
mon sulla «digestione» erano fon- " 
dati, anche se non si può afferma¬ 
re che ci fosse nella sinistra un ' 
sentimento diffuso di questo pro¬ 
blema. La grande maggioranza, 1 
anche nella sinistra, ora ha accet- ' 
tato l’unificazione tedesca e ritie¬ 
ne che sia semplicemente da por¬ 
tare a compimento specialmente ' 
in termini economici. ■ , 

È un fatto parò che proprio men¬ 
tre stava per nascere lo Stato te¬ 
desco unitario sull’onda di una 
rivoluzione pacifica, dappertut- 
- to cl si stava arrovellando sulla 
crisi dello Stato nazionale. E In ' 
più In Germania s’era anche svl- 
luppato un legame forte tra la 
sinistra e l’Identità della vecchia 
Repubblica federale di Bonn. . 
Non sarei sicuro che questo lega¬ 
me corrispondesse' a un umore 
diffuso tra la gente della sinistra. È 
qualcosa che riguardava Gùnther 
Grass, JOrgen Habermas, e magan 
Peter Glotz. Non c'era alcun movi¬ 
mento di quel genere. Quanto alla 
crisi dello Stato nazionale ed al -, 
superamento della sua funzione • 
nelia vicenda europea era un te¬ 
ma di cui Helmut Kohl ed il suo 
partito parlavano né più né meno . 
come Engholm. Scharping, Vogel 
e gli altri /eadcrsocialdemocratici.. 
Non c'era una differenza apprez- , 
zabile su questo punto. Se mai ora 
abbiamo una destra che, alle spal¬ 
le dello stesso Kohl, rilancia un’i¬ 
dea nazionalistica dello Stato. 

La crisi attuala nel gruppo diri¬ 
gente della Spd e lo scontro tra - 
Scharping e Schiùder hanno a 
che fare con divergenze sull'l- ’ 
dea di Germania? 

Per nulla. Domando scusa, ma ■ 
questa è una rissa tra persone che 
non ha alcun respiro ideologico. 
Sono parlamentare da venticin- - 
que anni, faccio parte della Spd ' 
da trentacinque, ho assistito a una 
infinità di scontri politici e ideolo¬ 
gici, ma quelle di oggi sono lotte 
per il potere che non hanno nien¬ 
te a che vedere con discussioni - 
sull’identità tedesca o lo Stato na¬ 
zionale. Dirò di più: su questi ar- , 
gomenti non vedo differenza alcu¬ 
na tra SchrOder e Scharping. 

Se II ruolo della Germania In Eu¬ 
ropa e nel mondo è qualcosa 
che non dòride la sinistra tede¬ 
sca, allora cl può spiegare che 
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cosa hanno In mente I dirigenti 
della Spd? Conosciamo le Idee 
di Kohl e lo vediamo In azione In¬ 
sieme al ministro Walgel, cono¬ 
sciamo Il cosiddetto Documento 
Schaùble sull'Europa a due velo¬ 
cità e ne vediamo gli effetti: va 
avanti l'Europa del più forti. La 
sinistra tedesca ha qualcosa di 
diverso da dire. 

Mi dispiace, ma temo che su que¬ 
sto argomento la sinistra non sap¬ 
pia dire altro rispetto a Kohl e a 
Schaùble. Io ho personalmente al¬ 
tre idee, ma io non sono la sinistra 
tedesca. Se lei parla con il segreta¬ 
rio della Spd o con quello dei Ver¬ 
di le diranno che la Germania si 
deve integrare nell’Unione euro¬ 
pea, nell'unione monetaria, nella 
Nato e cosi via. Io penso che que¬ 
ste formule non funzionino e che 
l’anno prossimo, in occasione 
della conferenza su Maastricht, ci 
renderemo conto che l'idea euro¬ 
pea sta fallendo e che siamo ritor¬ 
nati ad avere come protagonisti gli 
Stati nazionali. Purtroppo in Ger¬ 
mania non siamo in molti a vede¬ 
re questo scarto tra le formule re¬ 
toriche e la realtà. Le posizioni uf¬ 
ficiali della sinistra, quelle di 
Scharping come dei leader dei 
Verdi Joschka Fischer, non pre¬ 
sentano significative differenze ri¬ 


Angelo Palma t Effigie 


spetto a quelle di Kohl e Schaùble. 

Questo significa che I poveretti 
della seconda Europa, quella 
che va più adagio, non hanno 
nessun appiglio In Germania. L’I¬ 
dea di un’Europa a due velocità 
vede tutti d’accordo nel suo 
paese? 

L'idea che, nell’ambito dell’Unio¬ 
ne europea, un nucleo di paesi 
più forti si distacchi dagli altn spe¬ 
cie sul piano monetario è stata 
espressa nella forma più radicale 
, dal gruppo parlamentare della 
Cdu. Jàcques Délors l'ha definita 
in una forma più morbida: Europa 
«a geografia flessibile». Io credo 
che questa idea di Europa non si 
realizzerà. In ogni caso se stiamo 
ai documenti è fondamentalmen¬ 
te la stessa idea che troviamo an¬ 
che nei partiti della sinistra tede¬ 
sca. • «- 

Nessun contrappeso allora ral¬ 
lenterà la corsa del più forti a di¬ 
staccarsi dagli altri? Per chi cre¬ 
deva nel processo unitario euro¬ 
peo non rimangono speranze? ~ 
Sono convinto che l’allargamento 
dell’Unione europea, come l’allar¬ 
gamento della Nato, sono un erro¬ 
re. In questo modo noi trasforme¬ 
remo entrambe le organizzazioni 
in qualcosa di molliccio. Divente¬ 
ranno simili alla Conferenza di 


Helsinky per la sicurezza europea. 
Includere nella Comunità euro¬ 
pea e nella Nato cèchi, slovacchi, 
polacchi, ungheresi diluirà la for¬ 
za dell'organizzazione al punto 
che, se non tra dieci anni tra venti, jj 
non avranno più praticamente 
nessun significato. Continueranno, 
ad esistere ma senza avere alcun - 
ruolo effettivo. Se invece prendete ' 
i discorsi di Kohl, di Scharping e di 
Fischer li troverete basati sulla re¬ 
torica dell’unificazione europea 
per cui si pretende, insieme, di al¬ 
largare l’unione e di rafforzarla. Il 
che è impossibile. «... ~ ■ 

Quest! suol giudizi da europeista 
sono qulnd piuttosto Isolati nel¬ 
la politica tedesca? - , „ * 
SI, lo sono, perché non c’è un rea¬ 
le movimento preoccupato del fu¬ 
turo dell’Europa unita. C’è piutto- * 
sto negli ambienti di destra e an- [ 
che tra le persone colte una ten¬ 
denza a dire: «Va bene cosi. Per¬ 
ché no 7 L'Europa? Non è necessa-, 
na. Mettiamo . da parte ogni, 
retorica e lasciamo che ogni Stato » 
nazionale faccia la sua parte. Che 
giochi le sue carte la Germania, \ 
che le giochi la Francia. E cosi pu¬ 
re l’Italia. Ognuno per sé». Non di¬ 
cono queste cose esplicitamente 
e brutalmente, ma vi garantisco 
che tale è l'indirizzo degli umori 
che sento intorno a me. - ■» 

MI pare che secondo lei un 
problema tedesco cl sla vera¬ 
mente per gli europei. Che cosa 
possiamo aspettarci dalla Ger¬ 
mania del prossimi anni?- 
Temo che la destra tedesca si spo¬ 
sterà sempre più verso Est, che . 
tornerà su un concetto di Germa¬ 
nia come forza protettrice, come • 
forza trainante, come potere gui¬ 
da della Mitteleuropa e cioè del¬ 
l’Ungheria, della Repubblica cè¬ 
ca, di quella slovacca, della Ro¬ 
mania e di tutti i piccoli Stati tra la 
Russia e la Germania. È la vecchia : 
idea geopolitica che rappresenta 
secondo me un pericolo, anche 
senza amvare alle sue estremizza-. 
zioni, quelle che avevano corso ' 
durante l'impero tedesco dopo il 
' 1871 o nella destra della Repub- . 
blica di Weimar. In un continente 
dove prevalgono queste tendenze * 
• ' la Germania va verso Est, la Fran- - 
eia verso Sud e l’Europa diventa » 
un mercato allentato, con tenui le- , 
r gami economici, ma non un sog- - 
i getto politico attivo. Ne è esempio 
*■ il modo in cui si sta risolvendo la 1 
cnsi balcanica: l’intervento ameri- ” 
cano ha messo in un angolo l’Eu- , 
' rapa, che non aveva saputo defi-. 
' mre un’iniziativa comune. » 

Non vada risona a disposizione 

- par arresterà queste tendenza? 

-, E la sinistra, che era protagoni¬ 
sta non molto tempo dalla politi¬ 
ca europea con Brandt Sch- 
mkft Mitterrand, Gonzalez? ■ - 

Da quello che ho detto si capisce 
che per quanto riguarda la Spd bi¬ 
sognerà prima uscire dalla crisi - il 
che nchiederà almeno alcuni me¬ 
si a partire dal congresso del pros¬ 
simo novembre - con un rinnova- < 
mento della leadership. Vedo ra¬ 
gioni di speranza nel nuovo La- * 
bour di Tony Blair e nel Partito so- « 
’ cialista portoghese di Antonio Gu-. 
terres.. Due dirigenti giovani e « 
dotati che ci fanno intravedere la 

- socialdemocrazia - europea , dei ’ 

momenti migliori. ■ - < • 
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A Palermo non si processa uno statista 


bri nazionali, un vagheggiato «stato di 
necessità» o l’attività pubblica di uno sta¬ 
tista. Si processerà piuttosto un «capo¬ 
corrente» accusato di aver scambiato 
con la mafia voti in cambio di favon, tes¬ 
sere congressuali in cambio di impunità 
e si contesterà ad Andreotti di essere 
«sceso», in segreto, a Palermo perché 
certi affan e certi incontn solo a Palermo 
si potevano trattare, non a Roma, . 

Da domani quindi, e per almeno due 
anni, Palermo sarà la capitale di un’altra 
Italia, nconosciuta nella maniera più 
netta possibile capitale della mafia, ca¬ 
pitale deiia resistenza antimafia (il Co¬ 
mune è infatti parte civile) e luogo dove 
deve avvenire il giudizio. 

La linea difensiva di Andreotti a que¬ 
sto punto diventa pggettivamente più 
difficile. Si è capito, per esempio, che il 
processo lo si vuole fare davvero e che la 
città, finora apparentemente distante, 
non potrà non assumere un ruolo attivo. 
Si processerà non tanto uno statista dai 
molti estimatori - da Perez de Cueilar a 


Henry Kissinger - ma il capo di una cor¬ 
rente politica dai nomi non pregnamen¬ 
te presentabili, accusato da persone che 
parleranno, con forte cadenza dialetta¬ 
le, di porticine nascoste, incontri furtivi, - 
promesse solenni, e delitti. Tanti delitti. ’ 
Da domani, con la vera pnma udienza, 
l’Italia sarà vista alt'incontrario, la nostra i 
storia sarà vista da un angolo diverso, da 
una prospettiva in cui conterà di più Bal- 
duccio di Maggio che Henry Kissinger. 
L’imputato sarà in una posizione molto , 
più scomoda: solo, ex capocorrente di 
una corrente che non c’è più e con uno 
Stato - lo Stato che sta a Roma - molto 
distante. Senza dirette televisive, solo 
con la voce della radio che amverà da < 
giù, dalla Palermo dal viso enigmatico, ■ 
città che non è mai andata in soccorso 
di chi il potere l’ha perduto. Qualcuno 
ha detto ieri che la decisione del presi¬ 
dente Ingargiola assomigliava ad un an- . 
ucipo di sentenza. Non è vero, era la pe- ' 
na. “ • ■> [Enrico Dragllo] < 
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Caro Segni, sbagli 
Il socialismo liberale 
è valido per l’Ulivo 


VALDO SPINI 

L A ARTICOLO di Mano Segni («Noi dell'Ulivo e Blair»; | 
' ha il merito della chiarezza e della franchezza e non 
può essere lasciato senza nsposta. Secondo il leader 
del Patto dei democratici, «la drammatica fine dell'e¬ 
sperienza comunista comporta anche la crisi dei par- 
titi socialisti come tali». E perché poi” In molti casi i 
partiu socialisti si erano aperti la strada dopo dure lotte politiche - 
con i partiti comunisti dei loro paesi. In Francia il Partito socialista 
è nato a Tourscome scissione dal Partito comunista Isocialdemo- • 
oratici tedeschi e Brandt, pnma della Osl-pohtik, avevano avuto 
duri scontri con il Partito comunista. Il Labour Party in Gran Breta¬ 
gna è nato come partito socialista non marxista, anche se al suo 
interno ha avuto componenti marxiste. Tuttora il congresso del La¬ 
bour Party si apre con una funzione religiosa, nella Chiesa metodi¬ 
sta, a significarne la matnee originaria. Questo ed altro si potrebbe 
dire dal punto di vista storico. Ma guardiamo all’attualità. - 1 . • » , 

Segni dice - rispondendo a Walter Veltroni - che non si posso-' 
no usare i termini socialisti, sinistra e democratici quasi fossero in¬ 
tercambiabili. Al contrario, aggiunge, ha avuto ragione Achille Cic¬ 
chetto quando aveva evitato di chiamare «socialista» il nuovo Pds. 
Ma anche il mito della «sinistra» è in cnsi e quindi - afferma sempre 
il leader del Patto dei democratici - la prospettiva è li «Partito de¬ 
mocratico» contrapposto al «Partito conservatore» sui modello 
americano. Anche qui la stona ci nprenderebbe per 1 capelli a 
commentare che in America Partito repubblicano e Partito demo¬ 
cratico si sono costituiti sulla base di una serie di stratificazion i po¬ 
litiche ed etniche diverse da quelle tra conservatori inglesi e laburi¬ 
sti (1 quali ultimi soppiantarono nel ruolo di partito antagonista dei 
conservatori proprio i liberali) • . r 'ri- “si / «u\»*«- * 

Ma occorre, come sempre, tornare all’attualità. «Socialismo - 
dice Blair - per me 6 qualcosa che va al di là dell'economia e perfi¬ 
no della politica». È un obiettivo morale, a mora!purpose to Me, un 
senso etico della vita. Come non richiamare Carlo Rosselli e il suo 
«I miei conti col marxismo», quando afferma che il socialismo è in¬ 
nanzitutto rivoluzione morale che agisce sulle coscienze degli uo¬ 
mini, per farsi poi programma concreto per la loro integrale libera¬ 
zione. Il laburismo, il socialismo liberale non è morto. E un sistema 
di valori tuttora valido che mobilita grandi movimenti di cittadini e 
che ispira concrete iniziative nformatnci. È il «socialismo liberale», 
è il labunsmo che ispira Blair ad un programma al tempo stesso 
etico e di grande modernizzazione, solidale ma anche responsabi¬ 
le (di rispetto della legge), capace di grandi orizzonti perché il 
piccolo cabotaggio non corrisponderebbe alla necessità di dire 
, tutta la verità al mondo del lavoro, ai giovani, alle donne del suo 
paese. Perché Blair da una realtà sociale parte pure, ed è dal con¬ 
senso di quella parte della società inglese che si nconosce nel La¬ 
bour per spingerla ad uscire dalla difensiva e porsi come sinistra di 
governo. , ; 1f ,, , f -• ,, , . ; 

I -1 N ITALIA, bombardato e devastato il Psi (c spiace che 
chi si fregia del nome di Socialisti italiani tenga bordo¬ 
ne a Segni nel discorso sulla morte del socialismo), toc¬ 
ca al Pds fare una scelta. Noi ci siamo costituiti come la- 
bunsti per concorrere a questa scelta, se sarà fatta. Per 
_>■ testimoniare comunque di questa esigenza, se essa ma- • 
lauguratamente non dovesse essere compiuta. In altre parole oggi : 
chi vuole il Partito democratico in Italia parte dalla volontà di supe- ; 
rare, magari disarticolare, proprio il Pds. D’altro canto - ed è bene * 
che il Pds stesso ne abbia coscienza - esso, malgrado i brillanti esi¬ 
ti elettorali, non può essere difeso cosi com’è O compie fino in ■ 
fondo la scelta socialista, socialdemocratica, laburista che dir si, 
voglia, oppure alla lunga non reggerà alla prospettiva del Partito ’ 
democratico, soprattutto perché essa è legata ad un’altra idea, 
quella della Repubblica presidenziale all’americana, che Segni • 
propone nella versione dell'elezione diretta del pnmo ministro e ; 
che si può affermare, se continuasse la crisi delle istituzioni. Non a ‘ 
caso, del resto, personalmente propongo un semipresidenziali- 
smo alla francese, con un presidente eletto dal popolo, ma con : 
una maggioranza assoluta, se è necessario a due turni, il primo mi¬ 
nistro è una figura separata e responsabile, insieme a! governo, di 
fronte al Parlamento, eletto anch’esso col sistema del doppio tur¬ 
no che permette una maggioranza chiara e precisa. È il sistema 
elettorale che ha permesso la vittona dei socialisti e della sinistra in 
Francia, e che la permetterebbe anche in Italia. - - - - 

Usciamo allora dalla diatnba su cespugli o presunti tali, sulle 
polemiche di bottega se chi è piccolo ha o no il dintto di parlare (o 
di strillare) e a turbare il concerto dei più grandi, e. come dice Se¬ 
gni, «eleviamo il tono del dibattito politico attuale, da tempo asfitti¬ 
co», Ma il dibattito apnamolo davvero. Sempre Segni teme che an¬ 
che alle prossime elezioni il Polo appaia - fittiziamente - come il 
nuovo e l’Ulivo non si liberi sufficientemente dalle pastoie del vec¬ 
chio. Noi questa sfida l'accettiamo. L’Ulivo deve essere l’espressio¬ 
ne del nuovo. Ma non un nuovo astratto bensì un nuovo che sia 
coerente con il sistema di valori, con il profilo morale che cosi be¬ 
ne ha espresso Blair, il leader del labunsmo, il socialismo liberale 
britannico. «.*.«-«»; -, « «” 





Giovanni Agnelli 

«Avvocato, allora viviamo 
In uno Stato di polizia?» «Noooool» 

Giovanni Agnelli, parlando ieri no» giornalisti 
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FINANZA SOTTO INCHIESTA. 


Nel mirino le perdite miliardarie degli ultimi 18 mesi 
Passate al setaccio anche la Rcs e le società di revisione 



IL GRUPPO Al RAGGI X 



GEMINA 


Il commento del presidente della Consob 

Berlanda: «Segnali 
li avevamo inviati» 


NOSTRO SERVIZIO 


Vìa Turati 16, il «salotto buono» 

La Gemina (Generale Mobiliare Interessenze Azionarle), società fondata 
nel 1962o sede In via Turati 16 a Milano, è una delle-regine» della : - 
finanza e della Borsa Italiane nel cui azionariato siedono I maggiori gruppi 
Industriali della penisola. La società, presieduta da Giampiero Pesanti 
(presidente del gruppo ItalmoMliare), ha aumentato all’Inizio di 
quest’anno II suo capitale sociale da829a 1A92 miliardi, con un Incasso 
di 1.326 miliardi. La Gemina controlla una serie di attività tra le quali le - 
più Importanti sono la Rcs Editori ed il gruppo tessile Fila (quotato a Wall 
Street) oltre a numerose partecipazioni di un certo rilievo: tra queste. 
Cartiere Burgo (21%), Comlt e Credit (1%), Pirelli, Europa Metalli (gruppo 
Orlando). Nel 1994la società ha registrato una perdita di 442 miliardi- 
dovuta soprattutto all’effetto delle perdite Rcs Libri sul conti della Rcs * 
Editori - mentre II valore delle partecipazioni è sceso di 210 miliardi a 
quota 1.199 miliardi. Gemina è attualmente guidata da un patto di 
sindacato nel quale sono presenti I maggiori gruppi italiani. SI va dalie 
Generali a Ferfln, dalla Fiat a Mediobanca, passando per Pesanti, . 
Lucchini, Pirelli e la Mlttal. • •. ••..- . 




su Gemina 



avvisi 



Bufera giudiziaria su Gemina e Rcs editori. La magistra¬ 
tura milanese ha disposto ieri perquisizioni a tappeto in 
diverse società conclusesi solo in serata. Sigillati gli uffi¬ 
ci interessati dalle indagini. Contemporaneamente so¬ 
nò partiti dieci avvisi di garanzia per tutto Io stato mag¬ 
giore del gruppo. Tra gli inquisiti il presidente di Gemi¬ 
na Giampiero Pesenti e il suo vice Francesco Paolo Mat¬ 
tioli. Per tutti l’accusa è di false comunicazioni sociali. 


SUSANNA RIPAMONTI 


■ m MILANO. La guardia di Finanza 
e entrata ieri nel salotto buono del¬ 
la finanza milanese. I militari delle 
Fiamme gialle hanno iniziato di 
buon mattino le perquisizioni a 
tappeto nella sede centrale di via 
Turati della Gemina, Generale mo¬ 
biliare interessenze azionarie, su 
ordine della procura di Milano e 
nell’arco della giornata hanno fat¬ 
to visita a un lungo elenco di socie¬ 
tà del gruppo: sigilli nella sede del¬ 
la Rcs grandi opere, perquisizioni 
alla Rcs libri, alla Rcs Editori spa, 
alla Gemina Capital Markcts. alla 
Gemina servizi finanziari e alla Ra- 
tealfactor. 'Ax*--'- v -v ri-:.''. . 

Raffica di avvisi 

Il lavoro si é concluso in serata, 
con sigilli agli uffici interessati, per¬ 
ché nessuno possa manomettere 
le carte. 

Contemporaneamente sono 


■ partiti dieci avvisi di garanzia per 
altrettanti dirigenti, tutti firmati dai 
; pubblici ministeri Francesco Greco 
: e Carlo Nocerino. Tutto lo stato 
; :■ maggiore di Gemina.é sotto inchie- 
. sta. a partire dal presidente, Giam- 
pierò Pesenti. Con lui. nella lista 
degli inquisiti, c'è il vicepresidente 
Francesco Paolo Mattioli e il diret- 
; tore generale Felice Vitali. Nell’e- 
- lenco figurano anche alcuni ex 
,ti amministratori della Rcs Editori e 
, della Rcs libri e grandi opere, nei 
-• confronti dei quali le assemblee 
degli azionisti delle due società 
' avevano avviato nel giugno scorso 
un’azione di • responsabilità: l’ex 
amministratore delegato Giovanni 
Cobolli Gigli e il suo successore 
Giovanni Vallardi, c l’ex presidente 
«■; della Rcs editori, Giorgio Fattori, 
ri Nella lista nera anche l'ex ammini¬ 
stratore delegato della Rcs Lorenzo 
Folio e Gianfranco Meroni, un con¬ 


sulente finanziario che ricopriva la 
carica di dì presidente del collegio 
sindacale della Rateai Factor, una 
società della costellazione Gemi¬ 
na. Inquisiti anche il presidente 
della Rateai Factor, Carlo Natale e 
Giulio Rovelli, che è stato vicepresi- 
■ dente della Gemina Servizi finan¬ 
ziari. Per tutti l’accusa è di false co¬ 
municazioni sociali. ri 

Esposto della Consob » 

L'inchiesta era iniziata a metà 
settembre, ma il nuovo impulso 
che ha fatto scattare i prowedi- 
• menti di ieri, è stato un esposto 
presentato dalla Consob, un rap¬ 
porto che stando a quanto si è ap¬ 
preso ieri a palazzo di giustizia, sa¬ 
rebbe stato fatto prima dell’annun¬ 
cio della fusione con Ferfin, il ma¬ 
trimonio finanziario che avrebbe 
dato origine al colosso Supergemi¬ 
na. Gli esperti della Commissione 
di controllo sulle società e la borsa, 
: già re settembre, avevano emesso 
un duro comunicato, convocando 
i rappresentanti delle società inte¬ 
ressate alla fusione. In quella circo- 
. stanza la Consob aveva chiesto in- 
; formazioni supplementari sull’o- 
, perazione, con particolare riguar¬ 
do alla correttezza contabile delle 
società coinvolte, alla correttezza 
. dell’informativa societaria ai com¬ 
portamento dei revisori che hanno 
. certificato ì bilanci. La Consob ave¬ 
va chiesto alle società coinvolte 
nell’operazione di presentare a! 


- più presto i bilanci semestrali, per¬ 
ché tutti potessero «verificare la si¬ 
tuazione economica e finanziaria 
ri delle società che avevano presen- 
> tato negli esercizi precedenti pro- 
: blemi di oggettivo rilievo». Con lo 
stesso comunicato ricordava che 
«alcune controllate di Gemina han- 
; no avviato azioni di responsabilità 
nei confronti di alcuni amministra¬ 
tori. Per taluni profili - ricordava la 
Consob - i bilanci pregressi di Ge- 
mina e di alcune controllate sono 
all'attenzione della magistratura». 
'. La Consob si sarebbe attivata an¬ 
che nei confronti di alcune società 
' di revisione e infatti, nella mappa 
delle perquisizioni di ieri, figurano 
anche i nomi della Arthur Ander- 
,1 ' sen e della Coopera e Lybrand. Le 
: risposte fomite alla Consob sono 
alla base dell’esposto consegnato 
ri alla magistratura, che ha immedia- 
■: temente alzato il tiro delle indagini. 
• In procura è arrivata anche una 
: ' segnalazione della Assorisparmio, 
un’associazione che tutela gli inte¬ 
ressi dei piccoli risparmiatori che 
; chiede di vagliare l’ipotesi di ope¬ 
razioni di insider trading alla base 
di questo immenso pasticcio. 

Maxi-perdite al setaccio 

Tutto parte dai sorprendenti ri- 
.. sultati della relazione semestrale di 
iv bilancio 1995 della Rizzoli: oltre 
270 miliardi di perdite, mentre le 
ri previsioni fomite al,mercato preve- 
' devano 40 miliardi di utili a fine an¬ 


no. Al bollettino delle perdite si ag¬ 
giungono altri 240 miliardi per l'as- 
‘ sorbimento. da parte di Gemina 
Capital Markcts delle perdite Fo- 
■; chi. E ancora il buco nero della ge- 
V stione '94: lo scorso anno i bilanci 
; Rizzoli si erano chiusi con un rosso 
: di 470 miliardi. Dunque, alla vigilia 
» dell'annunciata operazione Super- 
- gemina, l’impero finanziario di Me- 

■ diobanca c Fiat si presenta con 
ri una voragine di bilancio di più di 
. 800 miliardi, della quale ora deve 

render conio. Da qui parte l’inte- 
-, resse della magistratura, con un’in¬ 
dagine a tutto campo, per capire 
soprattutto tempi e metodi della 
" scoperta del deficit Rizzoli. Il so- 
: spetto è che il buco non sia stato 
scoperto all'Improvviso, ma che 

■ qualcuno sapesse che i bilanci Riz- 

? zoli erano disastrati. • •;•-• -.»■ 

Altro problema è il maxi-au¬ 
mento di capitale annunciato da 
, Gemina nel marzo di quest’anno 
(1,500 miliardi) senza accennare 
alle perdite di Rizzoli, né all'opera- 
zione Ferfin, una decisione che ha 
\ : fatto impazzire la borsa. Ora la ma- 
. gistratura si chiede se é credibile 
che Gemina ignorasse le perdile 
colossali che stavano emergendo 
in Rcs. 1 riflettori sono puntati su 
uno dei tanti pasticci che potrebbe 
, essere all'origine del crack: l’acqui- 
>? sizione della Fabbri, passata da un 
ramo all'altro della famiglia Agnel¬ 
li. Molti guai iniziano infatti proprio 
dill. • . 


m MILANO. «Certo ho saputo delle 
ispezioni della Guardia di Finanza, ■ 
ma su questo non ho nulla da dire. - 
Piuttosto rilegga quel nostro comu- V 
nìcato dell’8 settembre scorso, ce ; 
n’era abbastanza per far capire 
quali fossero i problemi. Noi lavo- !' 
riamo in modo attento, cauto e di- . 
screto, però i segnali al mercato e ’ 
anche ai giornalisti li abbiamo da¬ 
ti». È quanto ha affermato ieri sera 
il presidente della Consob, Enzo . 
Berlanda, interpellato dall’agenzia J 
Ansa sulle ispezioni avviate dalla : 
Guardia di Finanza nelle sedi di S 
Gemina, Rcs Libri e Rcs Editori. ::v ~ 

. .,w v» %41'i \ 

Incognite sulla sospensione 

• Sull’eventuale sospensione in t 
Borsa dei titoli Gemina, che po¬ 
trebbero subire pesanti ripercus¬ 
sioni dalle vicende che hanno pre- 
so corso ieri, Berlanda è stato cau- ' 
lo: «Aspettiamo l’apertura dei mer- ' 
cati lunedi - ha detto - e vediamo ?■ 
come vanno i titoli». Alle 8,30,’ . 
un’ora e mezzo prima dell’apertu- 4 
ra ufficiale della Borsa, con le prò- , 
poste immesse sul sistema telema- ì 
tico cominciano infatti a formarsi i • 
prezzi e allora la Consob avrà le . 
prime indicazioni e deciderà se 
eventualmente intervenire con una ; 
sospensione delle contrattazioni. „. 

Quanto poi al comunicato, poi - 
sospeso, che Gemina avrebbe do¬ 
vuto diffondere nella giornata di ie- : 
ri, conteneva «ulteriori chiarimenti 
- ha detto Berlanda - e la tempisti¬ 
ca delle operazioni» nell’ambito I 
del progetto cosiddetto «Superge- 1 
mina». 

Nel comunicato déll’8 settem- 
bre, cui ha fatto esplicito riferimen¬ 
to Beriarida, era scritto tra l’altro ' 
che «la correttezza contabile» èra 4 
una delle questioni, ‘nell’ambito a 
dell’operazione Supergemina, pre- $, 
se in esame dalla Coisob. «I conti *: 
delle società coinvolte, relativi al 
primo semestre del 1995 -_diceva 
la Consob-dovranno essere messi ~ 
al più presto a disposizione del _ 
pubblico, cosi da consentire al i 
mercato di valutare tutti gli aspetti ; 
delle fusioni e di verificare la situa- • 
zione economica e finanziaria del¬ 
le società che negli esercizi prece-, 
denti avevano presentato problemi .; 
di oggettivo rilievo: alcune società - 
controllate da Gemina hanno av¬ 
viato azioni di responsabilità nei 
confronti di alcuni amministratori; t 
per taluni profili i bilanci pregressi 
di Gemina e di alcune controllate . 
sono all’attenzione della magistra- . 
tura; la Consob sta completando j 
un’istruttoria sul comportamento 
delle società di revisione che han- . 
no certificato i bilanci», 

S Inoltre sotto esame della Con- ; 
sob - sempre secondo quel comu- ■ 
nicato - c’era il regolare andamen- • 
lo dei mercati relativo alle opera¬ 
zioni sui titoli interessati all’opera¬ 



Enzo Berlanda 


Lammi 


zione e la correttezza dell’Informa¬ 
tiva societaria. A quest'ultimo prò- jt, 
posilo , infatti - il -r comunicato i-’v- 
affermava che «la Consob sta valu- Ai¬ 
tando le informazioni fomite al !; 
mercato in merito alle operazioni £ 
sul capitale perfezionate in passato ri 
da alcune società coinvolte». ». *»:’■ 

Ai nuovi sviluppi giudiziari che : 
hanno coivollo il gruppo Gemina f; 
ha fatto alcuni riieriinenti ieri an- . 
che • il : presidente del conisglio jl 
L amberto Dini, Sollecitato dalle ri 
domande dei giornalisti. Dini, che " 
si trova a Washington per parteci- ; 
pare ai lavori- del Fondo moneta¬ 
rio, ha detto di ritenere improbabi- « 
le che gli sviluppi dell’inchiesta sul- » 
la finanziaria milanese possano su- ri 
scitare allarmi sui mercati borsisti- $■ 
ci. «Non credo, non direi...», é stato 
il suo primo commento. Dini ha ri;’ 
comunque aggiunto di non avere, ?;■ 
per il momento «elementi per giu- p 
dicare». «Probabilmente - ha detto 
- si tratta di cose del passato che io fri 
nonconosco». z; , s,vV.-v?| 5 «:i,,A;; ««ri' 1 . 

' ; «Bisogna rispettare I giudici» 4. 

■' Un commento alla vicenda è sta- : 
to espresso anche dal presidente 
di Alleanza Nazionale, Gianfranco 
. Fini. «Non conosco i termini della £• 
questione - ha detto Fini - bisogna £ 
rispettare la magistratura quando ;; 
indaga, cosi come bisogna rispet- 
tare anche il ministro di Grazia e 
giustizia quando manda ispezioni ■ 
sull'operato - della «magistratura». - • 
Secondo il deputalo Marco Tara- 4 
dash (Riformatori-Forza Italia) «fi- - - 
niziativa - della magistratura nei ?. 
confronti di Gemina viene a sanare 4; 
una situazione di compromissione 
e complicità evidenti tra l’oligar- 
chia economica e le autorità di ga- 
ranzia preposte alla tutela degli • 
azionisti*. •; ■;•• • . 


I protagonisti dell’inchiesta milanese delle Fiamme Gialle " : 


Da Pesenti a Fattori 
ecco tutti i «big» 



minno 


■ ROMA. Chi sono le persone che 
hanno ricevuto le Informazioni di 
garanzia in occasione delle perqui¬ 
sizioni compiute ieri mattina dalla 
Guardia di Finanza di Milano pres¬ 
so le sedi dì Gemina ed Rcs? Sì trat¬ 
ta di nomi di spicco della finanza 
italiana e manager (o ex mana¬ 
ger) tra i più In vista tra quelli delle ‘ 
società della Galassia Gemina-Riz- 
zoli. Tra le persone più in vistafigu- 
ra innanzitutto l’intero stato mag¬ 
giore della Gemina: il presidente 
Giampiero Pesenti (che è anche 
alla guida del gruppo Italmobilia- 
re-!talcementi, il maggior produtto¬ 
re europeo di cemento) ; il vicepre¬ 
sidente Francesco Paolo Mattio¬ 
li (che è anche responsabile della 
finanza del gruppo Fiat e uomo di 
fiducia di Cesare Romiti) ed il di¬ 
rettore generale Felice Vitali, -•••• 
Nell’elenco figurano anche alcu¬ 
ni cx-amministratori della Rcs Edi¬ 


tori c della Rcs Libri e Grandi opere 
(ex gruppo editoriale Fabbri-Bom- - 
piani-Sonzogno-Etas) nei confron- 
: ti dei quali le assemblee degli azio¬ 
nisti delle due società avevano lo . 
scorso giugno avevano deciso di, 
: avviare un’azione di responsabili- 
: tà, azione che però fino ad oggi 
; non è mai partita. Si tratta dell’ex- 
amministratore delegato Giovanni 
Cobolli Gigli (passato poi con la 
stessa carica alla Rinascente del 
grappo Fiat) ed il suo successore 
Giovanni Vallardi e l’ex-presidcn- 
. te della Rcs Editori Giorgio Fattori 
'■ (ex-direttore del quotidiano : fa 
Stampa di -Torino). Nell’elenco . 
compare anche l’ex-amministrato- : 
re delegato della Rcs Editori Loren¬ 
zo Follo, che ha lasciato la sua ca- 
; rica net febbraio di quest’anno. : ' 
E infine tre personaggi «minori- : 
«Gianfranco Meroni, un consu¬ 
lente finanziario che ricopriva la 
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Francesco Paolo Mattioli 
A sinistra, Giovanni Cobolli Gigli 
e In basso Giorgio Fattori 


carica di presidente del collegio 
sindacale della Rateai Factor, una 
società della Gemina intorno alla 
quale sono ruotate le operazioni fi¬ 
nanziarie che hanno portato alle , 
perdite della RCS Libri; Carlo Na¬ 
tale, presidente della stessa Rateai ri; 
Factor: e Giulio Rovelli, vicepresi- 
dente.dclla Gemina Servizi Finan¬ 
ziari. ■ 



COME DICI che SI dice: 


Da domani si 
vince con il gioco 
Zanichelli che 
piemia tutti i giorni. 

Quando si gioca 

Domani 9 ottobre comincia il grande concorso Zanichelli 
che durerà fino al 7 dicembre 1995. Potrete giocare dal 
lunedi al venerdì per le prime otto settimane, e dal 
lunedi al giovedì per l’ultima settimana, '«».:•• « 

Comesi gioca 

Sfoderate intuito e prontezza: ogni giorno di gioco, 
su queste pagine verrà proposto un quesito con due 
possibili soluzioni, una esatta e l’altra errata, contras- 
segnate dalle lettere A c B. Per partecipare telefonate 
allo 02/33103697 dalle 9 alle 17 del giorno stesso di 
uscita del quesito, e comunicate la lettera corrispon¬ 
dente alla risposta prescelta unitamente ai vostri dati 


anagrafici. Attenzione: saranno ritcnule valide solo le 
risposte esatte pervenute tra le ore 9 e le ore 17 del giorno 
di pubblicazione. Potrete partecipare una sola voita per 
ogni giornata di gioco. ■ 

Che cosa si vince 

hi palio ci sono tanti premi Intelligenti e 
aggiornatissimi Zanichelli: 22 vocabolari 
delia lingua italiana Zingarelli 1996, 8 
dizionari italiano-inglese, inglese-italiano 
Ragazzini terza adizione, 4 Enciclopedie 
Zanichelli 1996, 4 dizionari italiano-fran¬ 
cese, francese-italiano Boch terza edizio¬ 
ne, 3 Atlanti Storici Zanichelli 1996 e 3 
Atlanti Zanichelli 1996. 

Modalità di estrazione Cj 

Ogni giorno, per un totale di 44 giorni, verrà asse¬ 
gnata l’opera Zanichelli inerente alla materia del que¬ 
sito proposto, che troverete visualizzata nell’annun¬ 
cio. Il premio verrà assegnato con un’estrazione a 3 . 
sorte tra tutti coloro che avranno telefonalo fornendo 
la risposta esatta. L'estrazione avverrà ogni giorno do¬ 
po le ore 17 alla presenza del funzionario * < 

; competente. I vincitori saranno avvertiti tra- i 
; mite lettera raccomandata c telefonicamente. ;>1 


ttliu uu- 
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ZANICHELLI 
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FINANZA SOTTO INCHIESTA. 


Il presidente della Fiat e primo azionista di Gemina 
parla dell’inchiesta delle Fiamme gialle e minimizza 


L’Italia uno Stato 




un avviso 


poco 


■• FIRENZE. Avvocato, cosa dice 
dei dieci avvisi di garanzia per il 
«buco» della Rizzoli e delle perqui¬ 
sizioni alla Gemina? «Dire cosa? 
Staremo a vedere. L’avviso di ga¬ 
ranzia non vuol dire ancora mol¬ 
to». Anche lei pensa che il nostro 
sia uno Stato di polizìa? Agnelli si r 
volta verso la folla di giornalisti che 
lo insegue e, memore della accusa 
rivolta da Silvio Berlusconi al pool 
di Milano, pronuncia un «Nooo...», 
lungo come un treno. : • 

•Assalto» all’Avvocato 

Sono le 13,15. Giovanni Agnelli 
ha appena concluso il suo inter- ’ 
vento e viene letteralemente accer-. 
chiato dai giornalisti e dai fotografi : 
che, nel salone dei Cinquecento in ' 
Palazzo Vecchio a Firenze, stanno 
seguendo la celebrazione del 130 
anniversario della rivista «Nuova 
Antologia» diretta da Giovanni Spa¬ 
dolini negli ultimi, quarant’anni. 
della . sua vita. - Sballottati dalle 
guardie del corpo che lo circonda¬ 
no mentre stringe le mani di quanti : 
si congratulano per il suo discorso, ; 
i giornalisti tentano di strappare al¬ 
l'Avvocato una dichiarazione, -r»,w 

La notizia di agenzia è arrivata 
proprio mentre Agnelli sta leggen¬ 
do le ultime cartelle del suo inter¬ 
vento dal titolo ambizioso: «Econo¬ 
mia e società: la sfida del cambia- . 
mento». Il testo è stato consegnato 
in anticipo ai giornalisti che ora lo ' 
stanno seguendo per verificare se 
non ci sia qualche variazione. 
Agnelli parla di globalizzazione ' 
dell'economia, del processo di for- , 
reazione dell’Europa unita, del de¬ 
linearsi di nuovi stati nazionali. Af¬ 
fronta temi rilevanti come quello 
dello Stato sociale o delle privatiz- . 
zazioni, per le quali lamenta qullo 
«stop and go» che ne rende difficile 
la realizzazione. - “te» , . 

Prima di lui, Ezio Mauro, diretto¬ 
re de la Stampa, ha parlato di con- . 
centrazione della informazione, 


■i È una complessa vicenda fatta 
di bilanci societari con perdite im- • 
previste, originate da operazioni fi¬ 
nanziarie non ancora chiarite, e dì 
fusioni a raffica di società quotate Si¬ 
che coinvolgeranno il «gotha» della :!■ 
finanza e deH'imprenditoria Italia- ■ 
na quella che fa da sfondo alle 
ispezioni ordinate ieri dalla magi- . 
snatura negli uffici della Rcs e della ”, 
Gemina. Tutto ha inizio a marzo di : 
quest’anno quando la Gemina an- ( 
nuncia un colossale aumento di 
capitale (1.525 miliardi di lire, par- 
te dei quali arriveranno entro il 
1996 con l'esercizio dei warrant ” 
annessi alle nuove azioni emesse) ; ' 
per far fronte alla ristrutturazione 
delle attività del gruppo in seguito 1 
alle forti perdite registrate dalla Rcs 
Editori (447miliardi). 

Marzo sventurato „ v 

L'aumento di capitale.'garantito 
da un consorzio guidato da Medio¬ 
banca (azionista della stessa Ge- : 
mina), (a precipitare il titolo in Bor- • 
sa sotto il valore nominale di mille 
lire e induce la Consob, la Com¬ 
missione nazionale per le società e -, 
la Borsa, a seguire da vicino l’anda¬ 
mento delle quotazioni e a chiede¬ 
re chiarimenti sui conti della finan- i 
ziaria. In pochi giorni, da quando , 
cioè in Borsa si diffondono le pri¬ 
me indiscrezioni sui conti della Ge¬ 
mina. i titoli della finanziaria per¬ 
dono più del 20%. -va- v i 

Nonostante il forte ribasso delle 
azioni in Borsa, l'aumento di capi¬ 
tale di Gemina si chiude in aprile ’i 
con il 31% delle nuove azioni non : 
sottoscritto da parte del mercato e. ; 
quindi, con l'intervento del consor¬ 
zio di garanzia guidato da Medio¬ 
banca. Ma a cosa sono dovute le 
perdite di Gemina (442 miliardi)? 

Il «buco» deriva in gran parte dalle 
conseguenze che sulla Rcs Editori 
hanno avuto le perdite scoperte 
nella Rcs Libri e Grandi Opere, 
l'ex-gruppo editoriale Fabbri-Son- 
zogno-Bompiano-Etas che l’Ifi, la ' 
finanziaria della famiglia Agnelli,,,, 
aveva venduto nel 1990 alla Rizzo- - 
li. Nel 1994 la Rcs Libri, sulla quale » 
la Rcs Editori aveva lanciato un'of¬ 
ferta pubblica di acquisto (opa) ri- 
tirandone le azioni dalla Borsa, 
aveva accumulato perdite per 333 V. 
miliardi, .dovute soprattutto ; alle 
vendite rateali, che avevano porta¬ 
to i conti della Rizzoli in «rosso» per : 


«L’avviso di garanzia? Non vuol dire ancora molto». Parola 
del presidente della Fiat, Gianni Agnelli, primo azionista. 
di Gemina, la società travolta proprio ieri da una gigante- ; 
sca bufera giudiziaria. L’Avvocato ha appreso la notizia a 
Firenze, mentre interveniva alla celebrazione della rivista 
«Nuova antologia». Alla domanda se anche lui (come Ber- ' 
lusconi) ritenesse di vivere in uno Stato di Polizia, Agnelli 
ha risposto con un deciso e prolungato: «Nooo!». 

____ ' PALLA NOSTRA REDAZIONE _ - _ 

RENZO CASSIQOLI 


escludendo che il giornale di Tori¬ 
no faccia parte della cordata Ge¬ 
mina. «Noi stiamo per conto no¬ 
stro», dice Mauro attaccando l'in¬ 
formazione televisiva. Il duopolio, 
dice - «impedisce nuovi accessi 
competitivi». Attacca la Rai, il diret¬ 
tore della Slampa ma, sopratutto la 
Fininvest. ; > 

Il «nodo» Informazione 

«Il duopolio manda in cortocir¬ 
cuito la politica», afferma riferen¬ 
dosi alla Rai, ma soprattutto alla Ft- 
nivest che ha trasformato l’assem¬ 
blea di Montecarlo in un happe¬ 
ning politico. I giornalisti annotano 
gli interventi ma, ora l'attenzione 6 
già oltre quei temi, pur cosi interes¬ 
santi. La notizia fresca di agenzia 
sconvolge il tranquillo svolgimento 
di una mattinata senza grandi sor¬ 
prese. Eccola, invece la sorpresa. 
Si pensa alle domande che si spera 
di poter rivolgere all'Awocato. 
Quale occasione migliore di una 
fonte cosi diretta. Ma le domande 
restano nei taccuini. L'unica rispo¬ 
sta che si riesce ad ottenere è nelle 
brevissime frasi, diligenentemcnte 
registrate, che ora fanno il giro d'I¬ 
talia. Domani è un altro giorno. - 

La vicenda giudiziaria ha, quin¬ 
di. finito per mettere in ombra la 
relazione dì Agnelli che ha avuto 
spunti interessanti seguiti con 
grande attenzione dalle centinaia 
di persone che affollavano il salo¬ 


ne dei Cinquecento. Il tema delle 
privatizzazioni è stato, assieme ad 
altri, uno dei passaggi su cui l'inte¬ 
resse si è incentrato. Agnelli ha co¬ 
minciato col rilevare la «partenza 
lenta, ma significativa della revisio¬ 
ne di quello Stato sociale che in 
realtà si era trasformato in stato as¬ 
sistenziale», per affrontare il tema ' 
della privatizzazione, avviata, tra 
slanci e pause, in settori importanti 
dei settori dell'industria e dei servi¬ 
zi pubblici. «Bisogna dire subito 
che il processo è ancora largamen¬ 
te insufficiente», ha aggiunto sotto- : 
lineando che si è solo a metà della 
salita e c'è già chi ha la tentazione 
di tirare il fiato. «Non cediamo all'il¬ 
lusione che gli "stop and go" o che 
la gradualità consenta di contene¬ 
re i costri sociali del cambiamento 
- ha detto in realtà cosi facendo 
sì esaltano i costi sociuali e quelli 
economici». Infine la partita del¬ 
l'Europa «con il passaggio obbliga¬ 
to alla moneta unica, a cui sono le¬ 
gate le nostre opportunità di svi¬ 
luppo e la creazione di nuovi posti 
' di lavoro». Agnelli ha aggiunto che 
«nessuno può dire oggi che l'Euro¬ 
pa - o anche solo inizialmente una 
sua parte - non ce la farà a rispet¬ 
tare i tempi che si è data». L’interro¬ 
gativo è se l'Italia ce la farà con 
questa finanziaria. Ma anche que¬ 
sta domanda è rimasta, con le al¬ 
tre. nei taccuini dei giornalisti. 



Gianni Agnelli con II nipote Umberto aU’arrivo a Palazzo Vecchio 


1E1IS 5SÌS B Dal maxi-aumento di capitale a SuperGemina: ecco tutti i piani di Pesenti & C. 

Conti in rosso e progetti di grandeur 


Fusioni a raffica, perdite clamorose, manovre ardite in 
Borsa. La storia degli ultimi mesi di Gemina si può rias¬ 
sumere così. Tutto inizia a marzo con un maxi-aumen¬ 
to di capitale, sottoscritto solo in parte da) mercato, poi 
seguono le notizie delle maxi-perdite della Rcs. Un atti¬ 
mo di pausa, il lancio del progetto Super-Gemina e poi 
un’altra stangata. Altre fortissime perdite: colpa di Rcs e 
delle attività finanziarie di Gemina Capital Markets. . i. 


CHI COMANDA A VIA TURATI 


La Gemina è guidata da un patto di sindacato 
nel quale sono presenti i maggiori 
gruppi italiani. | 



Quota 

Azionisti 



su azioni 

del patto 

su totale 


vincolate 

di sindacato 

azioni 


MARCO TEDESCHI 

447 miliardi. Scoperte queste per- ti semestri 
dite inattese, le assemblee degli chiusi con 
azionisti della Rcs Editori e della di 341 mi 
Rcs Libri avevano avviato l'azione vanti dalle 
di responsabilità contro alcuni ex- ' tortali sì s< 
amministratori tra i quali l'ex-presi- mina, le pi 
dente della Rcs Giorgio Fattori e bi dovute : 
l'ex-amministratore delegato della mina Fina 
Rcs Libri Giovarmi Cobolli Gigli. Si fronti di a 1 
era aperto anche un contenzioso Fochi, il gì 
con l'Ifi che, però, aveva respinto amministr 
qualsiasi responsabilità ricordando condo qu; 
come la Rizzoli avesse rilasciato •. Prodi» sui 
nel .1991 una dichiarazione di stessa Ger 
«completo scarico» a favore deU'lfi . che quest» 
dopo le verifiche condotte sui conti ammontai 
della Fabbri. •• •• bili condii 


Rcs, un «buco nero» 

Le conseguenze di queste perdi¬ 
te sui conti della Rizzoli e, quindi, 
su quelli della Gemina, non sono 
ancora finite tanto che nel primo 
semestre di quest’anno la Rizzoli 
ha reso noto di aver registrato una 
perdita di 276 miliardi (contro i 40- 
50 di attivo annunciati solo poche 
settimane prima dall'azionista di 
maggioranza), perdita «derivante 
per circa 100 miliardi da compo¬ 
nenti della gestione non corrente 
quali svalutazioni e perdite per 
operazioni di ristrutturazione». La 
situazione dovrebbe invece miglio¬ 
rare nella seconda parte dell’anno 
grazie all’accordo con il gruppo te¬ 
desco Burda che si appresta ad en¬ 
trare con una partecipazione rile¬ 
vante nei periodici del gruppo Rcs. 
Questa perdita ha fatto si che i con¬ 


ti semestrali della Gemina si sono 
chiusi con una perdita consolidata 
di 341 miliardi. Ai problemi deri¬ 
vanti dalle sue partecipazioni edi- 
i tonali si sono aggiunte, per la Ge¬ 
mina, le perdite potenziali sui cam¬ 
bi dovute ai rischi assunti dalla Ge¬ 
mina Financial Products nei con¬ 
fronti di alcuni clienti tra i quali la 
Fochi, il gruppo bolognese finito in 
amministrazione straordinaria se¬ 
condo quanto previsto dalla «legge 
•- Prodi» sui grandi gruppi in crisi. La 
stessa Gemina rese noto in giugno 
che questo rischio cambi potrebbe 
ammontare, «nelle peggiori possi¬ 
bili condizioni di mercato», a 297 
miliardi. È appunto in questo con¬ 
testo che irrompe sulla scena Su- 
i pergemina, una delle più rilevanti 
operazioni finanziarie e industriali 
finora ipotizzate nella storia della 
1 Borsa italiana. - 

L'operazione SuperGemina vie¬ 
ne annunciata ufficialmente il pri¬ 
mo settembre dopo che a Milano si 
sono riuniti i consigli di ammini¬ 
strazione delle 7 società che da¬ 
ranno vita al maxi-progetto finan¬ 
ziario: Gemina, Ferruzzi Finanzia¬ 
ria, Snia Bpd, Sorin Biomedica, 
Montedison, Caffaro, Snia Fibre. Il 
piano di concentrazione ruota in¬ 
torno a tre filoni: la fusione per in¬ 
corporazione nella Gemina di Fer- 
fin, Snia Bpd e Sorin Biomedica 
(controllata dalla Snia Bpd al 
. 75%); la fusione per incorporazio-. 
-, ne nella Montedison della Caffaro 
e della Snia Fibre (queste ultime 


2,15 

GRUPPO FERRUZZI 

1,0 

10,06 

GRUPPO PESENTI 

4,68 

3,79 

LUCCHINI 

1,76 

26,79 

MEDIOBANCA 

12,45 

3,99 

PIRELLI - 

1,85 

41,96 

FIAT 

19,50 

4,34 

GRUPPO ORLANDO 

2,02 

1,82 

MITTEL 

0,85 

100,00 

TOTALE 

46,47 
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idi sindaca 
tZ 46,47% 



due controllate dalla Snia Bpd con 
quote rispettivamente del 55.9% e 
dell'83,7%); la cessione dalla Snia 
Bpd a Technimont (100% Monte¬ 
dison) dell'intero capitale sociale 
della Snia Engineering (100% Snia 
Bpd) e da Snia Bpd a Caffaro della 
totalità del capitale di Fapuck. 

Progetto Super-Gemina i" 

Il complesso delle operazioni 
studiate da Mediobanca darebbe 
vita ad un gruppo di dimensioni in¬ 
temazionali con un fatturato indi- 
striate stimato ■ nell'ordine ■ dei 
35.000 miliardi e un azionariato 
composto da 120.000 azionisti. La 
capogruppo, spiegavano le società 
nel dare l'annuncio, avrebbe com¬ 
piti di holding industriale e. quindi, 
di 1 indirizzo stategico, coordina- : 


mento c controllo. •••>_. 

. Mentre infuriano le polemiche ?. 
sui «poteri forti» ed il ruoio di Me- V 
diobanca, l'operazione Superge- : 
mina resta per qualche giorno so- , 
spesa in attesa del responso Con- i. 
sob sulla necessità o meno di un’o- : ■ 
pa obbligatoria. Il verdetto arriva il ?• 
15 settembre: per l'organo di vigi- 
lanza della Borsa «il progetto Su- 
perGemina non sembra richiedere 
il lancio di un'offerta pubblica di 
acquisto» cosa che, secondo le so¬ 
cietà coinvolte, avrebbe patto sai- f 
tare il progetto. È il via libera che 1 
■ vertici delle società aspettavano. 
L'operazione può partire e i tecnici ir 
si mettono al lavoro per definire i % 
rapporti di concambio necessari a ;1- 
fotografare l'esatto assetto aziona- L; 
rio della società e per studiare le '- 
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modalità del patto di sindacato 
. che dovrà legare tra i di loro i futuri 
soci. Sui conti e sulle modalità del¬ 
l'operazione vigila la Commissione 
nazionale per le società e la Borsa 
che, proprio venerdì, riunisce nuo- 
' vamente i vertici della Gemina per 
. parlare dei conti della finanziaria e 
della sua principale controllata (la 
: Rcs Editori) in vista della definizio¬ 
ne dei rapporti di concambio da 
sottopone ai consigli d'ammini¬ 
strazione tra il 15 e il 20 ottobre. Ieri 
si aspettava un nuovo comunicato 
di chiarimento che l'improvvisa 
ispezione della Guardia di Finanza 
e gli avvisi di garanzia ai vertici del- 
. la Gemina hanno fatto slittare. La 
parola toma cosi nuovamente alla 
Consobe (domani) ai mercati. '•• 
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Partita decisiva 

sonaggi: famosi, ricchi, delle vere 
star. Come in certe telenovelas, 
appunto, i protagonisti son sem¬ 
pre gli stessi. Prima o poi tutti sono. 
andati con tutti; tra gli uni e gli altri ■ 
è maturato col tempo più di un 
motivo di malumore, se non pro¬ 
prio un sordo rancore. ; ’». ■ 

Alla vigilia delle fusioni con Fer¬ 
ruzzi finanziaria e Montedison (il _ 
cosiddetto progetto Supergemi¬ 
na) attorno alla sede di via turati ' 
gli alleati di ieri combattono senza 
esclusione di colpi. Le banche, * 
grandi azioniste dell'ex impero di i 
Raul Gardini, sono schierate con¬ 
tro gli industriali soci della Gemi¬ 
na e le loro mire egemoniche. Pe¬ 
senti e i suoi amici, mentre si di¬ 
fendono dai bombardamenti de¬ 
gli istituti di credito, sparano ad al-. 
zo zero contro i torinesi, responsa-. 
bili di avere dato alla Gemina una 
Rcs piena di debiti. Mediobanca si ( 
trova a dover favorire le banche (e 1 
in primo luogo il San Paolo di To¬ 
rino. primo azionista della Ferfin, ri- 
forse potenzialmente il suo mag- : 
giore concorrente) nel braccio di : 
ferro che le oppone al gruppo del¬ 
le «grandi famiglie» che da sempre 
protegge. -. • ' • ; 

Tutti insieme, banche, 'grandi 
privati e Mediobanca, non hanno 
esitato a rivoltarsi clamorosamen¬ 
te contro i torinesi, votando nel¬ 
l'assemblea della Rcs l’avvio del¬ 
l'azione di responsabilità (in altre t- 
parole: la denuncia penale alla 
magistratura, con richiesta di dan- 
ni) nei confronti degli ex dirigenti : 
della società, tutti fedelissimi della : 
Fiat. Si apri allora, con una dram¬ 
matica telefonata ••• tra « Gianni ? 
Agnelli e Giampiero Pesenti, una ' 
frattura che non si è ancora sana¬ 
ta. 

A otto mesi dall’assemblea che 
potrebbe segnare a Torino il pas¬ 
saggio delle consegne dall’awo- : 
cato Gianni Agnelli a suo nipote i' 
Giovanni Alberto, il conflitto con » 
Mediobanca e con gli altri soci Ge- . 
mina ha offerto inoltre imprevisto ; 
alimento alla polemica sotterra¬ 
nea che da tempo immemorabile - 
oppone in corso Marconi il cosid¬ 
detto partito di Umberto (il fratei- ; 

10 di Gianni bloccato quando era l 
a un passo dall’assumere la presi¬ 
denza. tre anni fa) a quello di Ce¬ 
sare Romiti. Senza dimenticare, 
poi, che con la probabile uscita 
dell'Alcatel dall'azionariato della 
Casa di Torino, Mediobanca ac- ‘ 
quoterebbe per statuto una sorta J 
di diritto di veto sulle principali ■; 
decisioni dell'azienda torinese. ■ 

Se questo è il quadro - ed è 
questo - non è dunque esagerato 
affermare che davvero attorno alla ; 
finanziaria milanese si gioca una . 
partita decisiva per gli equilibri fu¬ 
turi del capitalismo italiano. Tanto } 
più che proprio la Gemina si can- ; 
dida r oggi ad . acquisire , (senza 
sborsare una lira, nella migliore >' 
tradizione dello stile di Enrico ? 
Cuccia) l’ex impero dei Ferruzzi, s 
e a diventare quindi il secondo 1 
gruppo privato del paese pervolu- 
me di fatturato. Un progetto che fi¬ 
nora è stato difeso strenuamente. ; 
a dispetto della bocciatura dei 
mercati (un parere che a Cuccia è 
sempre interessato assai poco), 
ma che necessariamente dovrà _ 
essere congelato, in attesa che si >; 
chiarisca la posizione degli uomi- 
ni che ieri hanno ricevuto l’avviso ? 
di garanzia. Se essi dovessero - e 
non ò certo un augurio - risultare ó: 
colpevoli dei gravi reati sui quali la jv 
magistratura indaga, sarebbe tutto f. 

11 castello di Supergemina a frana¬ 
re inesorabilmente. ••»«'«*«, 

Sottoposta nei giorni scorsi a un • 
fuoco di fila di critiche per la scar¬ 
sa tempestività dei suoi controlli, " 
la Consob ha trovato il modo di in¬ 
formare che è stato un suo espo- : 
sto di diversi mesi fa a dare il via . 
all'inchiesta della magistratura. Se ' 
cosi è. non c'è che da compiacer¬ 
sene: è ancora vivissimo il ricordo y 
del dissesto dei Ferruzzi, al quale ■ 
gli organi di controllo hanno assi- - 
stilo impassibili. E vivissima è la (: 
curiosità per la spiegazione che le 
società che per anni hanno certifì- : 
cato i bilanci del gruppo vr>«runno ■ 
fornire, per spiegare come possa li- 
essere sfuggita alla loro verifica • 
quell'autentica voragine di perdite ' 
della Rcs che rischia di travolgere r . 
le ambizioni e le velleità dell'ex % 
«salotto buono». Si dice a Milano } 
che in verità quelle perdite sareb¬ 
bero state occultate ancora per : 
chissà quanto tempio, se il vertice V- 
della Gemina non avesse deciso 
di rivolgersi ai tedeschi della Bur¬ 
da, per un accordo che scongiu- ' 
rasse il fallimento della casa editri- ■ 
ce. Ai tedeschi degli acrobatici * 
equilibrismi di potere della finan¬ 
za italiana, nobile o meno che sia, ■ 
non interessa gran che. Se voglia¬ 
mo fare qualcosa insieme, avreb¬ 
bero detto, prima fate pulizia in f 
casa vostra. E dal palazzone di via vi 
Turati si è staccata la frana che V 
ora rischia di travolgere tutti i suoi 
inquilini. • ' ■ [Darlo Venegoni] ; 

















Domenica 8 ottobre 1995 




olitica 


vcrxssrmw ««.v„ «: a .X w»; 


'Unità pagina 0 

‘ ? «HC» «> X ìp**" •* >*<♦ 1 


LÀ POLEMICA SULLA FINANZIARIA. Via Nazionale: «Attenti ai mercati ». Il presidente esclude 
, , :? . r . u : . xi^zTtXfrr:; nuove misure e se la prende con la stampa e i «cacadubbi» 



Governo e Bankhalia 
match sulla manovra 

Dini: «La migliore possibile» 
Fazio: «Vedremo i risultati» 
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Provi il Parlamento, se ci riesce, a varare una finanziaria 
più dura. «La mia è la migliore possibile oggi». Lamberto 
Dini attacca i critici e li sfida a fare meglio di lui. I mercati 
protestano? «Colpa della stampa italiana». La Banca d'Ita¬ 
lia non demorde. Fazio: «Ho chiesto al Parlamento di aiu¬ 
tare l’Italia non il governo. Perfetta sintonia sugli obiettivi, 
ma se è giusto essere ottimisti lo verificheremo fra 2 o 3 
mesi». A Washington polemica aperta sulla Finanziaria. 

_ ' ' _ DAL NOSTRO INVIATO'' ' • - _ ' ' 

ANTONIO MLUO SALIMSENI 


m WASHINGTON. Governatore, è 
scoppiato un altro scontro istituzio¬ 
nale. Palazzo-Chigi da una parte. 
Banca d'Italia dall'altra? «Vi pare 
che se ci fosse uno scontroristifu- 
zionale lo verrei a dire a voi? - 
Antonio Fazio sta per salire ai 
piani nobili del Fondo Monetario 
Intemazionale proprio a due passi 
dalla Casa Bianca. Comincia pre¬ 
stissimo il lungo «weekend» di'in- 
contri intemazionali, contatti con 
ministri, banchieri d’Oltreoceano 
ed europei. Dollaro, la crisi giappo¬ 
nese. i paesi poveri che strepitano 
per via degli aiuti bloccati. Ma è l’I¬ 
talia a nsucchiare tutta l'attenzio¬ 
ne. Fazio getta acqua sui fuoco. Di¬ 
ni (a altrettanto, ma si sente che è 
finita la stagione della convergen¬ 
za di opinioni tra banca centrale e 
governo durata lino all'estate. È 
stata la finanziaria a complicare " 
tutto. Dini ha una preoccupazione 
in più: dopo le critiche della Banca 
d'Italia, più attenta all’opinione ne- 1 
gativa dei mercati che non alle pro¬ 
spettive del governo c alle necessi¬ 
tà immediate del consenso politi¬ 
co, sul carro del rigore è salito pure 
Berlusconi con il chiaro obiettivo di 
accorciare la durata dell'esecutivo. 
Cosi, il presidente del Consiglio 
cerca di giocare sui due frana. È 
nervosissimo. Dini. Che dire dei - 
mercati-contro? «Sono i titoli assur¬ 
dità disinformazione della stampa 
italiana che amplifica tutto. Un po’ 
di analisi seria non farebbe male. È 
la professionalità dei giornali che è 
molto bassa. In questo paese non , 


abbiamo bisogno di cacadubbi, 
ma di essere positivi». 

«Scontro? Quale scontro?» 

Stare con la Banca d’Italia o sta¬ 
re con Berlusconi? Il problema non 
si pone neppure. Dini sfodera le 
' unghie per evitare la trappola del 
gioco di rimessa. Lui e Fazio però 
1 giocano separati. Arrivano separati 
anche al Fondo Monetario perché 
Dini dorme nella bella a ricca resi¬ 
denza dell'ambasciata italiana, il 
. governatore in albergo. Corre di 
nuovo cattivo sangue tra i due: dal¬ 
la successione al governatorato al 
drammatico conflitto sui vertici 
Bankitalia all’avventato strappo 
politico di Din; sul nentro della lira 
nello Sme. Ir. verità, il gioco in terra 
americana ha un po’ del grottesco: 
tutti e due giurano di non essere in 
«guerra» c poi parlano lanciandosi 
pietre. Scontro, quale scontro? si 
chiede Dini. Nemici? Non ne par¬ 
liamo neppure. Qui ciascuno fa il 
suo mestiere, ovvio che Bankitalia 
espnma le proprie opinioni. La dif¬ 
ferenza tra me il governatore ù che 
io sono più esposto perchè devo 
dichiarare i miei obiettivi e quindi 
sono sottoposto allo scrutìnio pub¬ 
blico, lui no. Dialettica normalissi¬ 
ma in una democrazia, dice Fazio, 
«Tra noi c’è perfetta sintonia sugli 
obiettivi», • - ’ - • - ’ - . 

Non ci sono dichiarazioni nervo¬ 
se. Prima parla Dini, dopo mezz'o¬ 
ra è Fazio a essere intercettato dai 
giornalisti. Il primo cerca di com¬ 


porre il quadro della politica, il se¬ 
condo cerca di tamponare i mer¬ 
cati difendendo la credibilità della • 
banca centrale che prescinde dai. 
governi in carica. Le parole, in ogni 
caso, sono pesanti. Dini sceglie la • 
linea del rilancio. Difende la «sua» 
finanziaria senza ammettere repli¬ 
che. «È la migliore che un governo 
potesse fare nelle attuali condizio¬ 
ni politiche, economiche e sociali. 
Talvolta si sommano elementi ne- ' 
gativi di incertezza piuttosto che ’ 
sommare gli elementi positivi di in- ; 
certezza, aspettate e vedrete i risul¬ 
tati». È la storia del bicchiere mez¬ 
zo pieno e mezzo vuoto ed è ovvio . 
che Dini preferisca il primo al se- . 
condo. Ovvia la delusione per i giu¬ 
dizi di Antonio Fazio. 

«Manovra bis Improbabile» 

Presidente, le dichiarazioni del ; 
governatore hanno indebolito poli¬ 
ticamente il governo? «Preferisco « 
non commentare. Qui le cose sono ' 
chiarissime: ho detto anch’io che 
se quest’anno non dovessero esse¬ 
re raggiunti gli obiettivi di bilancio 
previsti, prenderemmo misure ag- ; 
giuntive appropriate perchè non si ' 
possono accettare arretramenti sul. 
disavanzo, lo. comunque, credo 
che la necessità di una manovra . 
aggiuntiva sia altamente improba¬ 
bile». Il terreno del realismo è piut¬ 
tosto scivoloso: Fazio non si preoc¬ 
cupa del solo '95, ma anche e so¬ 
prattutto della finanziaria '96 rite¬ 
nuta con ogni probabilità insuffi- 
dente, Dira la finta di nulla e si fer¬ 
ma - al, '95. Ecco il rilancio. 
Berlusconi parla dì manovra-brodi- 
no? Si accomodi, dimostri lui che il. 
governo dei tecnici è da impallina- - 
re per una finanziaria all’acqua di 
rose. «Il nostro programma è porta¬ 
re il rapporto deficit/prodotto lor¬ 
do al 3% nel 1998 e non prima: 
questo è quanto possiamo soppor¬ 
tare in termini di aggiustamento. . 
Voglio vedere una volta che la fi- 
nanziaria andrà alle Camere quali 
saranno le eventuali misure ag¬ 
giuntive che saranno prodotte, par¬ 



li premier 

«Ricordiamo 
cosà successe ■ 
a febbraio ; , 
quando - 
cercavamo ’ 
20mila miliardi» 


L’ultimo vertice del G7 a Halifax. A sinistra la sede della Banca d’Italia 


lo di misure che possano essere 
accolte. Ho fatto la mia finanziana, 
se credete possibile renderla più 
dura misuratevi sul campo, «lo sto 
aspettando», non sarò certo io a 
mettere in discussione le decisioni 
del parlamento. «Vediamo se arri¬ 
veranno davvero queste misure ag¬ 
giuntive. Ricordiamoci di quello 
che è successo in febbraio con la 
manovra da ventimila miliardi (al¬ 
lora la destra giocò sul voto-non • 
voto facendo crollare la lira- ndr), 
voi sapete che cosa ho fatto io e 
adesso veniamo fuori con queste 
storie... aspettiamo e vediamo i ri¬ 
sultati». L'unica incertezza che Dmi 
ammette è quella sull'esito del 
concordato fiscale. Sono comun¬ 
que i risultati probabili che non 
convincono Fazio. 

«Criticavo anche Ciampi» 

Vabbè la dialettica, ma sulla so¬ 
stanza il governatore non demor¬ 
de. «lo ho anche fatto delle osser¬ 
vazioni positive sulla finanziaria, 
ma al parlamento ho chiesto di 
aiutare l'Italia non il governo. Se , 
per il presidente del consiglio la 
manovra '96 è la migliore possibile • 
non posso che rispondere: lo verifi¬ 
cheremo tra 2 o 3 mesi. Se raggiun¬ 
geremo : risultati dichiarati io ne 
sarò felicissimo, ma prima voglio 
vederli quei risultati». Non è dai 
percorsi, magari necessari ma tor¬ 
tuosi, c dall'esito incerto della poli¬ 
tica, dalla corsa a ostacoli tra cen¬ 
trodestra e centrosinistra che il go-, 
vematorc vuole farsi condizionare: 
lui guarda ai mercati. Mi devo 
preoccupare dei fatto che i mercati 
sono concentrati sulla nostra capa¬ 
cità o meno di raggiungere certi 1 
obiettivi e che domani le cifre sia¬ 
no in linea, Tutto qui. Niente di • 
nuovo sotto il sole insiste Fazio. ■ 
■Ho criticato la finanziaria di Ciam- '• 
pi per via della sopravvalutazione 
dei tassi di interesse, ho criticato 
quella di Berlusconi per lo stesso 
motivo e per lo stesso motivo criti¬ 
co quella di Dira. Nei primi due ca¬ 
si ho avuto ragione» « — 


Il governatore 

«Ho chiesto 
a deputati " ' 
e senatori > ‘ ■ 
di aiutare 
l’Italia; non 
l’esecutivo» \ 


Ciampi: «Il risanamento? 

È nato col patto sociale» 

•Il traguardo del lungo cammino verso 
l’attuazione di una politica dei redditi è stato 
l’accordo del 23 luglio 1993». Carlo Azeglio 
Ciampi difende II suo governo per quanto . 
riguarda l’Inizio del risanamento dell’economia 
In Italia. Ciampi afferma che nell’accordo del 
19S3 «sta II punto di forza dell’economia . 

Italiana, l’ancora della sua stabilità, del suo 
sviluppo. Su di esso poggia la fiducia del nostro 
stare In Europa». L’ex presidente del Consiglio 
ricorda che -se oggi 6 In atto un rallentamento 
dell’Inflazione, risalita sotto l’effetto della 
seconda svalutazione della lira dell’Inverno 
scorso In prossimità del 6%, ciò è frutto <-> 
principalmente dall'operare di quell'accordo 
combinato con una rigorosa azione di politica 
monetaria». SI tratta allora di -dar vita ad • -, 
accordi specifici che ne realizzino e rispettino il - 
contenuto e lo spirito». Perchè dò avvenga, per 
Ciampi «sono necessarie lealtà e correttezza ■ 
piena delle parti In causa, Intelligenza - -■ - 
nell'lnterpretare I rispettivi Interessi nel quadro 
dell'interesse di tutti». • -«»,.•■ 


Una lezione a Firenze: «Non cedere alle tranquille sicurezze dell’obbedienza» 

Bobbio, dieci regole per difendere la democrazia 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RKNZO CASSIQOLI 


m FIRENZE. La democrazia e le 
virtù civiche che debbono sostan¬ 
ziarla. Norberto Bobbio da Firenze 
tiene un'alta lezione sulla demo¬ 
crazia proponendo una sorta di 
decalogo. E lancia un monito: «An¬ 
che una democrazia a "basso ren¬ 
dimento", com'è quella di cui cre¬ 
diamo dì avere qualche esperienza 
è un privilegio, rispetto a tutte le 
possibili forme di governo autorita¬ 
rio. anche ad "altissimo rendimen¬ 
to". Un privilegio di cui è lecito la¬ 
mentarsi. ma senza rimpianti per i 
governi forti del passato c senza 
abbandonarsi al miraggio rassicu¬ 
rante di quelli del futuro. Un privi¬ 
legio - aggiunge - che bisogna mo¬ 
ntarsi giorno dopo giorno, col dar¬ 
sene pensiero o. come diceva il re- 
pubblicano Machiavelli della liber¬ 
tà fiorentina, "tenendoci sopra le ‘ 
mani"». «■ ■ « - r ■ ■ ' 

Ricordando Montesquieu, che 


contrassegna la democrazia me¬ 
diante il principio della virtù, Bob¬ 
bio enuncia una serie di principi 
che appaiono un vero e propno 
decalogo per difendersi dalle pos¬ 
sibili sue degenerazioni. Eccolo: « 

1) Non c’è buona democrazia 

senza costume democratico, che 
significa:, - - • 

2) rispetto di sè e degli altri; ■ 

3) correttezza nell'esercizio dei 

propri affan: ■ ■ - 

4) lealtà negli scambi (e questo 
vale anche nei rapporti di merca¬ 
to); 

5) consapevolezza degli obbli¬ 
ghi, non solo giuridici ma anche 
morali che ciascuno di noi ha ver¬ 
so il prossimo, cosa che non biso¬ 
gna mai stancarsi di npetere in un 
paese in cui debole è il senso mo¬ 
rale e ancora più debole quello 
giundico; • ' 

6) saper distinguere e non con¬ 


fondere l'interesse privato con 
quello pubblico; 

7) senso di appartenenza ad - 
una patria comune, si tratti pure di ; 
quello che viene chiamato oggi il. 
patriottismo della Costituzione. Ma ■ 
occorre che una Costituzione ci sia ’ 
e non sia contestata, disprezzata, 
delegittimata; ■ 

8) fiducia nelle istituzioni; 

9) fiducia negli uomini che, dì 

volta in volta, le rappresentano, 
non importa se al governo o all’op¬ 
posizione; - - -i 

10) una ferma e incrollabile 
convinzione che il vivere in demo- - 
crazia, sia superiore a quialsiasi . 
forma di governo autoritario, - • <-> 

Bobbio ricorda ancora che, non 
c'è maggior nemico della demo¬ 
crazia del cittadino apatico, indif¬ 
ferente, scettico o, a! contrario, po¬ 
co rispettoso delle regole, che viola 
senza tanti scrupoli quando è sicu¬ 
ro di passare inosservato. Un giudi¬ 
zio moralistico? Tutt’altro. «I signori - 


costituzionalisti hanno un bcll’in- 
ventare la più perfetta legge eletto¬ 
rale se i cittadini non vanno a vota¬ 
re o. peggio, se coloro che debbo¬ 
no applicarla, fanno brogli». . 

Un discorso pronunciato nel sa¬ 
lone dei Cinquecento a Palazzo 
Vecchio in occasione del 130 anni¬ 
versario delia fondazione della 
Nuova Antologia , che Bobbio ha 
oggettivamente riferito all’incertez¬ 
za delia fase politica che stiamo at¬ 
traversando, La • sua : riflessione 
muove dal dubbio che accompa¬ 
gna da sempre la democrazia. «Un 
dubbio - dice - che non è la sua de- ' 
bolezza ma la sua forza. La preser¬ 
va dalla eccessiva fiducia nel suo 
futuro». - - 

E allora, merita o non merita di 
sopravvivere la democrazia, che in 1 
questo secolo ha dimostrato la sua 
superiorità suirautoritarismo. sul 
fascismo e il nazismo e sul comu¬ 
niSmo? Per Bobbio, all'interrogati¬ 
vo, si può nspondere amaramente 


lamentando il venire meno delle 
antiche virtù. Oppure chiedendosi ' 
se, di fronte alla vertiginosa trasfor¬ 
mazione del mondo, che richiede 
non tanto di risolvere i problemi, 
ma di capirli, non sia forse venuto 
il momento di domandarsi se la 
democrazia, il governo del popolo, <• 
attraverso il popolo e per il popolo, - 
sia ancora in grando di dominare 
la varietà, la complessità, la difli- % 
coltà dei problemi che l’umanità 
dovrà affrontare nel proprio futu- • 
ro?». La nuova tentazione sembra •" 
risiedere in un modello autontario • 
nato in alcuni Paesi dell'Asia a ra¬ 
pido sviluppo economico carette- . 
rizzato da una perfetta efficienza, ’ 
protetta e preservata da una totale * 
mancanza di ideologie politiche e 
di discussione pubblica. «Un vec- / 
chio ideale che da sempre sonnec¬ 
chia nel cuore dell'uomo quando 
sia messo di fronte alla scelta tra il ' ■ 
nschio delta libertà e la tranquilla 
sicurezza dell’obbedienza» ■- •-< 


Attenti alla recessione 


una tendenza al rialzo mentre sul versante della pesante 
sopravvalutazione dello yen sul dollaro,'che na notevol- • 
mente danneggiato la produzione giapponese, si sono visti 
i primi accenni di una inversione di tendenza. Ma la miglio- - 
re notizia è quella che viene dai rapporti secondo cui il go¬ 
verno giapponese sarebbe finalmente intenzionato a pren¬ 
dere misure concrete a sostegno del sistema bancario in ■ 
gravissima crisi e a stimolare l'economia mediante incenti- ' 
vi fiscali. V .-.+1 ■ i, • j 

E l'economia americana? La sua locomotiva continuerà 
a fungere da forza trainante della crescita globale? 1 segnali' 
sono contraddittori. L’industria automobilistica deve af- * 
frontare il problema di una significativa contrazione della 1 
domanda, Ma, in generale, le speranze della Federai Reser- « 
ve di arrivare ad una fase di stabilità contrassegnata da una ' 
espansione sostenibile mi sembrano ben riposte. Negli an- ’. 
ni ’90, tra la sorpresa generale, l’America ha guadagnato la 
posizione di testa sulla scena economica mondiale supe¬ 
rando Giappone e Germania, due paesi che non hanno na¬ 
scosto la loro delusione. Al momento la maggior parte del 
dibattito politico su questioni di carattere economico sem¬ 
bra porsi più l’obiettivo della propaganda che quella della • 
verità. La rivoluzione Repubblicana, guidata alla Camera ;> 
da Newt Gingrich e al Senato dal candidato alla presidenza * 
Robert Dole, finora non ha fatto che contribuire ad accre¬ 
scere l'incertezza economica. Malgrado la retorica del .. 
cambiamento e degli incentivi del capitalismo, ì dati reali I 
non segnalano alcun miglioramento in ter,nini di produtti¬ 
vità ed efficienza. In Europa fa la sua ricomparsa un certo ’ 
entusiasmo per l’Unione monetaria europea. Nel 1999 vi - 
sarà una moneta unica per la maggior parte dei paesi del- , 
l'UE. È un ritornello che abbiamo già sentito all'epoca del ■' 
Trattato di Maastricht. Un sogno quello di Maastncht svani- , 
to nel nulla nel momento stesso in cui Gran Bretagna. Italia ' 
e Spagna decisero di svalutare rispetto al franco francese e ' 
al marco tedesco. Non è difficile prevedere che anche la 
nuova iniziativa avente per obiettivo un sistema di cambi ' 
fissi si tradurrà in un fallimento. Che poi l’Italia debba es- . 
seme la punta di lancia è una sfida alla razionalità. Se è ve- 1 
ro, da un lato, che sul breve periodo un programma di ap¬ 
prezzamento della lira e dì contenimento dell’inflazione ■ 
potrebbe garantire all'Italia una certa stabilità, non si può 
dimenticare, dall’altro, che nella situazione di cronica crisi • 
dei conti pubblici non sono intervenute convicenti riforme " 
e che non sono stati compiuti passi decisivi né sulla strada • 
di una chiara e defintiva opera di pulizia perciò che riguar-. 
da la corruzione politica né su quella della creazione di 
una nuova coalizione politico moderata. , •• -»■• - - 

Sempre sull'onda dell'aspirazione alla stabilità dei " 
cambi il neocandidato presidenziale Malcom Forbes Jr. ha / 
resuscitato la ’supply-side economics’ di reaganiana me- : 
moria e persino il ritorno alla parità aurea. Tra gli esperti,» 
nessuno lo prende sul serio. La principale virtù di Forbes va 
individuata nella sua disponibilità ad investire di tasca prò- '» 
pria nella campagna elettorale la bella somma dì 25 milio¬ 
ni di dollari per cercare di conquistare il favore dell’eletto¬ 
rato. Ma i 25 milioni di dollari non serviranno a nulla: basti 
rieprdare che .il più ricco Ross Perot ha imparato a sue spc- ' 
se'nella campagna per le presidenziali del 1992 èhe'ìl de- 1 
naro non è sufficiente. A dispetto del quadro contradditto¬ 
rio della situazione economica mondiale, prosegue il mo¬ 
mento positivo del mercato azionario e obbligazionario. * 
Nella maggior parte dei paesi le grandi imprese si nstruttu- 
rano licenziando i lavoratori in esubero mentre modestissi- • 
ma ò la crescita del salario reale. Al contempo aumenta la : 
rimunerazione del capitale grazie al meccanismno della •, 
domanda e dell'offerta. Sarei indotto a nutrire maggiori 
preoccupazioni sui livelli record dei titoli a New York, Lon-. 
dra, Parigi. Francoforte e sugli emergenti mercati asiatici, se 
non ci trovassimo in presenza di una nuova moda passeg- ? 

gera. ... - - g.-- .«*■» *- 

La storia dimostra che nell’arco di ogni decennio le •, 
azioni ordinarie hanno un rendimento superiore a Quello ; ■ 
di qualunque altra forma di investimento. Di conseguenza < 
l’investitore intelligente non abbandona mai le azioni, 
nemmeno quando il prezzo sale Pnma o poi anche questa ' 
strategia scoppierà come una bolla di sapone ma fino ad 
allora quanti giocano al rialzo continueranno ad avere vita 
facile. È questo è il massimo di chiarezza possibile. Pertan¬ 
to chi vuole essere cauto nel fare previsioni non deve di- ' 
menticare che c’è il rischio - diciamo un rischio valutabile 
almeno intorno al 20% - che il 1996-97 possa segnare il ri- / 
tomo della recessione sulla scia di una crisi finanziaria del I 
tipo di quella dell’ottobre 1987.11 quadro economico che »’ 
ho delineato è caratterizzato dalla imprevedibilità. Ma non 1 
si tratta, a mio giudizio, di una imprevedibilità inquietante. , 
Realisticamente debbo dire che il rischio di una inflazione ’. 
grave è scarsissimo. Né vedo sintomi oggettivi di una de- 
pressione di proporzioni tali da risultare impermeabile agli 1 
interventi correttivi nazionali e intemazionali. In America la - 
Federai Resene non ha mai avuto i poteri che ha oggi e che ’ 
le consentono di rispondere con successo a qualunque im- . 
prevedibile tendenza che dovesse delincarsi. In Giappone * 
il governo e la Banca centrale dispongono di ampie nserve ■ 
e di libertà d’azione sufficiente sempre che non venga a ’ 
mancare la volontà di intervenire. In Europa l’orchestra di¬ 
retta dalla Bundesbank ha le armi per contrastare i venti 
macroeconomici in qualunque direzione spinno. In so¬ 
stanza le prospettive non appaiono eccessivamente preoc¬ 
cupanti. . >■ - v : [Paul A. Somuelson] »■ 

•. r ' ’ © 1995, LosAnstelesTimesSyndicatc ' 
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Politica 


Domenica 8 ottobre 1995 


Dopo le botte alla Camera il leader cerca di frenare i suoi in vista del suo viaggio negli Usa 


Fim: «Chi picchia 




» 


E i «pugili» di An si allineano 


Ora, dopo le botte alla Camera, Gianfranco Fini promette: 
non metterò più in lista quei deputati che confondono «il 
Parlamento con una palestra». 1 suoi si adeguano: «Ha ra¬ 
gione». Ironici gli avversari: «E allora chi candiderà». Critici 
gli intellettuali della destra. Accame: «Con i loro preceden¬ 
ti storici si devono controllare di più». Veneziani: «Una de¬ 
stra arraffona, mi sento lontano...». Buttafuoco: «0 Fini fac¬ 
cia dura/cosa aspetti a far buriana?». 


STEFANO DI MICHELE 


m ROMA. E allora «proporrò al 
mio partito di non ricandidare chi 
in iuturo dovesse confondere il 
Parlamento con una palestra». Ci 
ha pensato su un paio di giorni, 
Gianfranco Fini. Poi ha deciso, ha 
preso carta e penna e ha spedito 
una lettera al Corriere della Sera 
Per rispondere a un editoriale di 
Paolo Ranchi, ma soprattutto per 
annunciare che da domani, dentro , 
An. chi alza le mani rischia il posto. 
«Per una forza politica dichiarata- 
mente di destra - ammette Fini - 
certi atteggiamenti muscolari di al¬ 
cuni suoi deputati rischiano di in¬ 
debolire la credibilità della svolta 
di Fiuggi...». La stessa cosa, più o 
meno, ha fatto Domenico Fisichel¬ 
la, ideologo del pattilo post-fasci¬ 
sta. che ha scritto per il Tempo un 
editoriale dai toni durissimi contro 
<hi non sa controllare gli istinti 
grazie alla ragione» e «chi pratica o 
rimpiange metodi scorretti di con¬ 
fronto con gli avversari». Con un av¬ 
vertimento finale: bisogna «neutra¬ 
lizzare intemperanze e cadute di 
stile», e ridurre «a più miti consigli 
gli eventuali recalcitranti».' ■ ■ 

«Difficilmente presentabile» 

lnsomma, a via della Scrofa han¬ 
no accusato il colpo. A cominciare 
da Fini, che si prepara a sbarcare 
in America tra pochi giorni e che si 
trova preceduto dalle immagini dei 
suoi che vanno all'assalto. Che ac¬ 
carezza il sogno della leadership 
del centro-destra, al postò del de¬ 
clinante Berlusconi, e che è co¬ 
stretto a contorcimenti verbali per 
difendere parlamentari che alzano 
le mani e strappano i microfoni. 
Che vorrebbe arrivare fino ad Au¬ 
schwitz e che per il momento sente 
il coro dei suoi eletti contro gli av¬ 
versari politici: . «Frodo, frodo! 
Stronzo, stronzo!». E pesano giudizi 
taglienti come quelli di Massimo 
D'Alema: «Fini appare difficilmente 
presentabile, almeno fino a quan¬ 
do si accompagnerà agli Storace. 
aiGramazioeaiLaRussa». :■ 

E loro, i colonnelli e ì peones del 
leader di An. alcuni dei quali attori 
principali della brutta figura rime¬ 
diata l'altro giorno, come rispon¬ 
dono? Be', ovviamente dando ra¬ 
gione a Fini. A cominciare da quel¬ 
li cne dovrebbero avere qualche 
motivo di preoccupazione. Sentite 
Domenico Gramazio, detto er Pin¬ 


guino, che ha preso di mira i mi¬ 
crofoni nell'aula di Montecitorio: 
«Se Fini decide che bisogna non 
reagire a queste provocazioni sarò 
: pronto, in perfetta sintonia e com¬ 
pletamente allineato...». Sospira 
Maurizio Gasparri: «Bisogna evitare 
certi comportamenti, ma anche : 
' certe violazioni della democrazia. 

' Quello di Fini mi sembra un artico- 
-r lo equilibrato...». Meno diplomati- 
5 co Francesco Storace: «Non inten¬ 
do commentare, perchè altrimenti. 
dovrei parlare anche dell'articolo 

- di Fisichella sul Tempo...», e proba¬ 
bilmente non per lodarlo. «Fini? E 

, stato bravissimo», fa sapere Ignazio 
La Russa. E aggiunge: «Doveva in- 
: fervenire nei confronti di chi si la¬ 
scia prendere dalle provocazioni». : 
F’roblematico (e allarmato') Adol- 

• fo Ureo: «Il rischio è che si determi- 
ni un salto tra Fini e una classe diri¬ 
gente di An che si muove talvolta 
come classe dirigente di un partito 
d'opposizione...» 

’ì ■ «E allora chi mette In lista?» 

; • Dubbiosi, a dir poco, i commenti 
che arrivano dagli altri partiti da- : 
vanti alla lettura dell'articolo sul 
: Corriere. «Fini non ricandiderà... 

: "in futuro"? Vuol dire che quelli 
, che le mani le hanno già menate 
saranno in lista, lnsomma, è un'a- 
ministia per i reati passati... È un 

- po' troppo furbo, per i miei gusti...», 

' replica duro il pidiessino Fabio 

Mussi. È critico Raffaele della Valle, 

: vicepresidente della Camera, de- 
1 putato di Forza Italia: «Fa bene Fini 
i a dire che la violenza va bandita 
dal Parlamento, ma non sono d'ac- 
v. cordo quando paragona insulti e 
: violenza fisica: è vero che certe voi- 
: te le parole sono pietre, ma le pie¬ 
tre restano sempre pietre...». Ironi- 
co il capogruppo della Lega, Vito 

• Gnutti: «Fini non ricandiderà chi 
J usa i pugni? Veda lui. Spero solo 
■ì' che, applicando questa regola al 
; suo partito, riesca a trovare il nu- 
i mero sufficiente di candidati...». " 

Ma ci sono anche alcuni tra i più 
noti intellettuali dì destra che si 
$• mostrano perplessi e preoccupati. 
Dice Giano Accame, ex direttore 
del Secolo d'Italia, autore di un 

• «classico» come Fascismo immenso 
■ e rosso e di un nuovo saggio, Ezra 
/•; Pound economista, in librerìa tra 
' pochi giorni: «Il sangue non è ac¬ 
qua, e qualche volta litigare è una 


reazione naturale. Però, con i pre¬ 
cedenti storici che si vogliono can¬ 
cellare, occorre che si controllino 
più degli altri, anche in ragione di 
un passato che non è il loro, ma 
dei loro nonni. Per questo l’inter- 
. vento di Fini mi sembra appropria¬ 
to...*. ■ • 

«0 Fini faccia dura...» 

Quasi sprezzante è Marcello Ve¬ 
neziani: «Forse il rilievo dato a que¬ 
sta vicenda è eccessivo, ma testa la 
sensazione sgradevole di questa 
destra arraffona, ignorante...». Fa- “ 
scista? «No, non mischierei questo 
fatto con il passato. £ solo un mo¬ 
do di pensare arrogante, che infa¬ 
stidisce, un indice di rozzezza... ; 
Una cosa che mi fa sentire molto ? 
lontano da loro...». • ••• .<■■■■.■ 

Preferisce buttarla in burla Pie- . 
trangelo Buttafuoco, ex commen¬ 
tatore del Secolo d’Italia, un «fasci¬ 
sta futurista» che ora ha trasferito il I 
suo «Orto delle delizie» sul Giornate 
di Feltri. Ridendo, alla proposta di < 
Fini risponde parafrasando La bai- 
lata dcU’Arcitaliano di Curzio Mala- . 
parte: -Spunta il sole, canta il gal¬ 
lo/ Gianfranco Fini monta a caval¬ 
lo...». Parole e metrica si prestano: • 
«Dacci pane per i nostri denti/ fan¬ 
tasia e cazzottatura... 0 Fini faccia 
dura/ cosa aspetti a far buriana/ il 
libeccio d'avventura/ o la dolce 
tramontana?» 




Gianfranco Fini. Sotto Teodoro Buontempo Srogiio/Ap Pa>s 

Buontempo polemico 

«Tolga gli incarichi 
a Storace e Gasparri » 


■ ROMA. «Quella di Fini è una ri- • 
duzione di democrazia, una mi¬ 
naccia alla libertà del deputato, - 
che risponde solo agli elettori». 
Teodoro Buontempo, er Pecora di 
An, rispedisce al mittente la lettera 
del leader di via della Scrofa, r- • 
Quello di Fini è un avviso anche 
per lei. Starà più attento? 

Guardi, io la rissa non l’ho mai 
cercata. Ma se passa questa linea, 
oggi non ti ricandidano più per 
uno schiaffo, domani per questio¬ 
ni politiche, poi per una proposta . 
di legge, alla fine per le pressioni 
di qualche lobby... / - 
Resta II fatto che certi Incidenti 
•maneschi» certo non fanno be- 
- - ne al vostro partito. . • *:hv 
L’altro giorno, tra i protagonisti 


nell’aula di Montecitorio, c’erano 
il portavoce di An, Storace, e il 
coordinatore del partito, Gasparri. ? 
E allora mi pare molto più sempli¬ 
ce, da parte di Fini, rinnovare le ; 
cariche interne anziché minaccia¬ 
re per le future candidature. An- 
che perchè quelli sono incarichi 
fiduciari, e li ha dati lui... 

Ma sono accettabili scene di 
violenza In Parlamento? 

No, ma mi sembra ancora più vio- - 
lento questo Parlamento che non !■ 
conta nulla. Fini sta entrando in £ 

■ una spirale dalla quale non uscirà 
. più. Finiranno col farci l'esame Si- 
anche su come respiriamo... v- 
Be', qualche motivo di preoccu¬ 
pazione l'avete dato, no? ; 
La violenza come metodo io la ri- 






L’ex direttore di Raitre: spero che viale Mazzini nomini Santoro direttore al Tg3 



sono più 




» 


Chiacchierata con l'ex direttore di Raitre Angelo Gu¬ 
glielmi, oggi impegnato «gratuitamente», con l'editore 
di Telelombardia Sandro Parenzo e il suo sòcio Zagare- 
se di Diffusione Europea, a inventare una rete televisiva 
capace arrivare in tutto il Nord Italia. «Mi sono messo 
fuori dal mercato». «Spero che la riunione del Consiglio 
di amministrazione della Rai di domani si risolva con la 
nomina di Michele Santoro alla direzione del Tg3». 


MARIA NOVELLA OPRO 


m MILANO. Nella tempesta dell'e-, 
tere, che non si placa mai. naviga 
una Rai forte, ma disorientata, ca¬ 
pace di vincere la battaglia dell’Au- 
ditel, ma anche di farei travolgere 
dalle beghe interne. Una nave cari¬ 
ca carica di gente che più che «re¬ 
mare contro», rema soltanto per i 
fatti suoi. I «barcaroli», come dico¬ 
no a Roma, sono in guerra tra loro: 
una Moratti di qua e un Minicucci ; 
di là. Il consigliere Cardini difende 
gli interessi del nazista Priebke, po¬ 
veruomo. Alda D’Eusanio difende 
i propri privatissimi sentimenti era- 


xiani da chi vorrebbe che un espo¬ 
nente del servizio pubblico non 
mandasse baci all'ernia di un lati¬ 
tante. Rù che la concorrenza potè 
il ridicolo. Eppure quelli che oggi 
sembrano divisi sulla vicenda San- 
• toro, cioè il presidente, signora Mo¬ 
ratti e il direttore generale Minìcuc- 
. ci, sono stati unitissimi al momento 
di far fuori l'ex direttore di Raitre 
Angelo Guglielmi, il quale oggi as- 
- siste alla rissa senza pronunciarsi. 
Ma vediamo se è possibile sapere 
checosa ne pensa. 

Direttore, anzi no.Angelo Gu¬ 


glielmi, come te la passi In que¬ 
sta, del resto abituale, tempe¬ 
rie? 

lo, come sai, mi sono ritirato co¬ 
me Achille sotto la tenda. - 
Achille però poi tornò In campo 
per la battaglia decisiva, 
lo mi seno tolto dal mercato. 

Ma era un mercato vero? 

Diciamo che il mercato faceva 
melina: tutto il gioco a centrocam- ' 
po e nessun affondo. Mi sono tolto 
dal mercato e anche dalla teleno¬ 
vela che per 5 mesi ha rattristato 
gli italiani e noi. - ■■ ■«.,—... • • 
Qualcuno avrà anche pianto, ma 
comunque adesso che fai? So 
che sei spesso a Milano... . 
SI. perché dò una mano gratuita a 
Sandro Parenzo per la sua Tele¬ 
lombardia. £ una lenta costruzio¬ 
ne. Per farti un'idea, Parenzo ha 
dichiarato a Prima comunicazione 
una cosa divertente, ma vera: «Vi¬ 
vo dì prestiti». E in effetti io gli ho 
prestato 3 mesi, Chìambretti qual¬ 
che giorno, altri qualche settima¬ 
na. Sai, è cosi: le tv locali non esi¬ 
stono, vivono di finzioni. Le nostre 
ambizioni però sono grandi. Co¬ 


priremo più o meno tutto il Lom- 
bardo-Veneto, si tratta perciò di ; 
un disegno austriacante. . Entro / 
l'anno crediamo possibile un col- 
legamento con tutto il Nord Italia. . 
Non esiste ancora un progetto ve¬ 
ro e proprio, lo sono un compa¬ 
gno di strada che dà alcuni consi¬ 
gli. ; ' '• 

So che non siete soli In questa 
Impresa. 

C'è anche Zagarese, che trasmette 
verso il Friuli con la sua antenna y 
che si chiama, mi pare, Diffusione : 

europea. ■>••• • - ■ • .*•■■■ - * 

E della vecchia Rai che cosa cl 
dici? v •••••• • • -v. 

Che posso dire? La terza rete esi¬ 
ste sempre meno, la prima furo- 
reggia e la seconda è nella più ne- ■ 
ra disgrazia. Per il resto né le D'Eu- 
sariio, né i Minicucci rientrano nei ? 
miei interessi. E io adesso mi oc- ... 
cupo solo di quello che mi interes¬ 
sa. ' ■ -- ; • 

Ma della vicenda Santoro che 
cosapensi? ■-- 
Spero che lunedi mattina il Consi-, 
glio di amministrazione si risolva r 
con la nomina di Santoro alla di- 


sMbÌSSs: 


Partito dei sindaci? 
Rischiosa illusione 


UMBERTO RANIERI 


fiuto, ma nessuno deve dimenti-' 
care che, senza la capacità di rea¬ 
zione fisica della nostra comunità, 
negli anni passati saremmo stati 
schiacciati dagli altri. Fini sbaglie¬ 
rebbe ad andare in giro per il 
mondo a criminalizzare i suoi de¬ 
putati e la storia del Msi... ?•;. -• w ~- 
Senta, ma come mal succede 
sempre avo! di An? 

Perchè il nostro parlamentare si 
sente frustrato, emarginato, non 
conta nulla nel gruppo e nel parti¬ 
to, Peggio degli schiaffi mi sembra 
il fatto che An abbia riunito, dopo 
il congresso di Fiuggi, solo due 
volte - e per atti d'obbligo - il con¬ 
siglio nazionale, e una sola volta 
la direzione... 

S.D.M. 


L A DIREZIONE di marcia 
che Bassolino indica per 
affrontare la crisi italiana 
(,Repubblica del 30 set¬ 
tembre), «una ricostruzione dal 
basso», mi pare contenga qual¬ 
che eccessiva « semplificazione. 


ni di riforma in cui esso può esse- 
. re concepito e realizzato. Si è sot- 
i tovalutato insomma che il prò- ■ 
blema storico dell'Italia unita, l"i- . 
neffìcìenza , democratica fe de) ; 
sistema statale accentrato, va af¬ 
frontato nel quadro di una com- 


Intanto c'è da chiedersi se sia del i' plessiya riorganizzazione delle 
tutto calzante lo schema ricorren- ; istituzioni e nell ambito di un n- 
te di un «centro lontano dai prò- £ lancio del molo della funzione e 
blemi più impellenti e drammati- • degli obiettivi dell Italia. 
ci» e di una periferia «in presa di- s , trada intrapresa, invece, ; 

retta con i problemi della gente • non solo non ha dato le ri,orme 
comune». Domande come quelle ma è ben lungi da lasciar ìntrav- 
riguardantì il fisco, le pensioni o / vedere 1 abbozzo di una norga- 
la sanità - eminentemente di ntzzazione federalista del paese. 
competenza del «centro» - sono ;; ^ e . r 1 ^u d questo indirizzo si è ri- 
proprìò cosi poco impellenti o di | velato disastroso. Si è derubricata ;■ 
scarsa presa? L'articolo ruota in- ■ £ questione meridionale a prò- - 
tomo ad un'idea che rischia di a blemat,ca delle . 
essere insieme generosa e illuso- ’• 5*' .P oss ! bl1 P o mcbe d | 

ria: agli effetti paralizzanti e al solidarietà (una bestemmia per il ? 

vuoto di un «centro imballato e ?'■ 

prigioniero di se stesso» può sop- ' "lettura della questione del Mez- , 

perire l'azione del «partito dei sin -., 
daci» espressione della «periferia ì- 

dei Comuni, dei Municipi, delle X 

in?; At* 11 » naie intervento straordinario e 

K P ±‘ m c& n Ln^lcentralista. Una illusione che ha?- 
: contribuito a cancellare dall'a- 
° rm , a o ' r genda della politica nazionale la - 

priorità di un indirizzo unitario,-/ 
in tal senso è esplicita e perento q rigoroso di oolitica *>' 

«*** to'tan» "ond «toc- ; e S. In conci” ; 

ca con una nuova ipotesi di al < s | one ritengo che la priorità italia- r 


leanze o con qualche ulteriore 


na resti proprio la ricostruzione di 

__n __t:^ „ _u :_ 


spostamento telediretto di voti. s< quello che Bassolino chiama il 
La crisi non si può risolvere a Ro-/ grande centr0 stata!e , senza la 
ma... I Italia va ricostruita dal bas- q ua i e un malinteso federalismo 
so»._Magan^ Dubito che le cose raschierebbe di condurre ad una 

-balcanizzazione» del paese. 


h 


IMBARAZZO della sini¬ 
stra su questo punto po¬ 
trebbe rivelarsi contro¬ 
producente anche sul 


rezione del Tg3. Del resto abbia¬ 
mo sempre pensato che il ruolo a 
lui destinato fosse quello di diret¬ 
tore dell’informazione. E questo 
anche nel corso delle richieste di 
trasferimento che poi si sono rive¬ 
late per lo meno fragili. - »-"••••• - ■' 
TI riferisci alla trattativa con la 
Flnlnvest, naturalmente. »-.r ^ 

Più che una trattativa, era una loro 

richiesta. .. • • 

E non credi che Santoro avrebbe 
fatto meglio a puntare, anziché 
alla direzione del Tg3, a quella 
fascia serale che era un antico 
progetto della vecchia Raitre? -,v 
Mi rimetto a quanto hanno con¬ 
cordato loro. Hanno deciso per il 
Tg3, ma se avessero concordato 
per la fascia notturna, avrei ugual¬ 
mente capito. Noi, a suo tempo, 
avevamo pensato a una fascia 
22,30-23,30 comprensiva anche 
del tg. Questa era la nostra propo¬ 
sta. che i professori bocciarono. - 
Pensavate, già allora, a un’ora di 
programmazione che contenes¬ 
se l'appuntamento Istituzionale 
deltg? 

Era una, fascia particolare, com- 


stiano cosi e vorrei dirlo nel mo- ' 
do più franco. • «srwrr - 
La mia opinione è che il prò- ' 
blema più impellente dell'Italia :, 
sia esattamente il contrario e ri- L 
guardi proprio il «centro». Il com- - 
pito pnontano è come ridare a terreno dei consensi elettorali, sia 
questo paese un profilo istituzio- ;; ai Nord che a) Sud identificare la : 
naie unitario e di governo, arrida- „ ricostnjzione del «centro statale» : 
bile c-d efficace, contrastando il con l'obiettivoche alcuni perse- % 
deperimento delle istituzioni por-, guono del rilancio del «centro po- ■ 
tanti dello spirito pubblico nazio- litico» con la conseguente dìsso- 
naleencostiuendo un'immagine ' luzione dello schema maggiorità- ’ 
credibile dell Italia sulla scena in- ^ me ) 0 consentirà Bassolino, i 
ternazionale. Nessun «partito dei un simpatico gioco di parole. Tra 
sindaci». purtroppo, sarebbe in P ] e due questioni non c'è rappor- . 
grado di corrispondere a questa ' lo anz i è vero il contrario: una ' 
esigenza inderogabile. Ho pieno . dialettica maggioritaria è conce- 
rispetto del lavoro faticoso dei S-. pigile solo in un quadro naziona- 
sindaci e ammiro l'esperienza di ]e forte e unitario tenuto insieme 
«servizio pubblico» che in molti / da istituzioni “Centrali» efficaci es¬ 
casi stanno compiendo. Trovo $ funzionanti. ». </•:,}• m» 
anche legittime le considerazioni n un'ultima considerazione. £ 
di Bassolino circa la ripresa di fi- mo ] to importante l'iniziativa av- 
ducia, per un paese fiaccato dalla - viata dai sindaci sulla legge finan- 
crisi delle vecchie classi dirigenti, •> z i a ria. Ed è corretto l'aver contra- > 
che il loro lavoro lascia intrawe- F stato la pretesa di un «federali- : 
dere in tante zone del paese. Ma * S mo fiscale» inteso come aggiun- 5 ," 
c'è un carico della crisi italiana / tadiimpostelocaiisulmedesimo '’' 
che proprio ad essi non si può af-Z paniere su cui si pagano tributi 
fidare: ridare a questo paese il f- statali. Correggere l'impostazione 
profilo di una nazione e la forma '• del governo Dmi su questo punto : 
di uno Stato affidabile e credibile. ; sarà assolutamente necessario.*: 
Dirò di più: aver fatto concessio- i. Ma non deve sfuggire che l'oppo- 
ni, negli ultimi anni, alla retorica / sizione dei sindaci a tale pretesa 
leghista della «lontananza da Ro- non costituisce una piattaforma 
ma» e all'idea di un federalismo «. alternativa. Là dove si tratterà di f; 
inteso come vanificazione e di- misurarsi sul serio con una rifor- ' 
sarticolazione del «centro» è stato ma propositiva delle politiche fi- ' 
un errore di cui, in parte, è re- - scali e distributive, dubito che ij? 
sponsabile anche la sinistra. Non possa manifestarsi un compatto f. 
solo si è offerto, in tal modo, uno ^ «partito dei sindaci». In quel caso, : 
spazio oggettivo (e motivazioni g ho l’impressione che torneranno 
consistenti) alla ripresa della de- f; quelle che Bassolino chiama «le 
stra politica; ma si è favorito un % grandi astrazioni e semplificazio- ■ 
indirizzo unilaterale e ristretto ' ni della travagliata transizione ita- 
della strategia delle riforme istitu- * . liana»: destra e sinistra, vecchio e " 
zionaii con l'isolamento del fede- : nuovo, mercato c Stato. E a quel 
raiismo dal complesso delle azio- punto comincerà la vera partita. 


Rai, Piero Vigorelli 

«sfiduciato» 

dalla sede di Miiano 

Il direttore delle testate regionali 
Rai, Piero Vigorelli, Insediato a 
furor di Polo durante II governo - 
lampo di Berlusconi, continua a 
raccogliere segni di sfiducia da ' 
parte delle sue redazioni locali. È di 
Ieri II voto della sede di Milano, che 
coinvolge per laverità anche II 
caporedattore centrale Giancarlo 
Gioielli. Al centro della dura presa 
di posizione della redazione j 
milanese sta la controversa : 
valutazione del «ruolo nazionale» 
della sede, ruolo che lo stesso -< 
consiglio di amministrazione Rai ; 
aveva riconosciuto e che Vigorelli 
si ostina a negare e rendere /- 
: comunque Impraticabile. I . 
giornalisti Rai di Cereo Semplone. 
con II voto di sfiducia (54 schede 
contro, 5 a favore e 2 bianche) 
hanno voluto manifestare il loro ' 
•profondo disagio per l'ennesimo 
mancato rilancio della sede- e - 
chiedere al vertice dell'azienda un 
Incontro urgente. Il Consiglio di v 
amministrazione si riunirà Infatti - 
domani a Mllanoper motivi che non 
hanno però niente a che vedere col 
problemi della sede. - 



Umberto Roazzi/Adn Kronos 


prensiva di quel quarto d'ora dedi¬ 
cato al tg, ma era da costruire in 
s'. maniera speciale. Invece ora si sa 
che le due cose sono cosiderate in 
; contraddizione. • 

Nel frattempo tu... 

• Nel frattempo ho scritto un libro, 
con Stefano Balassone. che sarà 
in vendita il 18 per i tipi dell'edito¬ 
re Rizzoli. Titolo: Senza rete. •> ,. . 

Autobiografico, allora. 

Nè lamentoso, né ingiurioso: solo 
una riflessione sulla esperienza di 
8 anni in cui abbiamo lavorato al¬ 
la costruzione di Raitre. 
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IL POLO DEMOCRATICO. 


Il leader dell’Ulivo e il segretario pds tagliano di netto 
s le speculazioni sul premier: «La destra non è maggioranza» 


n ROMA. Le elezioni sono vicine: 
a marzo, cioè subito dopo l'appro¬ 
vazione della Finanziaria. Oppure 
a giugno, allo scadere de! semestre 
di presidenza europea. Più in là è 
assai difficile che si vada. E alla sfi- • 
da per il governo de! Paese l'Ulivo 
si presenta con un leadere un can- > 
didato premier. Romano Prodi. Più ' 
esplicito di cosi. Massimo D’Alema 
non poteva essere. «Nessuna delle 
forze che "pesano" nell’Ulivo - 
spiega appena giunto all'Assem¬ 
blea nazionale del rinato Psdi - ha 
in mente una prospettiva diversa 
dalla candidatura Prodi». Eppure si 
vocifera di tensioni, di dissapori, di 
«logoramento». D'Alema: «lo non 
capisco perché fra noi e Prodi non 
possa esserci altro rapporto che 
non sia o noi che lo dominiamo. < 
oppure la rissa c la rottura. Si potrà 
anche collaborare e discutere in¬ 
sieme, no?». v:>rt;• a 

•È tardi peri {pochini» 

Seduto giusto accanto a D'Ale¬ 
ma, in prima fila, nella sala con- ; 
grossi della Fiera di Roma, c'è prò- . 
prio il Professore. Che non rinuncia , 
alla bonomia che l'ha reso famo- : 
so, ma neppure alle puntualizza- ; 
zioni del caso: «È tardi per fare dei 
giochini, è tardi per i ripensamen¬ 
ti», replica a chi gli chiede di com¬ 
mentare la sortita di La Malfa, che 
dalle colonne del Corriere ha ap¬ 
pena «scaricato» Prodi per candì- 
dare Dini a leader del centrosini¬ 
stra. «Poche sere fa - racconta un ■ 
Prodi più divertito che risentito - La 
Malfa mi aveva presentato ad 
un'assemblea repubblicana come 
il leader indiscusso... Ha cambiato 
idea? Allora - prosegue - è bene 
sapere che non è il tempo per 
cambiare idea. L'alleanza dell’Uli¬ 
vo è già stata formata e ha già pre¬ 
so le sue decisioni». « -. 

Più tardi, dal palco, Prodi spie- . 
gherà che cosa significa essere di 
■centro»: «lo sono per natura un - 
moderato. Ma non si può commet¬ 
tere Terrore di ritenere che i “cen¬ 
tristi" si muovano verso destra o ■ 
verso sinistra a seconda delle con- ' 
venienze. Questo è trasformismo, e 

10 non sono disponibile, lo - sotto- ' 
linea Prodi - ho compiuto la mia 
scelta: non c’è ritirata per me. non 
ho il paracadute». A chi si .riferisce - 

11 Professore? forse proprio a Dini. 
che qualcuno vedrebbe di buon 
occhio alla guida della coalizione 
democratica? La risposta, questa 
volta, viene da D'Alema: «Questo 
gioco sui leader è francamente im¬ 
produttivo e poco rispettoso. Dini ;■ 
ha appena finito di dire, giusta¬ 
mente, che guida un governo tec¬ 
nico al di sopra delle parti. Che ' 
senso ha “candidarlo" a leader del ' 
centrosinistra? Dini guida un gover¬ 
no che noi appoggiamo e apprez¬ 
ziamo, ma il nostro leader è Prodi. 
Ed è bene non confondere le co¬ 
se». Certo non per caso, da Segni 
giungono parole analoghe: «Ab¬ 
biamo scelto Prodi c non abbiamo 
nessuna intenzione di cambiare 
cavallo. Dini va bene come presi¬ 
dente tecnico, ma il candidato del¬ 
la coalizione è un 'altra cosa», r .. - r 

E Di Pietro? Della colazione che 
l'ex pm ha avuto con Prodi e con 
Veltroni, né D'Alema né lo stesso 
Prodi intendono rivelare nulla. «È 
stato un contatto importante-si li¬ 
mita ad osservare il segretario del 
Pds - ma non ne trarrei conclusio¬ 
ni affrettate. La destra ha fatto un ; 
uso strumentale di Di Pietro, noi in¬ 
vece lo rispettiamo. Sarà lui a deci- , 
dere. È un uomo utile per l'Italia, 
non per l'Ulivo: e a noi interessa ri¬ 



nomano Prodi 


E Urbani 
propone: 
urne a giugno 


a ROMA «Possiamo benissimo votare a giugno...». A 
sentirlo, c'è da immaginarselo Silvio Berlusconi punta- . 
re l’indice accusatore e alzare la voce, come ha fatto . 
l’altro giorno nella trasmissione di Lucia Annunziata: • 
«Ecco, vogliono rimanderò le elezioni lino a quando i 
non sono sicuri di vincere». Chi? Che domande! «È la 
sinistra che vuol prima riconquistare la Rai, mettere la * 
mordacchia alle tv private, sminuire l'immagine del 
leader del Polo, tentare il colpo di mano sulla legge ; 
elettorale». Peccato che, in meno dì 24 ore, a indicare 
T-obbiettìvo di buon senso» di fissare a metà del pros¬ 
simo anno la verifica elettorale sia proprio uno dei più i. 
stretti collaboratori di Berlusconi: Ton. Giuliano Urba- :■ 
ni, che della versione originaria di Forza Italia è stato \ 
l'ideologo, per poi finire in un cono d’ombra quando * 
il movimento è stato egemonizzato dai falchi. Ma ora ? 
che le redini stanno passando all'affine Gianni Letta, il » 
«politologo» può permettersi di tornare a colmare la 
differenza tra il dire e il fare... : . , 11 : .. 1 . -ss.?»; :. .. -.:.;. 

- La domanda di Annunziata al Cavaliere riguardava, 
appunto, la zona d'ombra tra le declamazioni propa- ■ 
gandistìche e l’inconsistenza del comportamenti poli- . 
tici atti a determinare l’interruzione dell'esperienza di ” 
governo di Lamberto Dini e il passaggio alle urne. E la : 
risposta è stata all’altezza di tanta ipocrisia: «lo le eie- 
. zioni continuo a chiederle ogni giorno, ma il potere di : 
sciogliere delle Camere non dipende da me». Che è ■ 
come galleggiare nella palude. Ur-: 


D’Alema: al voto con Prodi 

E il Professore: ora non è più tempo di giochini 


«È evidente che la legislatura volge alla conclusione», dice 
D’Alema. E aggiunge: «L’Ulivo ha un solo candidato per 
palazzo Chigi: Romano Prodi». La convention del Psdi di- ' 
venta l’occasione per tagliare di netto ogni speculazione 
sulla leadership. «Non è più tempo per i giochini», dice : 
Prodi. Semmai, aggiunge D’Alema, è la destra in difficoltà, » 
perché «non ha la maggioranza nel paese, Berlusconi non > 
ha risolto il conflitto d’interessi e Fini è impresentabile».. 

“ __ FABRIZIO RONDOLIMO . 



talia». Tutto risolto, dunque? La ve- . 
rità è che l'avvicinarsi della sca- ji 
denza elettorale pone nei fatti un 
freno ad ogni speculazione sulla 
leadership dell’Ulivo. «Abbiamo - 
lanciato un ponte per una grande 
intesa per la riforma della Costitu¬ 
zione - racconta D'Alema - ma la ' 
destra non ha risposto positiva- 
mente. Dunque è del tutto evidente ' 
che la legislatura volge alla conclu¬ 
sione, e che nei prossimi mesi si 
svilupperà il confronto, speriamo , 
civile, per la conquista del governo 
del Paese». È da questa premessa 
scritta nei fatti che D'Alema fa di¬ 
scendere un discorso «a tutto cam¬ 
po» che è insieme un'agenda poli- , 
tica per i prossimi mesi e un mani- : 
festo elettorale. «Prodi -dice D’Ale¬ 
ma - rappresenta la serietà e la se- ; 
renìtà in un’epoca in cui la politica 
diventa rabbiosa e isterica»: è que¬ 
sta la «forza» delTUlivo. Perché se è : • 
vero che «nessuna forza politica è . 


totalmente nuova», è altrettanto ve¬ 
ro che l’Ulivo riprende «il meglio 
delle tradizioni politiche democra¬ 
tiche della storia d'Italia», mentre la ; 
destra è l'erede degli «aspetti dege¬ 
nerativi della vita politica passata, . 
del suo degrado e del suo intreccio 
con gli affari». D'altro canto, prose¬ 
gue D'Alema. «se noi fossimo il 
“vecchio", allora il peggio del “vec¬ 
chio” dovrebbe preparare i dossier 
su Berlusconi e su Fini, che sareb¬ 
bero il “nuovo", anziché su di 


«La destra è minoranza» 

. La polemica del leader de! Pds 
con Berlusconi è dura. «Non è ac- , 
cettabile - sottolinea D'Alema - 
che Berlusconi sottoscriva con noi - 
un accordo sulla riforma del Cda . 
della Rai che piace persino a Tara- 
dash, e poi vada in tv a dire che vo¬ 
gliamo lottizzare la Rai». E sull'uso 
«strumentale» delle inchieste giudi- 


li leader pds 

«Berlusconi .. 
ha il problema 
del conflitto * 
di interessi: . 
e Fini - 

è impresentabile» 


Segni 

«Abbiamo 
già fatto" 
la scelta |, v 
e non pensiamo 
di cambiare 
cavallo» V ? 


ziarie, D'Alema è lapidario: «Lui, 
poverino, si sforza ma proprio non 
ci riesce. Dice: “Basta con l'uso po¬ 
litico detla giustizia, sono vittima di 
un complotto... Ma D'Alema no, 


che la Fininvest ha da¬ 
to i soldi alla Guardia 1 
di Finanza, quella si V; 
chiama . corruzione. ■ 
Alla Finanza non si 
danno i soldi per be- ■ 
neficenza, ma «per 
non pagare le tasse». « ».;'. 

Tuttavia, al di là del r 
polverone giudiziario. ;,!■ 
«c'è un dato di fondo >>; 
- dice D'Alema - ed è ." 
che la maggioranza ■: 
del paese non vuole ?’ 
la destra. Quando si fi 
perdono sistematica- 
. mente tutti i ballottag- f 
gl, il significato è chia- _ 
ro. Dicono che il dop¬ 
pio turno sia un mar- 
liamn chingegno diabolico • 

Manici per [ arc j vincere, ma 

g la verità è che ne han-, 

no paura perché san- , 
no che la maggioran- 
aaasMKw» za è contro di Toro. E '< 

, , questo la dice lunga f' 
sul valore die attribuiscono alla 
democrazia..,». Già: la riforma elet- ? 
torale. Sarà questo il tema dei pros- 
simi mesi. Prodi ribadisce che «il ? 
proporzionale non è cosa di oggi. S 


perché loro prendevano i soldi e se ‘ ma di ieri. C'è stato un referendum 
D'Alema non lo sa è un allocco', i c indietro non si può tornare». Per 
Vi pare un discorso serio? E poi , D’Alema ad ogni modo si deve 
Berlusconi farebbe bene a smetter- provare a cambiare la legge eletto- 
la con i magistrati buoni e i magi- j.; ra i Gi perché «non garantisce né la 
strati cattivi. . reati che valgono e . govemabi | itài n<5 la stabilità». E tut- • 
quelli che non valgono. Se è vero tav j a se c jp non fosse possibile. : 


«cercheremo comunque un dialo¬ 
go al di là delTUlivo. Non ci sono 
problemi». -? 

È proprio la destra, del.resto, a 
mostrare le difficoltà più grandi. 
«Dietro la loro iattanza - sostiene 
D'Alema - c'è la debolezza di chi 
non ha una guida. £ evidente a tutti 
che Berlusconi non può fare il ca¬ 
po del governo. Può darsi che a 
Capri io mi sia espresso male, però 
nessuno mi ha ancora spiegato co¬ 
me farà il cavalier Berlusconi a gui¬ 
dare il governo che dovrà rinnovar¬ 
gli le concessioni televisive». E die¬ 
tro Berlusconi non c'è nessuno: «Fi¬ 
ni è impresentabile, almeno fintan¬ 
toché s'accompagna ai Gramazio 
e agli Storace, che in Parlamento 
usano i microfoni per menare anzi¬ 
ché per parlare...». -a. ■ ■ ■ 

Al voto, dunque.' Il cammino 
non sarà brevissimo, né soprattutto 
sgombro di ostacoli. Un po' per ca¬ 
rattere, e un po' perché il ruolo Io 
impone, Prodi ostenta un modera¬ 
to ottimismo. «Ci vogliono alleanze 
popolari, il coinvolgimento di cen¬ 
tinaia di migliaia di persone per fa¬ 
re un programma e una coalizio¬ 
ne: non basta una compagnia di 
pubblicità». £ per dir cosi, la fatica 
della democrazia. Che però, alla fi¬ 
ne, premia chi la coltiva: «È chi ha 
paura della democrazia - dice Pro¬ 
di a Berlusconi - che dice che non 
siamo in democrazia: vogliono 
conservare il Paese cosi com'é per¬ 
ché gli va fin troppo bene...». ■ • 



issmsmss «Apprezzo Di Pietro, non ho riserve ma gli sconsiglierei di fare un suo partito» 

Bianco: «Romano premier non si discute 


Inquietudini : all'ombra dell'Ulivo? ; Non per Gerardo 
Bianco, segretario dei Partito popolare. «Prodi - afferma 
- è il leader del centrosinistra. Il presidente del Consi¬ 
glio ora ha altro da fare e lo sta facendo bene. Certo mi 
piacerebbe una troika alla testa dell’Ulivo con Prodi, Di¬ 
ni e Veltroni». E Di Pietro? «Mi piacerebbe anche lui, ma 
gli sconsiglierei di costruire un partito di centro. I partiti 
si fanno sui progetti, non sugli uomini». .■• 


m ROMA. La Malfa dice dì preferi¬ 
re Dirti a Prodi, settanta parlamen¬ 
tari delTUlivo protestano contro 
l'abandono del sistema maggiori¬ 
tario. Prodi e Veltroni incontrano 
Di Pietro... Inquietudini all'ombra 
delTUlivo? C’è chi !ó pensa, ma fra 
questi non c'è Gerardo Bianco, se¬ 
gretario del partito Popolare. - 

Allora La Malta dice cheli candi¬ 
dato del centro sinistra ora è 
Lamberto Din). Lei che ne pen¬ 
sa? 

Non è una ipotesi esatta. Noi ab¬ 


biamo già scelto, il leader del cen¬ 
tro sinistra. I Popolari hanno addi¬ 
rittura approvato in un congresso 
questa scelta. Lo stesso La Malfa 
una settimana fa ha presentato . 
Prodi ai suoi amici come il leader 
dell' Ulivo. Forse il suo pensiero è 
stato frainteso... " • 

È un concetto più volte ripetuto 
nell’lnteivfsta... .. 
Comunque mi pare un’ipotesi ir¬ 
realistica. Lo stesso Dini ha rila¬ 
sciato un’ampia intervista nella 
quale ripete di non potersi schie¬ 


rare dal momento che deve porta¬ 
re avanti alcuni obicttivi per il pae¬ 
se. . •■■■- ■ ' ■ 

Ma a lei avere Dinl nel centro si¬ 
nistra piacerebbe? 

Certo. Mi piacerebbe una troika 
; Prodi, Dini, Veltroni. Dìni avrebbe 
un ruolo fondamentale nelle isti¬ 
tuzioni. È sicuramente un inter¬ 
prete importante di quella politica 
di centro che i Popolari vogliono 
realizzare. Ma questo non scalfì-, 
sce. non deve scalfire, la leader¬ 
ship di Prodi. • 


Cì chi pensa che nell'Ulivo cl 
siano spinte a mollare Prodi e a 
tenere Òlnl. Le! lo ha verificato? 

: Nell'Ulivo i groppi principali, Pds, : 

Ppi e partisti, hanno sempre con- ; 
: fermato la leadership di Prodi. 
Non la vedo in pericolo. Prodi e 
Veltroni sono i leader delTUlivo. 
Non sono sostituibili. 

C'è chi è convinto che II rinvio • 
delle elezioni - che I Popolari ! 
hanno voluto - abbia danneggia¬ 
to Il candidato leader. Lei non 
crede? • ••••••«• TV;’ 

Lo nego assolutamente. Noi non « 
giochiamo i tutto sull'immagine, ‘ 
sull’effetto novità. Siamo gente se- ■ 
ria. vogliamo consolidare i nostri ; 
programmi. L'Ulivo deve affonda-, 

. re le sue radici. Prodi ha stoffa, più 
va avanti, più le sue qualità saran¬ 
no esaltate ed evidenti al paese. 

E allora che prospettive vede per 
>. l'Ulivo? . .... ■-'• 

Vedo la coalizione di centro sini¬ 
stra di fronte ad appuntamenti im¬ 
portanti. Comincia ora la fase del¬ 


la discussione programmatica. E 
in questa si vedrà che noi abbia¬ 
mo molte cose da dire e da pro¬ 
porre. Che non viviamo di slogan, 
di immagine e di vane ptomesse. ; 
Quindi Prodi andrà avanti tran¬ 
quillamente fino alle elezioni? »£ 
Assolutamente si. Con ogni pro¬ 
babilità sarà Dini a pilotare il go¬ 
verno fino alle elezioni e quindi 
■ non potrà fare una scelta di schie¬ 
ramento politico. .. .: ■ < ÀV». 

E allora che cosa farà secondo 
lei? ts-v... 

Per lui ci sono mille possibilità. Il 
centro sinistra gli riconosce un 
ruolo molto importante in questa 
fase politica. Ma non esiste mica 
solo l’eventualità di fare il presi¬ 
dente del consiglio...Dini è il clas¬ 
sico uomo di riserva. Ha portato 
avanti una linea precisa e puntua¬ 
le che ha trovato consonanza nel 
centro sinistra. Noi non possiamo 
certo ignorare che può giocare 
ancora un ruolo fondamentale. 

Ora In queste ultime vicende del 


centro sinistra si è affacciata ' 
anche la figura di Di Pietro che • 
ha Incontrato Prodi e Veltroni. A 
lei ha fatto piacere? Era al cor¬ 
rente dell’Incontro? 

Prodi me io aveva detto. E mi era 
sembrata un'ottima idea. Poi ho 
, visto che l'ha incontrato con Vel- 
-, troni. A me va benissimo. 

Allora oltre Dlnl le piacerebbe 
anche DI Pietro nel centro sini¬ 
stra? 

■ Non ho nessuna riserva. - 

Me lei non aveva detto che un 
giudice fa il giudice e non l'uo¬ 
mo politico? 

. Certo, ma mi riferivo alla eventua¬ 
lità che Di Pietro volesse creare un _ 
partito di centro. Questo glielo: 

‘ sconsiglierei. I partiti non possono 
, sorgere intorno agli uomini, ma « 
intorno a progetti più vasti, È lo 
if- stesso motivo per cui a suo tempo f 
, dissi a Prodi che erocontrario all’i- . 

dea che i comitati dell'Ulivo co- 
• salissero un partito. ' ■ ; 


bani, invece, suggerisce di saltare il f 
fosso: «Mi sembra - riconosce aper¬ 
tamente - che nessuno stia pen¬ 
sando seriamente alle elezioni, ' 
mentre il Parlamento è bloccato. . 
Allora, siccome non è possibile di¬ 
re quando si andrà alle urne finché j 
non finisce la sfiducia tra le varie ; t 
coalizioni ■ politiche, è . assoluta- 
mente indispensabile un accordo 
su alcuni punti». Guarda caso, so¬ 
no esattamente quelli vituperati dal ! 
Cavaliere: «Una par condicio ragio- ? 
nevole, l'eliminazione del conflitto ‘ 
di interessi, la modifica della legge vi 
elettorale anche di una riga e mez- ;* 
za per indicare l'obbligo per eia- ì 
scun candidato di specificare il 
premier». Il tutto nella cornice di 
un'intesa che. faccia riferimento al >i 
semestre : di . presidenza italiana 
dell'Unione europea: «Il Parlamen¬ 
to - dice Urbani - potrebbe appro¬ 
vare una mozione per dare a Dini il £ 
sostegno del Parlamento e una 
maggioranza certa, che oggi non ; 
ha, preservando cosi Tautorevolez- ì 
za della presidenza dall'eccesso di S 
contrasti della competizione elet¬ 
torale». Proposta non nuova, in ve- ; 
rità: l'aveva già avanzata, un paio ;; 
di settimane fa, Giorgio Napolita» 
.no, ■■■ ■ 

Ma più che il diritto di primoge- . 
nitore quel che conta è il perchè 
venga (ri) lanciata solo ora dall'al¬ 
tra patte. Dove c'è chi, di fronte al¬ 
la prospettiva di un rovinoso scon- ? 
tro sullo scioglimento delle Carne- ■ 
re subito dopo la Finanziaria, prò- <■ 
pone addirittura una «grande coali- : 
zione». Come fa il ciccidino Fran- » 
cesco D'Onofrio dichiarandosi a • 
favore di «un governo di unità na- 
zionale di lungo periodo: almeno 
tre anni». E questo insinuarsi degli ) 
alleati tra il dire e il fare del Cavalie¬ 
re che. a ben guardare, Urbani : 
contrasta con altrettanta spregiudi¬ 
catezza. Anche a costo di mettere 
anudoilrediArcore. ■ • QP.C. 


Nel dibattito o nello scontro po¬ 
litico aH'lntemo dell'Ulivo c'è 
anche la lettera di 70 parlamen- 
' tari che protestano contro Cab- 4 
bandono del maggioritario. : È 
una protesta anche nel suol con¬ 
fronti? *■ -. ■■'■iiv ■ :• 

Noi non abbiamo ancora preso 
una posizione ufficiale, di partito. : 
Nei grappi di studio abbiamo ma¬ 
nifestato la nostra preferenza per . 
■ il doppio turno. Se non dovesse 
passare difendiamo la quota di ‘ 
proporzialechec'è. 

Perchè pensa che 70 deputati ' 
abbiano deciso di sottoscrivere 

questo documento? . 

Perchè c'è chi teme un ritorno al 
sistema proprozionale. Un ritomo 
peraltro che nessuno auspica ... E 
poi c'è gente che deve pur fare 
qualcosa. • ■ 

Le elezioni a giugno ci saranno o 
■■ no? 

Visto l'atteggiamento del Polo che 
è di pura interdizione e di rifiuto il ; 
Presidente della Repubblica non > 
potrà che prendere questa deci- 
. sione. 1 Popolari però continue- ‘ 
ranno ad insistere perchè alcune 
cose vadano fatte, quelle che so¬ 
no indicate nella mozione del 
centro sinistra: dalla par condicio 
alle riforme istituzionali. « . ■; 
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Monsignor Tonini 
critica la Swish 
«Quei jeans 
sono blasfemi» 


I Jeans di Naomi Campbell non 
piacciono a monsignor Tonini? 

•Non so neppure chi sia questa 
Nooml o Naomi e non conosco II 
mondo della moda». Il Cardinale 
Ersilio Tonini, cont a tt ato al . 
telefono, ha negato le critiche sul 
conto di Naomi Campbell 
attribuitegli da una voce che si è 
diffusa durante le sfilate milanesi e 
ripresa da un titolo del Tgl che ha . 
fatto arrabbiare Tonini. •Forse tutto 
è nato da una demanda che una 
giornalista mi ha fatto 441 giorni fa 
su una pubblicità di Jeans che 
riporta tasi tipo "lavateli con 
l'acqua santa"-ha spiegato Tonini 
-to ho detto che mi sembrava una ; 
gran stupidata ma non sapevo 
neppure che la protagonista della : 
pubblicità fosse questa modella. 

Ho anche aggiunto che sarebbe 
stato giusto un Intervento " 

deH’organisnio di autocontrollo, 
come è avvenuto In altri casi. Se mi' 
chiedono un giudizio sulla 
pubblicità lo lo do perché non esco 
dal mio campo, ma tomo a ripetere 
che non ho motM per criticare 
questa creatura e non posso 
parlare del mondo della moda 
perché non lo conosco e non mi 
Interessa neppure. Non posso 
certo mettermi a parlare di vestiti. 
Delle sfilate non so nulla. Ieri ero 
ad un convegno di Noetica. Sono ' 
altri - ha concluso II cardinale -1 
temi che mi preoccupano o mi 
appassionano.. ,,V- 



Uno del manifesti pubblicitari, oggetto della polemica 



mamma a 



anni 


«amore 



»o 



Milena e i famigliali tutti annunciano la 
scomparsa di 

WLADIM1R0 DIODATI 
. •>*■ {Paolo) 

avvenuta a Roma il 7 ottobre 1995, iscritto 
al Pei dal 1938 e al Pds dalla sua nascita; 
medaglia d’argento al valor militare per la 
sua partecipazione alla lotta di Liberazio¬ 
ne, cui ha contribuito, organizzando le pri¬ 
me squadre partigiane di Genova e co¬ 
mandando la Brigata Caio sui monti liguri. 
Dopo l'esilio In Francia e la Resistenza in 
Italia, ha dedicato la sua vita, tra l'altro, al¬ 
l'organizzazione PCi-Pds e a sostegno dei 
popoli greco e latino americani. 1 familiari 
sottoscrivono e invitano a sottoscrivere per 
«l’Unità» • da sempre giornale di Paolo. I 
funerali partiranno per il cimitero di Prima 
Porta, dall'abitazione di via dei Durantini 
32, alle ore 10 di lunedi 9 ottobre. ... Vi 

Roma, 8 ottobre 1995 ' « 

Giorgio, Carlo, Edera, Luisa, Maria sono vi¬ 
cini ad Arrigo e ai familiari per la scompar¬ 
sa del caro ..«•*,.. ....... 

WLADIMIRO "f ' fé 

Roma, 8 ottobre 1995 fé* ; - • 

La presidenza nazionale dcH’Arci si stringe 
ad Arrigo Diodati e ai familiari tutti per la ' 
scomparsa di '.-a - • • 

WLADIMIRO DIODATI 

valoroso capo partigiano, strenuo combat¬ 
tente antifascista da sempre impegnato 
per la causa della libertà e della democra¬ 
zia. • -ywr-.v. .y..' „ ' 

Roma, 9 ottobre 1995 * ! - ■ • 


Caro Arrigo ti sono vicino con affetto, 
Giampiero Rasimeli!. ; 

Roma,8ottobre 1995 fé. 

1! giorno 7 ottobre si è serenamente spenta 

TERESA OSSICINI CIOLFI 

La ricordano il figlio Marco, Angela, i fra¬ 
telli, le sorelle, le cognate, i cognati ed i ni¬ 
poti tutti. «i«-? ^ 

I funerali si terranno il 9 ottobre alle ore 
9.00 nella chiesa di Santa Prisca., - v, M 
Roma,8ottobre 1995 fé' fé*/ h$&v 


I compagni e le compagne della Udb 
■Paolo Paranzini» annunciano la scompar¬ 
sa della compagna 

fé/ LUCIANA ZATTONI f 

e In sua memoria sottoscrivono per IVni- 
là. . :• . 

Milano, 8 ottobre 1995 r> 


Domenica 8 ottobre 1995 


Fabiana, Maria Rosa, Alessandra. Valeria, 
Franchina, Alda, Pinuccia. Barbara. Pina. 
Marta. Maristella. Romana e tutte le altre 
amiche piangono con Olga e i familiari 

v FEDERICO 

* Milano,8ottobre 1995 V. . 


ompagnl V 
con affetto al dolore di Olga e della sua fa¬ 
miglia per la perdita prematura dell’amato 
_ cugino ... •«.’ 'i» 

FEDERICO ; 

• Milano, 8ottobre 1995 • * \ 

Franchina e Gianni sono vicini a Olga e a 
tutti i familiari nel dolore per la scomparsa 

• di , kH ..... 

FEDERICO ? ' 

Milano, 8 ottobre 1995 * «■. 


MARIA fé'- 

forte, gioiosa, dolcissima amica ti ricorde¬ 
remo sempre. Giova nnella, Giorgio e Jessi¬ 
ca, Marina, Maurizio e Viola, Cristina, Enri¬ 
co e Francesca, Elena e Michele, Mariella. 
Enrico e Valerio. Marina, Giulio e Roberta. 

1 funerali si svolgeranno lunedi alle ore 
11.00 presso la chiesa di S. Chiara, piazza 
dei Giochi Delfici. .... 

‘ Roma. 8 ottobre 1995 fé 1 • ‘ »•//* «■' -■ 

Nel 10 U anniversario della scomparsi» del *• 
compagno ■ •• -i >r . ... ... 

• LIONELLO BICNAMI 

i familiari lo ricordano con tanto affetto e 
rimpianio e in suo ricordo sottoscrivono 
per {'Unità. .-•»*>'- ..... 

Roma.8ottobre 1995 >;■ „ 

Oggi ricorre il trentatreesimo anniversario 
della scomparsa di . .. . 

ALESSANDRO ZAMPORUNI 

Nell’occasione i figli sottoscrivono per IVi- 
tù ricordando le sue doti umane e le sue 
convinzioni politiche. . . 

Genova. 8 ottobre 1995 ! ' 

Nel 15 u anniversario della scomparsa dei 
compagno . , -, 

- v VASCO BERNARDINI 

la famiglia lo ricordo con immutato affetto . 
a tutti coloro che lo hanno conosciuto c in 
sua memoria sottoscrive per {'Unità. 
Piombino.8ottobre 1995 .«*: fé 

A dieci anni dalla scomparsa del caro .. 

: ** LUCIANO GUERRI • ' - 

la moglie Lucia, la figlia Laura con i fratelli. 
il genero, i nipoti c i parenti tutti Io ricorda- * 
no con immutato affetto. , 

Milano, 8 ottobre 1995 fé/ v 


Mamma a 12 anni: un amore «acerbo» o violenza carnale? 
I carabinieri indagano sulla vicenda di una ragazzina di 
San Giovanni Suergiu. in provincia di Cagliari, che la scor¬ 
sa settimana ha partorito una bambina all’ospedale di 
Carbonia. «Accertamenti dovuti, non escludiamo nessuna 
ipotesi». Una storia familiare di miseria e di ignoranza. 
L’inchiesta del Tribunale dei minorenni dopo la segnala¬ 
zione da parte dell’ospedale. Interrogati i familiari. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


PAOLO BRANCA 


m CAGLIARI. Bambina-madre di 
una bambina. Maria (o Teresa, o 
Lucia) aveva 12 anni quando' ha 
concepito la figlia, nata una setti¬ 
mana fa all'ospedale civile di Car¬ 
bonia. Un'età in cui la legge presu¬ 
me che il sesso coincida con l'abu¬ 
so o con la violenza: almeno nel 
caso di un partner adulto. Cosi i ca¬ 
rabinieri indagano: quella neonata 
è il frutto di un amore «acerbo» o di 
un vero e proprio stupro? ® : 

A far scattare l'indagine non è 


. stata alcuna denuncia. Solo una 
: segnalazione al Tribunale dei mi¬ 
norenni di Cagliari da parte dell'o- 
: spredale dove è avvenuto il lieto 
evento. E il Tribunale ha a sua vol¬ 
ta incaricato i carabinieri del luogo 
di acquisire tutti gli elementi neces¬ 
sari per chiarire i termini della vi- 
. cenda. Insomma delle indagini do¬ 
vute. quasi di rito. Sulle quali la ri- 
sensatezza è assoluta: «Nell’interes¬ 
se della ragazza, innanzitutto», fan¬ 


no sapere gli investigatori. 
t Per ora dall'inchiesta filtrano so¬ 
lo fiochi elementi, per cosi dire, di 
«scenario». Si sa che Maria frequen¬ 
ta la scuola media. Vive a San Gio¬ 
vanni Suergiu. nel Sulcis, una delle 
aree più piovere e arretrate della 
Sardegna, soprattutto dopo la 
chiusura delle miniere e delle (po¬ 
che) altre industrie. In casa la si¬ 
tuazione non può considerarsi 
proprio facile. Maria vive con la 
madre e con il convivente di lei - 
che pxii è anche il cognato - dopo 
la separazione dei genitori, sposa¬ 
tisi giovanissimi. Ha una sorellina e 
un «fratellastro» più grande, tossi- 
. codipiendente. Ora ha 13 anni e 
- non ne dimostra certo di più. 
•E’proprio una bambina-bambina 
-cosi raccontano nella scuola me¬ 
dia - non è la ragazzina formosa e 
precoce, già signorina». E'innanzi- 
tutto in questo diffficile ambiente 
familiare che i carabinieri cercano 


delle risposte. Per qualche tempio, 

. nella stessa casa ha convissuto an¬ 
che il padre con la sua nuova con¬ 
vivente. Maria comunque stava pa¬ 
recchio tempio anche fuori di casa 
casa, nei bar o per strada. Non 
sembra però che l'assistenza so¬ 
ciale se ne sia mai occupata prima: ; 
le situazioni come questa sono del ■. 
resto quasi all'ordine dei giorno 
nei piaesi del Sulcis-lglesiente., 

Rimasta incinta, . Maria ' non 
avrebbe fatto nulla pier nascondere ; 
il suo stato. Almeno in casa. Tanto 
che sarebbe stata la stessa madre 
ad accompagnarla, dieci giorni fa 
all'ospedale di Carbonia. Il parto, 
non è stato dei più facili: c’è voluto 
il taglio cesareo per far nascere la 
figlia della madre-bambina. E lei, 
adesso, sarebbe tuttóra ricoverata 
, in ospiedale p>er i postumi dell’in¬ 
tervento. - 

E il padre? Ufficialmente non se 
ne sa niente. I carabinieri - che 


Voleva lavorare in proprio ma il racket degli albanesi ha sequestrato la bimba 



rapiscono 


otto anni 



Giovane, carina, voleva «lavorare» in proprio, ma non ave¬ 
va fatto i conti con il racket della prostituzione controllato 
dai suoi connazionali albanesi. Su di lei si è abbattuta una 
vendetta trasversale: il sequestro delia sua bimba di 8 an¬ 
ni. Per la piccola si è trattato di un incubo durato cinque 
giorni, ostaggio di un terzetto che l’ha tenuta prigioniera 
in un appartamento periferico. La banda di sfruttatori è 
stata arrestata dalla squadra mobile di Torino. 

' : '- ' ■ PALLA NOSTRA SEDAZIONE __ 

MICHIL* MiaaiIIIO 


m TORINO. Cresce a livelli espo¬ 
nenziali lo scontro tra : clandestini v 
albanesi che si contendono a Tori¬ 
no cospicue fette del mercato della 
prostituzione. Una storia infinita 
che quotidianamente - propone 
episodi di violenza e di avvilente 
degrado suburbano contrassegnati 
da omicidi, risse, aggressioni, spa¬ 
ratorie e contenziosi interni che, 
come nell’ultima vicenda, contem¬ 
plano anche il sequestro di una mi¬ 
nore. una bambina di 8 anni. Un 
caso risolto dagli uomini della 
Squadra mobile diretta dal dott. 
Mulas che hanno arrestato tre al¬ 
banesi, un terzetto di lenoni. L'ac¬ 
cusa nei loro confronti è di seque¬ 
stro di persona e induzione alla 
prostituzione. I loro nomi: Sokol 


: Prodanì dì 20 anni, Bujor Mucìa dì 
23. e Arben Speku di 31 ; quest'ulti¬ 
mo viveva in un alloggio in via Gui¬ 
do Reni 231/12, nel quartiere di 
Mirafiori nord, eletto a domicilio 
coatto della bimba tenuta prigio¬ 
niera per cinque giorni. Un seque¬ 
stro maturato nel giro della prosti¬ 
tuzione per indurre la madre, 26 
anni, entrata clandestinamente in 
Italia da alcune settimane, a versa- 
' re la «rendita» da marciapiede nelle 
casse dei suoi connazionali per 
rimpiazzare la fuga dì un'altra ra¬ 
gazza. La giovane donna, infatti, 
ha cominciato ad esercitare il me¬ 
stiere in proprio, cercando di sot¬ 
trarsi alle ferree regole imposte dai 
clan albanesi che in maggioranza, 
a Torino come in altre parti del 


Paese, controllano un ramificato e 
pingue traffico di prostituzione 
(anche minorile) e che si giova di : 
robusti addentellati con la malavita 
locale per l'ingresso clandestino 
, dei giovani connazionali. Carne : 
fresca da macello da riversare sul : 
mercato con ogni mezzo e sopru¬ 
so, ma sopratutto con il miraggio- 
trappola di un posto di lavoro. Una 
lusinga in cui poche settimane fa 
sono cadute due ragazze (M.S. di : 
20 anni e B.F. di 21) chiamate dal 
trio albanese con la prospettiva di 
un posto di lavoro come infermie¬ 
ra. Sulle tracce delle ragazze, i tre 
sono finiti in casa della madre del¬ 
la piccola. Quello che ne è seguito 
è stato come un vecchio film in 
t bianco e nero con le varianti del 
sequestro e dell'intervento della 
polizia. ■ •• -■■■■-■ ■ ■ - ■ 

La nuova criminalità che arriva 
: dall'altra sponda .. dell'Adriatico, 
sempre più sprezzante, sempre più 
spavalda, è un fenomeno in evolu¬ 
zione a Torino. Sono giovani, sicu¬ 
ri, arroganti, gli albanesi contendo¬ 
no da settimane il top nella «hit pa¬ 
rade» della cronaca nera torinese 
ai fatti di San Salvario e Porta Pa¬ 
lazzo. Quando vengono fermati 
r dalla polizia a bordo di auto di 
grossa cilindrata, inevitabilmente 
spuntano coltelli, spranghe, pistole 


Magnum, E' una criminalità mag¬ 
matica, spiegano i dirigenti della 
Questura, che mostra una mobili¬ 
tà senza precedenti: oggi qui, do¬ 
mani in un altro posto, coperti da 
una rete di complicità e da falsi do¬ 
cumenti che arrivano puntualmen¬ 
te da chissà dove e con estrema fa¬ 
cilità*. Uomini e donne che in as¬ 
senza di tribunali ordinari risolvo¬ 
no le loto beghe affidandosi a re¬ 
goli paratribali. Come lunedi scor¬ 
so, quando un giovane di 22 anni, 
Jokol Lame, è stato ferito grave¬ 
mente da un colpo di pistola che 
gli ha dilaniato la gola. Lo sparato¬ 
re «gestiva» la moglie di appena 15 
anni. Il classico regolamento di 
conti sulla percentuale della rendi¬ 
ta che Jokol aveva fissato in sei mi¬ 
lioni di lire e una pistola calibro 9. 
L'altro, a modo suo, per non venire 
meno all’impegno, la pistola glie- 
l'ha consegnata, ma dalla parte 
della canna con proiettile incluso... 

Ora Jokol e nel repartino dete¬ 
nuti delle Molinette. Vivrà. Il suo bi¬ 
glietto per una corsa non è ancora 
scaduto a differenza di quello di 
Wilma Hacha Madhsan, la lucciola 
albanese massacrata con 10 coltel¬ 
late in una stradina di campagna 
della cintura torinese all'inizio del¬ 
l’ultima settimana di settembre. 
Aveva soltanto 18 anni. •• - 


hanno già sentito Maria in ospeda¬ 
le - non dicono niente. Stanno ve- •' 
liticando tutti gli elementi a dispo¬ 
sizione prima di consegnare il rap- ; \ 
porto al Tribunale dei Minorenni di 
Cagliari, che dovrà stabilire se av- ; 
viare una vera e propria inchiesta js?; 
penale. E se-come sembra tutt'al- ri 
tro che improbabile - risulterà % 
coinvolto un adulto in una violen- fé 
za carnale, il caso passerebbe alla 
Procura della Repubblica. , «.' 

L'indagine è ancora nella fase 
preliminare. A parte l'interessata 
sarebbero stati interrogati anche i fé 
familiari e i conviventi della bambi- • 
na-madre. Se violenza c’è stata, del . 
resto, sembra che si sia consumata 
proprio nell’ambito della famiglia. 
Ma gli investigatori, per ora, taccio¬ 
no. «Possiamo solo confermare - 
dicono alla caserma dei carabinie¬ 
ri - che c'è un’inchiesta per conto fé 
del Tribunale dei minorenni di Ca¬ 
gliari: non c'è altro da raccontare». ‘ 

I dossier di Craxi 


INFORMAZIONI PARLAMENTARI 

Le deputate e i deputati del Gruppo Progressisti-federativo sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di martedì 10, mercoledì 11 e giovedì 12 
ottobre. Avranno luogo votazioni su; elezione contestata di un deputato; decreti; articoli 
p.d.l. CdA Rai . .fé*.-.*.;;- , * .: «. 1 

La flunlne del Comitato Direttivo del Gruppo Progressisti-federativo, allargata al 
componenti la Commissione Trasporti, ò convocala per martedì 10 ottobre alle oro 16.00. 

L'assemblea del Gruppo Progressisti-federativo della Camera dei deputati, ò convocata 
per martedì 10 ottobre alle ore 19. •• -'fé-.. 

Le senatrici e I senatori de) Gruppo Progressisli-loderalivo sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA a partire dalla seduta antimeridiana di mercoledì 11 
ottobre, , : -v.-,. • -v : 

La riunione del responsabili di Commissione del Gruppo Progressisti-federativo del 
Senato sulla legge Finanziaria è convocata per martedì 10 ottobre alle ore 19. 



«Non rispondo 
a Bettino» 


■ Bettino Craxi attacca Ugo Pec- ■ 
chioli («dice che io avrei nutrito un 
odio maniacale nei confronti dei 
comunisti, solo perché io mi oppo- i. 
si alia sua nomina ai vertice del co- ■ 
mitato parlamentare di controllo p 
sui servizi segreti»), e Pecchioli re- ■/' 
plica duramente. -Non credo - di- » " 
ce l'esponente del Pds - valga la 
pena perdere altro tempo nel ri- : 
spondere alle ennesime falsità del ' 
latitante Bettino Craxi nei miei con¬ 
fronti. Risponda piuttosto lui all’in- ' 
terrogativo che tutti oggi si pongo- fé 
no e che riguarda il ritrovamento di f 
materiali "segreti", nel suo studio 
romano. Naturalmente sarà com¬ 
pito della magistratura accertare la ; 
liceità di tale condotta e le respon¬ 
sabilità di quanti vi hanno concor¬ 
so. Credo sia noto a tutti il contri- . 
buio e l’impegno che nel corso di 
tutta la mia vita ho dato contro il fa¬ 
scismo e per la costruzione e la di¬ 
fesa della Repubblica e della de¬ 
mocrazia». La polemica sui dossier ' 
segreti dell'ex segretario del garo¬ 
fano è destinata a continuare. Cra¬ 
xi, infatti, ha lasciato intendere che 
presto tirerà fuori altri documenti 
«esplosivi»..' 


MOMTORAGGIO PROGRAMMI DALLE RETI NAZIONALI 

(marchi, nominativi, titoli, argomenti) 

A RICHIESTA FORNIAMO: 

- ESTRATTI DA ARCHIVIO TV 

- VIDEO RASSEGNA 

< ELABORAZIONE DATI 

- VALORIZZAZIONE 



ITALIA 

PER INFORMAZIONI 


(™2 


0543 - 22001 


FAX. 0543 - 21973 


fé 


AUGURI 

“Se novanta anni vi sembrar! pochi'... 
Allora Attilio Tedeschi ed Eleonora Luzzatti ne 
augurano alla cara Luigia Gerosa, che li compie - 
domani, tanti e tanti ancora. K.:;. y . ,. ' 
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Tutti hanno mantenuto la parola: nessuno se l’è sentita 
di commentare l’autorevole ordinanza con la quale 
Francesco Ingargiola, presidente della quinta sezione 
di Tribunale, ha deciso che il processo Andreotti dovrà 
celebrarsi proprio a Palermo. Domani, nuovo appunta¬ 
mento in aula-bunker: i pubblici ministeri si preparano 
a sollecitare l’acquisizione di altri documenti ritenuti 
funzionali alla loro ipotesi accusatoria, r 7; v i ; ; 

■' '-Jf,: Qft uno dei NOSTRI INVIATI ' _ "■ 

. .. - . • . MVBMIOLODATO - * 


m PALERMO. Tace Andreotti e ta¬ 
ce la sua difesa. Tace Caselli e tace ' 
l’accusa. La quiete dopo l’ordinan- 
za. Silenzio, silenzio. Si è parlato ; 
anche troppo in questi giorni. Ora J; 
panano i fatti. Ha parlato Franco- 
sco Ingargiola, il presidente delTri- ? 

: bunale. E ha parlato con un'ordi¬ 
nanza che non ammette repliche. "I- 
' che zittisce tutti. Ora le parole sono 
diventate fatti. Appunto. L'aveva¬ 
mo detto, alla vigilia: toccherà a In-. 
gargiola ispirarsi a quel versetto del 

■ Vangelo: «la tua voce sia: si, si, no. 7 
no». Tre «no»: Roma, Perugia, Tri- 
bunale dei ministri. Un «si»: Paler- y 
rio. Ecco perchè ieri mattina, «la r. 
carica dei 101» -reporter e cronisti- 

è andata a vuoto: Guido Lo Forte, £• 
’ procuratore aggiunto: «nessun ri- 
commento. Parlano i fatti»; Roberto • 
; Scarpinato e Gioacchino Natoli, gli 
altri due pubblici ministeri: «non . 

' abbiamo nulla da dire». Ma la loro 
: soddisfazione è evidente: hanno , 

' stravinto su tutta la linea. Altrettan- 
. to evidente, il disappunto della di- 
, fesa: Franco Coppi, l’altra sera,’"; 

. aveva già pronte le valfglcl'ri’ric'Ora " 
prima che la corte uscisse dalla ca- K " 
) mena di consiglio, v ■ «r «*«> - • 

Paura di volare 

«Paura di volare», quella di Cop- 
! pi? Dicono che non ami gli sposta¬ 
menti aerei, ma in questo caso, la 
’ metafora si presta a tante interpre- 

• fazioni. «Paura di volare», di volare 

; a Palermo, di sostenere le difficilis- 7 . 

• sime ragioni della difesa in una cit- 

• tà che ha «osato» con i suoi giudici. 

• con la sua Procura, mettere sotto 

: processo un «intoccabile», un «po- . 
: lente», il «potente» per eccellenza * 
fi della Prima Repubblica? E' proba- . 

■ bile. Ieri, nè lui, nè Odoardo Ascari, \ 

' nè Gioacchino Sbacchi, si sono vo- : 
: luti avventurare sul terreno inevita- 
■: bilmente limaccioso del commen- « 
to all’ ordinanza di Ingargiola. Si . 

■ profila un tunnell lunghissimo, non 

: mancheranno le occasioni per far ; 
valere le proprie ragioni, per farsi f 
■■ ascoltare da una corte la cui indi- 
;! pendenza di giudizio non sarebbe / 
-stata messa in discussione anche », 
' se il verdetto fosse stato diamctral- 
mente opposto. * Ingargiola ha 
sgombrato il campo da tutti gli 

• equivoci. Ha dato una lezione di j 
- competenza. Quando parlava non - 

• volava una mosca, perchè tutti si ?, 
’, rendevano conto che quelle parole 


esprimevano una conoscenza det¬ 
tagliatissima delle questioni che 
era chiamato a dirimere. Lui stes¬ 
so, insieme ai coileghi Salvatore 
Barresi e Vincenzina Massa, aveva 
scritto 36 cartelle a prova di «oc- ; 
chio di mondo», se viene consenti¬ 
ta l’espressione. Meriterà una men¬ 
zione nei libri di storia del futuro 
questo documento della quinta se- ; 
zione del Tribunale di Palermo? 
Non ci sentiremmo di escluderlo. 
Che l’altra sera si sia chiuso un cer¬ 
chio. sono in molti a pensarlo. 

' ' Testa pensante : : t 

Questo pronunciamento - dico¬ 
no diversi osservatori da Palermo - 
sarebbe piaciuto di certo a Giovan¬ 
ni Falcone. Falcone, infatti, vi 
avrebbe visto il coronamento di : 
anni e anni di duro lavoro, spesi 
nell’ individuazione non solo di, 
un’organizzazione criminale ma 
soprattutto della sua «testa pensan¬ 
te». E che la «testa pensante», per 
Falcone, fosse a Palermo non è un 
mistero,per,nessuno, .',"l ’ »■ 
, Intendiamoci: Ingargiola non ha 
espresso uo giudizio-anticipato» di 
colpevolézza rici cónfròntTdi’quel- 

10 che -una volta sola- ha definito 
.«l’odiemo imputato». A questo pro¬ 
posito, suonano stonate le affer¬ 
mazioni di chi ha voluto insinuare 

11 tarlo del dubbio dicendo con aria 
stupita: «ma questa di Ingargiola 
non è un’ordinanza, è una senten¬ 
za». Avendo ascoltato quel disposi¬ 
tivo complesso, ci sembra di poter 
dire che quest'impressione non 
abbia alcun fondamento. Semmai 
è un'altra la considerazione da fa¬ 
re. Per Ingargiola questi vent’anni 
siciliani non sono scivolati sull’ ac¬ 
qua. Ha dimostrato di avere acqui¬ 
sito tutta la portala innovativa delle 
ultime grandi inchieste di mafia. 
Ingargiola è uno di quelli convinti 
che Cosa Nostra non sìa una «fic¬ 
tion» cinematografica. Ed è uno di 
quelli che non escludono, a priori, 
che Cosa Nostra possa avere godu¬ 
to di complicità alte, insospettabili, 
squisitamente istituzionali. • ■•.*«v 
. Ciò vuol dire che sia convinto 
della colpevolezza di Andreotti?: 
non scherziamo. La parola che ha 
adoperato di più - e non può esse¬ 
re un caso - è stata la parola «asse¬ 
rita». Come dire: «presunto». Reati 
«presunti», colpevolezza, dunque. 


«presunta». Il processo comincia . 
ora. Sarà in quella sede che la cor¬ 
te presieduta da Francesco Ingar- 
gioia si farà una sua idea. Se no, a 
che servirebbero i processi? ■ : - 

Accusa e difesa lo hanno capito 
perfettamente. Digerita la vittoria, 
digerita la sconfitta, le due parti si 
preparano ad affilare le armi per il 
prossimo round, rawicinatissimo. 
Già domani avrà luogo la seconda : 
parte dell’udienza sospesa venerdì t 
sera. I pubblici ministeri, Lo Forte,, 
Scarpinato, Natoli, chiederanno 
l’acquisizione di altri documenti: i 
cosiddetti «atti irripetibili», interro¬ 
gatori di personaggi politici non 
più in vita, da Sbardella a Lima a 
Evangelisti; l'interrogatorio di Bran¬ 
caccio. ex presidente di Cassazio¬ 
ne che parto di Carnevale in termi¬ 
ni tutt’aitro che lusinghieri: o quel¬ 
lo del boss «don» Tano Badala- 
menti, che in Usa (dicembre ’94) : 
entrò nel merito di alcune afferma¬ 
zioni di Buscetta sul tema De- ma- 
’ fia-politica, con riferimento ad An¬ 
dreotti che disse di non aver mai 
«incontrato». E Badalamenti - non 
: dimentichiamolo- è fra i testi citati 
a difesa di Andreotti. Si potrebbe 
continuare: i sostituti procuratori 
chiederanno di includere nel «fa¬ 
scicolo del dibattimento» anche 
una testimonianza raccolta dai 
giudici milanesi: la rese Giorgio 
Ambrosoli, ex liquidatore della 
banca di Sindona; o i verbali delle 
perquisizioni in casa dei cugini Sal- 

■ vo.nel 1984. v'-v.?.- '-"■■■ - 

La difesa? Con ogni probabilità 
sarà portata a procedere per «sot¬ 
trazione», laddove l'accusa ha Irte- 
resse a procedere per «addizione». 
Saranno schermaglie ■durissime, 
sul filo dei codici. Poi toccherà a 
Ingargiola. Si segnalano tre parti¬ 
colari . curiosi nel giorno della 
: «quiete dopo l’ordinanza». Vedia¬ 
mo. V-' < , . ... .. 

Primo: le sentenze di Cassazione 

■ adoperate da Ingargiola per rico- 
. noscere piena legittimità ai giudici 
. palermitani recano la firma di Cor¬ 
rado Carnevale. Ironia del destino. 

; Secondo: Ingargiola riconosce che 
1 Andreotti se commise davvero i 
'• reati contestati dall’ accusa, li com¬ 
mise da «capocorrente nazionale 
del partito della De», dimostrando 
«una capacità e di condizionamen- 
:. to di gran lunga superiore» a quella 
che gli sarebbe venuta dall’incari¬ 
co di «ministro». « 

Code al Lotto 

Terzo: grandi code ai botteghini 
del «Lotto». Tutti a giocare il 25, i! 
31 e il 32 ( è l’«anamnesi» numeri- 
• ca del nome Giulio Andreotti) e il 
37 ( sta per «processo»). Niente da 
fare: a Palermo nessuno di questi 
: numeri è saltato fuori. Solo il «37»,, 
i ma a Milano, dove, com’è noto, 
processi in corso ce ne sono tanti, 

, Quando si dice che per ora la «ruo¬ 
ta Andreotti» non gira proprio... 


• Il presidente del tribunale Francesco Ingargiola mentre legge la decisione della Corte di mantenere a Palermo II processo-Andreottl. Sotto Giuseppe DI Lello Ap 

MME JaMMEM Parla Giuseppe Di Lello, ex magistrato del pool di Falcone •■ y ' 

«È vero: la testa i 


Dall'ordinanza che riconosce Palermo come la sede legit- 7 I 
tima del processo ad Andreotti esce confermata una delle j 
idee-chiave dei magistrati da tempo schierati in prima fila $ j 
contro la mafia. E cioè che Cosa nostra pur avendo un 
campo d’azione abbastanza largo ha in Sicilia la sua Cu- % 
pola decisionale. Soddisfatto, quindi, Giuseppe Di Lello ,% 
uno dei giudici del pool antimafia. «Un trasferimento; 
avrebbe compromesso il lavoro fin qui svolto». ; - 

‘ • 1 ” , • ' : DA UNO PEI NOSTRI INVIATI 1-1 ;r '. 

NINNI ANDRIOLO . . 

mi PALERMO. »Un trasferimento in )' Tutte le sue attività illecite vengo- . 
altra sede avrebbe senza dubbio 57 no ideate e programmate a Paler- ; 
compromesso il '• processo An- mo. Non vi è dubbio che se An- l . 
dreotti. Le decisioni de! presidente • ' dreotti si è associato a Cosa no- ; 
Ingargiolai confermano lè’ imposta- • stra, IO : ha' tetto ben sapendo che 
zioni della procura , palermitana: la testa di quésta associazione sta- • 
sta neU;isola:ilicentro.newralgico e ; vanelltisola .;, 1 >u .</•;. ,.v <>• <■.. 7 
decisionale di Cosa Nostra». Parla ; ; La difesa sostiene però che non ) . 

Giuseppe Di Lello, oggi parlamen- : , si può prescindere dagli Incori- 
tare progressista, ieri magistrato, »il. chi governativi ricoperti a Roma 
dibattimento - afferma - continuerà - dal suo assistita. Una imposta- 
a ruotare inevitabilmente attorno ; rione definitivamente demolita 7 ; 
al punto nevralgico del molo del ' : dalla ordinanza dell’altro Ieri? 


mmM 


senatore a vita come capocorrente L’impostazione «» dell’accusa è 
De o come uomo di governo a prò- ; quella che Andreotti ha agito non 
posilo dei favori fatti olla mafia del ' come capo di governo ma come 
quali parla l’accusa*. • ■ 3; : - capo di una corrente dcmocristia- . 
Dottor DI Lello, lei ha fatto parte na che, grazie alla forza conqui- ; 
del pool antimafia. Ha lavorato stata in Sicilia, aveva affermato un 7 
v da magistrato accanto a Giovati- potere politico nazionale non in- . 
ni Falcone e Paolo Borsellino. Il y differente. Non bisogna dimenti- ;■ 
processo Andreotti rappresenta •’. care che il manuale Cencelli di- “ 

■ 'Il punto d’arrivo di un lavoro che », stribuiva posti di governo e di sot- y 
J he avuto II suo epicentro nella- 1 togovemo sulla base della forza di . 
procura palermitana. Il disposi- ogni singola corrente, li rigetto <? 
rivo del presidente Ingargiola ha • della eccezione non vuol dire che £ 
risolto II problema della compe- : la tesi della difesa è stata definiti- 7 
; tenia territoriale premiando le y vamente accantonata e che non 7 
ragioni di un Impegno ventenna- ' verrà riproposta nell’ambito del .- 

■' •le— - ... ..,•••••- dibattimento. 11 .processo conti- ? 

L’ordinanza risponde all'idea che nuerà a ruotare attorno a questo V 

nel corso degli anni l’autorità giu- contrasto: secondo la difesa ia po- 
diziariadiPalermosièfattadiCo- ' tenza politica di Andreotti era do¬ 
sa nostra: quella di un’organizza- vuta alla sua statura nazionale e 
zione che pur avendo un campo . j intemazionale che non aveva bi- >• 
di azione abbastanza largo, ha in sogno di ricorrere all'aiuto della ' 
Sicilia la sua cupola decisionale, mafia: per l’accusa, proprio l’ag¬ 


gancio con la malia e la crescita 
della corrente andreottiana - spe- 7 
cialmente in Sicilia - era funziona- , 
le all’aquisizione di posizioni di ,, 
poteré^olitìcódi governo'. "* ‘ “ 
Una ordinanza motto dettagliata 
quetladel presidente IngarglolaJ ■ - 
- Qualcuno pòrta già di una sen- , 
terna anticipata.- 
Conosco i tre giudici del tribunale 
ed escludo che la loro decisione f 
possa essere letta in questo modo. 
Sicuramente l’ordinanza rappre- ' 
senta un punto a favore dell’accu -< 1 
sa perchè, un processo cosi vasto.. ; 
maturato dopo anni di lavoro, può “. 
essere gestito soltanto da chi ha ri- j. 
cercato prove documentali, testi-. 
monianze e riscontri. «: ,«»-» • *..* 

Un trasferimento In altra sede 
avrebbevanlflcatotuttoquesto? : 
Con ogni probabilità lo avrebbe ’ 
compromesso. Ad esempio: pub- ; 
blici ministeri di una procura di- f 
versa da quella di Falermo avreb- 7 
bero dovuto farsi carico di un prò- », 
cedimento non vissuto in prima 7 
persona fin dalla nascita. Nel caso 1 
specifico, alla » base del dibatti- & 
mento che si sta celebrando nel- ■ 
l’aula bunker deU'Ucciardone, ci ;f 
sono centinaia di migliaia di carte ìs. 
processuali. Immaginate un pm 7 
che avrebbe dovuto studiarle tut- 
te? il rischio non sarebbe stato 
rappresentato soltanto dai tempi. ”■ 
ma anche dalla possibilità di una. ■ 


Catania, preso Cristaldi incaricato 


Catturato nell’hinterland catanese Salvatore Cristaldi, 

: l’uomo che aveva assunto il controllo della famiglia cata¬ 
nese di Cosa nostra dopo la cattura di Nitto Santapaola e 
di Aldo Ercolano. Secondo fonti autorevoli Santapaola 
escluderebbe che l’assassinio della moglie possa essere ! 
un episodio di "guerra di mafia’’ e avrebbe incaricato Cri¬ 
staldi di scoprire chi aveva ordinato il delitto e perchè. Per 
catturarlo i carabinieri hanno lavorato 4 mesi con il Sisde. 

. UAL NOSTRO COnniSPONOENTE _ 

WALTIR RIZZO 


m CATANIA L'ordine era arrivato :• 
direttamente dal : carcere. ’ Nitto J 
Santapaola voleva sapere a qua¬ 
lunque costo chi e cosa aveva ar-.' 
maio la mano dei killer che la sera i 
dell’l settembre avevano ucciso, 

' con un colpo di revolver al cuore, ' 

! sua moglie. Un incarico delicato 
che doveva servire a capire da do¬ 
ve era arrivato un attacco cosi (ero- . 
ce. Parlando con ì magistrati della 
Direzione distrettuale antimafia ca¬ 
tanese, che lo hanno interrogato 
dopo l'omicidio di Carmela Minni- 
ti, il boss avrebbe fornito, anche se 


in modo scarno, una sua lettura 
/ dell’assassìnio deila moglie, esclu¬ 
dendo che si tratti di un episodio di 

■ guerra tra Cosa nostra e le cosche 

■ del gangsterismo locale. «La mafia 
-■ in quel fatto non centra nulla» 

avrebbe detto il Cacciatore. Il boss 
, detenuto si è ben guardato dal rive¬ 
lare la sua idea ai magistrati. Per 
capire, Santapaola aveva bisogno 
di occhi ed orecchi fuori dalle mu¬ 
ra del carcere. Secondo una fonte 
autorevole L'incarico di cercare, 
ascoltare e vedere in nome e per 
- conto dello zìo Nitto era stato affi¬ 


dato a Salvatore Cristaldi, 38 anni, 
l'unico personaggio di spicco della ' 
famiglia che, sino alllaltro ieri, si 
; trovava in libertà. • • • ,■•7:' 

■ Cristaldi non ha però avuto il 

l tempo di ubbidire aigli ordini del " 

■ padrino. Venerdì pomeriggio, do¬ 

po quasi due anni, la sua carriera 
di latitante è finita, proprio quando >: 
il suo capo aveva più bisogno dì 
luì.Una conferma implicita di que- )’ 
sto ruolo arriva anche dal sintetico ’ 
comunicato diffuso dai carabinieri 
che spiagano che si temeva che ' 
Cristaldi «potesse vendicare la mo¬ 
glie del boss...». • ;. 

1 militari, con l'aiuto deile appa¬ 
recchiature tecniche del Sisde, 
hanno individuato il suo rifugio, in 
un tranquillo complesso residen¬ 
ziale sulle colline tra Acicastello e 
, Acicatena. «Più di una volta, negli 
- ultimi quattro mesi,siamo arrivati 
vicinissimi alla cattura di Cristaldi - . 
racconta il colonnello Antonino ; 
Razza, comandante provinciale t 
dell’Arma a Catania - ma siamo 
stati sempre sfortunati, in un modo 
o nell’altro riusciva a sfuggirci». - 
Cristaldi, nel suo appartamento ’*■ 


aveva con se una vecchia pistola ■ 
Beretta 7,65, L’arma aveva il colpo , 
in canna, ma il boss non ha nep- . 
pure provato ad impugnarla. In po- . 
chi minuti si è ritrovato nel carcere 
di Biococca e lunedi quasi certa¬ 
mente andrà ad occupare una del¬ 
le celle dell'aula bunker dove si ce¬ 
lebra il maxi processo Orsa mag- 
gioreche vede imputati 135 “uomi¬ 
ni d’onore'' della famiglia catanese 
di Cosa Nostra con in testa proprio 
Nitto Santapaola. • 7 .. .v - ••< • 

Salvatore Cristaldi era uno dei 
pochissimi personaggi ad essere 
stato ammesso al vertice della co- ’ 
sca Santapaola pur non facendo ' 
parte della cerchia di parenti del .7 
boss. Già nel 1982 il suo nome, as-. 
sieme a quello di Cadetto Campa- • 
nella, Domenico Condorellì e Ga¬ 
spare Mutolo era slato inserito in 7 
un ordine di cattura per traffico di 7 
stupefacenti, firmato dal giudice .7 
Paolo Borsellino. Una carrire lenta 7 
e silenziosa che aveva portato Cri- 
staldi, assieme al fratello Veneran- 7 
do, arrestato nella scorsa primave- . 
ra. a far parte della Cupola provin¬ 
ciale di Cosa nostra. «Posso solo di¬ 



Don Mazzi 

«Ho ricevuto 
minacce dalla 


Salvatore Cristaldi 


re - afferma il sostituto procuratore 
distrettuale Sebastiano Mignemi - 
che Salvatore Cristaldi era diventa¬ 
to il reggente della famìglia dopo 
l’arresto dei capi storici». 

Cristaldi nei mesi scorsi aveva 
stipulato un patto di non aggressio¬ 
ne con le cosche dei Cursori per fa¬ 
re fronte comune contro l’azione 
dei magistrati e contro i pentiti. Un 
patto che doveva essere sancito 
con un delitto eclatante: l'assassi¬ 
nio del figlio quattordicenne del 
pentito Salvatore Filistad. ■ . r ,: 


m MILANO. Don Mazzi avrebbe ri¬ 
cevuto minacce di ■ morte dalla - 
’ndrangheta. Lo ha dichiarato lui 
stesso all'Ansa ai margini di un 
convegno su «Cinema e tv», al qua¬ 
le ha partecipato insieme al regista 
Maurizio Nichetti. Il sacerdote di 
«Domenica In», ha parlato di «mi¬ 
nacce velate, fatte sottovoce, non 
definite, ma chiare nel contenuto». 
E alla richiesta di ulteriori spiega¬ 
zioni ha soggiunto: «Se ti mandano 
la testa mozzata di un agnello, ca¬ 
pisci subito da chi ti viene quel re¬ 
galo e perché te lo ha fatto. Se inve¬ 
ce ti fanno solo allusioni, ma ripe¬ 
tute, ti rendi conto dì aver dato fa¬ 
stidio a qualcuno in alto». Le sedi 
delle comunità «Exodus», fondate 
da don Antonio Mazzi, sono 26 in. 
tutta Italia, Una di queste è a Santo 
Stefano d'Aspromonte, provincia 
di Reggio Calabria. 77 .- -y’.'. y 


incomprensione dell'impianto ac¬ 
cusatorio. «■.:.-■■■ 

Per rigettare le istanze della di¬ 
fesa, la Corte ha anche fatto ri- 
.' ' ferimento ad alcune sentenze ; 
della prima sezione della Corte ì 
di cassazione presieduta da Cor- '■ 
rado Carnevale: è un paradosso? 
Non conosco le sentenze alle qua¬ 
li fa riferimento l'ordinanza. Tutta- • 
via’, c'è da dire che la Cassazione >j 
ha sempre ritenuto valida l’impo- 
"staziòne che riconosce ileapoluo- ’’ 
go siciliano come il centro nevral- ■ 
gico e decisionale di Cosa nostra. 
E’ un principio ormai acquisito f 
che, tra l’altro, è stato posto alla 
; base di tre maxiprocessi e che ha . 
retto,sempre al vaglio della Supre- 
rnacorte. ; !«...., • ■ 7 

"; E PerueJa?,Ll Andreotti è accu¬ 
sato di omicidio per II delitto Pe- ; 
corelll. Soltanto un problema 
procedurale ha Impedito che la ' 
. difesa potesse ottenere II trasfe- 
rimento del processo? :5"'7 ' ■ 

.In. linea di principio, le eccezioni 
. delle difesa non erano infondate. 1 * 
Ogni imputato, tra l'aitro, ha dirit- - 
to ad ottenere un processo unico. ì. 
Va però osservato che, dal punto | 
divista concreto, non vedo alcuna 
connessione tra il processo di Pe- . 

■ regia e quello di Palermo. E que- ? 
sto perchè, secondo l'accusa, ele¬ 
menti legati alla mafia siciliana e 
alla banda della Magliana avreb¬ 
bero commesso l’omicidio Peco- • 
retti - seppure attraverso la media- 

; zione dei Salvo - come un favore ; 
personale fatto ad Andreotti e non ■* 
all’interno di una strategia propria 5 
di Cosa nostra. Cerio, la Certe non ? 

■ è entrata nel merito delle osserva- • 
zioni dell’accusa sul trasferimento f 

, a Perugia. Di queste però si sareb- !- 
. bc dovuta occupare se non ci fos- 
se.stato il dato di fatto della deca- : 

■ dènza della eccezione proposta « 

■ dalla difesa tardivamente. - . > ; 

v'*v ' ‘ '. 

Eurolotteria 

In Spagna 
il 1° premio 
di 5 miliardi 


m MADRID, Vanno in Spagna i 2 
milioni e mezzo di Ecu (5 miliardi 
e 170 milioni di lire) della lotteria . , 
europea. Il sorteggio, effettuato ieri 
notte in un teatro di Madrid e tra- ■ 
smesso in Eurovisione, ha premia- ìy 
to il biglietto serie 5/3 numero 7 
90931. venduto a Madrid. La for-v 
mula del premio prevede che ven- 7 
ga estratto un biglietto venduto in ; 
uno dei 9 paesi partecipanti: Bel- t 
gio, Cipro, Italia, Malta. Olanda, ? 
Portogallo, Spagna, Svizzera e Tur- 7 
chia. in Italia la lotteria è abbinata, f 
per i premi successivi, alla marato- ’ 
nadi Carpi (Mo) che si disputa og- : 
gi. Per il 1 0 premio i 9 paesi concor- ) 
reno proporzionalmente al contri- 
buto versato. Quella di quest'anno ;y 
è la nona edizione del premio spe- ■ ■ 
ciale europeo, che è organizzato fy 
dall'Associazione europea , delle 
lotterie c dei lotto di stato. 
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Mistero sul suicidio dell'operaio che prendeva indennità 


Assunta come invalida 
ma èra: una modella 

' je ' 1 i 


Vent’anni, bellissima,,modella: è stata assunta alle Poste 
perché «invalida». Maxe ne sono altre, nelle sue condizio¬ 
ni. Intanto, resta avvolta nel mistero la ragione del suicidio 
dell’operaio deiritya,di.Terni. Biagio Santarelli, che da al¬ 
cuni è stata attribuita^Ua paura di essere coinvolto nell’in¬ 
chiesta sulle false pensioni di invalidità. Una ipotesi che i 
suoi compagni di lavoro respingono: Santarelli era titolare 
di una indennità Inail di 113 mila lire al mese. 

, V Ori OH.-sn»' » ' ■ 


, FRANCO ARCUTl 


■ ROMA. Falsi invalidi, contìnua- ' 
no le inchieste mentre scoppiano i 
primi drammi. Un operaio defluiva 
di Temi si è ammazzato forse per il 
timore di essere coinvolto nello 
scandalo, mentre da Roma rimbal¬ 
za la notìzia di una modella assun¬ 
ta alle poste, ovviamente, come in¬ 
valida. • , " • 

Nessuno nella sua città nesce a 
credere che Biagio Santarelli, ope¬ 
raio dell'Uva di Temi, possa essersi 
ucciso per la paura di essere coin¬ 
volto in una delle tante indagini sui ' 
falsi invalidi. Chi ha lavorato i con 
lui in fabbrica, prima al reparto ac- 
ciaiena, poi in quello dei laminati a, 
caldo, dove l’operaio era stato tra¬ 
sferito da due anni, scuote la testa: 
«non posso crederci, anzi dico che 
è assolutamente impossibile che 
Biagio abbia deciso di farla finita 
per paura di quella piccola inden¬ 
nità dcll'Inail, anche perchè non 
aveva nulla da temere: lui non era 
un falso invalido»: questa è la testi¬ 
monianza di un operaio che con 
Biagio Santarelli ha lavorato gomi¬ 
to a gomito per tre anni. Inutile 
chiedete ai familiari del motivo del 
suicidio del loro congiunto: con i 
giornalisti non vogliono parlare, e. 


comunque, fanno sapare che se 
anche sapessero quei motivi i gior¬ 
nalisti sarebbero le ultime persone 
alle quali lo direbbero. Un riserbo, 
quello della famiglia, assolutamen¬ 
te comprensibile, considerato che 
l'ipotesi che Biagio Santarelli si sia 
ucciso per paura di quella pensio¬ 
ne di invalidità l'ha avanzata pro¬ 
prio un giornale. 

Chi, per conto della Polizia di 
Spoleto, ha raccolto la testimo¬ 
nianza della signora Santarelli, nfe- 
risce invece che l'operaio soffriva 
da tempo di crisi depressive. Era 
un ipocondriaco, ansioso e forse 
recentemente, ma soltanto molto 
marginalmente, nei colloqui con la 
moglie e le figlie, avrebbe fatto nfe- 
nmento al timore di essere sotto¬ 
posto a visite di controllo per verifi¬ 
care la sua invalidità. Anche in 
Umbria, infatti, sono in corso nu¬ 
merose inchieste per lo scandalo 
delle false pensioni di invalidità, vi¬ 
sto che in questa regione c'è il più 
alto numero di invalidi civili. 

In fabbrica comunque sono 
convinu che altre sono state le ra¬ 
gioni che hanno spinto Santarelli 
ad uccidersi. Anche - perchè, ci 
spiegano, il loro collega l'infortu¬ 


nio sul lavoro lo aveva avuto real¬ 
mente, e dunque non aveva nulla 
da temere (qualcuno ricorda che 
era nmasto ferito ad una ano da • 
una pesante lamiera scivolata dal 
nastro trasportatore): in secondo 
luogo l'indennità che l’Inail (l'Isti¬ 
tuto assicurativo per gli infortuni 
sul lavoro) erogava era la minima: 
appena 113 mila lire al mese: in .. 
terzo luogo in una fabbrica come *> 
le acciaierie Uva oltre il cinquanta 
per cento degli operai dopo venti " 
anni di attività raggiunge, tra infor¬ 
tuni vari ed all'udito, una invalidità 
del 15 percento e quindi percepì- ' 
sce la relativa indennità. E chi ha 
una invalidità cosi bassa, ci spiega- v 
no ancora, può condurre una vita , 
in assoluta normalità, cosi come 
faceva Santarelli, appassionato di 
vari sport. • v , 

Incredulità e stupore ha espres¬ 
so per questo drammatico episo¬ 
dio anche il sindaco di Spoleto, 
Alessandro Laureti: <erto- dice -, 
se fosse vera l'ipotesi del suicidio 1 
di Biagio Santarelli per il timore di 
essere coinvolto in indagini sulle 
false pensioni di invalidità il fatto 
dovrebbe far riflettere quanti spet¬ 
tacolarizzano « queste vicende, 
quanti affrontano in maniera scor- " 
retta un problema che pure è gra¬ 
ve, ma che non può vedere una ge¬ 
nerale criminalizzazione». - 
E proprio a Spoleto la gente ri¬ 
corda l’episodio clamoroso di un . 
signore titolare di una pensione di 
invalidità civile per cecità che an¬ 
cora oggi guida tranquillamente . 
uno "scuolabus" del Comune, e si ■ 
chiedono: «come è possibile che 
Santarelli si sia ucciso per quelle 
misere 100 mila lire al mese, one- ' 
stamente percepite»? 


L’ufficio di col loca mento di Roma 


Ferraris 


Cgil: «Demagogia sui falsi invalidi 
per attaccare i sindacati» 

Con le polemiche sul falsi Invalidi 4 Hi atto una strategia di attacchi al 
sindacato attraverso la strumentalizzazione del ruolo del patronato»: è 
quanto sostiene In una nota II presidente delllnca-CglI, Sergio Puppo, 
replicando a quanti Urano In ballo II patronato sulla vicenda delie false 
Invalidità. «Forse-dlee Puppo -tali attacchi sono spiegabili con la voglia 
di alcuni di dar luogo ad una deregolamentazlone della tutela, generando 
un mercato selvaggio ed aprendo In questo modo un formidabile settore 
di business per assicurazioni, banche, privati e faccendieri vecchi e - 
nuovi». «Una certa parte- prosegue Puppo- periodica mente formula 
attacchi demagogici e superficiali al sindacato» e «tende a cercare di '■ 
trovare nell'azione del patronato lo scandalo che non c’è». Puppo rileva 
che II patronato è un'organizzazione »dl tutela dei cHrtttl del cittadini; t 
Istituito da una legge dello stato; non pagato dallo Stato, né dalla 
collettMtà, né dagli enti, ma finanziato con un modestissimo prelievo - 
sulla busta paga dei lavoratori. L'opera cheli patronato assicura- • 
conclude Puppo-parte da una precisa necessità del cittadini: a fronte di 
un alto tasso di burocratizzazione del nostro paese, d! un sistema », 
legislativo farraginoso e contraddittorio e dalla possibilità rfl errori e di 
Interpretazioni restrittive da parte degli enti, la certezza del diritto è 
messa In discussione ogni giorno». 


Ecoterrorismo 
Sequestrati dai Nas 
i prodotti francesi 


MARIA ANNUNZIATA ZKQARZLU 


■ ROMA. ' Sono iniziati venerdì 
scorso i controlli a tappeto e i se- 
questn cautelativi, in Toscana e nel 
Lazio, nei supermercati segnalati 
dagli ecoterroristi con una lettera 
anonima amvata alla usi 10 di Fi- • 
renze nei giorni scorsi. Gli ecoter- 
ronsti risponderebbero cosi ai test 
nuclean a Muroroa, spargendo il , 
panico tra i consumatori di prodot- ' 
ti cosmetici e alimentari «made» in 
Francia. I carabinieri dei Nas stan¬ 
no procedendo senza sosta al se¬ 
questro dei campioni di numerosi 
prodotti sui quali gli istituti zoopro- 
filattici di Pisa e Roma stanno già • 
effettuando le analisi pervenficare ■ 
se e quale tipo di sostanze nocive ' 
vi siano state immesse. A disporre 
il sequestro è stato lo stesso mini¬ 
stro della Sanità, Elio Guzzantì, l'al¬ 
tro ien sera. A rischio sarebbero ì 
prodotti venduti nei grandi magaz¬ 
zini toscani Standa e Upim di Fi¬ 
renze e Livorno, Conad e Superai 
di Livorno, Superai di Grosseto,- 
Upim e Esselunga di Arezzo, Esse- ' 
lunga di Prato e Pistoia, Standa di 
Pisa, tre supermercati Pam e la Ri¬ 
nascente di Roma. 1 prodotti sotto 
sequestro resteranno in giacenza 
nelle celle frigorifere dei grandi su¬ 
permercati fino giovedì prossimo, 
data entro la quale si dovrebbero 
già conoscere i risultati delle anali¬ 
si biotossicologiche effettuate in 
questi giorni. Ma alla Pretura di Ro¬ 
ma, che ha affidato l'inchiesta alla 
pm Maria - Bice Barborini, non 
escludono che ì controlli si possa¬ 
no estendere anche ad altri super¬ 
mercati Pam per accertare se quelli 
indicati nella lettera anonima sia¬ 
no in realtà soltanto un depistag- 
gio. Ien mattina c’è stato un vertice 
tra magistratura e Nas per stabilire 
un piano di lavoro che sia il più ce¬ 
lere possibile individuando anche 


quali altre strutture oltre gli Istituti 
zooprofilattici, possano, se neces¬ 
sario, procedere ai controlli in la¬ 
boratorio. Negli scaffali dei super- 
mercati, per ora, restano tranquil¬ 
lamente esposti tutti quei prodotti 
che per il tipo di confezionamento 
- tipo le bottiglie di champagne- 
non consentono la manomissione. 

Ma lettere anonime dello stesso 
tipo di quelle arrivale nei giorni 
scorsi erano state inviate, verso i 
primi di settembre, anche nella se¬ 
de fiorentina del quotidiano «La 
Reubblica» e, alcuni giorni fa, in 
quella dell'Unità: controlli effettuati 
, dalla digos, anche sulla rete di di¬ 
stribuzione, avevano dato esito ne¬ 
gativo. Un altro precedente, sem¬ 
pre avvenuto nei primi quindici 
giorni di settemrbre, si è verificato 
in Finlandia dove si parlava di av¬ 
velenamento dei vini francesi, la 
cui vendita era stata precauzional¬ 
mente, sospesa. - 

Decisa la presa di posizione di 
Catherine Spaak, francese ma da 
anni cittadina italiana. «Sono con¬ 
tro i test nucleari francesi e sono 
un'ambientalista, ma non è attra¬ 
verso il Camembert che si risolve il 
problema del nucleare. Il terrori¬ 
smo - aggiunge la Spaak • è sem- 
' pre da condannare ma su questa 
cosa sono dell’idea che bisogna 
prendere posizione pubblicamen¬ 
te. È giusto che personaggi del 
mondo dello spettacelo, che han¬ 
no più visibilità, la sfruttino per 
cause come questa». E proprio sul¬ 
la questione Muroroa in casa della 
< famosa attrice si è consumata una 
crisi ambientalista con il manto, un 
, architetto francese. «Con mio man¬ 
to - dice -questa è stata l'unica oc- 
• casione che ci ha messo realmente 
in disaccordo in dodici anni». : 4 - - 



'\ 


I giornalisti al ministro: 

«Una proposta inaccettabile» 

11 

’ MANCRUA CIARNZLU 


m ROMA. «Totale dissenso», «im- 
cevibile», «contenuti offensivi», 
«inaccettabile». L'ipotesi di media- , 
zione tra il sindacato dei giornalisti > 
e gli editori avanzata dal ministro > 
Treu per cercare di «chiudere» il 
nuovo contratto di lavoro della ca- ‘ 
tegoria, scaduto il 31 dicembre 
scorso, è stata accolta cosl'nelle re¬ 
dazioni. 1 giornalisti all'unanimità 
(e non si vedeva da tempo' uno 
schieramento cosi compatto) han. , 
no nviato al mittente un testo di ac¬ 
cordo che, nella sostanza, mina al¬ 
le fondamenta l'identità della pro¬ 
fessione. - ,■ - » • • ■ . 

Dopo alcune settimane perse a 
valutare le distanti posizioni delle 
due f>artì il ministro del lavoro ha., 
infatti, messo sulla carta un'Ipòtesi 
di mediazione tutta sbilanciata dal¬ 
la parte degli editori. Al giornalisti, ' 
in cambio di qualche! ttta^ir^jjù.'r 
viene nella sostanza chièsto un sui¬ 
cidio collettivo. Colpi duri ai giova¬ 
ni all'inizio della professione (ridu¬ 
zione dello stipendio. peti (.pratì-, 
canti, raddoppio della durala de Ila. 
qualifica di redattore ;CKmi«rdiaa- 
no, istituzione dei condatìsdi-Jtor" 
inazione lavoro che seapphcaitsa-. 
rebbero un modo elegante iper 
rendere legale il lavorò nero, -part 
tìme) ma anche ai «vecchi» visto’ 
che il ministro prevede-Che ! gior-"' 
nalisti disoccupati possano 1 essere 
assunti a salano ridotto, aMivellodi 1 
redattore non ordinano, consento 
un intervento diretto degli» eaiton • 
nella formazione dei nuosàgìoma- 
lisa, autorizzando una > ingerenza 
indebita degli editori nella,sferaidi 
competenza esclusiva deUPtdwe. , 
La proposta indeboliste infine, 
l'Inpgi sul fronte delle entrate/: co- 
stringe l’Istituto ad andare in, soc¬ 
corso degli editori. La delicati que-, 
stìone dei «Service» il' ministro' ià 
nnvia ad una proposta ad lioc, co¬ 
me se !a fattura di fntere' , paginè 
fuon della redazione, “non rappre- ' 
sentì parte integrante dèi contratto 
collettivo di lavoro. 


, Il ministro, in verità, un risultato 
l'ha ottenuto. Quello di far ncom- 
pattare l'intera categona che ora 
preannunci, se le cose a breve 
non dovessero cambiare nella so¬ 
stanza, dure forme di lotta. Il sinda¬ 
cato dei giornalisti ha già provve¬ 
duto l'altra notte ad una riscrittura 
dei contratto che sarà discussa 
.martedì prossimo dalla giunta del¬ 
la Frisi e, subito dopo, sottoposta 
alla valutazione del ministro. Se la 
risposta sarà negativa le conse¬ 
guenze sono facilmente prevedibi¬ 
li. 

Documento 
del Cdr 
dell’Unità 
sulla vertenza 

Sulla vertenza contrattuale dot 
Ctonia Dati e sulla propoeta del 
' mtntatroTreu II Comitato di 
redattone dell’Unità afferma che 
■non c’è «tata alcuna medtoztone: 

Il ministro del Lavoro si è limitato 
ad avallare le richieste degli editori 
- per II rinnovo del contratto di lavoro 
dal gtomaltstl. L'Improponibile 
' Ipotesi di accordo dimostra qual è 
Il vero obbiettivo della Flegi abolire 
la professione giornalistica, 
l’autonomia a II pluralismo 
daillnfoiinaztone. I primi ad essere 
colpiti saranno 1 clttadtoL Fleg e 
ministro dei Lavoro vogliono 
' Impedire II riassorbimento del 
disoccupati creando nuovi precari 
aottopagatlenon 
professionalizzati. Puntano ad 
abolire l’Ordine del giornalisti e a 
(^struggere ilnpgl. Non è più Hi 
gioco «ole II rinnovo dal c ontr a t to e 
Il Cdr dell’Unità chiede alla Frisi di 
respingere senza esitazioni e 
tentennamenti questo gravissimo 
progetto. 


Mentre fioccano le reazioni ne¬ 
gative dalla sostanziale totalità del-. 
le redazioni di quotidiani, settima¬ 
nali e testate televisive, dall’Ordine 
nazionale e da quelli regionali con > 
comunicati durissimi contro l’ope¬ 
rato del ministro, i giornalisti che 
aderiscono alla corrente «Autono- , 
mia e solidarietà» riuniti in assem¬ 
blea a Chianciano hanno diffuso 
un documento che nealea le posi¬ 
zioni espresse dalle singole realtà e . 
in cui la proposta Treu viene defi-. 
mta «inaccettabile». «Le ipotesi 
contenute in quel testo -si legge- 
portano a una impostazione della 
professione giornalistica sbagliata, / 
umiliante e funzionale all’obbiettì- 
vo di fondo degli editori: fare a me¬ 
no della professionalità dei giorna¬ 
listi, avere mano libera con la sot¬ 
toccupazione, usare in modo sel¬ 
vaggio le nuove tecnologie. In altre ‘ 
parole gli editon non vogliono più ■ 
avere il fastidio della libertà e del¬ 
l'autonomia dei giornalisti». Per 
questo motivo i giornalisti di «Auto¬ 
nomia e solidarietà», «non pongo¬ 
no in discussione l’offerta econo¬ 
mica. vogliono invece raffermare 
la dignità della professione senza 
la quale il pubblico non potrà ave¬ 
re garanzie sulla qualità e sul plu¬ 
ralismo dell’informazione; difen¬ 
dere il posto di lavoro dei colleghi ’ 
occupati; garantire un ingresso al 
lavoro trasparente per i giovani; e 
soprattutto favorire il riassorbimen¬ 
to nelle redazioni dei colleghi che 
hanno perso il lavoro a causa di 
un'ondata di ristrutturazioni paga¬ 
te dalla categona attraverso l’Inpgi 
e provocate da crisi industnali la 
cui ongine non è sempre traspa¬ 
rente. 1 giornalisti di «Autonomia e 
solidarietà» sostengono la Fnsi nel 
nfiuto di firmare un contratto basa- ■ 
to sulla filosofia degli editon. E, nel 
caso in cui non fosse possibile av¬ 
viare a una conclusione positiva la 
vertenza invitano la Fnsi a ricorrere 
alle più incisive iniziative di lotta 
sostegno dei diritti della categona». ■ 


'li m I,') it> t, ( ', , ) > , m, , ,, - , 1 ' I ! il’ *11 r l’r ‘ j i * I / tl‘r,n «. ‘ .><■* i < 
" 1 ” I t' 1 • * * ’ ' 11 } ' », , . ,( ,w, , ; I , *. , , il 

AVVISO 
AGLI 

ABBONAI! 

Tutti coloro che hanno sottoscrìtto un abbonamento con iniziative editoriali che comprenda il sabato come 
giorno di invio potranno fare richiesta delb videocassetta a! prezzo di 5.500 Ere, rìoè la differenza fra prezzo 
di acquisto in edicola e prezzo dei solo quotidiano, utilizzando il coupon stampato qui sotto, compilandolo 
in tutte le sue parti e spedendolo in busta chiusa al seguente indirizzo: 

L'invio mediante spedizione postale-contrassegno non 
sarà gravato da spese postali. rUnifcà 

Uffirìo Abbonamenti 

- 1 - 

VIDEOCASSETTA 

ABBONATI 

Il preso <t ogni assito è di 5JOO tre ia «rare dntkmento al posine. 

CODICE ABBONATO _ 

C06N0MEEN0ME _ 

INDIRIZZO _ 

TITOLO VIDEOCASSETTE 1 _ 

2 _ 

3 


5 


La rlchlaata minima par l’Invio 
senza apaaa portali dava eaaara 
d 5 videocassette. 

Par richiesto minori o auperfori o 
che comunque non formino grup¬ 
pi di 5 vfctoocaasette, la spese so¬ 
no a carico dal richiedente. 

La spedizione sarà contrassegna 
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«Interferenze 

indebite» 

Il numero due 
del poolmilanese 
critica ’ . 
i «controlli» 
sui processi / 
in corso 


Qui accanto Gerardo D’Ambrosio 
e, In alto, Il ministro 
osila Giustizia Mancino 



y * '> 

«L’ispezione? Non d aedo.. 

D’Ambrosio: «La libertà d’opinione è sacra» 


» 


Gerardo D’Ambrosio, a Milano, ancora ieri, non aveva ri¬ 
cevuto nessuna conferma di un’azione disciplinare avvia¬ 
ta nei suoi confronti. «Credo che sia una notizia infondata, 
anche perché sarebbe un attacco a un fondamento costi¬ 
tuzionale. Da quando è reato la libertà di opinione?». 11 
numero due di Borrelli conferma comunque i giudizi che 
ora sembrano sotto censura: «Le ispezioni su processi in 


SUSANNA RIPAMONTI 

■ MILANO. È Cuna e mezza di sa¬ 
bato, la mattinata non finisce mai 
nel palazzaccio milanese. Il procu¬ 
ratore aggiunto Gerardo D’Ambro¬ 
sio è nel suo ufficio e ha intenzione 
di restarci almeno fino alle due per 
vedere se il fax si decide a dare ' 
una risposta al giallo della sera pri¬ 
ma. È vero o no che il procuratore 
generale della Cassazione ha av¬ 
viato un’azione disciplinare nei 
suoi confronti, per qualche frasedi • 
troppo che avrebbe pronunciato, 
parlando con i giornalisti? Da Ro¬ 
ma non arriva nessun segnale e la 
mattina si conclude senza nessuna 
comunicazione ufficiale. È un po', 
seccato il numero due dèlia procu-' 
ramilanese. -, • -* - 1 ■ 

Preoccupato por quest'altra 
querelle col vertici della magi¬ 
stratura? . 

Ma figuriamoci, le sembro preoc¬ 
cupato? Sono scocciato perché , 
con tutte queste storie ieri sera 
non ho potuto fare la spesa e mi 


son dovuto mangiare pasta aglio, 
olio e peperoncino. E oggi a pran¬ 
zo che mi mangio? Ma no, guardi, 
questa è una fesseria, è impensa¬ 
bile un’azione disciplinare per 
una cosa del genere. Sarà un’in¬ 
venzione giornalistica, una bufala. : 
Non posso credere che venga 
censurato uno dei fondamentali 
principi della costituzione. Da 
quando è un reato la libera 
espressione di pensiero? 

; Dottor D’Ambrosio, da quel poco 
. r . che si è capito, sembra che II 
f , procuratore generalo ritenga 
censurabili alcune sue conside¬ 
razioni sull’Ispezione ordinata 
dal ministro Mancuso». 

E cosa ho detto di cosi tembile? 
Ho detto, e lo ribadisco, che un’i- 
spezìone, fatta mentre un procedi- 
. mento giudiziario è in corso, può 
condizionare l’attività dell'ammi- 
nistrazione giudiziaria. Ho detto 
che è un'interferenza dell’esecuti¬ 
vo. sul lavoro della magistratura e 
questa è la mia opinione. 


Si dice che M ha Insinuato II so¬ 
spetto che II guardasigilli abbia 
usato l’arma delle Ispezioni per 
condizionare le Inchieste sul po¬ 
tere politico- . _ 

■ Spero che mi sia ancora consenti- , 
to di avere delle opinioni, a me. 
come a qualunque cittadino, lo . 
penso che queste ispezioni mter- 

nistrazione giudiziaria, lo ripeto. • 

, Beh, forse c'è stata qualche 
\ espressione un po' fòrte, ad - 
esemplo quando dose che era 
meglio che tentassero di fer¬ 
marvi con le Ispezioni che con le 
schioppettate- 

Gesù santo, quella era una battu¬ 
ta. Si è perso anche il senso dell'u¬ 
morismo se queste frasi vengono 
prese alla lettera. Del resto potrò 
pur concedermi una battuta, do¬ 
po che si è scoperto che mi aspet¬ 
tavano sotto casa con un fucile 
puntato! 

- Insomma, cl ride sopra? Se lo ri¬ 
corda quello slogan degli Indiani , 
metropolitani, la nostra risata vi 
seppellirà? > 

E già. è proprio il caso di dirlo. 
Una risata che vi seppellirà. 

Non è la prima volta che viene 
sottoposto a un'azione discipli¬ 
nare- 

No, tutto il pool era stato messo 
sotto inchiesta nella primavera 
scorsa, quando ci dissero che ave¬ 
vamo intimidito gli ispettori della 
prima inchiesta, quella di novem¬ 
bre. ■ • - 

E come finì quella vicenda? 


E come vuole che sia finita, ci han¬ 
no assolto. Il consiglio superiore 
della magistratura ha chiesto il 
proscioglimento. . - 
Ottimista anche In questo caso?, 
Ma no, in questo caso credo pro¬ 
prio che sia una notizia destituita 
di fondamento. Come tecnico de¬ 
vo pensare che è impossibile che 

plinare per cose di questo tipo. Ma 
è sicuro che sia un’iniziativa per 
procuratore generale della Cassa¬ 
zione? , 

No dottore, non è sicuro niente. 
Non sappiamo neppure se la no¬ 
tizia è confermata. Magari an¬ 
che In questo caso l'Iniziativa 
parte dal ministro... 

Per favore, non fatemi fare battute 
che è pericoloso. Abbiamo già 
detto che non hanno il senso del- 
l'umorismo. In ogni caso, anche 
se fosse vero, non sarei eccessiva¬ 
mente preoccupato. L’unica sen¬ 
sazione semmai, potrebbe essere 
di grande amarezza, <- 
Ma perché si stupisce tanto? 
Prima cl sono stati gli attacchi 
di Mancuso, poi quelli di Berta- 
Bconl. Adesso non potrebbe es- 
- aerei pure la procura generale? 
lo sono di quelli che sono cresciu¬ 
ti mangiando pane e costituzione 
e quindi mi stupisco sempre 
quando si attaccano i principi co¬ 
stituzionali. In virtù di questi prin¬ 
cipi ho sempre fatto un uso limita¬ 
tissimo della carcerazione preven¬ 
tiva e delle intercettazioni telefoni¬ 
che. Sono sempre stato attento a 


eventuali abusi delle forze di poli¬ 
zia e quindi mi stupisco se altri 
non hanno rispetto di questi prin¬ 
cipi. « ■ ’ - ■ ,. - ; 

Insomma, lei ritiene che questa 
notizia sla Infondata, ma se fòs¬ 
se vera sarebbe Incostituziona¬ 
le? 

lo ho vissuto K|ten^amen|p l’entu¬ 
siasmo per la riacquistata-hberta, 
dopo il fascismo. Al liceo molti dei 
’ miei insegnanti avevano fatto la 
resistenza e mi hanno trasmesso 
questi valori. II pensiero è libero. 
Si può uccidere tutto, ma non la li¬ 
bertà di pensiero. -v- 

A conti fatti, quanto sono le 
- Ispezioni e le azioni disciplinari 
fatte o minacciate contro il pool 
di Milano?-.,. 

Ormai abbiamo perso il conto. Per 
fortuna tutte queste attenzioni si 
rivolgono a un gruppo di magi¬ 
strati come il nostro, che può reg- 
’ gere all’impatto. Siamo forti, uniti 
. e non ci lasciamo impressionare. 

Del resto, credo che la gente con- 
■ tinui a pensare che i mali dell’Ita¬ 
lia non derivano da noi, semmai 
stavano a monte e noi abbiamo 
tolto il coperchio. - ,,, 

Dottor D’Ambrosio, sono le due. 
Da Roma non è arrivata ancora 
nessuna conferma? t-. > 

Macché. Andiamo ■ a mangiare, 
anche oggi pasta aglio, olio e pe¬ 
peroncino. Però non è male, col 
prezzemolo, Ho una pianta di pe¬ 
peroncini sul balcone che è formi¬ 
dabile, aita cosi. Ne basta una 
puntina... 


L’ex ministro non sarà scarcerato. «I soldi? Solo contributi alla mia corrente » 

Gnque ore di interrogatorio per Pomicino 


DALLA NASTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 


■s NAPOU. Per oltre cinque ore il 
suo autista, a bordo della Merce¬ 
des grigio metallizzata, è statò da¬ 
vanti al portone di Poggioreale, 
convinto di poter riaccompagnare 
a casa *’0 ministro». Ma è stata 
un’attesa vana, perché ii detenuto 
eccellente Paolo Pomicino è rima¬ 
sto invece in cella. I suoi difensori 
avevano presentato un'istanza per 
ottenere gli arresti domiciliari per 
motivi di salute (recentemente l’ex 
deputato ha subito un altro inter¬ 
vento chirurgico al cuore), ma la 
decisione i giudici la prenderanno 
solo nella giornata di domani, - 
E’ stato un interrogatone fiume, 
quello dell’ex ministro del Bilancio 
arrestato venerdì pomeriggio per 
concussione ed estorsione. - Nel 
carcere di Poggioreale, dalle 13 al¬ 
le 17,45, l’ultimo viceré di Napoli 
(abito grigio e camicia celeste) ha 
risposto alle domande dei giudici 
del tribunale dei ministri. Avrebbe 
ammesso di aver preso soldi da 


Gianni Punzo, respingendo però 
l’accusa di concussione: quelle 
somme, «mai pretese», erano con¬ 
tributi volontari per la sua corrente 
, politica, raccolti dall’imprenditore 
che sperava di «sollecitare la tratta¬ 
zione» da parte della commissione 
bilancio, prima, e del ministero, 
poi, delle pratiche relative ai finan- 
; ziamenti agevolati per la realizza- 
‘ zione del secondo lotto di lavon 
del megacentro commerciale dì 

- Nola. L'ex parlamentare democri¬ 
stiano si sarebbe difeso anche dal- 

. l’accusa di estorsione, sostenendo 
di aver ricevuto, a luglio dello scor¬ 
so anno, settanta milioni (sui 240 
richiesti) daU’imprenditore, che gli 
servirono per patteggiare il proces- 

- so Enimont. Quei soldi, avrebbe af¬ 
fermato, sono da menerei un sem¬ 
plice prestito ottenuto da un ami¬ 
co. Pomicino avrebbe ricordato ai 
magistrati che in quel periodo lui 
era già finito nell’inchiesta di Tan¬ 
gentopoli c di essere ormai un po¬ 
litico in declino, senza alcun pote¬ 


re. Insomma, «’O ministro» avrebbe 
preso i soldi da Punzo, oltre un mi¬ 
liardo, ma solo per destinarli alla 
sua corrente politica. 

Una linea difensiva che cozza ' 
con le pesanti accuse contro Pomi¬ 
cino lanciate dal suo carissimo» 
amico Gianni Punzo. L'imprendi¬ 
tore che ha fondato il Cis di Nola, il 
più grande ipermercato all'ingros- 
so d’Europa, davanti ai giudici ha 
sostenuto di aver sempre pagato 
«perché temevo dì essere svantag- 
giato». Altro che contributi volonta- 
n. Non solo. Punzo ha raccontato: 
«Non posso omettere una cosa im¬ 
portante: Pomicino, quando mi 
chiese inizialmente circa sette mi¬ 
liardi (poi ci. accordammo su 
uno), mi assicurò che garantiva 
con quel danaro tutto l’arco politi¬ 
co napoletano, dal Pei al Pii, al Pri». 
Punzo ha quindi ricordato ai magi¬ 
strati inquirenti che Pomicino gli 
chiese di far assumere 100 persone 
al Cis, e che lui rispose di non esse¬ 
re in condizioni di obbligare 186 
soci a prendere tanti dipendenti. « 

Anche i! re del grano, Francesco 


Ambrosio (finito in manette vener¬ 
dì insieme a Pomicino, ora si trova - 
agli arresti domiciliari) ■ avrebbe f 
confermato ai giudici di aver preso . 
ingenti somme di danaro da Gian-. 
ni Punzo e di averle consegnate al- • 
l’ex ministro del Bilancio. Ambro¬ 
sio avrebbe detto, però, di ignorare 
che quelle buste milionane che ' 
consegnava all'ex parlamentare 
fossero il frutto di tangenti. Ai ma¬ 
gistrati del pool antimafia, Punzo - 
affermò di aver consegnato 715 ' 
miiioni ad Ambrosio, che Pomici¬ 
no gli indicò come tramite: «La co- - 
sa mi infastidì, sapevo che Ambro¬ 
sio trattava il "tacco" con i costrut¬ 
tore Lui conosceva i miei affari, Mi 
lamentavo con Ambrosio per que¬ 
sta imposizione del ministro...» 

L’interrogatorio - di Pomicino, 
condotto dai presidente del tribu¬ 
nale dei ministri, Marco Occhiofi¬ 
no, è cominciato alle 13 in punto, 
alla presenza dei suoi difensori, gli 
avvocati Vittorio Botti e Vittono 
Lemmo che in mattinata si era re¬ 
cato a casa dell'ex ministro per un ,, 
colloquio con la moglie, Wanda , 


Berlusconi: «I pm 
milanesi sono ostili 
processatemi altrove» 


Silvio Berlusconi non vuole essere processato a Milano 
per le tangenti Fininvest-Guardia di finanza. Ieri i suoi le¬ 
gali hanno presentato prima una richiesta di sospensione 
dell’udienza preliminare e poi un'istanza di rimessione al¬ 
la Corte di cassazione firmata dal Cavaliere per chiedere il • 
trasferimento del processo'in uri’àltra città. «C’è una cam¬ 
pagna stampa contro di me - scrivè Berlusconi - e i magi¬ 
strati milanesi mi vogliono screditare politicamente». 

OIAMPIRRO ROSSI 


m MILANO 1 giudici milanesi mi 
odiano, non voglio essere proces¬ 
sato da loro. Silvio Berlusconi insi¬ 
ste nel tentativo di allontanare la 
sua vicenda giudiziaria - quella 
delle tangenti alla Guardia di finan¬ 
za - dal palazzo di giustizia in cui è 
nata l'inchiesta Mani pulite. E i suoi 
avvocati continuano lo sbarramen¬ 
to di eccezioni e istanze che mira¬ 
no quantomeno a rallentare il per¬ 
corso processuale a carico del Ca¬ 
valiere, ma nell'ipotesi più allettan¬ 
te anche a sottrarre il loro prezio¬ 
sissimo cliente alla giurisdizione 
del pool e dei giudici di Milano. Ie¬ 
ri, alla ripresa dell’udienza prelimi¬ 
nare per la tangenti-story tra 'Fini- 1 
vest e Fiamme Gialle, gli avvocati 
Ennio Amodio e Giuseppe De Lu¬ 
ca hanno sollevato subito una re- 
chiesta di sospensione del proces¬ 
so in attesa che la Corte di Cassa¬ 
zione si pronunci sull’istanza di re¬ 
missione presentata a suo tempio 
dall'avvocato Carlo Taromina, di¬ 
fensore del generale Cerciello. Il 
gip Fabio Paparella ha respinto 
questa nchiesta e a quel punto i le¬ 
gali di Berlusconi hanno giocato la 
seconda carta della giornata; una 
ulteriore istanza di rimessione fir¬ 
mata dal Cavaliere in persona. Do¬ 
podiché hanno ■ simbolicamente 
abbandonato l’aula:. «in queste 
condizioni è inutile discutere - han¬ 
no detto subito dopo - anche, per-, 
ché praticamente si è creata' una 
situazione che impedisce l'emis¬ 
sione, di un .verdetto di’prosciogli- 
mteKtóHl giudice potrebbe4^ty'de' lJJ 
cidere il nnvio a giudizio, e capite 
bene che questo viola il principio 
dell'imparzialità del giudizio per 
cui alla difesa non resta che L’arma 
de) silenzio». E a parlare, anch'e“m' 
questo caso, dovrà essere la Cassa¬ 
zione. - ">' -.-••• 

Sono argomenti tecnici s 
sottili, difficili, quelli impugnati dei 
professori Amodio e De Luca per 
fermare il gip prima della camera 
di consiglio. Ma a questi si.aggiun- 
gono quelli più tradizionali della li- 
nea-Berlusconi, a partire dal clima 
di aggressione che la stampa 
avrebbe creato nei confronti del 
Cavaliere e dalla presunta volontà' 
maniacale con la quale i magistrati 
del pool starebbero perseguendo il 
l'ex presidente e attuale presidente 
del Milan. Motivi sufficienti, secon¬ 
do Berlusconi e i suoi avvocati, per 
portare il processo in un'altra città: 
Brescia o fors’anche Roma. «Que¬ 
sto lo diciamo perché nella requisi¬ 
toria letta da Gherardo Colombo il 
4 ottobre - spiegano Amodio e De 
Luca - è contenuta una contesta¬ 
zione supplettiva, cioè l’abuso di 
ufficio che sarebbe stato commes¬ 
so da Silvio Berlusconi quand’era 


presidente del Consiglio e firmò il 

■ decreto di legge sulla custodia cau- 
, telare». Un atto di governo che pas¬ 
sò alla storia come il «decreto sai- ; 
valadri». Se la procura di Milano 
contesta anche questo episodio, è 1 

1 il ragionamento della difesa, allora 

■ ii processo dovrebbe trasferirsi a 
Roma. Ma di fatto questo presunto ' 
nuovo capo di imputazione non è < 
mai stato formalizzato dai pubblici "■ 
ministen milanesi, nella requisito-1 
ria di Colombo era esibita come : 
una prova, per cui la Cassazione si 1 

1 troverà anche questo rebus da ri¬ 
solvere. Senza contare che lo staff ■ 
di Berlusconi respinge l’accusa an¬ 
che nel merito e sostiene che «se 
fosse cosi allora bisognerebbe pro¬ 
cessare tutto il governo e il presi- 
, dente della repubblica che fumò 
, quel decreto». • -w. .. 

.... Poi c'è il tema della campagna 
di stampa anti-Fininvest, già utiliz- ; 
zaio dalla difesa di Paolo Berlusco¬ 
ni per chiedere la rimessione ad al- : 
tra sede del processo per le maz¬ 
zette nell'hinterland. Ora è Silvio in ! 
persona che scrive ai giudici della , 
Suprema Corte per spiegare per¬ 
ché Milano non è la città adatta per 
questo processo: «L’eco della re- 
, quisitona di Colombo - scrive il Ca- 
valiere - è stata recepita dalla stam- ■ 
. pa con un clamore che testimonia ) 
in modo inequivocabile l’ulteriore ' 
aggravarsi del clima di accentuata ' 
prevenzione verso la mia persona, 
manifestatosi fin dall'inizio del pro¬ 
cedimento». E poco oltre aggiunge: 
i «Si^'fTeata Lina curiosa,itjvpteione 
aeiruóliilf magistratóinforma e il ; 
..giornalista giudica, e ne consegue : 
r un grave pregiudizio alla presun- 
, zione di innocenza». Inutile far no- : 
,^.tare ai legali che tutti gli indagati di 
,-Tangentopoli hanno - ricevuto " 
uguale trattamento dalla stampa. r»« 
.**>; Infine, a tramare ossessivamente 
\ contro l’uomo del «nuovo miracolo 
. 'italiano» ci sarebbe la stessa procu- 
, ra di Milano. Lo scrive Berlusconi 
_ nella sua richiesta di rime«isione 
del processo alla Cassazione: «La 
contestazione de! reato ministeria- ■ 
1 le nei miei confronti non solo esibì-, 
' sce un esercizio discriminatono 
1 dell’azione penale in violazione 
del precetto costituzionale sull’e- 1 
i guaglianza dei cittadini di fronte al¬ 
la legge, ma finisce per rendere : 
manifesto come la procura mila¬ 
nese continui a violare le norme 
, sulla competenza*. E ancora: «Tro- , 
va cosi conferma lo stravolgimento 
delle regole processuali posto in - 
essere complessivamente dalla ' 

1 procura milanese nell'intento di ' 
■ perseguire l’obiettivo meramente - 
politico di screditarmi con lo stru- 
- mento giudiziario davanti alla pia- ; 
« tea degli elettori che mi hanno vo- 
• tato». ' . ’J j,~ì , 


Mandarino. A Poggioreale sono so¬ 
praggiunti anche i pm Rosario , 
Cantelmo e Francesco Greco, della 
direzione distrettuale antimafia di 
Napoli, i titolari dell'inchiesta., La 
presenza dei due sostituti procura¬ 
tori, che non hanno potuto rivolge¬ 
re domande a Pomicino in quanto 
il tribunale dei ministri ha funzione 
inquirente, si è resa necessaria per¬ 
ché i legali dell’ex deputato, come • 
si è detto, avevano annunciato : 
un’istanta per la concessione degli 1 
arresti domiciliari del loro assistito, i 
Ai pubblici mimsten, infatti, spetta 1 
espnmere il loro parere, anche se ’ 
. non vincolante, sulta nchiesta pn- 
' ma che i giudici decidano l’even¬ 
tuale accoglimento. - ■ v- 

Al termine dell’interrogatorio, * 
Paolo Pomicino è stato accompa¬ 
gnato in una cella del padiglione 
«Salerno» (il Torino, dove solita¬ 
mente alloggiano i tangentisti, in 
questi giorni è vuoto per mancan¬ 
za di detenuti), dove resterà assie¬ 
me ad altre tre persone in attesa di - 
giudizio. • • . - - 



Caccavaie, Forza Italia: 
«I pomlciniani? 
sono Ir Fona Italia» 

•È sorprendente si sla finto di non vedere qui In 
citte II coutente e frenetico attiviamo di un ex 
potente delta prima repubblica e che di fatto 
ancora una voltato magistratura al aia » 
sostituita alla politica-. Èli commento ' ■ 
all'arresto dell'ex ministro del Bilancio Paolo 
Orino Pomicino dall'siiropartamentare Emetto 
Caccavaie, il quale eoeMene che -nel tatti, 
ormai, esistevano In Campania due Forza Italia: 
quella genuina e vincente della prima ora, che ■ 
ha abbracciato Incondizionatamente I propositi liberali e 
riformatori ai SIMo Berlusconi e quella, parallela e > 

devastante, sorta dalle canari del pentapartito. Il movimento 
del cittadini, del simpatizzanti e del club è via via divenuto 
poco più di un mero numero, ridotto al bassi ranghi del " 
vecchi partiti: Il movimento del riciclati, portaborse e ■ ■ ■ 
figliocci degli ex viceré ha Intatti gradatamente scalato 
tutte le posizioni di poterei dentro e fuori II partito. Dietro 
tutto questo vi era sicuramente Paolo Cirino Pomicino-. - 
•Forza Italia In Campania sta purtroppo assumendo tutti I 
peggiori connotati del la vecchia'partitocrazia: clientelismi, 
mentalità dorotea, liste di proscrizione, rispolvero degli ( ’ 
scampati al diluvio di tangentopoli e via dicendo», afferma 
Caccavaie, Il quale dice che resterà In Forza Italia, 
continuando a chiedere trasparenza, rigore e pulizia 
dall’Intorno» e fa appello a SIMo Berlusconi »af!tnché possa 
lui riprendete In mano le redini della situazione nel < 
movimento».*' ■’ ,. ■ 
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Le battaglie e le speranze di un ex campesino, 10 anni e sette mesi con Ernesto Guevara 


11 berretto verde oli-. .. 
v0 con * a v "‘ s ‘ era > co-. 
me quello di un 
«piicher» del baseball, nasconde i 
fili grigi sempre più numerosi nella ", 
sua capigliatura crespa. Il generale -, 
di brigata Harry Villegas, responsa¬ 
bile della sezione politica dell’eser¬ 
cito cubano di occidente, ha pochi 
gradi sulle spalline, e modi molto 
semplici. E non perché, quaran-. ! 
t’anni fa, quando non ancora sedi- " 
cenne Che Guevara lo accolse co¬ 
me portaordini nella sua colonna, "’ 
era un «campesino» semianalfabe¬ 
ta, ma perché si è formato sotto 
l'insegnamento di un uomo, Erne¬ 
sto Guevara, che aveva una visione " : 
umanistica della società. «Il Che ■ • 
non sperava solo di liberare i po¬ 
poli oppressi, ma sognava un mon- • 
do più solidale, non schiavo del .£ 
profitto, una società di - uomini -, 
semplici e nuovi dove la coscienza - 
potesse prevalere sull'interesse», 
afferma ora con nostalgia questo 
generale «prieto» (nero) che tutti a • 

Cuba chiamano Piombo. ■ ■ ■ • 

«È in Congo che per la prima voi- . 
ta mi hanno chiamato Pombo, o -, 
meglio “Pombo-Jò” che vuole dire : 

"nettare verde” - ricorda -, Noi cu- ■' 
bani eravamo 11 per aiutare il movi-.. 
mento di liberazione di quel paese, ■ 
dopo l’intervento dei mercenari, 
l’assassinio di Lumumba e Tinse- 
diamento di un regime neocolo-... 
niale con Ciombè e successiva- ; : 
mente con Mobutu». «Tutti,, per 
motivi di sicurezza, avevano un so¬ 
prannome e in questo caso lo 
pseudonimo era dipeso dall’ordi- . 
ne di arrivo nella zona delle opera¬ 
zioni. Per primo nome fu scelto un 
numero e si arrivò a oltre cento. Il 
Che era «Tat». le docteur Tat che .. 
volevu dire tre. Non gli era stato as¬ 
segnato il numero uno per confon¬ 
dere le carte. Poiché io ero arrivato 
. tra gli ultimi, non c’erano più nu¬ 
meri a disposizione e per questo 
mi chiamarono Pombo-JO». . 

Ad Harry Villegas. nato a Jara, •’ 
un villaggio ai piedi della Sierra ’■• 

Maestra è successo di vivere una vi- ; 
ccnda speciale, come una storia 
cinematografica vista dalla parte 
dei non protagonisti, una vicenda 
che i’ha portato a vivere come Ta- • 
mico Urbano Tamaio, anch’egli un 
ex campesino. dieci anni e sette Ernes to Che Guevara 
mesi ogni giorno con il Che. Porri- >. 

bo é stato ; testimone di foniche ■ v ‘ • . .. 

smentiscono;l’ufficialità della sto- - ^ 

•Eravamo in Africa per spirito'in-B^h 
temazionalista. un sentimento di ■ - I II I | | « 
solidarietà molto radicato fra i cu- . JL 
bani. Eravamo andati in Congo an¬ 
cora una volta senza aver consulta- 
to l’Unione Sovietica. La nostra ri- ., 

voluzione aveva avuto una richie- . . H #V 
sta d’aiuto da quello che restava .,' ££ H 119 

del movimento di Lumumba e il f || 

Che, che considerava esaurito il 
suo impegno a Cuba e stava pen- .'to' — 

sando alla liberazione della sua ; ' ^ 

patria. l'Argentina e poi di tutto il ; " H 

continente, aveva convenuto con ’ S ■ ■ 1 

fide! che, non esistendo ancora le to' III II I 

condizioni oggettive per i suoi prò- m ® — 

getti in America latina, si poteva ' c ' 
tentare di appoggiare l’anelito di li- 

bertà dei fratelli africani del Congo. * -;—’——- 

Era un atto di grande coraggio, V 11 ’; , ’ 

non solo da parte del comandante v carità del nostro impegno quando 
Ernesto Che Guevara. ma anche di abbiamo aiutato movimenti di li- 
Cuba che, dopo la crisi dei missili, 1 : ’ berazioni in America latina o in 
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la Francia, la Germania o Tlnghil- ; 
terra pensarono che l'unico colo¬ 
nialismo da combattere fosse quel¬ 
lo del dittatore portoghese Salazar, 
Cosi ci trovammo praticamente \ 
senza volerlo ad assumere il co¬ 
mando del movimento di libera- ; 


era guardata a vista come labora- Africa, dimenticando, per csem- lo del dittatore portoghese Salazar. 

torio dì sovversione intemazionale. ' pio. che al tavolo della pace dovei Cosi ci trovammo praticamente 

Se fossimo stati scoperti leconse- nata la libertà del popolo della Na- senza volerlo ad assumere il co- 

guenze per ii nostro paese avreb- mibia di decidere il proprio desti- ; mando del movimento di libera- 

bero potuto essere serie. Per que-. no, c’eravamocon gli Stati Uniti, gli - zione nella terra che ora si chiama •. 

sto andammo in pochi, un centi- angolani e il Sudafrica, anche noi to Zaire. Eravamo venuti per istruire i 

nato, e a piccoli gruppi con aerei di ■ cubani. Noi infatti avevamo vinto la ■ guerrieri delle tribù congolesi alla 

linea, via Cairo, Quasi tutti ci fer- - battaglia campale e decisiva di . guerra di guerriglia e ci trovavamo 

mammo nello stesso albergo. Ri- • Quito Cuanavalc che ha probabìl- ' ; nella singolare situazione di dover 

cordo che quando arrivai il portie- ■ mente segnato anche anche Tini- \ combattere in loro vece. Per que- 

re di notte, in un inglese molto ap- < zio della fine dell’apartheid in Su- sto non ci rimase che andarcene, 

prossimativo, mi chiese che profes- ; dafrica. Ma la storia, spesso, laseri- La partenza fu molto dolorosa - 

sione facessi; "tecnico agricolo" ri- ve chi è più poderoso e deve affer- sottolinea ancora adesso con arra- 

sposi e il portiere: "Ma quanti tecni- ‘ mare delle tesi preconcette o dei rezza Pombo -, Il Che, che aveva 

ci agricoli avete a Cuba se, da qui, ; /principi di parte». npreso ad esercitare la medicina e 

negli ultimi giorni ne sono passati,, Ma perché fellt il tentativo di aiu- . a curare ì nativi, si era guadagnato 
più dicento? ». tare il movimento di liberazione to, un grande amore in pochi mesi. , 

Un ricordo che sgualciva la tesi . congolese. Scuote la testa amara- -, Gioiti dei ragazzi che . avevamo . 


"«Noi cubani eravamo in Congo 
per aiutare il movimento di liberazione 
dopo l'intervento da mercenari, l'assassinio 
di Lumumba e l’insediamento di un regime 
neocoloniale, Ciombé e poi Mobutu» 


secondo cui negli anni Sessanta e 


«Non fallimmo noi anche 


Settanta i cubani fossero stati in«« se ii Che rimase molto deluso 


molte circostanze solo il braccio 
armato dei sovietici. C’è stata mol¬ 
ta letteratura sulla presenza dei cu- 
' bani in Africa in quegli anni. In cer¬ 
ti casi, come nell’aiuto prestato a 


quando non ci rimase altro che an¬ 
darcene. Fallirono i leader del mo¬ 
vimento che ci avevano chiamato 
e che sconcertarono il Che, spesso 
rimanendo in Tanzania a fare la 


Menghìstu in Etiopia, le perplessità - bella vita. Era accaduto che, a cau- 
sono legittime, ma in altre circo- :’•? sa delle pressioni esterne, specie 
stanze rivelano una cattiva co- - dei grandi paesi occidentali, l'Or- 
scienza. «L’impegno in Angola e in ganizzazione degli Stati africani 
Namibia - sottolinea adesso Pom- • aveva deciso di appoggiare soltan- 
bo - ha segnato la mia vita non . to i movimenti anticolonialisti di 
meno della campagna con il Che '.' Angola, Mozambico, Capoverde c 
in Bolivia e non solo la mia. Sono Guinea Bissau, frutto dell’occupa- 
forsc AOOmita i cubani che hanno zione portoghese. La politica é 
combattuto in Angola e in Nami- t- spesso l’esercizio della doppia mo- 


bia. lo vi ho lasciato otto anni di 
me. Eppure c’è chi dubita sulla sin- , 


sottolinea ancora adesso con ama¬ 
rezza Pombo -, Il Che, che aveva s 
npreso ad esercitare la medicina e 
a curare ì nativi, si era guadagnato , 

,, un grande amore in pochi mesi. ,• 
Molti dei ragazzi che . avevamo 
istruito avrebbero voluto salire sul- . 
la landa stipata con la quale ce ne 
andammo navigando sul lago Tan- 
ganica. Pochi, come Ciamalet, che t 
■ ora fa il giornalista all’Avana ali’a- , 
genzia Prensa Latina, poterono tro¬ 
vare posto, •V.-.-.-'Cfc. , , ' •• • •• 

Pombo ha qualcosa da aggiun¬ 
gere su quella esperienza; «Dopo ’ 
quell’esperienza il Che si fece con¬ 
vincere da Fidel a tornare a Cuba , : 
per preparare in segreto l’impresa to 
in Bolivia, ed ebbe modo di riflette¬ 
re sulle contraddizioni di un conti- - 
ncntc ancora più ferito di quello la- - 
tino-americano», 

• Che Guevara si era preparato al¬ 
l'avventura africana tagliandosi ca¬ 
pelli e barba e cambiando il suo 
aspetto anche con un grande paio l'¬ 
occhiali da miope, Cosi non fu 
confortante per il mondo dell’in-' 
formazione occidentale, da sem- 
. pre portato a credere qualunque, 
notìzia su Cuba arrivi dagli Stati 
Uniti, vedere, anni dopo, le foto- 
grafie del Che con i connotati cam¬ 
biati sorridere insieme a Fide! Ca¬ 
stro che finge di controllare il suo 


fermato, all’epoca, che il Che ave¬ 
va lasciato Cuba per profondi con¬ 
trasti con Castro. 

Sulla sincerità dei rapporti e l'af¬ 
fetto fra i due protagonisti della ri¬ 
voluzione cubana, Harri Villegas, ■ 
già tempo fa, in occasione della 
lunga testimonianza accordatami' 
per il libro «Un continente desapa- ' 
recido» che la «Sperling e Kupfer» 
presenterà alla Fiera di Francoforte 
e pubblicherà in Italia in questo 1 
mese, era stato definitivo raccon¬ 
tando anche un particolare inedi¬ 
to: «Un giorno mi chiamò il coman¬ 
date Pineiro, il mitico ''Barbaros¬ 
sa". come lo avete definito voi gior¬ 
nalisti europei per la sua capacità 
di tenere in scacco per trenta anni i 
servizi di “intelligence" degli Stati ■ 
Uniti e mi disse che Fidel doveva 


tegia, per una scelta dì segretezza 
che mirava a non dare informazio- i 
ni al nemico finché non fossero 
cessate certe condizioni di perico¬ 
lo per i protagonisti di queste im- . 
prese e per alcune nazioni che ci 
avevano aiutato e potevano subire 
ritorsioni pesanti dagli Stati pode¬ 
rosi interessati a spartirsi l’Africa». «■: 

Ora Pombo aggiunge qualcosa 
alla comprensione delle scelte del 
Che dopo quella delusione africa¬ 
na e prima di affrontare la sconfitta ; 
in Bolivia, negando che questa sia 
stata un’avventura senza speranze: ; 
«Per sette mesi la nostra campagna : 
fu un grande successo. Non per¬ 
demmo un uomo. Eravamo poche 
decine ma avevamo, oltre a un j 
grande sentimento, una capacità ' 
operativa che spiazzava il povero 
esercito boliviano, fatto di soldati ■ 
scalzi e senza motivazioni. Cosi, 
pur non essendo un pensatore po¬ 
litico, io credo che allora, in quel 
1967, ci fossero nel mondo le con¬ 
dizioni per creare i famosi "uno, - 
cento, mille Vietnam”. Se lei pensa 
che l'imperialismo dovette desiste¬ 
re dalle sue mire davanti a un solo s 
Vietnam può tentare di credere a • 
quello che dico. Ma ci sono delle 
situazioni contigenti che cambia¬ 
no ta storia e in quell’inverno del 
'67, all'Improvviso, scoprimmo che 
il movimento rivoluzionario inter- , 
nazionale non era più unito. Pensi ? 
cosa è successo a noi in Bolivia. ’ 
Monge, il segretario di un partito ■ 
comunista, ad un certo momento , 
non è stato più coerente con gli i 
obicttivi della lotta che avevamo ‘ 
concordato e in un modo o nell’al¬ 
tro ci ha tradito. Lo so perché i pri¬ 
mi accordi con lui li avevo presi to 
insieme a Riccardo e Papi. Gli ave¬ 
vamo esposto gli obiettivi che per¬ 
seguivamo e come pensavamo di 
sollevare i minatori e gli operai e 
sviluppare la rivoluzione. Si era im- 
. pegnato a partecipare e a mettere 
: il partito a disposizione - della 
"guerra per l’indipendenza della , 
Bolivia" e un giorno, indifferente, - 
ad una realtà che ormai ci vedeva 
compromessi, decide di ritirarsi». 

Adesso come due anni ia il pie- : 
colo generale «prieto» non ha diffi- ; 
coltà ad ammettere che forse il tra-. 
dimento è partito da lontano. «Crc- : 
do che lei abbia ragione, senza 
l’appoggio dell’Unione Sovietica, 
Monge, capo del partito comunista ‘ 
boliviano, non avrebbe potuto ab¬ 
bandonare al suo destino in quel¬ 
l’estate del ’67 il comandante Che 
Guevara, noi e tutta la guerriglia. £ 
possibile, come dice lei, che la de¬ 
cisione sia maturata a Gladsboro, 
dopo l’incontro fra il presidente i 
americano Johnson e quello sovie¬ 
tico Breznev e abbia un nesso con ; ; 
la linea che i sovietici avevano trac¬ 
ciato in quel momento per i partiti g 
comunisti dell'America latina e ■; 
deU’Africa, ovvero l’abbandono : 
; della scelta della lotta armata. An- ; 
che in quel caso Fidel Castro rima¬ 
se solo nel tentativo di aiutare il » 
progetto del Che di sollevare la Bo-, 
livia e poi magari tutta l’America ? 
latina». '5?" « 

Sul tavolo del caffè dell’Hotel ; 
Vittoria c'è un giornale che ha in ' 
apertura la dichiarazione del Papa ■ 
contro l’embargo a Cuba. Pombo 
sorride amaro: «Allora annegam- 
. mo nella nostra solitudine, confor- 
tati solo dall’aiuto di Kolli, un diri- ; 
gente della sinistra boliviana che ? 
non aveva condiviso la linea di 
Monge e dell'assistenza di Simon - 
Reyes, un diligente operato molto 
■ noto e coraggioso, e di Lechin 

- Okuendo, ai quali Fidel si era rivol- ; 

- to per organizzarci un'altra base di • 
assistenza. Ma non fu sufficiente. • 
Adesso molta acqua è passata sot¬ 
to i ponti. Molta gente incomincia : 
a capire che cercare con orgoglio ; 
la propria indipendenza, negarsi a 
ogni sudditanza è un diritto. E nes- li 
suno ci può dire come dobbiamo i 
farlo». Poi Pombo ha come un atti- 

, mo di esitazione: «Fu un’awentura ’■ 


LETTERE 




«Col concordato 
fiscale ci guadagna 
chi ha evaso» 


Cara Unità, ■ 

sono tornato dalle vacanze e 
ho trovato nella cassetta della •' 
posta il concordato fiscale ri-. 
guardante gli anni che vanno dal 5 ;‘ 
1988 al 1992, spedito anche ad a, 
altri 7.999.999 contribuenti. Devo "■ 
pagare circa un paio di milioni ? 
tra maggiore imposta presunta, "■ 
sanzione e interessi. Ecco due / 
possibilità: ho guadagnato 1 mi- ' 
liardo in 5 anni e ho dichiarato ■ 
solo 100 milioni. Pago i 2 milioni f 
e sono tranquillo, nessun accer- 
tamcnlo garantito, visto che pos- : 

' so bruciare i documenti relativi ■' 

: alle dichiarazioni. Ho guadagna- fi 
to ■ effettivamente 100 milioni. 
Non pago i 2 milioni e vengo / 
quindi sottoposto a controlli mi- fe 
nuziosìssìmi. lo non mi lamento sj; 
perché, in fondo, ho un lavoro e S 
sto meglio di tanti altri, ma que¬ 
sto concordato mi sembra I en¬ 
nesima truffa ai danni di chi paga f. 
e a vantaggio di chi evade. Se- e 
condo il mio parere (che non t 
definisco umile, viste Te trovate 
scaturite dalle menti che stanno » 
ai ministeri preposti), non si do- J 
veva garantire l’impunità a chi 
accetta il concordato, permei- " 
tendogli di gettare i documenti, e 
nemmeno promettere controlli. 
minuziosissimi a chi si sente la “• 
coscienza tranquilla. 

i-.wviv. j, - Marco Beri ’ 
4^.'Azzate (Varese) 


«Radio radicale , - 
mi ha Imposto ^ 
i! silenzio» - 

.Cara Unità,'»--: 

alcune sere fa (verso le 3 di. 
notte) ho ascoltato su Radio ra- > 
dicale parlare dei referendum, ' 
fra i quali ce ne sono alcuni che 
voterò perché vanno molto be- ■ 
ne. La gente poteva intervenire e • 
per questo hanno dato il numero i 
telefonico. In tantissimi hanno • 
telefonato, molti a favore ed altri ' 
contro. Anch’io avevo preso il • 
numero telefonico ed ho voluto 
telefonare. La telefonata è stata 
filtrata da un gruppo telefonista ' 
che mi ha chiesto che cosa avrei 
detto in linea diretta: ho risposto li 
che ero un padre francescano e f 
che desideravo un nuovo refe- ì 
rendum a difesa della vita. Mi . 
hanno detto di «si», che avrebbe¬ 
ro trasmesso il mio intervento, 
ma ciò non è avvenuto. Ho insi¬ 
stito... e sapete quello che mi è , 
successo? Mi hanno sbattuto in ; 
faccia il telefono! Ho richiamato 
altre volte ma... mi è accaduta la 
stessa cosa: mi hanno sempre 1 
sbattuto il telefono. Cosi è conti- - 
nuata la storia, fino a quando 
non hanno chiuso definitiva¬ 
mente la comunicazione, e cosi 
sono rimasto a godere gli effetti 
del «libertarismo». Perché devo¬ 
no succedere queste cose? lo le « 
ho sperimentate, ma sono rima- i. 
sto molto male; tanto sbandiera- 
mento di libertà e poi devi fare 
un «silenzio imposto». Notifico \ 
pubblicamente queste cose per- ; 
ché si prenda coscienza che una : 
cosa sono le parole, altro i fatti. 

. . P. Francesco Danari 
- ;■/. Reggio Emilia -, 


«A mio nipote f 
l’esempio -- : 
di nonno Cannine» 


sassi ;. «Siamo stati testimoni e attori e i. 
di una vicenda più grande di noi: Ci conforta 
constatare che le idee che ci hanno guidati 0" 
sono ancora quelle che possono assicurare 
ai nostri popoli l indipendenza perduta» ' - / : 


■rale e i nuovi capi africani che ave- nuovo passaporto, soprattutto do¬ 
vano ottime relazioni con il Belgio, po che molti giornali avevano af- 


parlare a me e ad alcuni compa- « 
gni. Fidel ci rivelò dove si trovava il 
Che in Africa, l’importanza della 
sua missione, la quantità di com¬ 
pagni che sarebbero stati utilizzati 
e ci affidò il compito preciso di 
proteggerlo. Dovevamo garantire 
in qualunque modo la vita del Che. 

Ci regalò un orologio e partimmo». 

E sull’esigenza di tenere segreto ” 
questo tentativo di aiutare la resi- ‘ 
stenza congolese contro i merce¬ 
nari di Ciombé, Pombo era stato 
ancora più chiaro: «Ira nostra azio¬ 
ne nel Congo, finché il comandan¬ 
te Fidel non la rivelò a lei ncii’inter- 
vistadel 1987, rimase nascosta per -, 
vent’anni per un problema di stra- 


inutile la nostra in Bolivia? - si do- 
■ manda -, lo credo di no e non solo 4- 
perché adesso le nazioni latino- , 
americane, pur di radici politiche 5? 
diverse, stanno scoprendo Tinelut- v. 
tabìle esigenza dell’unità, come so- \ 

, gnava Simon Bolivar, per non farsi * 
cancellare dal grande vicino del - 
Nord. Che Guevara aveva visto giu¬ 
sto. Ma fattori congiunturali fecero % 
prendere alla storia un’altra piega. * 
Siamo stati attori e testimoni di una 7J 
vicenda forse più grande di noi. Ci s;’ 
conforta però constatare che le 
idee, i valori di chi ci ha guidati, Er- g 
nesto Guevara, sono ancora quelli £ 
che possono assicurare ai nostri 
popoli l’indipendenza perduta». 


Caro direttore, - . 

mio figlio Giuseppe e la con¬ 
sorte Anna Maria Miranda hanno 
avuto il primogenito Carmine ir. 
Gradirei inviare ad essi, residenti 
a Imola (Bologna), tramite l'Uni¬ 
tà. i miei orgogliosi auguri per il 
felice evento, ed al piccolo l’au¬ 
gurio che possa continuare nelle 
stesse file le lotte per la libertà e 
la democrazia condotte ininter¬ 
rottamente dall’8 Settembre 1943 
dal nonno Carmine, prima da 
partigiano combattente e poi in - 
politica, senza mai scendere a ' 
compromessi umilianti. « — 

Carmine Zsvota 
■ ■■ >■Cercola (.Napoli) 


A proposito 
del «benvenuto 
al ritardata rio 
Biondi» 

massa»*®»» 

Caro direttore, ■ ’ 
sono costello a chiederti un ■ 
po' di spazio perché evidente¬ 
mente alcuni esponenti de! Pds, ; 
quando parlano di giustizia, non 
sono molto informati. Penso per 
'esempio.a Pietro Folena, del: 
quale peraltro'ho grande stima, e - 
del quale condivido la richiesta • 
di incrementare il bilancio della 
giustizia. Ebbene, proprio su : 
questo tema Folena ha sentito il 
bisogno di formulare un com- -, 
mento quantomeno disinforma¬ 


to, dando il «benvenuto al ritar¬ 
datario Biondi». Ebbene, almeno 
chi fa il responsabile giustizia dì 
un grande partito come il Pds do¬ 
vrebbe ricordare le interviste e le 
prese dì posizione con le quali • 
oltre un anno fa, da ministro del¬ 
la Giustizia, chiedevo al presi-, 
dente del Consiglio e al ministro 
del Tesoro il raddoppio del bi¬ 
lancio della Giustizia. Per questo , 
mi sono battuto in Consiglio dei ' 
ministri. Allora fu proprio il rigori- . 
. smo di Dìni, unito ali'inccrtòzza ■ 
di un governo già minato dall’in- 
. temo, a opporre difficoltà insor¬ 
montabili. L'on. Folena dovreb¬ 
be ricordare ancora la lettera 
aperta che il 5 settembre di que¬ 
st anno inviai a Dini e a Mancuso 
chiedendo di inserire tale incre¬ 
mento nella Finanziaria di que¬ 
st'anno. «Le sacrosante esigenze 
di risanamento - scrivevo allora ; 
i - non possono penalizzare la • 
. Giustizia. Il buon andamento : 
; della Giustizia è la prccondizìone 
!. fondamentale di ogni riforma > 
" dello stato e di ogni politica tesa - 
a creare nel Paese un clima di se- ’ 
renità e di dialogo». Le stesse co¬ 
se d'altronde, quasi con ie stesse ■■ 
parole, scrivevo un anno fa in 
una lettera circolare a tutti i mini¬ 
stri del governo Berlusconi. Vi so¬ 
no alcune questioni, to credo, 
sulle quali occorrerebbe ritrovare 
un minimo di serenità e di ob- 
biettivitàdi valutazioni. Il ricono¬ 
scimento delle ragioni degli altri 
è condizione necessaria per tor- : 
nare alla civiltà del confronto po- ■ 
litico. Le divergenze di opinioni j 
non vanno certamente annulla¬ 
te, ma l’alterazione della realtà s 
, per sostenere le proprie tesi mi : 
pare un metodo poco corretto, 1 
oppure una distrazione inspiega- 
bile. . i . : 

,v2v": - tot, i -i Alfredo Biondi 

E curioso ii fallo che un mio sem¬ 
plice * benvenuto » abbia irritato 
l'on. Biondi. Forse in questo pae¬ 
se, oramai, è meglio insultarsi. So 
bene, in realtà (conoscendo le 
maniere cortesi dell'ex Guardasi- 
gilli) che l'irritazione nasce dal . 
-ritardatario-. Ma ritardatario sei, ’ 
caro Biondi. Ed ecco perché: ì J 
da anni le forze progressiste si so- ; 
no battute, senza esito significati- 
uo, per ottenere consistenti au¬ 
menti di sianziamenti per la giu- • 
: stizia: l'Italia rimane infatti in que¬ 
sto campo alla coda dei paesi ci- i 
. oili; 2) nessun gouemo ha opera- 
. to in questa direzione; 3) nessun 
. ministro, in questi ultimi armi si è 
inoltre' preoccupato di spendere 
comunque i fondi destinati alla 
Giustizia e di fluidificare il biian- 
; ciò: ogni anno (anche questo, fin¬ 
che era ministro il doti. Filippo 
Mancuso) si sono accumulati 
enormi residui passiui; il gouemo 
Berlusconi si distinse in questa di- > 
sattenzione, accompagnata dalla 
■specialissima atlenzione dedicata » 
a fermare ie inchieste sui polenti; ; 
5) fino a proua contraria Alfredo : 
Biondi non era un turista eiappo- ' 
nese di passaggio a aia Arenula ; 
ma, in quel gouemo, era ministro s 
di Grazia e Giustizia. ! retroscena 
i dei conflitti nei gouemo Berlusco¬ 
ni dei resto non li conosco. Sicu¬ 
ramente all'esterno non é appar- 
, so alcun confano tra Alfredo 
Biondi e Silvio Berlusconi sulle 
. spese per ia giustizia. Oggi, che 
una maggioranza di centro sini¬ 
stra riesce ad ottenere un aumen¬ 
to seppur limitato, di quelle spese, 
e che l'on. Biondi lo saluta con 
entusiasmo, si spiegano drastica- 
mente Iamo ii -ritardatario- (me¬ 
glio tardi che mai) quanto il-ben- 
uenuto-: non sappiamo tuttavia 
ancora se nella maggioranza che 
volerà la prima finanziaria che 
dopo molli anni aumenta i fondi 
per ia giustizia. , . 

^ »■>;; Pietro Polena 


Strage rapido 904: to' 
altro due persone 
hanno ricevuto v„ 
avviso di pagamento 

Cara Unità, : ■ 
la sig.ra Rosa Toro non è l’uni- 
; ca ad avere ricevuto l’ingiunzio¬ 
ne di pagamento («Scampata al¬ 
la bomba perseguitata dalla giu- 
‘ stizia», l'Unità del 6 ottobre scor- 
• so) per quanto riguarda le spese 
contro il ricorso alla sentenza * 
che aveva assolto l’ex parlamen- : 
tare missino Massimo Abbatan- J 
gelo dall’accusa di concorso in > 
strage (del 23 dicembre 1984, ra- : 
pido 904 Napoli-Bologna. dentro i 
la galleria di San Benedetto Val > 
di Sambro, ndr). Mercoledì 4 ot-1 
tobre sia a me sia a mia madre è f 
stato recapitato il «fatidico» docu¬ 
mento, - 

Donatella Veronesi 
Bologna 


Precisazione 


Per uno spiacevole errore su l'U¬ 
nità 2 dei 5 ottobre è saltata la di- 
dascalia alla foto di copertina di ’ 
■ prima pagina. L'immagine è di « 
Cristina Gnergo ed è tratta dalla ! 
rivista Private n. 1. Ce ne scusia- ' 
mo con l'autrice della foto e con 
l'editore della rivista, 














Domenica 8 ottobre 1995 ; 
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Aveva 26 anni e faceva il fioraio. Fu ucciso 5 anni fa, ora riprende il processo. Paola Di Prospero non si arrende 







Un delitto, uno di 
quei fattacci di nera 
f.ffVà&'iSS&a» Che finiscono nelle 
cronache locali e che dopo qual¬ 
che giorno C dimenticato. Una ris¬ 
sa, una furibonda colluttazione e ci 
scappa il morto: un ragazzo qua¬ 
lunque che fa il fioraio, un tipo mi¬ 
te e mingherlino con la passione 
per il mare e con una ragazza che 
vuole sposare presto. Passano gli . 
anni, cinque, da quel 2 ottobre 
1990 e non e successo niente, l'o¬ 
micida non ha passato neppure 
una notte in guardina, i due pro¬ 
cessi celebrati sono stati annullati e 
ora si ricomincia tutto daccapo. 

Paola, no. non ha scordato, lei dei . 
cinque fratelli Di Prospero e la più Vi¬ 
viana a Giuseppe: sor.o cresciuti 
insieme, li unisce l'amore per la .'; 
natura, gli animali, scelgono gli : 
stessi studi anche se lui si stanca e • 
dopo il diploma da agro-tecnico 
comincia a lavorare al banco di ■" 
fiori del padre. - v 

Le zone d’ombra ' 1 , f 

Questa è la storia, densa di zone 
d’ombra, di una morte misteriosa, 
violenta e lontana nel tempo a cui 'c 
Paola con ostinazione e coraggio ' 
vuole dare una spiegazione e per ■ 
cui chiede giustizia: «Glielo devo a 
mio fratello. Lui per me avrebbe 
fatto altrettanto». Sono stati cinque ■ 
anni dolorosi e faticosi per tutta la 
famiglia, ma particolarmente per 
questa esile ragazza che, mentre 
pensava a laurearsi, ha imparato a 
districarsi tra codici e codicilli, in- : 
tralci, errori e cavilli, che ha dovuto "i 
cambiare, crescere in fretta e ac- 
cettare che «giustizia e verità sono ; 
due cose che possono talvolta pro¬ 
cedere anche separatamente». II'.,' 
suo è un racconto drammatico, 
i inevitabilmente «di parte», ma ba¬ 
sato anche su relazioni, documen¬ 
ti, perizie e testimonianze prodotte 

ufficialmente. ■ a,-.; • • -r lv«y . . ■ 1 

«Eravamo tutti pronti quella sera \ Ottobre 1990: a Palestnna quattro colpi di pistola uccido- 
per andare a cena con mamma e no Giuseppe Di Prospero, fioraio romano. A sparare è sta- 
papà a festeggiare i loro 30 anni di ■; to R 0 b ert0 Boiardi che si dichiara giornalista e che gira ar- 

e arrivato né ha telefonato, e non è t mat0 - L omicidio, sembra, avrebbe concluso una lite. Ma 
mai successo. Comincia a serpeg- dopo cinque anni il movente del delitto resta confuso, 
giare un po'di |nquietudine: pren- '-' l’imputato è in libertà e l’iter giudiziario risulta pieno di 
StonTpen» a urfinconveniente V omissioni. All’avvio del nuovo processo la sorella della vit- 
con la macchina nei percorso tra il - ' tima chiede giustizia: «Chi Tha ucciso deve pagare», 
posto di lavoro c casa. Gentilissimi ... .-o. ■ > : • - -Di.-.. ; • ■■■ 

mi rassicurano: nessun incidente. '•»•'•••' " • • 

Passa un'altra mezz’ora, chiamo 
Alessandra, la sua ragazza che si 
offre di fare un salto al banco di fio¬ 
ri. Lo trova chiuso, Giuseppe non 
c'è. Sono le 21 ci guardiamo in fac¬ 
cia, cerchiamo di non trasmettere 
l'ansia ai nostri genitori ma non 
sappiamo che fare. Aspettiamo e 
quando due ore dopo al citofono 
si annunciano i carabinieri sento il 
cuore saltarmi in gola. Salgono 
senza dire una parola ma sulle loro 
facce c'è scritto tutto. Sono io che 
d’impulso c tutto d'un fiato grido: 

"È morto?","Sl, c'è stata una botta. 

A Palestrina. Ma l'hanno già porta¬ 
to all'obitorio di Roma". Questo ci 
dissero e nient’altro. Confusione, 
angoscia, disperazione. Palestrina? 

Come poteva essere che Giuseppe 
si fosse schiantato con la macchi¬ 
na laggiù? Che non fosse un inci¬ 
dente stradale lo scoprimmo solo 


Giuseppe DI Prospera, il ragazzo di 26 anni ucciso nel ’90. Sotto in una foto con la sorella Paola 

«Cè giustìzia per mio 




ANNA MORELLI 

dicono che è stato ammazzato da 
Roberto Boiardi, il quale resta libe¬ 
ro perché gli viene riconosciuta su¬ 
bito la legittima difesa». 

Comincia da qui il calvario giu¬ 
diziario c umano della famiglia Di 
Prospero che si ostina a sapere 


- '-. perché e come sia morto Giuseppe 

■un ragazzo di 26 anni, tranquillo, 

- attento, riservato che aveva cono- 
i‘, sciuto ii Boiardi circa sei mesi pri- 

■ ma, quando insieme con Alessan- ; 

dra era in cerca di una casa da ac- 
; quistare, prima di decidere la data 
del matrimonio. Avevano scelto un ; 

- appartamento al Portuense, in via 
■- Bartolucci, • offerto da una nota 
: agenzia immobiliare, che gli aveva 

fatto conoscere il proprietario, Ro- 

- berto Boiardi appunto, un ragazzo ■ 
di 28 anni grande e grosso, che 


vuto eseguire dei lavori: rifiniture, 
cambio di mattonelle e sanitari, 
tutto specificato minuziosamente. 
Giuseppe e Alessandra lo incontra¬ 
rono 4 o 5 volte, senza che insor¬ 
gesse mai alcun problema, notaro¬ 
no in occasione del compromesso 


sione fornita, ai carabinieri prima e ■ 
al magistrato 20 giorni dopo il de¬ 
litto, da Robeno Boiardi: Giuseppe . 
è estremamente nervoso e irritato, A 
si è convinto che la casa non sarà 1 j 
pronta per il giorno del rogito (ma f- 
né i familiari, né tantomeno la fi- 4’ 
danzata confermeranno questo vi- ’’. 
stoso disappunto n.d.r.), ma nono- :£ 
stante ciò, accetta dì accompagna- 
re il padrone di casa nella sua villa . 

. di Palestrina per depositarvi gli scav... 
toloni che tiene nell’ufficio vendu-/ 
to. Dice il Boiardi che si fermano a 
comprare dei teli di plastica per v, 
proteggere gli scatoloni e passano V 
per via Paimiro Togliatti, al suo do- " 
micilio ufficiale, a prelevare la pi- 


(c era anche mio padre) che gira¬ 
va con una Smith & Wesson attac¬ 
cata alla cintura, che depositò al¬ 
l'entrata della banca. Anche se 
l'appartamento era piccolo i fidan¬ 
zati si mostravano contenti della 
scelta e passò cosi tutta l'estate». 

Da solo all’appuntamento 

«Ai primi di settembre Giuseppe 
decise di andare a lavorare da solo 
presso un altro posto fisso di vendi- ■ 
ta che i miei possedevano e sem¬ 
pre d'accordo con Alessandra 


«Giuseppe non era violento 
Non c’era motivo per litigare 
E poi perché avrebbe affrontato ; ' 
un uomo più forte di lui ; 
sapendo che era anche armato ?» v 


che il falegname non era potuto prenderà un accordo di massima, ; stola perché non si sa mai, i ladri '• 
venire, ma che sarebbe stato di- : ma devono risentirsi perché non è hanno già visitato la villa...Nel salo- '*• 
sponìbile il giorno dopo verso le sicuro di poter consegnare il lavoro A ne della casa di campagna isolata/;; 
14,30 Alessandra si rammaricò di .perii 15 ottobre. Vedono Giuseppe fila discussione si accende, sale di;" 
non poterci essere per impegni di ancora vivo, ma moribondo, i vici- •? tono, si passa agli insulti poi a vie » 


la mattina dopo da un cronista del usava quell’abitazione come de- / pensarono di mettere i doppi vetri .... lavoro, ma non diede più peso di ni della villa Boiardi a Palestrina di fatto, e il Boiardi spara, spara 

"Messaggero" che venne a chiede- posilo e ufficio e che si presentò alla nuova casa: Roberto Boiardi £. tanto alla cosa, 11 giorno dopo, per che chiamano i carabinieri e Tarn- : quattro volte con una pistola che i£ 

re una foto e ne avemmo la confer- . come giornalista. Era primavera. > propose un artigiano dì sua fiducia la prima volta, Giuseppe avrebbe bulanza intorno alle 17. In mezzo, % richiede per ogni colpo una note- ■(' 

ma al ritorno di mio padre da Pale- ;■ firmarono il compromesso versan- * con il quale fissarono un appunta- ; incontrato Roberto Boiardi da solo. ( un «buco» di circa due ore durante vole pressione sul grilletto. Giusep- $ 

strina, dove i carabinieri del luogo, V do 65 milioni e per il rogito fissato- mento per il 1 ottobre», li Boiardi «Sarà anche l’ultimo giorno della ;. il quale si consuma una tragedia A pe viene soccorso dai vicini nella i.;, 
che la notte avevamo chiamato no insieme la data del 15 ottobre, con la fidanzata arrivò in ritardo e ; sua vita. L'artigiano riferirà che con assurda e inspiegabile. Il racconto stradina sterrata, a circa 115 metri 4. 

senza ricevere nessuna risposta, gli Intanto il proprietario avrebbe do- spiegò a Giuseppe c alla ragazza Giuseppe, disteso e tranquillo, ,-che segue è esclusivamente la ver- dall'ingresso della casa, che per- 

■ /_ ••-•••. • i - . •••;.-•. \ - ..... ..■■■■. v ■ ■ . v. ' ' . . : . •■ .>:•• ' .«:•• : corre con due proiettili in corpo e .. 

. .... . ' ' , ' . ' v. . 'e.'.' , che l'esame autoptico accerterà 

Anziane genovesi rubano gioielli a Teramo. Sorprese si discolpano: «Tutta colpa dell artenosclerosi» sono stati sparati uno centralmente 

1 ... r . ... . r . _ .. ... .. .•••••■• ' alla schiena e un altro mortale, la-•' 

C •1' *%*'•?■ •' tero-posterioreall’addome,mentre A 

«V a /«v l-a '''' la perizia balistica stabilirà una di-/ 

T II IT |T I PyTl | |1 11 Z . stanza fra la vittima e l'omicida, v 

X 1V_/1 11 X^»z IXsX X XJL/XXX certamente non ravvicinata. Altri tf 

due proiettili esplosi saranno rinve¬ 
nuti nel salone della villa che co- : 


munque non viene sigillata. Giu¬ 
seppe arriva in ospedale alle 17,. 
spira alle 18,15 mentre lo stanno . 
preparando a un inutile intervento 1 
chirurgico. Nessuno avvisa la fami¬ 
glia e mentre i carabinieri interro¬ 
gano il Boiardi la salma viene por- : 
tata all'istituto di anatomìa patolo- ; 
gica, ma ai genitori, che nella notte 
si sono precipitati 11, non la fanno • 
vedere. Il riconoscimento avviene > 
sulla base dì un documento d’i- 
■ dentità. Il padre potrà piangere sul : 
suo ragazzo solo grazie alla pietà : 
, di un impiegato e tutta la famiglia 
lo vedrà una settimana dopo, il : 
giorno dei funerali. Quante do- . 
mande senza risposta, quanti inter- , 
rogativi angosciosi attanagliano la ’ 
minuta e tenace Paola per questi ; 
lunghissimi cinque anni di proces-., 
si, perizie, rinvìi, annullamenti, con ? 
l’omicida di suo fratello sempre ii- • 
bero. «Non sono animata da ven-. 
detta, chiedo giustizia: è l'unico ' 
modo per accettare la sorte cosi : 
assurda di un fratello ammazzato a ; 
26 anni.. Perché Giuseppe, minuto, * 
bussino e con la testa sulle spalle, 1 
avrebbe aggredito quell'omone sa- , 
pendolo armato, per una questio- ■ 
ne cosi futile? Che fretta avrebbe 
. avuto se la data di matrimonio non . 
era stata fissata e se ogni eventuale ; 
divergenza si sarebbe potuta tran- ’. 
quillamente comporre presso l’a¬ 
genzia? Ma soprattutto perché Giu- ' 
seppe sarebbe salito di buon grado ì 
sulla macchina del Boiardi, dopo : 
aver lasciato la sua in via Bartoluc- ; 
ci, sapendo che alle 19 aveva ap¬ 
puntamento con noi per andare a ' 
festeggiare mamma e papà?». 

, .a- t ^ «./-V 'A ' 

SI ricomincia da zero » . 

Se movente e ricostruzione del-, 
l’omicidio lasciano spazio a non " 
poche perplessità, l'iter giudiziario : 
si rivela altrettanto . difficoltoso: " 
omissioni, errori, circostanze for- ; 
tuite e imprevedibili portano a un , 
sostanziale nulla di fatto. Nono- ; 
stante un rinvio a giudizio del 
, Boiardi per omicidio volontario, il « 
primo processo si conclude il 24 I 
giugno del ’92 con una condanna i 
a quattro anni per eccesso di legit- ì 
tima difesa, l’imputato è contuma¬ 
ce e resterà libero fino alla secon¬ 
da sentenza, il 3 giugno del '93, i 
quando la corte d’Assise di Appel¬ 
lo lo condanna a 15 anni di reclu¬ 
sione per omicidio volontario e ne 
dispone l'arresto immediato. Ma - 
l’uomo, che un anno prima si era 
sposato con una sfarzosa cerimo¬ 
nia, è uccel di bosco. Intanto i di- ; 
tensori ricorrono in Cassazione e il 
13 dicembre '94 il procedimento di 
secondo grado viene annullato, ì 
per un errore di notifica. Il nuovo ' 
processo è già stato fissato quando ; 
un altro errore, commesso addirit- ; 
tura per l'udienza davanti al Gip, 
impone l'annullamento anche del 
procedimento di primo grado e si ir 
ricomincia dall'origine e cioè da- J 
vanti al giudice delle indagini preli- • 
minari, dove finalmente Roberto :ì 
Boiardi si presenta: ed è la prima ( 
volta che Paola lo vede di persona. » 
Intanto fra il pubblico ministero e il * 
Gip si ingaggia una battaglia a col- j 
pi di carta bollata, il primo richiede ' 
per l'imputato la custodia in carce- . 
re, l'altro rigetta l'istanza, il pm si : 
appella al Tribunale della libertà 5 
che accoglie l'appello, ma i difen- ; 
sori di Boiardi propongono ricorso i! 
in Cassazione e questa dovrà prò- :! 
nunciarsi il prossimo 26 ottobre. ; 
Intanto mercoledì scorso si è aper- ‘ 
ta la prima udienza del processo di ì 
primo grado presso l'aula del car- \ 
cere di Rebibbia. Si riparte con i te- 
stimoni, le ricostruzioni, le perizie 
balistiche, tutti gli atroci interrogati- : 
vi di allora senza risposta e tanto - 
tempo perduto. «Io ho paura-dice : 
sommessamente Paola •- paura , 
che per quella morte cosi atroce e . 
assurda non paghi nessuno. Per i 
ine, per noi è importante avere una 
sentenza giusta. Solo allora riusci- : 
remo a trovare un po'di pace-. u ; .' 


L'audace colpo questa volta è stato portato a termine 
dalla banda delle nonnine genovesi: Angela, settantan¬ 
ni, Carla, settantun’anni e Anna, quarantott'anni. I cara¬ 
binieri le hanno bloccate in un paesino in provincia di 
Teramo: avevano preso un rotolo dì gioielli da un nego¬ 
zio. «Sono vecchia, ho l’arteriosclerosi che mi combina 
brutti guai» si giustifica la signora Anna, l’unica incensu¬ 
rata del «terribile trio» genovese in trasferta. :• : • 

■ . . ... , ", 

_ ' ' _ PAULA NOSTrtA REDAZIONE _ 

MARCO FERRARI , 


I La banda dei soliti 
! ignoti questa volta 

__I era formata . dalle 

nonnine genovesi: una ha settan¬ 
tanni, l'altra settantuno e la terza, 
la giovanissima, si fa per dire, è 
' una distinta signora di quarantotto 
anni. Hanno cercato dì emulare i 
protagonisti del film di Martin Brest 
«Vivere alla grande», stanche di 
oziare sulle panchine, di vedere ■ 
Funari in televisione e dì giocare a - 
carte, ma è andata male. Le hanno 
«pizzicate» i carabinieri di Martinsi- ' 
curo, in provincia di Teramo. An- 


gela P„ settantenne di Comigliano, 
e Anna C., 48 anni, originaria di 
Napoli ma abitante sulle alture di 
Genova, erano entrate in una 
gioielleria di Roseto degli Abruzzi 
. per scegliere qualche regalino da 
; destinare ai nipoti: una catenina, 
'• un ciondolo, un bracciale. Erano 
: molto indecise, come si conviene 
;. quando la spesa è elevata. In una 
decina di minuti il titolare del ne¬ 
gozio ha mostrato loro tutta la mer¬ 
canzia ma le due donne, alla fine, 
si erano arrese all'incertezza ed era 
uscite senza comprare alcunché. 


Quanto il gioielliere si è messo a ri¬ 
porre negli scaffali ì rotoli di ori :• 
mostrati alle due arzille vecchiette 
■ si è accorto che ne mancava uno, . 
L'uomo ha subito telefonato ai ca¬ 
rabinieri i quali hanno avvertito le 
varie stazioni. Gli uomini dell'arma 
di Martìnsicuro hanno individuato 
una Fiat Uno diesel, di colore bian- , 
. ca, e l’hanno fermata. Alla guida 
c’era Carla D. M., settantanni, do¬ 
miciliata a Pegli. Le donne hanno 
subito consegnato il rotolo dei (. 
gioielli. • • ■.-■ • ■ ■. 

«Sono vecchia e ho anche l'arte- - 
riosclerosi - si è difesa la signora 
Angela • che ogni tanto mi combi¬ 
na qualche brutto scherzo». Ma ,ù 
quando i carabinieri si sono messi : 
a scavare nel passato del trio, sono 
venuti alla luce fatti e misfatti. La si- 
. gnora Anna era già stata denuncia* , 
ta per un furto analogo nel 1985 e ■ 
l'autista della «Uno», la settantenne 
Carla, aveva già compiuto un col¬ 
po in una gioielleria nel 1987 e si 
era distinta per un truffa all’lnps. 
Rimasta vedova due anni fa, aveva 
continuato a riscuotere la pensio¬ 
ne del marito per un anno intero, " 


come se nulla fosse accaduto, cd. 
era stata condannata a sei mesi. Le 
«nonnine terribili» avrebbero dun- ; 
que provato l’ebbrezza di una tra 
sferta, lontane da occhi indiscreti. ;i 
Hanno scelto gli Abruzzi per la loro ; 
nuova impresa, Hanno imboccato : 
l'autostrada e si sono messe a girel¬ 
lare finché non hanno fiutato il col- ■ 
po della gioielleria. Non hanno •' 
avuto, però, la rapidità di fuga e la 
capacità di dileguarsi di Thelma e « 
Louise. La Rat Uno non si presta I; 
evidentemente a rapide corse e gli 
Abruzzi non hanno le sconfinate ; 
strade dell'America. Insomma, se . 
la sono presa un po’ comoda, i ca- . 
raoinieri le hanno subito individua- .' 
te e cosi non hanno avuto neppure : 
il tempo di dar vita ad un vero e 
proprio inseguimento, • «i • 

Adesso le nonnine sono a Geno¬ 
va con l'obbligo del soggiorno in 
casa. Lunedi dovranno comparire . 
davanti al giudice di Teramo. Il va¬ 
lore ■ complessivo della refurtiva , 
ammonta a 20 milioni. Un po' j 
scocciata di tanto clamore, la si¬ 
gnora Carla, dalla sua casa di Pegli, , 
fa sapere che vive solo con le sci- ' 


centomila lire mensile che le ha la- - 
sciato il povero marito, quelle della 
' pensione Inps. E che, soprattutto, £ 
questo mese dovrà fame a meno f 
;<■ perché costretta a versare intera¬ 
mente l’assegno all'avvocato tera- .■ 
.' mano che la difenderà in giudizio, iv. 
Le tre «ragazze» sembrano decise a *.i 
contrastare le tesi dell’accusa, ma- 
gari scompaginando un po’ i loro • : 
ruoli nell'impresa. Addirittura, se- :/• 
« condo gli inquirenti, quello di Ro- :-»• 
■ scto non sarebbe altro che l’ultimo T; 
Z di una serie di colpi delle «nonnine 5C 
. terribili». Un attacco di cleptoma-i/; 
nia o un colpo ben organizzato? ”, 
Spetterà al tribunale dinmere l'in- *>'• 
tricata questione. Ma la tesi della 
difesa sembra orientata proprio ad '/ 
assegnare ogni responsabilità, non in¬ 
tanto all'ardita banda in gonnella, S 
ì quanto all'arteriosclerosi che, si sa, ;. 
ad una certa età può togliere un v 
po' di lucidità. Dunque uno spiace- p ; 
vole equivoco dei sensi, non una V 
trasferta malavitosa. I nipoti resta- *. 
no in attesti di sapere se le loro 4 ■ 
nonnine sono davvero la banda 
dal malloppo facile oppure se so- ' 
no vittime della loro patologia de- ; 
generativa cerebrale. 



Roma, lunedi 9 ottobre 1995, ore 17 
Residenza di Ripella, via tU Ripetta 231 


Julìo Velasco 

discute il suo saggio 

Lo sport fra etica e moralismo 

apparso sul n. 4J95 di MìcroMepa 
con V 

Lucio Caracciolo, Amedeo Carboni 
Alfio Marchini, Gianni Mura 
Primo Nebiolo, Walter Veltroni 

dirige il dibattito ' 

Piero Mei (redattore capo di II Messaggero) 

dibattito aperto al pubblico 
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il caso. Parla Paimarino Zoccatelli, sindacalista Cisl e leader di «Famiglia e civiltà» 


m VERONA. Per iortunà.''nci tàvoli' 1 - 
vicini - in un bar suK«fciston»..in 
piazza Bra • ci sono soltanto giap¬ 
ponesi e tedeschi. Chissà che pen¬ 
serebbero di questo signóre che fra 
un bianchino ed una b irra par la di . 
•potere che viene da Dio», di «una ; 
Santa Inquisizione che sarebbe 
tanto utile anche oggi», di «una Ri¬ 
voluzione francese che-è stata la, 
causa di tutti i mali perchè hà,-di- 
strutto lo Stato cattolico*. 

Zoccatelli.- >’•>' > 

Sorride spesso. Paimarino Zoc- ! 
catelli («Il nome l'ho ereditato dal 
nonno, e deriva dalla festa "delle 
Palme»), anni trentaquattrò, sinda¬ 
calista Cisl settore enti locali. Sorri¬ 
de e guarda fisso negli occhi, per 
cercare di capire se «il Messaggio» 
sia stato ben compreso. «Io sono 
una persona normale che perù 
non accetta provocazioni. Ìntegra- . 
lista? La definizione mi va bene, , 
anche se preferisco tradizionalista. ; 
II nostro progetto è chiaro e seni- ‘ 
plice: vogliamo restaurare la'clviltà 
cristiana in Europa. Vogliamo/co¬ 
struire uno Stato cattolico, che sia 
collegato ad altri stati cattolici in. 
tutta Europa, cosi com’era ai tempi 
di Francesco Giuseppe imperato¬ 
re. Il nostro futuro è stato scritto nel ,. 
passato, nei secoli gloriosi nei qua-. 
li la civiltà cristiana costruiva le me- . 
raviglìosecittà d’Italia». 

Domenica scorsa questo signore . 
tutto tirato a lucido («Mi aspettano 
adunmatrimonio...inchiesa','natu- 
miniente») era davanti all'abitazio¬ 
ne privata di Franco Grillini. Assie¬ 
me ad altri nove cattolici integrali- . 
sti, distnbuiva volantini contro «la ■ 
Bologna pederastica che gli inverti¬ 
ti addirittura li esporta»; contro.«la 
Bologna del vizio con la quale, so- ? 
no apertamente schierate tutte le 
sinistre, i catto - progressisti, i laici¬ 
sti appoggiati da giornali eTvvchc - 
elevano l’omosessualità ad aber¬ 
rante modello di vita». E’ contento , 
dell'impresa, il Paimarino Zocca- 
telli. «Loro sono venuti qui a Vero¬ 
na. è -noi il giorno dopo eravano a 
casa.di GriUini, gran sacerdpte.del ■ 
viziù“contronaturar'santorre deliri- - 
vendicazionismo omosessualista. ’ 
Pfefttìè'proprio là , ’<faiS‘-privatafé 
ri8ff’ÌÓÌOla sedeTffiT gayo’pfaézù , 
Maggiore? E’ una tecnica psicolò¬ 
gica. A parte l’aspetto pubblicitario f 
- noi ci teniamo molto ad aniyare ; 
all'opinione pubblica - lei deye-.te- 
ncre presente che l'awcrsariohor.. 
è una macchina. Si turba. 1 -E” una 
tecnica che abbiamo usato' andtie • 
qui a Verona, con giornalisti che 
hanno scritto cose false su iriflriòi. 
Siamo andati a mettere i volantini »’ 
dentro la loro buca delle lettere, Ji 
abbiamo dati ai loro vicini. Hanno ’ 
smesso di scrivere. Ma lo' sacche ' 
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«Bologna come Sodoma» 

«Il mio sogno? Un’Europa imperiale » 


abbiamo messo volantini anche 
sull'auto di scorta di Papalia, capo 
della procura di Verona, una prò- •, 
cura che - lo scriva pure - è di estre¬ 
ma sinistra, e ci ha messo sotto in¬ 
chiesta per razzismo, in base alla 
legge Mancino, che noi odiamo?». . 

In piazza Bra ' *■ 

Ha portato con sù, all'appunta¬ 
mento in piazza Bra, volantini e 
numeri di «Famiglia e Civiltà*, di • 
‘direttore responsabile. «La, 
'ffliavìta Blògitfgiorno’E'rtórmnle. I 
‘Idòdrta. moglie chó’ÌÌVifcmìrnente ' 
d'accòrdo con me.'ho' due figlie di 
sei e quattro anni, ed un maschio '• 
di due. In casa ascolto musica clas¬ 
sica, quando posso. La radio? Sen¬ 
to un po' radio radicale, per le noti- ’ 
zie sulla politica, ed anche radio 
Maria, Una volta mi piaceva l'alpi¬ 
nismo, ora non ho più tempo. Il ci- - 
nema? Non ncordo più l'ultimo 
■film che ho visto, tanti anni fa. Ri¬ 
cordo che mi piaceva "L'albero de- 
gli zoccoli", ed anche il Gesù di . 
Zeffirelli. In casa diciamo il rosario 1 
tutti i giorni, questo è il nostro im- ■ 


Una settimana fa era sotto la casa dì Franco Grillinì, 
presidente dell’Arci Gay, a distribuire volantini contro 
«la Bologna dei sodomiti». Barbetta curata, giacca e cra¬ 
vatta, moglie e tre figli, un lavoro alla Cisl: ecco Palmari- 
no Zoccatelli, capo dei cattolici integralisti di Verona. 
«Perché siamo andati proprio a casa di Grillini? È tecni¬ 
ca psicologica. Siamo andati anche a casa di giomali- 
' sti, ed hanno smesso di scrivere su di noi. Chiaro?». , 1 • : 

' ' ' ■ - ■ - DAL NOSTRO INVIATO ' ■' _ ■ 

' JEHNER MELETTI ".nt. /uvov 

pegno. La domenica c'è là messa . alle comunali,''Paii pèr'^órtuna, me- 
afle II, in Santa Toscana,'dell'Or- gliò pc , r l gS^zia;'tìó' l Co'nò!iifùtò'ami- 


dine di Malta. Un prete celebra la 
messa in latino». 

Perito tecnico in un istituto della 
Provincia, è «distaccato» da anni al¬ 
la Cisl, dove segue gli enti locali. 
«Certo, l'arca di sinistra del sinda¬ 
cato non mi vede bene, ma i qua¬ 
dri del mio settore sono tutti con 
me. Mi hanno eletto, mi hanno di¬ 


ci di Milano che mi hanno fatto co- 
. noscerc il cattolicesimo tradiziona¬ 
le. Siamo in 350. nell'associazione 
Famiglia e civiltà, qui a Verona. Ma 
altre migliaia di persone ci seguo¬ 
no attentamente». ■- 
Nulla sfugge ai nuovi crociati 
che usano il volantino come una 
spada. «E‘ vero, siamo andati a 


feso sempre. Ma lo sa lei che una . contestare il concerto di Gianna 


volta io ero di sinistra? Fra ii 1978 
ed il 1980 sono stato fra i primissi¬ 
mi obiettori di coscienza, ed una 
volta, pensi, ho anche votato Pei, 


Nannini, perchè era in piazza San 
Zeno, patrono dello città, c nel 
rock non c’è certo un messaggio di, 
sacralità. Abbiamo "volantinato" 


davanti ad un cinema, qui in piaz- - 
za Bra, perchè proiettavano "Per 
amore, solo per amore”, un film <■ 
blasfemo che presenta San Giu- . 
seppie come uno che faceva le 
scappatelle. Ma è contro i gay, - 
contro chi vuole queste "nozze" fra 
invertiti, ed anche le adozioni di ■ 
bimbi da parte dei pedofili, che » 
raccogliamo i maggiori consensi., 
Anche poco fa, dal barbiere, mi 
hanno detto: "Continua, Zoccatel-, 
li, che ,queste, cose noi veronesi 
n'o'n'le l vòglIàmoàccettare’'», i ' ' '■ 

t Cò (l'ha sola cosa che 'non trova : 
Spazio'ri'c'llà mente di'Palmnrino \- 
Zoccatelli: il dubbio. «SI, ci piace " 
Lefcbre, ma il nostro maestro è il 
brasiliano Plinio Correjo De Olivei- ■ 1 
ra, anticomunista, autore di "Rivo¬ 
luzione contro rivoluzione” che è il • 
nostro testo base. Noi siamo con¬ 
trorivoluzionari perchè lo Stato cat- - 
tolico è stato abbattuto dalla Rivo¬ 
luzione francese. Noi vogliamo ? 
uno Stato (molti di noi sono mo- ■ 
narchici, io simpatizzo) che rico- • 
nosca il diritto naturale, che è quel¬ 
lo sancito dai Dieci comandamenti ; 
che Dio ha scritto nel cuore del¬ 


l'Uomo. Lo Stato laico, come quel¬ 
lo in cui viviamo, non ci va bene, 
perchè a colpì dì maggioranza più 
uno si decide cosa è lecito e cosa 
non è lecito. Noi vogliamo il ritorno 
al concetto imperiale della sacrali¬ 
tà del potere, che viene da Dio. La 
Chiesa è in crisi profonda, da tren- 
t'armi, perchè ha tradotto in dog¬ 
ma gli slogan del dialogo con il 
mondo e le altre religioni. L'ecu¬ 
menismo lo accettiamo, ma quello 
vero: esiste una sola religione rive¬ 
lata, quella cattolica, e le altre non 
esistono. Noi come i crociati? Il 
concetto del crociato è un bel con¬ 
cetto. Uno che lascia tutto, per an¬ 
dare a liberare la Terra Santa, un 

luogo cattolico..,».•• .!' 

Nessuna domanda può mettere 
in crisi Zoccatelli l'inossidabile. «La 
Santa inquisizione? Certo che ci va. 
bene. Se uno Stato deve promuo¬ 
vere il bene comune, è giusto che 
abbia gli strumenti di repressione 
non solo per i reati, ma anche con¬ 
tro l’istigazione sul piano spirituale. 
La Santa Inquisizione sarebbe uti¬ 
lissima anche oggi, per valutare la 
pericolosità - anche sociale - .di for¬ 
me religiose deviate o delle sette. 
Legga gli atti, troverà che quelli del¬ 
la Santa Inquisizione sono lezioni 
di diritto giuridico. La tortura? Era 
limitata al minimo indispensabile, 
ed erano vietate le mutilazioni. Og¬ 
gi c'è la Scientifica, ci sono altri 
mezzi per trovare le prove. Ma in 
quei secoli, dica lei, c’era la polizia 
scientìfica?». »«•■•• 

Meglio guardarsi intorno, ogni 
tanto, osservare un attimo i giap¬ 
ponesi che dagli ultimi gradoni 
dell’Arema folografano tutto quan¬ 
to si muove in piazza Bra. per esse¬ 
re certi di essere nel secolo XX, do¬ 
po Cristo. «Siamo tanti, e stiamo 
crescendo. Alcuni di quelli che ri¬ 
cevono i volantini ci chiamano, c- 
noi facciamo apostolato. Studiamo 
tanto, per essere preparati. Abbia¬ 
mo in testa tanti progetti. Non lo 
scriva, ma andremo a "volantina¬ 
re" davanti al "Maurizio Costanzo 
show", perchè ha trattato male un 
capo di Alleanza nazionale che ci 
difende. Forse andremo anche a 
Pistoia,'.perchè: quel.Comune ha 
, mandatoli suo gonfalone,alla ma¬ 
nifestazione dei gay, qui’a Verona. 
Sc io àvessi'il potere, che farei? in¬ 
nanzitutto consacrerei la città a 
San Zeno ed alla Madonna. Poi fa¬ 
rei feste medioevali nell'Arena, che 
ospita invece Benigni...». *;■, . ** 
Sotto il portico passano stupen¬ 
de ragazze in minigonna. Anche 
su questo il crociato ha una rispo¬ 
sta. «Dovrebbero vestirsi in modo 
più consono. Si lamentano delle 
violenze, degli stupri, e fanno di 
tutto per provocare». Cosi parlò 
Zoccatelli, piazza Bra, cinque anni ‘ 
prima del Duemila. 
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Clandestini 

Venti indiani 
sbarcano 
a Capri 


■ CAPRI. Venti immigrati clande¬ 
stini dell' India che erano sbarcati 
l’altra notte nelle acque di Capri 
sono stati bloccali dalla polizia. I 
venti indiani, tutti giovani tra i 20 ed ! 
i 25 anni, sono stati trovati poco 
prima di mezzanotte con gli abiti 
inzuppati d'acqua a Marina Picco¬ 
la da una pattuglia del commissa¬ 
riato di Capri, diretto da Raffaele 
Gargìulo. Divisi in due gruppi era-, 
no giunti a nuoto sull' isola dopo • 
essere stati abbandonati da un' im¬ 
barcazione che - secondo quanto - 
hanno dichiarato alla polizia - li ; 
aveva presi a bordo a Tunisi. Privi . 
di documenti di identità, i venti in¬ 
diani sono stati trattenuti al com- . 
missariato di polizia dì Capri e poi 
trasferiti a Napoli.' Agli agenti han¬ 
no dichiarato di essere giunti a Ca- . 
pri dopo un volo Bombay-Tunisi. ' 
Qui un' organizzatone che si oc¬ 
cupa di immigrati clandestini li ha : 
fatti imbarcare su tìn battello. Se¬ 
condo quanto si è appreso succes¬ 
sivamente, i venti immigrati clan- • 
destini.di nazionalità indiana sa-- 
rebberó stati bloccati nelle vicinare 1 
ze della piazzetta di Capri, raggiun¬ 
ta a piedi dopo lo sbarco. Gli india¬ 
ni, convinti di ave. raggiunto a 
nuoto il litorale napoletano, hanno 1 
chiesto ad alcuni passanti, spie¬ 
gandosi con qualche parola in in¬ 
glese e a gesti, informazioni su co¬ 
me raggiungere la stazione ferro- • 
viaria e sull'orario dei treni in par- ; 
ten 2 a per Roma. 1 venti immigrati ; 
clandestini saranno trasferiti nelle ■ 
prossime ore a Napoli, negli uffici t 
della Questura dove saranno ìnter- * 
rogati e successivamente definita : 
la loro posizione in vista di un ritor-. 
no in India. Gli inquirenti, intanto, ", 
stanno svolgendo indagini per ac- ] 
cenare l'identintà dei componenti 
dell'organizzazione che ha Sorga- . 
nizzato il trasferimento degli immi- ’ 
grati da Tunisi nelle acque del Gol- '■ 
io di Napoli. La questura di Napoli '- 
ha notificato ai venti immigrati in- ; 
diani il decreto di espulsione dall' • 
Italia. Dovranno lasciare il Paese . 
entro quindici giorni. La polizia ha ' 
anche preso contatti con. lacomu- 
nità indiana residente a Napoli per 
fornire aiuto agli immigrati, che so¬ 
no privi di denaro e di ogni risorsa. 1 
Agli agenti, in inglese, i venti han- : 
no raccontato di essere partiti da '<■ 
Nuova Delhi diretti a Tunisi. Qui ; 
un' organizzazione per il trasporto 1 
dei clandestini aveva assicurato lo¬ 
ro il trasferimento in Inghilterra. Il 
comandante dell' imbarcazione, 
però , giunti al largo di Capri, li ha 
fatto sbarcare con due lance fin¬ 
gendo che si trattasse delle coste . 
dell’ Inghilterra, dove gli immigrati ' 
avevano intenzione di dirigersi So- ' 
lo quando sono giunti a Marina 
Piccola gli indiani hanno compre- - 
so di essere stati ingannati.■ ■ v 



Toyota Carina <£. La qualità è una valuta forte. 
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>600cc» 115CV-S £27190*-Oli £ 31490’ 
2C00« 133 CV ■ CU £ 32910* * 
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2000CC OLI C 53 730' 
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1600cc• 100CV • SI t 30 890- , 
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In un mercato dove tutto perde valore, Toyota Carina E 
rappresenta una rara eccezione. Concepita per offrirvi 
il massimo dal .-punto . di vista ■ tecnologico,-Toyota 
Corina E è l'auto pensata pergaran- -■ • • ■ ■ -- 

tirvi una • affidabilità che non hai «sana 

timore del tempo, come testimonia , 
il prestigioso riconoscimento rioe- ’» • 1 

vuto dal TOV, l'ente tedesco che , . 


f 167-011555 


® TOYOTA 

Idee guida. 


certifica la qualità dei prodotti. Un'ampia gamma, abi¬ 
tabilità superiore, brillanti motori 16 valvole da 1.6 litri e 
2.0 litri, ABS di serie nelle versioni GLi, dotazioni corri¬ 
ve..- ■ plete e una garanzia di tre anni 

. 1 (o fino a 100.000 Km.) fanno di 
| YIJ | Toyota Carina E l'auto di chi sa ■ 

" ■ I ' scogliere. Toyota Carina E : un - 

. . valore che dura nel tempo, 


Po* mfotmajionj sulla rete de* Concessionari Toyota, lesionate al Numero Verde 167*011555 
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il papa. E a New York Wojtyla interrompe Fomelia e canta in polacco un inno natalizio 




A sinistra la folla radunatasi a Central 
Park per seguire la messa celebrata 
dal Papa; In alto fedeli in (Ila per 
ricevete la comunione e a deetra 
Giovanni Paolo II J ChrlstensenMns» 


Messa a Central Park 
((Americani 
lottate per la vita» 



Dnecentocinquantamila persone hanno partecipato ie- 
rialla messa a Central Park celebrata da Papa Woytyla, 
aunto al penultimo giorno della sua visita americana. Il 
Pontefice nell’omelia si-è rivolto soprattutto ai giovani 
ed ha rivolto ancora un appello contro l’aborto, contro 
l'eutanasia, per l'affermazione dei valori della famiglia. 
Dopo la messa Woytyla ha recitato il rosario nella catte¬ 
drale di St. Patrick. Oggi sarà a Baltimora. 

T NANNI NICCOaONO 


i m NEW YORK. «O Gesù, o il demo- 
1 nio: quale scegli?»; «Gesù ci ama e - 
ha mandato il papa a dimostrarce¬ 
lo»; «Unisciti a noi e troverai il Si¬ 
gnoro. Sono solo alcuni dei cartel¬ 
li indossati dai tanti fan dei papa 
appostati agli ingressi di Central 
park dove la folla dei fedeli ha co¬ 
minciato ad affluire dalla mattina 
presto, prestissimo. Alle sei. dicono 
i poliziotti, (un vero e proprio eser- , 
cito disseminato nel parco) alme- . 
no la metà dei fortunati vincitori 
del biglietto era già U. Armati di co¬ 
perte da stendere per tetra, botti- \ 
glie d'acqua e panini, venivano so- 
prattutto dalle piccole città a nord 
di New York: Beacon, Poughkee- 
psie e perfino dalle Catskill. le > 
montagne a un paio d'ore dalla ca¬ 
pitale dello stato. Alle nove, ai var¬ 
chi che portano al «great lawn», il 
grande prato dove era stato allesti¬ 
to il recinto all'interno del quale è . 


stata celebrata la messa, non face¬ 
vano entrare più nessuno: duecen 
tocinquantamila ■ persone erano 
già dentro, disposti a seconda del 
colore del biglietto nelle aree dise¬ 
gnate a forma di croce. 

DalBronx < 

■ Al limitare del parco a nord inve¬ 
ce, dove erano stati montati i diver¬ 
si giganteschi schermi per quelli 
senza biglietto, non c'era molta 
gente. E non c’era una grande at¬ 
mosfera: «potevo restare a casa e 
vedere la messa in televisione», ha 
commentato una signora ispanica. 
Era venuta dal Bronx con i suoi tre 
figli, sperava di entrare nel recinto 
anche senza biglietto, ma non c'è 
stato niente da fare e ha dovuto ac¬ 
contentarsi degli schermi. Nel re¬ 
cinto invece, l'atmosfera era forte, 
nonostante - la contaminazione 
commerciale dell'evento religioso 


e nonostante una noiosa, leggera 
pioggerellina che è caduta fitta per 
l'intera mattinata. Le bancarelle 
vendevano di tutto e tutto con su 
impressa l'immagine di Wojtyla : 
dalle magliette e le felpe alle carte 
telefoniche, dai rosari ai cd, video¬ 
cassette, libri, spille e cosi via. 
Un'anziana signora ha commenta¬ 
to disgustata: «questa è simonia» 
ma la stragrande maggioranza dei 
presenti non conosceva il significa¬ 
to della parola ed ha comprato 
ugualmente almeno uno dei tanti 
gadget papali. • 

C'erano anche gli anti-Wojtyla, 
naturalmente. Un piccolo gruppo ' 
di «American atheist» ha fatto un 
comizio contro il papa, innalzando • 
cartelli che dicevano «papa, sve¬ 
gliati. Dio non esiste». E a mezzo- , 
giorno, a messa finita, c'erano cen¬ 
tinaia di persone, soprattutto don¬ 
ne, che dimostravano a favore del¬ 
l'aborto, fuori dal parco. Ma la 
grande massa era era 11 per festeg¬ 
giare il papa, ascoltare la funzione 
religiosa e l’omelia di Wojtyla. 

Per pnma cosa il papa ha fatto 
ridere i suoi fedeli: avendo fatto 
un’osservazione metereologica in 
' apertura di ogni evento di questa 
sua visita di cinque giorni, anche 
ieri non si è fatto sfuggire l'occasio¬ 
ne. Giovedì pioveva, venerdì c'era 
il sole e un forte vento. «No sun, no , 
rain», ha detto ieri prendendo la 


parola: niente sole, niente pioggia. 
Ed ha indicato la cappa plublea 
che copriva la città. Non sì era ac¬ 
corto che fuon dal riparo dell’alta¬ 
re, pioveva eccome. , -, 

Poi è tornato a parlare di aborto, 
di valori della famiglia, contro l’eu¬ 
tanasia. Si è molto soprattutto ai 
giovani, accorsi m gran numero al¬ 
la messa. «Molti pensano che i gio¬ 
vani in America rappresentino so¬ 
prattutto un problema - ha detto • 
ma la loro fame di verità e amore è 
evidente per me, è evidente che 
hanno saldi quei valon che non 
producono grandi titoli sui giorna¬ 
li». Giovanni Paolo II ha rivolto a 
ciascuno l'invito a nflettere su ciò 
che rende ciascun essere umano 
unico e meraviglioso e a battersi 
per la vita: «Siete chiamati a rispet¬ 
tare e difendere il mistero della vita 
sempre e dovunque, inclusa la vita - 
dei bambini non nati, dando aiuto . 
ed incoraggiamento alle madri in 
difficoltà. Siete chiamati a pregare . 
e lavorare contro l'aborto, contro 
ogni tipo di violenza, compresa 
quella che viene fatta a donne e 
bambini attraverso la pornografia. 
Difendete la vita degli anziani e de¬ 
gli handicappatati, combattete chi -. 
promuove il suicidio e l'eutana¬ 
sia,..». Ad un certo punto il Papa ha 
sorpreso tutti: ha interrotto l’omelia ' 
e s’è messo a cantare un inno nata¬ 
lizio in polacco che gli ricordava - 


ha detto - la sua infanzia. 

' Selve coraggio 

Un analogo richiamo il papa l'a¬ 
veva fatto venerdì sera a Yonkers, 
ai seminaristi del collegio di St Jo¬ 
seph. «Vi servirà coraggio - ha det¬ 
to ai giovani futuri preti '- per dif¬ 
fondere la parola di Dio in un mon¬ 
do dominato dalla mancanza di ri¬ 
spetto per la vita, a com inciare da 
quella dei non-nati...». A Yonkers, 
piccolo centro alle porte di New 
York, venerdì sera è stato arrestato 
un uomo che aveva tentato di in¬ 
trodursi nei giardini del collegio 
dove il papa si doveva incontrare 
con i seminaristi. Indossava un'uni¬ 
forme ed era armato, sosteneva 
che l’avevano chiamato dal colle¬ 
gio per difendere il papa. L’uomo, 
quarantacmquenne, è stato solo 
accusato di possesso illegale della 
pistola; le autorità hanno dichiara¬ 
to che era in evidente stato confu¬ 
sionale. X' . „•> • 

Dopo al messa a Central park, il 
papa ieri si è recato a recitare il to¬ 
sano nella cattedrale di St Patnck. 
Nel pomeriggio lo attendevano gli 
incontri con i rappresentanti di al¬ 
tre religioni, la cena con i vescovi a 
casa del Cardinal O’Connor. Oggi 
sarà a Baltimora, dove visiterà una 
mensa dei poven e reciterà un’altra 
messa, a Oriol park, prima di ripar¬ 
tire per Roma., , . „ ., - 


Silajdzic polemico con Fltalia: «Non si può aiutare anche la Serbia» 

Bosnia, scontro sul dopoguerra 


Da Varsavia, dove partecipa al vertice dell’Iniziativa cen¬ 
tro europea, il primo ministro bosniaco avverte: «La rico¬ 
struzione non pub riguardare indifferentemente anche la 
Serbia: loro sono gli aggressori. Se non si distingue equi¬ 
vale a dire: "uccidi e avrai i soldi"». Replica del sottosegre¬ 
tario italiano: «11 dolore non ha nazionalità. Realistica¬ 
mente vanno aiutati tutti quelli danneggiati dalla guerra. 
L’Italia non ha mai parteggiato per nessuno». 

NOSTRO SERVIZIO ‘ 


a VARSAVIA. «L'ultima tossa co¬ 
mune scavata dai serbi che abbia¬ 
mo scoperto conteneva 5.000 per¬ 
sone. io non posso impedire a chi 
vuole aiutare la Serbia di aiutarla. 
Ma mettere in uno stesso pacchet¬ 
to le vittime e gli aggressori non è 
giusto». Hans Silajdzic, pnmo mini¬ 
stro della Bosnia Erzegovina, non 
ha usato mezzi termini ieri a Varsa-, 
via per spiegare ai rappresentanti 
che compongono l'Iniziativa Cen¬ 
tro Europea (Ince) - presente per 
l'Italia il sottosegretario agli Esteri 
Emanuele Scammacca - che il go¬ 


verno di Sarajevo non intende ac¬ 
cettare «l'idea» che gli aiuti per la n- 
' costruzione della ex Jugoslavia 
possano comprendere, o trattare 
' alio stesso mòdo, anche «gli ag- 
‘ gresson serbi». La necessità di im¬ 
portanti aiuti economici all'Intera 
area ex iugoslava è da tempo so¬ 
stenuta - proprio dall'Italia, oggi 
chiamata in causa, seppur indiret¬ 
tamente, da Silajdzic con una fer¬ 
ma cotica a chi non distingue tra 
«vittima ed aggressore». «Quando 
discutiamo di questioni cosi im¬ 
portanti come la ncostruzione di 


una parte importante dell'Europa - 
è stata la risposta di Scammacca - 
dobbiamo evitare di essere troppo 
di parte. Comprendo i senumenti 
di Silajdzic che ha profondamente ' 
vissuto il dramma bosniaco ma - 
ha aggiunto - non dobbiamo per¬ 
dere contatto con la realtà. L’Italia 
ntiene che bisogna trattare tutti alto 
stesso modo senza scegliere tra l'u¬ 
no e l’altro». 

Di diverso parere il primo mini¬ 
stro bosniaco: in particolare, a chi 
gli ricordava quanto detto venerdì 
dal ministro Susanna Agnelli al ter- - 
mine della riunione di Roma e cioè 
che una ncostruzione sarà possibi¬ 
le solo con aiuti che raggiungano 
tutta l'area, Silajdzic ha seccamen¬ 
te risposto: «va bene, allora il mes¬ 
saggio è "uccidi il vicino e avrai 
aiuti"». Parlando con i giornalisti Si- 
laidzic ha spiegato che «mettere 
tutti gli aiuti in uno stesso pacchet¬ 
to significa legalizzare i cnmini dei ' 
serbi». Scammacca replica ricor- » 
dando che «la linea del governo ‘ 
italiano è stata costantemente neu¬ 
trale per quanto concerne le scelte 
politiche in quell’alea del mondo». 


«Questa è la chiave da ricordare - 
ha aggiunto - quando si paria di 
assistenza finanziaria perché non 
bisogna dimenticare che sono 
molti quelli che hanno sofferto in 
questa guerra. Quando una madre 
ha perso un figlio-be', le madri - 
non hanno nazionalità e non vedo 
differenze nelle lacrime delle ma¬ 
dri». 

E m serata dalla Farnesina si get- ' 
ta acqua sulla polemica. Le posi- ' 
zìom che sono state criticate - per 
altro condivise dai partecipanti alia 
riunione di Roma del gruppo di 
consultazione, ricordano al mini¬ 
stero degli Esten - riguardano il 
progetto politico di lungo termine ‘ 
perla riconciliazione e Ta nabilita- 
zione dell'intera area, ivi compresi 
i Paesi limitrofi danneggiati dal - 
conflitto, nell’interesse di tutti i Pae¬ 
si, in primo luogo di quelli che, 
hanno più sofferto. E la Farnesina 1 
ricorda di essere stata tra i primi e , 
tra i più consistenti fornitori di aiuti 1 
umanitari alia Bosnia, nconoscen- ' 
do quindi la particolare situazione 
del paese. Per quanto riguarda la 
ncostruzione, i partecipanti alla 
nunione di Roma - ricordano i di¬ 
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plomatic! italiani - hanno concor¬ 
dato sulla necessità di dare priontà 
alle zone che hanno sofferto le 
maggiori distruzioni, e quindi in 
particolare alla Bosnia. L'approc¬ 
cio regionale sostenuto dall'Italia 
non comporta quindi giudizi sulle 
responsabilità, ma attiene agli 
obiettivi di lungo termine di fare 
della regione balcanica un’area di 
benessere, stabilità politica ed eco¬ 
nomica, che possa avvicinarla il 
più rapidamente possibile all'Euro¬ 
pa cui deve poter appartenere a 
pieno titolo. ,v , : .v 


In Brasile il caso di Oriella Dorella 

Bbc: in Paraguay 
tratta dei neonati 


Madri costrette a partorire con l’inganno e a cui vengono 
rapiti i neonati, bimbi rubati e poi «riciclati» con nuove 
identità e pronti per essere immessi sul «mercato» delle 
adozioni intemazionali. È la denuncia della britannica ' 
Bbc sulla tratta dei neonati in Paraguay, dove le adozioni 
sono state bloccate-per indagare. Adozioni bloccate an¬ 
che a Bahia, in Brasile, dove la ballerina Oriella Dorella vi¬ 
ve con disperazione l’impossibilità di adottare un bimbo. 


NOSTRO SERVIZIO 


■ LONDRA. All'ottavo mese di 
gravidanza Luz Miranda, una do¬ 
mestica di 17 anni, fu portata dalla 
padrona a quello che credeva un 
controllo medico di routine: fu in¬ 
vece immobilizzata, subì un detur¬ 
pante taglio cesareo e le fu portato 
via il neonato. Luz è una delle tan¬ 
te vittime di un'agghiacciante «trat¬ 
ta dei bambini» che secondo la te¬ 
levisione inglese Bbc è una piaga 
molto drammatica e molto comu¬ 
ne in Paraguay. Dionisia Gonzalez, 
moglie di un muratore di Asun- 
cion, ha avuto in apparenza un’e- 
spenenza altrettanto traumatica: le 
hanno rubato con uno stratagem¬ 
ma un figlio di dieci mesi sempre 
per darlo in adozione a qualche 
coppia straniera. La Bbc racconta i 
casi di Luz e Dionisia (entrambi 
con lieto fine) in una nuova in¬ 
chiesta del programma «Assign- 
ment», di cui ieri ,il quotidiano 
Guardian ha anticipato i momenti 
più inquietanti e salienti. ■ 

A detta della tv bntannica di sta¬ 
to, che si basa su stime del giudice 
Ruben Riquelme. soltanto il 30 per 
cento dei bambini paraguayani of¬ 
ferti in adozione negli ultimi anni 
ha alle spalle mamme consenzien¬ 
ti: la maggior parte dei piccoli fini¬ 
rebbe in orfanotrofi in seguito ad 
atti di frode o di violenza in orfano¬ 
trofi dove otterrebbe una nuova, 
falsa identità. Il traffico-denuncia 
la Bbc -è dominato da uno ristret¬ 
to numero di avvocati senza scru¬ 
poli che fanno i soldi sfruttando il 
disperato desiderio di figli in cop¬ 
pie sterili per il 90 percento ameri¬ 
cane e per i! restante dieci per cen¬ 
to europee. Il Guardian mette in ri¬ 
lievo che le complicità attive e pas¬ 
sive sono • tante: - l’Associazione 
americana dei giuristi ha di recente 
rinfacciato a Victor Llano e Soma 
Telechea - i due giudici para¬ 
guayani che decidono sulle ado¬ 
zioni intemazionali - di glissare 
sulla fraudolenta tratta dei bambi¬ 
ni. A settembre il parlamento para- 
guayano ha deciso di sospendere 
per un anno te adozioni intema¬ 
zionali in attesa di nuove, rigorose 
leggi in materia, ma il quotidiano 
bntannico afferma che nei giorni 
precedenti la sospensione gli avvo¬ 
cati paraguayani hanno presentato 
moltissime domande di adozione 
fasulle: ne hanno «per stare occu¬ 
pati molti mesi» e per loro «adesso 
si tratta soltanto di trovare i bambi¬ 
ni». v’-’tirsi ,* ' - •. « 

intanto anche il Brasile ha so¬ 
speso la pratica delle adozioni in¬ 
temazionali. e ieri la ballerina ita¬ 
liana Oriella Dorella, a Bahia coi 
marito per adottare un bimbo, ha 
lanciato un appello disperato, non 
si dà pace per la sua vicenda. 


«Questa adozione tanto sognata - 
si sfoga - si sta trasformando in un 
incubo. Ho una sensazione di 
grande impotenza che mi avvili¬ 
sce: è come se volessi ballare e le 
gambe non si muovessero più». 

: «Siamo provati e delusi, sto comin¬ 
ciando ad elaborare questa tembi- - 
le disavventura come un lutto irre¬ 
parabile» aggiunge spiegando di 
essere arrivata in Brasile proprio il (~ 
giorno successivo all’emanazione ‘ 
dell'ordinanza con la quale il tnbu- 
nale di Salvador ha sospeso a tem¬ 
po inderminato le adozioni. Una ' 

: decisione improvvisa di cui la di¬ 
plomazia italiana in Brasile non è 
ancora stata ufficialmente informa¬ 
ta. Cosi Onella Dorelle ha deciso di • 
nvolgere un appello all’ambascia- • 
tore italiano Oliviero Rossi affinché , 
convinca il giudice bahiano Jatahy ^ 
Fonseca, autore dell'ordinanza, • 
«dell'enormità di questo provvedi- * 
mento, sproporzionato rispetto al¬ 
le cause che l’hanno originato», ov¬ 
vero un'inchiesta partita dal caso 
di un giudice minonle di Itabuna, ' 
fra le piantagioni di cacao a sud di 
Bahia, sospettato di aver agito in ' 
modo illegale. v..- «. - . ■ 

Havel boccia 
una legge contro 
gli ex comunisti 

La dectetona del presidente Vaclav 
Havel di non Armare e di rinviare al 
Parlamento la legge che 
••tenderebbe fino si2000 la 
proibizione di ricoprire Incarichi 
pubblici non elettivi per gli ex - 
dirigenti dei partito comunista e 
della polizia segreta, non pare 
deatbMts ad aprire un conflitto tra 
Il presidente e la maggioranza <9 
governo. La reazioni dal maaalml ’ 
leader politici mostrano, Infatti, - 
che la maggioranza di governo non 
Intende (ornare sul fuoco della • 
polemica, anche perchè le ■ *«-> ' 
motivazioni giuridiche e politiche 
addotte da Havel sembrano 
largamente condivisa. Il 
presidente ceco ha motivato la sua 
decisione coni Inopportunità di 
’ estenderò prematuramente la 
durata di una logge (che - -, 
scadrebbe nel 1996) adottata In 
■ un dima «rivoluzionarlo» e che > 
rinvia di 5 anni la normalizzazione 
dello Stato di diritto nelle - 
ì Repubblica ceca. Del partiti di 
gemmo solo roda ha dichiarato 
apertamente che voterà ancora In 
favore della legge, che avrà ora n 
bisogno della maggioranza 
assoluta degù aventi diritto In -• 
Parlamento. Lo opposizioni di 
sinistra hanno elogiato la -, 
decisione di Havel. 


Tregua, verso l’«ora X» 

Ultimo week-end di granate 
Voci e smentite sul rinvio 
del cessate il fuoco di martedì 


m BELGRADO. La Bosnia si avvia a 
vivere il suo ultimo week end di 
una sanguinosa guerra durata tre 
anni e mezzo prima che scatti ii 
cessate il fuoco globale: una tregua 
che - secondo quanto nferito da 
un portavoce del ministro degli 
Esten di Sarajevo - ieri sembrava 
dovesse slittare di un paio di giorni, 
ma che i! capo del governo, Silajd- 
zic, da Varsavia conferma per do¬ 
podomani, 10 ottobre. Gli osserva¬ 
tore però, non nascondono il timo¬ 
re che questi giorni saranno segna¬ 
ti da un’intensificazione '. degli 
sconto armati nella regione occi¬ 
dentale. Radio Sarajevo ha nferito 
che le forze governative sono avan¬ 
zate nella regione dei monte Oz- 
ren, a nord, ed hanno liberato 50 
chilometri quadrati di territono. 
Anche l’agenzia di stampa serbo 
bosniaca Sma ha riferito che le arti¬ 
glierie governative hanno martella¬ 


to per tutta la notte nella stessa re¬ 
gione, in prossimità di Doboj. Vio¬ 
lenti sconto tra governativi e serbo 
*'i bosniaci sono segnalati da Radio ’ 
; Sarajevo a sud-ovest di BanjaLuka. 

, Sporadici attacchi di fantena si so¬ 
no registrati sui quartieri serbo bo- 1 
sniaci di Sarajevo, llidza, Hadzici e . 
’ Vogosca. Dal canto suo, l'agenzia 1 
' di stampa indipendente di Belgra- 
, do Fonet rìfensce di un incontro a ; 
, llidza tra serbi di Bosnia e Onu per ; 

esaminare la riattivazione degli im- 
• pianti di elettricità e gas per Saraje- 
" vo. ingegnen sono già al lavoro per 
riparare i guasu causati dalla guer¬ 
ra, ma la situazione è complicata, ■ 
■x, secondo fono dell’Onu, da campi 
■ ~ minati posti dai governativi nella ” 
■ terra di nessuno. Radio Sarajevo ha 5 
riferito che da ieri l’Unghena -■ 
avrebbe riattivato il gasdotto e che 
f all'aeroporto dt Sarajevo serbi di > 
Pale e bosniaci si scambieranno ■ 
dei pngionieri. • 
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terremoti. Colpita Tlndonesia. Scosse meno forti in Cina, Giappone e Turchia 



Una Immagine del «tema In Turchia II 2 ottobre scorso. Nella cartina l terremoti di Ieri 
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Terremoto in Indonesia. Sono almeno cento i morti, e 
varie centinaia i feriti, a Sungai Penuh e altre località 
dell’isola di Sumatra, dove la terra ha tremato nella not¬ 
te fra venerdì e sabato. Il sisma è stato violentissimo:. 
l’intensità viene calcolata in 7 gradi della scala Richter. 
Altre, meno forti, scosse telluriche sono state registrate 
ieri in varie parti del mondo, dalla Cina al Giappone, 
dalla Turchia all’Algeria, vr • • ■ : '! ;) ' ; ' • 

.r '\. . - NOSTRO SERVIZIO 


m GIACARTA Almeno cento per¬ 
sone sono morte e 262 sono rima¬ 
ste ferite, una sessantina in modo 
grave, nel violento terremoto che 
ha colpito la notte scorsa l'isola di V 1 
Sumatra, in Indonesia. ;. 

La zona devastata dal sisma . 
comprende la città di Sungai Pe¬ 
nuh, 41 mila abitanti, la cittadina di 
Scmurup e numerosi villaggi circo¬ 
stanti. Secondo informazioni divul¬ 
gate da funzionari governativi in- ; 
donesiani, una settantina di corpi 
erano già stati estratti dalle mace- ■ 
rie prima di ieri sera, ma si teme . 
che molte altre persone, sorprese 
nel sonno, siano rimaste intrappo¬ 
late tra le rovine delle loro abitazio- ' 
ni. ■ ' V. , ...... • 

Il sisma, che ha raggiunto i 7 gra¬ 
di della scab Richter. è stato tra i 
pio violenti mai verificatisi nella zo- 1 
na. I due ospedali che servono b 
regione di Sunnung-Kerinci, nella 
quale complessivamente vivono p 
300 mila abitanti, sono ormai saturi 5 
e faticano a fronteggiare l'emer- ' 
genza. .. -v ■/'. 

L'epicentro della scossa princi- . 
pale, che secondo il centro nazio- r: 
naie sismologico di Giakarta è du- ' 
rata almeno trenta secondi, è stato 


I localizzato nell'Oceano Indiano, a 
'■ cinquecento chilometri dalle coste 
di Sumatra, la più grande isola del¬ 
l’arcipelago indonesiano. Le scos¬ 
se sono state avvertite fino a Singa- ■ 
' potè, dove molte persone sono 
; state prese dal panico e hanno ab¬ 
bandonato le loro abitazioni. 

: ' Primi bilanci 

Il primo bilancio dei danni è 
drammatico: più di quattromila ca- 
' se, moschee e edifici pubblici sono 
andati distrutti. I soccorritori, che 
continuano a scavate tra le mace- 

■ rie alla ricerca di superstiti, hanno 

■ raccontato che centinaia di perso¬ 
ne in preda al panico si sono river¬ 
sate nelle strade dopo le scosse. E 
questo spiega perché tra le vittime 
vi siano, a quanto pare, anche al¬ 
cuni fuggiaschi che. nel buio, sono 
; stori travolti e schiacciati dalla folla. 

) Terremoti ed eruzioni sono fre¬ 
quenti nell'arcipelago indonesia¬ 
no. situato in gran parte lungo 

quello che viene chiamato il «Cer¬ 
chio di Fùoco del Pacifico». -,v ■.-•« 

In molte parti der paese si verifi¬ 
cano una media di cento scosse ; 
telluriche al mese, ed i numerosi 
: vulcani tornano in attività a volte in 


maniera imprevedibile, come nel - 
caso del Galunggung (nell'isola di 
Giava), esploso nel 1992 dopo es- f 
sere rimasto quasi inattivo per se- ; 

Oltre duemila persone sono ri- 
maste uccise tre anni la in un terre¬ 
moto di 6,8 gradi Richter che deva- ~. 
stò l’isola di Flores, adiacente a Ba¬ 
li. Ma la più tremenda eruzione vul- , 
canica in Indonesia avvenne nel 
1883, quando il monte Krakatou, . 
sito su un’isola Ira Sumatra e Gia¬ 
va, espltwe. con. inaudito .violenza":.' 
provocando mareggiatein cui mo- ., 
rirono trentaseimila persone. - ..- 

Il Presidente della Repubblica y. 
italiana Oscar Luigi Scalfaro ha in- v 
viato a! Presidente della Repubbli¬ 
ca di Indonesia, generale Suharto, 
un messaggio, in cui spiega di aver { 
appreso «con costernazione del 
grave terremoto che ha colpito il » 
paese, ■ causando ingenti . danni - 
materiali e la perdita di tonte vite .' 

. umane». w -- ■ 

•In questa triste circostanza - 
: prosegue il messaggio di Scalfaro - ■ 
desidero farle pervenire, a nome 
del popolo italiano e mio persona¬ 
le, i sentimenti del più profondo S 
cordoglio e della solidale parteci- 
pazione al dolore dell'amico po¬ 
polo indonesiano». «La prego an¬ 
che - conclude Scalfaro - di volersi f.. 
fare interprete di questi mìei senti- 
. menti con i familiari delle vittime, ■■ 
cui mi unisco nella preghiera». ■.«-■ ri ! A 

La lena ieri ha tremato anche in ' 
diverse altre parti del mondo, sep- ' 
pure con minor violenza che in In- :• 

' donesia.. . •• y 

.’ Le altre scosse • -> 

In Cina, a Tangshan (duecento 


chilometri da Pechino), un sisma 
dì media entità ha provocato lievi : 
danni e molto panico. Nel 1976 la 
stessa città era stato devastata da 
un terremoto che causò oltre 200 V 
mila morti. Una scossa è stato av-, ' 
vertita anche nella regione orienta¬ 
le algerina di Tebessa. Fortunata¬ 
mente non si segnalano vittime. . 

Inoltre continuano a verificarsi 
scosse di varia intensità nell'isola . * 
giapponese di Kozu. Ieri mattina ' 
sono state interessate dal fenome¬ 
no tellurico le aree costiere orien¬ 
tali dell'isola e circa 150 persone 
sono state costrette a lasciare le 
propriecase. • . - ; 

Sempre ieri nella Nuova Zelan¬ 
da centrale è tornato a vomitare la¬ 
va il vulcano Ruapehu, da cinque •' 
giorni inattivo dopo la spettacolare 
eruzione del mese scorso, y ■ >y ; • 

E la terra ha tremato ancora a 
Dinar (Turchia occidentale), se- • 
midistrutta domenica scorsa da un 
sisma di forte intensità, che ha cau- . 
sato 90 morti, centinaia di feriti, e 
ha lasciato migliaia di persone sen¬ 
zatetto. .y- y • 

Da domenica le scosse si sono 
susseguite con regolarità e migliaia ; 
di persone hanno già abbandona¬ 
to la città nel timore di un nuovo 
violento terremoto. Il quaranta per " 
cento degli edifici sono andati di¬ 
strutti. •" • . y. - : 

Secondo il professor Mustafa Er- 
dik, • dell'istituto . sismologico di 
Istanbul, la faglia sulla quale è stata 
costruito Dinar si sto assestando e ;■ 
quindi le scosse potranno conti¬ 
nuare ma dovrebbero diminuire di 
intensità. Da tutto il mondo, Italia ' 
compresa, sono stati inviati aiuti ai 
terremotati. . .• v 


Un anno di catastrofi naturali 

La terra continua a tremare e a mietere vittime. Non è ancora 
concluso, ma già il 1395 si segnala negli annali della storia 
della sismologia mondiale come un anno rilevante per II 
n umero di vittime, finora circa 8.500. Ecco un riepilogo del : 
terremoti più gravi nei primi dieci mesi dell'anno e delle 
scosse telluriche che In quest'ultlma settimana hanno 
colpito diverse zone del mondo. 

17 GENNAIO: alle 5.48 (22,48 del 16 gennaio In Italia) una 
scossa di terremoto di Intensità pari a 7,2 gradi della scala 
Richter colpisce II Giappone centrale e In particolare le città 
di Kobe, Osaka e Kyoto. Il terremoto provoca Incendi e crolli 
In un'area di30.000 km. quadrati. Il bilancio finale parla di y.. 
" oltre 5.500 morti, 27 mila feriti e danni per circa 180 mila 
:i ' miliardi d! lire. 

8 FEBBRAIO: un sisma di magnitudo 6,4 colpisce dieci città 
della Colombia nord-occidentale causando 30 morti e 200 

feriti. •••:;• •*«: .V -.7. . 

27 MAGGIO: una scossa di terremoto di magnitudo 7 J. 
colpisce l'Isola di Sakhalin nell’estremo oriente della v ' 
Russia. Il sisma, che devasta soprattutto la città di 
Neftegorsk, provoca la morte di 2.159 persone. 

15 GIUGNO: due scosse di terremoto di magnitudo 6,2 e 6,1 
colpiscono la città di Eghlon e II Golfo di Corinto (Grecia): 27 
I morti accertati, tra cui dieci turisti francesi, 20.0001 
senz atett o. • «./-w..-— 

30 SETTEMBRE: alle 1144 una scossa di terremoto di ■ 
magnitudo 4,5 colpisce la zona del Gargano, quattro - 
persone restano ferite In modo leggero a Rodi Garganlco 

y.;. (Foggia). . . * 

Un'altra scossa, di magnitudo 2,9, colpisce la stessa zona 
pochi minuti prima delle 18 ed è avvertita soprattutto a 
Vieste. In quest’ultlma settimana altre sei scosse di una 
certa Intensità hanno colpito soprattutto il sud del nostro 
paese. ' t 

1 OTTOBRE: una scossa di magnitudo 6 colpisce In rt ' - 
particolare la città di Dinar, nella Turchia sudoccldentale, 
provocando 90 morti e 250 feriti. • 

6 OTTOBRE un 'altra scossa di magnitudo 4,5 colpisce ta 
stessa città semldlstrutta e Burdur. 

3 OTTOBRE: un sisma di magnitudo 6,1 colpisce Ecuador, 
Colombia e Perii. Il terremoto fortunatamente non causa 
vittime. , v v - - 

4-6 ottobre: è un vulcano sottomarino che sta per esplodere 
all* origine dette oltre 8200 scosse di terremoto registrato 
nella penisola di Izu (Giappone), circa 100 km. a sud di 
Tokyo. .. . . 


USB Parla Robert Pelletreau, responsabile per il Medio Oriente del Dipartimento di Stato 

come ho convinto Rabin e Arafat» 


m Se quella in Medio Oriente è 
una «pace americana» l'ambascia- ' 
(ore Robert Pelletreau ne è uno dei 
principali artefici. Ambasciatore a 
Tunisi nei giorni della ripresa dei : 
rapporti ufficiali tra Usa e Cip, oggi ■ 
Pelletreau è il responsabile per il 
Medio Oriente del Dipartimendo di : 
Stato americano. È lui ad aver con- 
dotto le trattative segrete che han- -, 
no portato alla firma degli accordi 
sull'estensione dell'autonomia alla ■ 
Cisgiordania. Assistente di Wanren 
Christopher, consigliere del presi¬ 
dente Clinton per il Medio Onente. 
l'ambasciatore Pelletreau ha accet- , 
iato di illustrare all 'Unità i cardini 
della «pace americana» in una re¬ 
gione «decisiva negli equilibri inter- : 
nazionali-, ■ -y .,v 

Su quali basi si è sviluppata l’Ini¬ 
ziativa Usa In Medio Oriente che 
ha portato all’Intesa tra RaMn e - 
Aiafat sulla Ctogkmlanla? 

Al fondo vi sono le risoluzioni 242 
e 338 delle Nazioni Unite (basate : 
sul principio della pace in cambio 


dei territori, ndr.), e la «Dichiara¬ 
zione di intenti» siglato due anni fa 
a Washington tra Rabin e Arafat. 
L’importanza .dell’accordo che 
estende l'autonomia alla Cisgior¬ 
dania sto nel fatto che quegli ìn- 
» tenti sanciti ne! ‘93 sono divenuti 
realtà. E non c'è modo migliore 
per isolare le forze avverse al dia- : 
' logo che dimostrare nei fatti come 
la pace non sia solo una parola 
' buona perun documento. 

' L’accordo ratificato II 28 set¬ 
tembre scoreo a Washington è 
•tato duramente con t e s t ato 
dalla destra ebraica e dagli 
estremisti palestinesi 
Non mi stupisce questo reazione. 
Era da illusi ritenere che accordi 
di tale portata non avrebbero in- 
< «mirato una opposizione radica¬ 
le in ambo i campi, Ma l'importan¬ 
te è che la maggioranza dei due 
popoli sostiene gli sforzi dei ri¬ 
spettivi leader tesi a voltar pagina 
■ rispetto a un passato segnato dal¬ 


l'odio e dalla violenza. Di una co- y 
sa sono certo: questo sostegno : 
crescerà man mano che l'intesa >: 
verrà realizzata.E questa consape¬ 
volezza accomuna tutti i protago¬ 
nisti del negoziato. •: - 

I dirigenti palestinesi aottolbiM- 
no come non vi possa essere f- 
una pace stabile senza un mi¬ 
glioramento delle condizioni (fi 
vita noi Tenitori. Non ridono che 
la Comunità Intemazionale deb¬ 
ba fare di più su questo versan- 
' te? . -, ••• ' 

Certamente, e quello dell’Impe¬ 
gno delia Comunità intemaziona¬ 
le nel rafforzare il processo dì pa¬ 
ce in Medio Oriente è l’elemento ,r 
decisivo nei prossimo futuro. Direi j-. 
di più: la Comunità intemazionale % 
ha il dovere morale oltre che poli- • 
tico di sostenere concretamente v 
coloro che hanno avuto il corag¬ 
gio di porre fine a un conflitto se- • 

■ colare e di scommettere sulla pa¬ 
ce. Nessuno può chiamarsi fuori 
dalla responsabilità di aiutare i 
palestinesi nel loro sviluppo eco-, 

; nomico e nella realizzazione delle £ 


istituzioni •' dell’autogovemo. • In 
questo senso va riconosciuto all'I¬ 
talia di aver svolto un ruolo molto : 
positivo, fornendo assistenza ai ; 
palestinesi sia in chiare bilaterale 
che nel quadro deil'Unione Euro- 
' pea. E questo ruolo potrà risaltare 
ancora di più con l’assunzione da . 
parte italiana della presidenza 
deil'Ue. \ 

Per una pace globale in Medio ' 
Oriente resta da superare lo 
«scoglio» siriano. Su che basi, a 
suo avviso, è possibile rilanciare 
Il negoziato tra Gerusalemme 0 
Damasco? - 

Non c'è dubbio che non vi potrà ; 
essere una pace globale in Medio . 
Oriente senza un coinvolgimento ; 
della Siria. In questi mesi abbiamo 
lavorato duramente per cercare di : 
ridurre le divergenze tra le due 
parti. Lo stesso presidente Clinton 
è impegnato in prima persona nel 
tentativo di raggiungere un'intesa 
soddisfacente tra Israele e Siria. 
Passi in avanti ne sono stati com- , 
piuti, sia il primo ministro Rabin 
che il presidente Assad hanno più 


volte sollecitato l'impegno degli 
Stati Uniti, e questo ci rende fidu- 'j 
ciosi perii futuro. - • s :.i 

Una minaccia per la pace nella c 
regione viene dall’Integralismo ’ 
Islamico. Non crede che alla ba- 
se del rafforzamento del gruppi 
integralisti vi sla anche II falli- - 
mento, sul plano economico e % 
sociale, del regimi arabi mode- ; 
.rati? - 

Le condizioni economiche gioca- \ 
no sempre un ruolo importante ; 
nella crescita di movimenti radi- 
cali. Quando la gente sente di non ;> 
poter avere un lavoro o una casa 
decente in cui abitare allora è il : 
momento in cui non ha più ragio- - v ; 
ni per identificarsi con quella so- . 
cietà o negli uomini che la gover- ■, 
nano. Da qui la ribellione che in 
alcuni: casi determina il ritorno ai ?< 
principi religiosi rivisitati in chiave ( 
integralista. In una situazione di -• 

; grave.crisi economica può far pre- 
sa la propaganda di chi sostiene 
che: «l’IsIam è la risposta». Detto fy 
questo, ritengo «• indispensabile 
operare una distinzione netta tra 



l'Islam e gli estremisti che pratica- ' 
no la violenza cercando una co¬ 
pertura religiosa. L'islam è una ( 
delle grandi religioni del mondo e . 
per questo noi la rispettiamo, ma f 
per gli Usa un terrorista è sempre ; ... 
un terrorista indipendentemente . 
dall'«abito» che indossa e dalla fe- 
de che abbraccia, e come tale va ' 
combattuto. In questo contesto, ; 
mi pare importante riconoscere al /; 
presidente Arafat il suo impegno 
nel contrastare e punire i gruppi ->; 
armati palestinesi. E la coopera- 
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Per il Congresso 

Bbc polemica 
contro 
i laburisti 


■ LONDRA. 1 suoi più stretti colla¬ 
boratori giurano che poche volte lo 
avevano visto cosi infuriato. Altro 
che la (lemma inglese: John Birt, 
compassato (di solito) : direttore 
generale della Bbc ha perso le stof¬ 
fe e dato in escandescenze. A ren-, 
derlo furioso sono stati i laburisti. 
Per Birt, infatti, sono «grossolane, " 
inappropriate e e inaccettabili» le : 
pressioni dell'ufficio stampa dì To¬ 
ny Blair, segretario dei Labour, af¬ 
finchè nei telegiornali il congresso 
annuale della «nuova sinistra» a :•/. 
Brighton avesse la precedenza sui 
clamorosi sviluppi del processo a ? 
0J. Simpson. ■ 1 - - 

Birt ha atteso la chiusura delle 
assise laburiste di Brighton e l'altra ' 
sera ha fornito la sua versione della ’. 
vicenda. Con un linguaggio «pepa- ?. 
to» che ha sorpreso alquanto. Tutto . 
è cominciato martedì scorso quan¬ 
do Alistoir Campbell, portavoce 
del leader laburista, ha mandato a 
Birt e alia redazione della televisio¬ 
ne indipendente Un messaggi fax i: 
con l'esplicito richiesta che i) di- ì 
scorso di Blair al congresso avesse I 
la precedenza sulla sentenza a fa- . 
vore di Simpson. «La valutazione 
delle notizie - ha scritto Campbell %■ 
nel messaggio - va ovviamente fat- » 
to alla luce degli eventi del giorno e : 
io capisco a pieno il grande inte¬ 
resse per la sentenza ma vi imploro 
di non perdere di vista il più alto 
valore informativo e i’imporlanza V 
del discorso di Blair per ia nazio- v : 
ne», cri} -'Zri-- 

L'Un . ha bellamente ; ignorato 
l'«implorazione» di Campbell. La ‘,f 
Televisione di Stato ha invece dato 
la precedenza a Blair. E allora, var¬ 
rebbe da chiedersi, perchè il buon y 
Birt si è cosi infuriato? Bene, mal¬ 
grado l’apparente cedimento Bi» 
ha sostenuto l'altra sera in un co- f 
municato al vetriolo die la Bòc non 
si lascerà intimidire ed è determi- 
nate a difendere la sua indipen¬ 
denza giornalistica dalle crescenti i 
interferenze della classe politica. 1 
Nei mirino, è evidente, c’era il so- ■ 
lette Campbell. >«c; ::c: : 

Ma l'addetto stampa di Blair non , 
ha incassato la reprimenda e ha 
prontamente risposto, definendo 
«esagerato» la reazione di Birt «Mi 
sembra perfettamente appropriato ' : 
- ha replicato Campbell - indicare 
che cosa a nostro avviso la gente 
dovrebbe sapere. La mia lettera f 
era estremamente misurato e legit¬ 
tima». Dietro la furente reazione 
del direttore generale della Bbc vi è 
una lunga serie di episodi di «im- j v 
plorazioni», invero molto più pres¬ 
santi di quella via fax dell’addetto ■ 
stampa laburista, rivolte dai più di- • 
sparali peisonaggi del mondo poli- 
tico, finalizzate alla massima esal¬ 
tazione televisiva di un discorso, di 
un viaggio, di una missione diplo-. 
malica, '■---ffysvv.v 

• L'incidente con la Bbcè stato fu- f 
nico neo di un congresso laburista ; 
che si è svolto in modo trionfale 
per il popolarissimo Blair, sempre . 
più proiettato verso la vittoria alle 
prossime elezioni politiche, v,»;; -, ’ 


Robert 

Pelletreau 


zione tra l’Autorità nazionale pa¬ 
lestinese e Israele nella lotto al ter- ; 
rotismo rappresenta una garanzia : 
per il successo del processo di pa¬ 
ce ., : ■ 

Da più parti ai Indica l'Iran come 
il paese che sostiene politica¬ 
mente e militarmente i gruppi *' 
integralisti Islamici. Condivide - 

questa accusa? ..» , 

Non c’è solo l'Iran dietro il raffor- ■ 
zamento dell'integralismo islami¬ 
co. Non vorrei, infatti, che la sotto- 
lineatura del molo nefasto giocato ' 
da Teheran nel fomentare il terrò- ■; 
rismo e ia sovversione in Medio ■ ' 
Oriente possa far dimenticare che : 
esistono altri fattori, a cominciare 
da quello economico, che sono 
alla base del diffondersi deU'fslam . 
radicale. Posono ritardarlo, ma i 
grappi radicali e i loro «sponsor». 
non sono cosi forti da poter arre- 
stare il processo di pace e mortiti- ! 
care quel grande desiderio che si ) 
riscontra in tutti i popoli del Medio ■ 
Oriente di vivere una vita migliore. * 
una vita in pace. ; - -y ,.. 
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Francia. Juppé affonda nel gradimento dei francesi ma il presidente non sa con chi sostituirlo 


nei guai 


per il premier 


La sorte di Juppé appesa ad un fiio. Non solo e non tanto 
la decisione, attesa a giorni, della procura di Parigi sul luo¬ 
go a procedere o meno nei suoi confronti, o al nervosismo 
del franco, ma a Chirac, arbitro unico e insindacabile nel¬ 
la scelta del primo ministro. Sondaggi a capofitto, voci ri- 
. correnti di dimissioni imminenti," lo fanno apparire ormai 
bollito. Ma a suo vantaggio c’è il fatto che le alternative 
appaiono premature (Seguin) o ancor meno allettanti. 

" ■■ - DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SIKflMUNO QINZBKRQ 


hi PARICI. «Assistiamo al rigetto di 
un'elite paragonabile agli avveni¬ 
menti che hanno portato alla Rivo¬ 
luzione francese», ha detto la scor¬ 
sa settimana ad un gruppo di ope¬ 
ratori economici Alain -Madelin. 
L'ex super-ministro dell'economia 
di Chirac può avere le sue ragioni 
per tirare fuori denti particolar¬ 
mente avvelenati: è stato licenziato 
senza tanti complimenti a fine ago¬ 
sto, perché si era scagliato a testa 
bassa contro i «privilegi» degli stata¬ 
li. Ma esprime un umore diffuso. «È 
l’inizio di un processo tocquevillia- 
no. Nel descrivere il crollo dell’an- 
cien regime, Tocqueville dice che 
cominciò a sfaldarsi quando la 
gente senti che i privilegi di cui go¬ 
devano le elites non corrisponde¬ 
vano pio al ruolo che queste erano 
supposte svolgere per il bene pub¬ 
blico. Se lo Stato oggi non è in gra¬ 
do di dare arila gente la sicurezza 
contro il crimine e il terrorismo o 
contro la perdita del loro posto di 
lavoro, allora perché mai la gente 
dovrebbe continuare a rispettare il 
potere?»', osserva Dominique Moisi, 
vice direttore dell'istituto francese 
per i rapporti intemazionali. Pro- 
. pende all'epocale anche il polito¬ 
logo Alain Touraine. La Francia è 
come una nave senza timone, che 
rischia di sfasciarsi sugli scogli, di¬ 
ce: «Nel 1958 si sfasciò sull'Algeria. 
Era una crisi nazionale. Nel 1968 fi¬ 
ni un'altra volta sugli scogli. Era 
una crisi sociale. Ora si trova a do¬ 
ver cambiare modello di gestione, 
se no rischia di finirci una terza vol- 

Malumore diffuso 

Ci si è messo anche Khaled Kel- 
kat, il Che Guevara islamico abbat¬ 
tuto la scorsa settimana. «1 francesi 
non osano più fare figli, perché 
hanno paura dell'awemre. Si dico¬ 
no: "Già non riusciamo a tirarci 
fuori dalla merda noi che siamo 
.adulti, come fard mio figlio?"... Non 
sono sicuri per sé stessi. Cosi l'av¬ 
venire diventa insicuro per tutti... 
Come una farfalla, vive un giorno 
solo, ma per lei è tutta la sua vi¬ 
ta...», diceva al sociologo tedesco 
che l’aveva per caso intervistato tre 
annifa. • - 

Esagerano? Probabilmente. Ma il 
malumore è un dato di fatto. E guai 
se trova un parafulmine, un capro 
espiatorio su cui scaricarsi. In que¬ 
sta non invidiabile situazione ha fi¬ 
nito oggettivamente per trovarsi il 


premier Alain Juppé. Essere allog- 
■ giati, ad affitti di favore, dal Comu¬ 
ne di Parigi non era di per sé un 
gran peccato. In fin dei conti era in 
compagnia numerosa, anche se 
aveva forse esagerato ad estendere 
il privilegio all'intera famiglia, ai 
. due figli, all'ex moglie da cui é di¬ 
vorziato e, pare, anche ad un cugi- 
• no. Ma come, bisognava che se la 
prendessero tanto con uno che ha 
sempre lavorato duro, da primo 
della classe, quando tutti sanno ; 
. che il mondo va cosi, ci vuole una 
, raccomandazione per entrare nel 
; buon liceo o persino nella buona 
; scuola elementare, ottenere un 
permesso di lavoro per un immi¬ 
grato, trivare un posto per la nonna 
all'ospizio? .Perché prendersela 
'.con lui, quando c'é un sistema di 
piccoli e grandi privilegi generaliz¬ 
zato, dai dipendenti delle società 
elettriche che pagano bollette ri¬ 
dotte ai ferrovieri che viaggiano 
. gratis con tutta la famiglia, quando 
: si sa che in qualsiasi impresa, pub¬ 
blica o privata che sia, i primi ad 
: essere assunti sono i figli di coloro 
che già vi lavorano? v. 

1 Certo a penalizzare particolar¬ 
mente il primo ministro è stata an- 
che l'arroganza con cui inizial¬ 
mente aveva affrontato la vicenda. 

' Mandava a quel paese i giornalisti 
che sollevavano la questione alle 
conferenze stampa («Foutez-moi 
la paix»). Forse si è fidato troppo 
della timidezza dell'opposizione, 
che ha la sua quota di alloggiati a 
condizioni di favore. Incomprcnsi- 
bile la lentezza di riflessi che l'ha 
portato ad annunciare solo l'altro 
ieri che aveva deciso di traslocare 
altrove con tutta la famiglia, e an¬ 
che questo a denti stretti, come se 
li digrignasse dinanzi ai microfoni. 

Non basta a salvarlo sul piano 
7 giuridico. A giorni il procuratore 
Cotte di Parigi dovrà pronunciarsi 
; ; sull' accoglimento o l'archiviazio¬ 
ne delta denuncia di interesse pri¬ 
vato in atti pubblici per essersi as¬ 
segnato un appartamento mentre 
era l'assessore delegalo alla mate¬ 
ria. Difficile prevedere se si possa 
mai arrivare ad una condanna. Ma 
se il tribunale decide per il luogo a 
procedere, il premier si ritorvereb- 
be capo e collo nella norma «Balla- 
dur», confenuata da Chirac, per cui 
un ministro si deve automatica- 
mente dimettere se è raggiunto da 
una comunicazione giudiziaria, 



Un fulmine isolato si può anche 
scansare. Ma quella che si rovescia 
su Juppé é una vera e propria gran¬ 
dinata. Agli inizi di settembre era 
ancora in testa nell'indice dei «Top 
20 » dei mondo politico francese 
dell'istituto demoscopico Harris, 
terzo dopo Jospin c Kouchner. Ieri 
era piombato al 18mo posto. 

Uro Incrociato 

É turioso con lui il padronato 
non solo perché ha aumentato le 
tasse anziché ridurre le spese, ma 
gli ha promesso che non le dimi¬ 
nuirà almeno per qualche anno. 
Non l’ha aiutato il suo ministro del¬ 


la Giustizia Toubon quando ha 
cercato di ingabbiare le inchieste, 
né quello degli Interni Debré quan¬ 
do il giorno dopo l'uccisione di 
Kelkal é andato tronfio in tv con 
l'aria di chi ha sconfitto il terrori 
smo. I mercati hanno i brividi, van¬ 
no in picchiata Borsa e franco, non 
solo perché ogni mattina si diffon¬ 
dono voci su sue dimmissioni im¬ 
minenti. ma perché nessuno sa più 
bene come riusciranno a risolvere 

il problema. - .—- •» •- «••«•••., 

La sorte personale di Juppé è 
tutta nella mani di Chirac. Lo rico¬ 
nosce lui stesso: «Finché ho la con¬ 
vinzione di essere utile al fianco di 
Chirac continuerò a restare al mio 
posto», aveva dichiarato venerdì 
smentendo l'ennesima vice di di¬ 
missioni che aveva sconvolto la 
Borsa. Chirac è stato eletto per 7 
anni, niente e nessuno lo può 
smuovere, tranne una Rivoluzione. 

Il premier è «spendibile», anche se 
la caduta di un governo dopo solo 
5 mesi non avrebbe precedenti 
nella storia della V Repubblica. Ma 
a vantaggio di Juppé c'è l'assenza 
di soluzioni di ricambio facilmente 
individuabili. L’alternativa naturale 
sarebbe Philippe Seguin, l'attuale 
presidente della Camera, l'altro 
grande alleato dì Chirac nella sua 
corsa all'Eliseo. Ma Seguin vorreb¬ 
be dire un'altra politica: accentua¬ 
zione «sociale», franco (ed Euro¬ 
pa) abbandonati al loro destino. E 
lo stesso interessato si dice ritenga 
la cosa prematura. ■ . .... 


Il primo ministro francese Alain Juppé; a lato Jacques Chirac 


«Non sono miei quei giudizi al veleno pubblicati nei diari» 


smentisce 


m PARIGI. Francis Mitterrand non 
si riconosce nelle citazioni di «Ver- ' 
batim Ili», il terzo volume dei suoi 
pensieri all'Eliseo raccolti da! suo 1 
ex braccio destro Jacques Aitali. E 
lo ha mandalo a dire: «Presenta co¬ 
me ricordi che ci sarebbero comu¬ 
ni una relazione da lui scritta alla 
luce dell'attualità più recente. De- • 
vo esprimere sulla l'orma e sul con- ■ 
tenuto le riserve più esplicite», suo- - 
na un laconico comunicato diffuso 
dalia sua segreteria, - / 

- Nel volume di circa 800 pagine 
che arriverà tra brevi; in libreria, e 
di cui erano uscite anticipazioni sui ■ 
numero della scorsa settimana de , 
L'Expresi, l'ex presidente della Re- 
pubblica appare particolarmente ' 
sarcastico e crudele nei confronti 


dei suoi «amici socialisti», in parti- ■ 
colare il suo ex rivale politico e i: 
premier Michel Rocard: «il mìo uni- • 
co errore dopo il 1988? aver scelto . 
lui come primo ministro». «Tutti na-, : 
ni», «imbecilli», «suicidi» li definisce. 
Ad eccezione di Jospin, il che fa ;■ 
sospettare una deliberata «attualiz- 
zazione» da parte dello «stenogra- :■ 
fo». Fustiga anche Juppé che ave¬ 
va nell'89 definito la sinistra france¬ 
se come «la più marcia al mondo»: ( 
■Come, farsi dare lezioni di morale ’ 
da uno come lui, l'assessore alle fi- 
nanze di Parigi, uno che ha sempre " 
avuto il cinismo al posto della co¬ 
lonna vertebrale...». Riporta un giu- ( 
dizio particolarmente sprezzante •' 
su Chirac: «È incorreggibile... Potrà % 
magari anche farsi eleggere dopo ;• 


di me, ma diverrà presto lo zimbel- 
lodelmondo». 

Non é molto tenero con gli eco¬ 
logisti: . «Sono un epifenomeno. 

, Quella gente It non hanno la mini- 
i ma idea. Sono di un'ignoranza 
crassa, dei nemici del progresso. 1 ! 
nucleare? Ma se non c'é niente che 
sia cosi sicuro!». Non nasconde 
l'antipatia per De Gaulle: «Faceva 
di tutto per eliminare i resistenti al¬ 
l'interno, colmandoli di onori a 
Londra, forse in qualche caso an¬ 
che lasciando che fossero elimina¬ 
ti fisicamen!e...combatteva più la 
.resistenza all’interno che i tede¬ 
schi». Mentre ha ammirazione per 
Bernard Tapìe: «Un vincente... bis- 
. gna che lo prendiamo al governo 
con noi!». :•r •• .• T ,, 


Belgio: la stampa 
chiede a Claes 
di dimettersi 

il caso Claes domina le prime pagi- . 
ne dei giornali belgi all'indomani 
deila decisione delia Corte di cas¬ 
sazione di chiedere l'incriminazio- : 
ne dell'attuale segretario generale 
della Nato per lo scandalo Augu¬ 
sta. «È suonata la campana per 
Willy Claes», titola la Libre Belgìque. 
«Un uomo con una diversa conce¬ 
zione delia moralità politica - tuo¬ 
na il De Stondaard - si sarebbe di¬ 
messo . da tempo». Nonostante ■ 
questo fuoco di fila, Claes continua ' 
sulla sua strada, anche ieri il segre¬ 
tario generale della Nato ha riaffer¬ 
mato da Williamsburg, negli Usa,'" 
la sua «completa» innocenza, v , i• 

Comore: ?:■ ■ 

Denard in carcere 
a Parigi 

I! mercenario francese rimpatriato 
ieri dalle Comore dopo il fallito col¬ 
po di stato del 26 settembre scorso, . 
è stato rinchiuso nel carcere parigi- '■ 
no della Santé, per decisione del 
giudice istruttore che aveva spicca- j. 
to nei suoi confronti un mandato di 
arresto intemazionale. Il motivo ' 
del provvedimento é l’infrazione : 
agli obblighi del controllo giudizia¬ 
rio a cui Denard era sottoposto, in !• 

• attesa del processo per l'assassinio ■ ' 
del presidente delle Comore, Ah- 
med Abdallah. nel 1989. 

Tangeri: agente 
impazzito uccide 
due turisti 

Due turisti britannici, marito e mo¬ 
glie. sono stati uccisi in un hotel di... 
Tangeri (Marocco) da un poliziot¬ 
to colto da un attacco di (ollia per 
aver sorpreso sua moglie con un , 
altro uomo. Lo si é appreso dal¬ 
l'ambasciata di Gran Bretagna in 
Marocco. La stessa fonte precisa 
con altri due turisti bntannici sono : 
rimasli seriamente feriti. Secondo 
un testimone, interpellato dall'a- ' 
genzia francese Afp, il poliziotto 
aveva sorpreso l'alrro ieri sera sua . 
moglie «in galante compagnia». 
Colto da un raptus, dopo aver ucci¬ 
so la donna, si é recato aH'hote) 
Tank, dove ha aperto il fuoco con¬ 
tro ia clientela del bar, uccidendo 
la coppia che stava bevendo un 
drink. ;.q . • 


Detenute 
palestinesi 
rifiutano la libertà 

Ventitré delle 28 donne palestinesi 
detenute nello Stato ebraico per at- 
tività anti-israeliane hanno rifiutato 1 
ieri di tornare in libertà - come pre- '•' 
visto dall'accordo Israelc-Olp sigla¬ 
to a Washington il 28 settembre - 
se non saranno scarcerate tutte in¬ 
sieme. Lo ha reso noto in serata la 
radio militare israeliana. Venerdì il ; 
capo dello Stato Ezer Weizman - . 
suscitando l’immediata contesta- \ 
zione dell'Autorità : palestinese - 
aveva rifiutato di concedere l'in¬ 
dulto a due delle detenute perché. 7 . 
ha detto, «hanno le mani intrise di JS. 
sangue israeliano». Il problema è 
stato al centro dell'Incontro nottur¬ 
no tra Shimon Pcrcs e Yasser Ara- 
fa:. - " ■ 



Proposta del governo Kohl per risparmiare mille miliardi di lire 

Bonn taglia il sussidio aiprofoghi 


Bruno Mosconi / Ap 


Cuba, manifestazione a Roma contro l’embargo Usa 


«Cuba viva la sua esperienza, affronti i suol limiti e I 
suol errori, ma sia rispettata la sua Indipendenza. 
Basta con II blocco americano, bisogna fermare ogni 
tentativo cito strangoli II popolo cubano». Lo ha 
dichiarato II segretario del partito della Rifondazione 
comunista. Fausto Bertinotti, durante la 
manifestazione contro l’embargo americano a Cuba 
(nella foto), organizzata dall'associazione Italia Cuba, 
che si è snodata da piazza Esedra a plana Santi 
Apostoli. «Qualcuno ha detto che II nostro sarebbe I! 


partito di Cuba in Italia - prosegue polemico Bertinotti 
- non è vero, ognuno ha la sua autonomia, ma cl 
opponiamo fermamente ad ogni azione prepotente 
che riduca In miseria II popolo cubano». 

Presenti anche Cossutta e Russo Spena, ma ha dato la 
sua adesione anche Leoluca Orlando. 

Accanto agli striscioni che Inneggiavano al «Cuba 
libre» o condannavano l'embargo americano, anche 
numerose bandiere con II volto del mitico Che e II 
motto «basta la vietorta stempra!» e I canti rivoluzionari 
cubani. .. 


m BERLINO. Dopo aver cercato di . , 
chiudere le porte, la Germania tira 2 
ora i cordoni delia borsa: col fine 
dichiarato di risparmiare un mi¬ 
gliaio di miliardi di lire, il governo . 
del cancelliere Helmut Kohl è deci¬ 
so a ridurre i sussidi per i profughi 
in cerca di asilo politico. Più che a 
risanare il bilancio pubblico, il 
provvedimento punta di fatto a 
rendere meno luccicante quell’«el- 
dorado» che i discredati de! cosid¬ 
detto Terzo Mondo e dell'Europa 
dell'est vedono, o si illudono di ve¬ 
dere, nella Germania. v.'" ; . 

Le intenzioni del governo, antici¬ 
pate ieri da un quotidiano popola¬ 
re («sussidi tagliati del 25 per cen¬ 
to») , sono state precisate in giorna¬ 
ta da fonti.ufficiali: al fine di rispar¬ 
miare 940 milioni di marchi, é stata 
estesa a tutta la durata della per- 
manenza in Germania la decurta-, 
zione del sostegno sociale per i 
profughi, il quale era già del 20 per 
cento interiore di quanto percepito 
dai 4,7 milioni di tedeschi indigen¬ 
ti. Ora la decurtazione é applicata 


, solo durante il primo anno in cui,. 
7 Yasylbewerber (il richiedente di :. 
asilo) attende che le autorità deci¬ 
dano se accoglierlo come perse- ; 
guitato politico, in assenza di una 
politica dell'immigrazione, quello ’ 
dell'asilo politico è praticamente 
l'unico canale con cui gli extraco- 
munitali cercano di entrare in Ger¬ 
mania. Favoriti da un dettalo costi¬ 
tuzionale fra i più liberali al mon¬ 
do, gii arrivi di profughi nei 1992 si ; 
erano fatti cosi massicci da spinge¬ 
re le forze politiche a chiudere le . 
porte». Nel dicembre di tre anni la 
si ammassavano negli ostelli tede- : 
schi un milione c mezzo di profu- : 
ghi, l '8 percento di tutti i diseredati 
della terra, segnalò drammatica- 
menteKohl. - 

Mentre gli estremisti di destra 
lanciavano bottiglie - incendiarie 
contro due ostelli al giorno e mén¬ 
tre le autorità regionali contavano ‘ 
. 440mila nuovi arrivi nel solo 1992, 
il braccio destro del cancelliere, ' 
Wolfang Schauble arrivò a pro- 
spettare lo «stato d'emergenza». In ' 


quel clima di crescente tensione ; 
anche parte dell'opposizione so¬ 
cialdemocratica si piegò ad appro¬ 
vare una modifica della Legge fon- . 
damentale (la Costituzione) che ,- 
in pratico consentiva alle guardie . 
di frontiera di respingere i profughi , 
verso i paesi confinanti, tutti ormai .' 
a sistema democratico e quindi, al i 
pari della Germania, adatti ad assi¬ 
curare asilo politico. Intanto è pre- [ 
visto che i! provvedimento dì de- ■ 
«inazione dei sussidi venga di- 
' scusso dal governo già mercoledì 
prossimo. Non appare secondario ' 
il fatto che si cercherà di trasforma* \ 
re il sussidio, ove possibile, in forni- 
tura di generi di prima necessità e ( 
non più esclusivamente in denaro. > 
Un altro fattore che renderebbe ; 
■ «meno attraente» la permanenza in 1 
Germania di extra-comunitari che ■! 

' non potrebbero più trasterire ai lo- ■ 
ro familiari in patria preziosi «su- ■ 
permanetti», Esentati dalla decurta- , 
zione, secondo il quotidiano Bitd, . 
che ha anticipato l'annuncio del ‘ 
governo, sarebbero i «nrotughi di ; 


:• guerra» dalla ex-Jugoslavia. Un ta¬ 
glio dei sussidi anche a loro avreb¬ 
be sicuramente destato polemi¬ 
che. Che invece non sembrano di- , 
• vampare a difesa dei «profughi 
economici». - 7 

^ Il problema infatti spesso non ; 

nasce dai perseguitati di miliziani 
. serbi o di dittatori africani, ma dai- • 
la fame e dall'indigenza: nono- : 
stante i rafforzati controlli alle fron- 

■ tiere est, i profughi l'anno scorso ' 
sono continuati a giungere in Ger- 

! mani per vie traverse quasi in : 
130mila. Sono stati il G0 per cento 
in meno rispetto all’anno prima 
ma ancora troppi, almeno agli oc- 
; chi del governo. In ogni caso le 
; lunghe procedure per accertare < 
; l'effettiva persecuzione politica ; 

(assai controversa come ha dimo- 
1 strato il recente caso di sette suda- 
' nesi rimpatriati a forza tra dubbi e 

■ proteste), tengono sulle spese I 
Comuni tedeschi, già oberati da 
debiti che ammontano ad una 

' somma pari ad 1 imila miliardi di 
lire. , -...■ 



















Per Garuzzo (Fiat) 
un dramma l'Italia 
fuori dairUme 

•Sarebbe drammatico se l’Italia 
non partecipasse sin dall'Inizio all’ 
Unione monetaria». Lo ha 
dichiarato Ieri a Torino, nel corso di 
un Incontro con la commissione 
economica dell’Assemblea , . ' : 
parlamentare del paesi Nato II 
direttore generale della Fiat 
Giorgio Garuzzo che ha anche 
sottolineato come la lira •giorno 
dopo giorno giudica II 
comportamento del Governo e " 
come un cerbero costringe a buoni 
comportamenti». «Se stessimo di 
nuovo nel sistema monetarlo ■ • 
europeo-ha aggiunto - finirebbe 
questo effetto diretto. Oggi la lira è 
davvero fuori, sul libero mercato, e 

questo cl porta alcune .. 

conseguenze positive». Infatti, 
nonostante «importanti passi 
avanti nel risanamento» la ■ 
situazione dei conti pubblici «resta v 
Il verotallono d'achilie dell’ 
economia Italiana-. Questo «è 
paradossale» perche ora •siamo 
pieni di virtù ma I nostri padri erano 
gran peccatori». La situazione 
attuale. Infatti, secondo Garuzzo »ò 
soddisfacente, ma gli Interessi sul - 
debito consumano tutto II saldo 
positivo, che è di 50-60 mila ’ 

miliardi». Per l'uomo Fiat, quindi, 
occorre «stabilizzare e - 
progressivamente ridurre II V 
rapporto tra debito e pii». ; 


I rappresentanti dei Setto Grandi riuniti a Washington per II Fondo Monetarlo 


Tasand*/Ap 


Tutti contenti al G7, in terra americana: l'economia 
mondiale si sta «aggiustando», il dollaro si è un po' risol¬ 
levato, l'inflazione è bassa. Ministri finanziari e ban¬ 
chieri centrali si fanno fiducia l’uno con l’altro. Eppure 
resta un gran nervosismo per la crisi del Giappone, l’u¬ 
nico paese ad avere in mano la chiave della crescita 
globale e non sa, o non vuole, usarla. Mezzo accordo 
sul fondo anti-destabilizzazione dei mercati. >r < ; - 

. - . : ... - • • PAI NOSTRO INVIATO _ ' ■ 

ANTONIO POLUOSAUMBENI 

us WASHINGTON. È il G7 delle che di Chirac che non riesce a con¬ 
congratulazioni come tanti ce ne , quistare il cuore e il portafoglio de¬ 
sono stati in passato. Ora il dollaro ( gli investitori finanziari. Se non fos- 
non fa più paura a nessuno. Negli ?' se per le differenze enormi (in ma- 
ultimi mesi ha guadagnato il 20% teria di inflazione, tassi di interesse 
sullo yen grazie all’intervento coor- e deficit pubblico) quella francese 
dinato delle banche centrali di Sta- somiglia abbastanza alla crisi ita¬ 
ti Uniti, Giappone, Germania, il A liana. . - ...... . 

l'estate ci sono stati i sobbalzi, tutta , ,, n ..... 

„ . _ . .... , . j u. Ma come? Il dollaro non era 

colpa dell impaccio del presidente troppa basso? E lo yen non era 
americano Clinton che non nexe r alt0 a ]008 / ? , Ha ottirni 

a mettere una parola fine sullai n- fondamentali l'economia america- 
duzione del deficit interno. C è il na » dice il ministro tedesco Wai- 
fronte delle valute deboli dell Euro* , gej t quello della bocciatura deirita- 
pa «non tedesca» che vacilla. Della i( a nel consesso europeo. Il doila- 
lira si sa, della peseta pure. E si sa i o? «Sta vicino a dove dovrebbe sta- 
anche del franco francese, travolto re. potrebbe apprezzarsi un po'», 
dalla crisi personale del primo mi- dice Lamberto Dini. Robert Rubin, 
nistro Juppé e dalle difficoltà politi- segretario al Tesoro americano ri¬ 


pete da mesi la stessa cosa: «È forte 
interesse degli Stati Uniti avere un 
dollaro forte». L'economia ameri- 
• cana non giustifica un biglietto ver¬ 
de debole, l’inflazione è moderata, 
la disoccupazione stabilmente at¬ 
torno al 5,5%. Si capisce che nessu¬ 
no ha intenzione di tirare la corda 
contro il vicino. E il paradosso è 
che una volta scoperto che nei 
paesi industrializzati, l'economia 
cresce più debolmente delle previ¬ 
sioni e che la disoccupazione strut¬ 
turale ormai ha raggiunto le vette 
dell'8-9%. chi tira le redini delle po¬ 
lìtiche economiche e monetarie, si 
dichiara soddisfatto per la sola ra¬ 
gione che le cose avrebbero potu- 
. toandare peggio. - 

Non c’è nessuno sul banco degli ' 
accusati e nel comunicato finale 
del G7 se ne prende implicitamen¬ 
te atto. In primavera, il G7 era con¬ 
vinto che i rapporti di cambio fos¬ 
sero in stridente contrasto con i 
fondamentali dell’economia. A 
cinque mesi di distanza, i cambi si, 
sono un po’ corretti, ma poggiano 
sempre su un terreno franoso co¬ 
me dimostrano le ultime tre setti¬ 
mane. C’è una ragione di (ondo • 
che spiega l'instabilità dei mercati 
' dei cambi: il declino del dollaro ha 
sempre proceduto ■ mano mano - 
che l'economia americana accu¬ 


mulava passività esterne, che alla 
fine del '94 ammontavano all') \% 
del prodotto lordo, li deficit delle 
partite correnti sarà a fine anno di : 
circa 180 miliardi di dollari, nel : 
2000 arriverà a 200 miliardi. Dato ■ 
che il dollaro mantiene un ruolo i 
predominante in quanto valuta di ; 
riserva e di transazione comereia- ' 
le. è evidente che ogni minima ! 
mossa scateni l'inferno. Il G7 cono- . 
sce perfettamente questo stato di 
cose visto che da una decina d’an¬ 
ni ci gira attorno. .. , 

GII auspici del G7 

Dunque, si limita a questa indi¬ 
cazione: conferma della coopera¬ 
zione sui mercati per tenere som- . 
pre sotto osservazione le valute, : 
auspicio per un rafforzamento ■ 
(senza esagerare) del dollaro, au- - 
splcioche gli squilibri commerciali : 
. e nelle -, bilance dei ; pagamenti 1 
americano da una parte e giappo¬ 
nese dall’altro siano superati rapi¬ 
damente. L'Europa si aspetta che ' 
gli Usa definiscano nelle prossime 
settimane il programma per ridurre 
il deficit federale; gli Stati Uniti si 
aspettano che la Germania sia me¬ 
no dura nella politica monetaria 
per sostenere la crescita europea 
e, soprattutto, che - il Giappone 
esca dal coma economico e politi¬ 


co. Più del Messico, che sembra, 
aver superato la situazione dram¬ 
matica post-crisi finanziaria, è il 
Giappone a rendere tutti nervosi. 
Secondo il Fondo Monetario Inter¬ 
nazionale non c'è il rischio che la 
crisi del sistema bancario nipponi¬ 
co abbia conseguenze «sistemi¬ 
che», ma non tutti ne sono convinti 
essendo i giapponesi grandi sotto- 
scrittori di debito pubblico ameri¬ 
cano. Quanto il capitale giappone¬ 
se rientra a casa, lo yen si rafforza 
quando Io stesso Giappone ha bi¬ 
sogno di un cambio debole per far 
uscire l'economia dalla stagnazio¬ 
ne, la peggiore degli ultimi 60 anni. 

Un accordo il G7 lo ha trovato 
sul fondo per le emetgenze di fron¬ 
te alla crisi «à la mexicainc»: sarà 
raddoppiato a 50.miliardi di dollari 
il «General Arrangment to Borrow» 
istituito dal G10 (G7 più Belgo, 
Olanda, Svezia e Svizzera), ma do¬ 
vranno essere alcuni paesi asiatici 
(le famose Tigri e qualche petro- 
monachia) a coprire in caso di ne¬ 
cessità la differenza. Un'intesa di 
massima con questi paesi c’è, ora 
comincia il negoziato sulle condi¬ 
zioni. L'accordo al G7, dunque, è 
solo un primo passo. Una cosa è 
■ fin d’ora certa: non basteranno i 
dollari ad aprire la porta del «club 
intemazionale» delólO. .:••• 


E a Ginevra il responsabile delle Poste annuncia: nel ’96 la terza concessione r 

Il ministro Gambino: niente guerra, 
sui gestori dei telefonini vigilo io 


FRANCO BRIZZO 


■ ROMA, il ministero delle Poste 
vigila affinché l’intesa fra i due ge¬ 
stori del servizio radiomobile Gsm 
sia rispettata. Lo ha detto ieri il mi¬ 
nistro delle Poste Agostino Gambi¬ 
no che ha incontrato i giornalisti 
nell'ambito di Telecom 95, la 7“ 
manifestazione intemazionale di 
telecomunicazioni, giunta . alla ? 
giornata conclusiva. «Lo scorso 29 
settembre, anche grazie all'impe¬ 
gno del ministero - ha detto Gam- ■ 
bino - è stato sottoscritto un accor¬ 
do fra Tim e Omnìtel net quale i 
due gestori hanno espresso piena 
soddisfazione per tutti i punti del¬ 
l'intesa (sperimentazione del ser¬ 
vizio da parte di Omnitel, intercon¬ 
nessione, roaming, pubblicità ) e 
hanno assicurato che non vi saran¬ 
no ulteriori richieste». Gambino ha 


precisato che l'accordo prevede, 
fra l’altro, l’avvio dell'interconnes- 
sione per il Gsm dal 4 ottobre, e 
per la rete Tacs daini ottobre. 
«Contemporaneamente è stata av¬ 
viata la sperimentazione commer¬ 
ciale di Omnitel che ha garantito la 
copertura, con le proprie infrastrut¬ 
ture. del 40% del territorio naziona¬ 
le dal primo al 31 dicembre 95, 
mentre Tim assicurerà l'intercon¬ 
nessione con la propria rete per le 
zone non coperte da Omnitel». ■ : 

Lettere di fuoco 

Il ministro ha precisato che in 
proposito è in corso con i due ope¬ 
ratori uno scambio fittissimo dì 
corrispondenza: «Il ministero - ha 
detto - è tenuto a rispondere ogni 
volta che una delle due parti chie¬ 
de precisazioni o evidenzia proble¬ 


mi interpretativi dell'accordo stes¬ 
so». A proposito dei rilievi mossi 
dalla commissione europea per la 
concorrenza, Gambino ha affer¬ 
mato di non aver ancora ricevuto 
alcuna notifica ufficiale: «Quando , 
l'avremo ricevuta valuteremo . la 
posizione da prendere e avremo 
due mesi di tempo per avanzare 
proposte alla commissione euro¬ 
pea, dopodiché questa prenderà 
una decisione». Solo dopo tale pe¬ 
riodo - ha spiegato il ministro - sa¬ 
ranno assunte decisioni relative ad 
eventuali ricorsi. Il ministro ha pre¬ 
cisato di non sentirsi attaccato dai 
rilievi de! commissario europeo 
. Van Miert. «La commissione euro¬ 
pea ha cominciato ad avanzare ri¬ 
lievi a proposito della gara per l'as- 
■ segnazione della seconda licenza 
Gsm già dal 1994. Va peraltro ricor¬ 
dato - ha aggiunto - che la stessa 
commissione si era congralulata 


per i termini con i quali l'Italia ave¬ 
va condotto la gara». 

Terzo gestore nel '961 : 

I Entro il 1996, comunque, sarà ■ 
avviata la gara per il terzo gestore ■ 
dei telefonini cellulari di standard - 
Pcn, su 1.800 mhz. «La società di 
telecomunicazioni Cable and Wi- ; ■ 
rcless ha annunciato di essere L 
pronta ad offrire i servizi Pcn a par¬ 
tire dal primo gennaio 1997. Per 
quella data - ha sostenuto il mini- ; 
stro - dovremo essere pronti; la ga¬ 
ra partirà dunque nei primi mesi 
dell'anno», a»-;;- 

Sempre da Ginevra, sul «aso 
Gsm» sono intervenuti anche i ver¬ 
tici di Stet e Telecom. «Noi voglia¬ 
mo bene ai neonati, li aiutarne a 
svezzarsi, fi stiamo tenendo nella • 
bambagia», ha dichiarato l’ammi¬ 
nistratore delegato di Tim (Tele- ' 
com Italia Mobile). Vito Gambcra- 


Agostino Gambino 


Antonucci 


le. «Quando sono pronti entrino in 
campo - ha aggiunto Gamberaie 
Noi di sicuro rifuggiamo dall’e¬ 
conomia spettacolo, non siamo 
abituati a fare conferenze stampa, 
perchè riteniamo - ha concluso 
l'amministratore delegato di Tim - 
che le reti si costruiscano e il servi¬ 
zio si organizzi per tempo». Mentre 
ramministratore delegato ■ della 
Stet. Ernesto Pascale, ha ribadito 
l'assoluta ■ estraneità del gruppo 
Stet datila procedura aperta dalla 
Commissione di Bruxelles contro 
l'Italia per scarsa concorrenza nel 
settore del Gsm.. ■ 


Lo assicura il presidente dellìri Tedeschi 

Stet privatizzata 
entro primavera 


m ROMA. Si avvicina sempre di 
più la privatizzazione della Stet: il v 
presidente dell'lri, Michele Tede- , 
schi, fa sapere che per la nomina 
del valutatole «è ormai questione ;, 
di giorni» e si augura che già dalla >,■ 
prossima primavera inizi l’opera- :■ 
zione di privatizzazione della fi- ■; 
nanziariadi telecomunicazione. : ; 

«Per la nomina del valutatore 
della Stet. ultimo atto verso la pri- ; 
vatìzzazione, ormai è questione di "■ 
giorni. La short list (lista dei candi- ? 
dati) è formata da 7-8 nomi.Ades- ’ 
so - ha spiegato il presidente dell’l- '. 
ri ai giornalisti a Ginevra dove ha 
preso peate alla «giornata italiana» 
al Telecom, fiera mondiale delle 
telecomunicazioni - dobbiamo fa¬ 
re il passo successivo, passare al- ' 
l’indicazione del valutatore e lo fa¬ 
remo in una o due settimane». 

«Il nostro criterio-ha proseguito 
- rimane sempre quello che abbia¬ 
mo seguito per la scelta del consu- v 
lente generale e del global coordi- i 
naton cerchiamo, quando è possi¬ 
bile, quando le configurazioni che 
emergono dalla gara lo permetto¬ 
no, di mettere un italiano e uno ;■ 
straniero. Questa formula dell'ac- 
coppiata mi pare buona», k.v; o, : 

I tempi della privatizzazione 

Sui tempi della privatizzazione, il 
presidente dell'lri ha spiegato che - 
si è dovuto attendere, per una serie 
di questioni, a mettere la Stet sul £ 
mercato, «ma adesso non si può •' 
più rimandare. Anzi - ha sottoli- , 
neato Tedeschi - è auspicabile 
che l'inizio dell'operazione avven¬ 
ga entro la prossima primavera. : 
anche perchè l'estate '96è prevista 
la privatizzazione di Dcutsch Tele- 
kom: siamo due colossi e non pos¬ 
siamo sovrapporci». Il presidente 
dell'lri si è dichiarato infine «in li¬ 
nea di massima d'accordo» sul di¬ 
segno di legge che prevede la libe- > 
rateazione delle telecomunica¬ 
zioni a partire dal primo gennaio ? 
prossimo. «È anche un modo per 
valorizzare II titolo», ha detto. «Sui • 
contenuti e sui modi - ha aggiunto ■ 
-si può discutere», sy; ; , 'y ' 

y Agnelli: «No allo stop and go» 

: Ma se il presidente dell'lri stringe 
sui tempi, dal fronte della Confin- ». 
dustria arriva un nuovo monito. Per t 
bocca del presidente della Fiat 
Gianni Agnelli. ■ ■ v f : 1 

«Si è avviata la privatizzazione di ) 
importanti settori dell'industria e 
dei servizi pubblici, sia pure tra 
slanci e pause, ed oggi stiamo vi- : 
vendo una lunga' pausa», ha affer¬ 
mato ieri l'Avvocato nel corso della i 
giornata di studio per il 130° anni- : 
versarlo della «Nuova antologia». . 
«Bisogna dire subito - ha prosegui¬ 
to - che il processo è ancora larga¬ 
mente insufficiente. Noi ci travia- - 
mo proprio nel momento più etiti- . 
co: abbiamo già percorso un lungo ; 
tratto di strada che ci ha imposto 


molti sacrifici; ma sappiamo che 
siamo solo a metà della salita e 
non vediamo bene quando riusci¬ 
remo a raggiungere la vetta. C'è chi ; 
ha la tentazione di fermarsi per ti-. 
rare il fiato. In questo modo, però, ? 
rischiamo di sprecare molti dei sa¬ 
crifici che abbiamo fatto finora. - 
Non dobbiamo cedere all'illusione 
diffusa che i «stop and go» o che il v 
procedere con molta gradualità ‘ 
consentano di contenere i costi so- - 
ciali del cambiamento: in realtà, 
cosi si esaltano i costi sia sociali ) 
che economici. E bisogna che si ) 
prenda atto che la riallocazione ) 
delle risorse in assetti più efficienti V 
avviene in modo troppo lento per 
contrastare il grave problema della > 
disoccupazione». «Ciò non toglie, 
comunque - ha proseguito Agnelli 
- che il cambiamento sia in atto, 
che 1'intemazionalizzazione dell’e¬ 
conomia proceda e che le imprese : 
si trovino oggi a competere in un : 
mercato che ha ampiamente dila¬ 
tato i suoi confini tradizionali». «E 
un allargamento, quello che ci sta " 
conducendo alla piena globalizza¬ 
zione - ha aggiunto - che passa ; 
per tappe intermedie costituite dal- ■ 
la formazione di aree economiche 
omogenee al loro interno. Tra tut¬ 
te, la più avanzata è senza dubbio 
quella europea. E tuttavia l’Europa, '«■ ■■ 
pur partita per prima, sembra oggi f 
perdere colpi e non riuscire a tro- • 
vare lo slancio sufficiente peravan- ' 
zare nel proprio processo di inte¬ 
grazione secondo le scadenze sta¬ 
bilite». ■. ;*.:■«.. 

Fintecna In rosso 
per ripianare 
riduce il capitale 

L'auemblea della società Italiana ' 
per Condotta d’acqua (Fhrtecna- 
gruppo IH) ha dlapoato la riduzione 
del capitale sociale per ripianale le 
perdite. In seguito alla 
deliberazione II capitale è stato 
abbattuto da 57 a 26 miliardi di lire 
mediante la riduzione del valore 
nominale unitario delle azioni 
circolanti, da 1140 a 5/40 Uro. I - 
soci riarmo deciso II riptonamento 
di una perdita totale di 31 miliardi, 
di cui 20,9 miliardi maturati al 30 ' 
giugno scorto e altri 10 Imputabili 
all’esercizio precedente. È stata 
riportata a nuovo, per motivi di ¬ 
visibilità azionarla ed 1 ; ;Y. 
arrotondamento tecnico, una 
pentita residua di 57 milioni. 
L'assemblea ha feline ratificato la 
nomina di Giorgio Corsi noi 
consiglio di amministrazione della 
società al posto dello scomparsa ■ 
Nazzareno Farri ed ha anche .■■•■;■; 
deliberato l’Istituzione di una Aliale 
nella capitale dello stato africano 
dello Zimbabwe, ad Harare. 


La crisi del Banco di Napoli 

Comune e Regione d'accordo 
«Identità e radicamento 
locali vanno salvaguardati» 


m NAPOLI. Per fare uscire il Banco 
di Napoli dalla crisi è necessario 
che si intervenga salvaguardando il 
nome dell'istituto di credito, l’iden¬ 
tità e l’autonomia. È il parere co¬ 
mune del sindaco di Napoli Anto- . 
nio Bassofino e del presidente del¬ 
la Regione Campania. Antonio Ra¬ 
strelli. che si sono ritrovati nell'am- ' 
bito della «festa tricolore» per il loro 
primo faccia a faccia. . 

«Banco di Napoli è un problema 
serio - ha detto Rastrelli - e ci sto 
lavorando sin da quando ero sotto- 
segretario al Tesoro. Identità e au- . 
tonomia sono due funzioni indi- ; 
spensabili per il mezzogiorno» e gli 
enti locali «debbono avere una for¬ 
te presa di posizione perchè la pa- 
trimonializzazione avvenga senza - 
accorpamenti» perchè, a suo dire, •• 
«c'è il pericolo che istituzioni molto v 
forti vengano a colonizzare il sud». 


Anche Bassolino ritiene che le isti¬ 
tuzioni e forze parlamentari deb¬ 
bano fare «ogni sforzo* per mante¬ 
nere l'autonomia e identità del 
Banco. «Le sofferenze del Banco . 
sono grandi e sono sofferenze-ha : 
detto - di anni e anni, ma dobbia¬ 
mo muoverci e agire perchè ci sia¬ 
no sinergie indispensabili che non 
mettano in discussione l'identità e ; 
il nome del Banco, che contano 
molto». -. • 


Ai lettori 

Per assoluta mancanza di 
spazio, questa settimana la . 
pagina sult’agro-industria e i 
le rubriche « Agrinotizie » e 
-Luoghi e sapori » non esco¬ 
no. L'appuntamento è rin- 
uiato a domenica prossima. ì. 
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integrativo al VIA. La Rsu dello stabilimento lucano rompe l’unità della vertenza di gruppo 




Fiat: un contratto 


Fiom isolata, rottura in vista? 

La Rsu della Fiat di Melfi, assenti i delegati Fiom, decide 
che la contrattazione integrativa dello stabilimento luca¬ 
no sarà separata da quella di tutto il gruppo. «La Sata - di¬ 
ce il segretario della Firn di Basilicata, Piero Caprio - è 
un'esperienza pilota». L’obiettivo è un sistema in cui com¬ 
missioni miste con l’azienda sostituiscano nelle decisioni 
la contrattazione. Fiom fuori gioco? «No - dice Susanna 
Camusso - è solo un tentativo di forzarci la mano». 


piano oi sikna 


m ROMA. C’era da prevederlo. Le 
relazioni industriali alla Fiat di Mel¬ 
fi, prima o poi. sarebbero state fon¬ 
te di tensione tra Firn e Uilm da un 
lato e la Fiom dall'altro. E il dissidio c 
scoppia su come si va alla contrat¬ 
tazione integrativa aziendale. • - 

feri pomeriggio alla Sata di S. Ni¬ 
cola si è riunita la Rsu per discutere 
su modalità e contenuti della con¬ 
trattazione di secondo livello. Ma i 
delegati Fiom non hanno parteci¬ 
pato alla riunione. In mattinata, in¬ 
fatti. i metalmeccanici della Cgil : 
avevano chiesto a Firn, Uil e Fismic ", 
(che in Sata è il primo sindacato, 
seguito dalla Firn) di soprassedere ;■ 
alia convocazione e di rinviare la 
riunione in attesa di un approfon- ■ 
dimento sul punti ancora contro- ; • 
versi della piattaforma. Ma non c'è 4: 
stato verso per la Fiom di far valere ■ 
le proprie ragioni. E la riunione 
della Rsu di Melfi c'è stata comun- ' 
que. -’i ■ì-.-.jsi ' « 

Le ragioni di dissenso tra i sinda¬ 
cati di categoria sono sostanzial¬ 
mente due. La prima riguarda il fat- ■ 
to se tenere la Fiat di Melfi all'inter- 
ntOJ^ejSfnjtoidellaxortBiyotge:,. 
nera le del gruppo! Mentre la Fiom 
è per la prfrtià ipotesi le àltre erga- 
nizzazioni insistono sulla specifici¬ 
tà della «fabbrica integrata» lucana. 
ir motivazioni della Fiom discen- -, 
donor-,come ricordano Giannino 77 
Romanzilo, segretario della cate¬ 
goria in Basilicata,' e Susanna Ca¬ 
musso, responsabile del coordina¬ 
mento deìl'auto - dalla volontà di 
«avvicinare» le condizioni retributi- * 
ve e di lavoro dei dipendenti di $; 
Melfi'a quelle migliori dell'intero 
gruppo. Gli altri sindacati sono - 
spinti essenzialmente dal desiderio 
di creare a Melfi un precedente per • 
quel che riguarda la modificazione T 
delle relazioni industriali in Italia. ■ 
La Firn soprattutto insiste che il 
nuovo contratto integrativo sposti il 
potere decisionale nelle relazioni $ 
con l’azienda dal sindacato e dalla > 
Rsu alle commissioni paritetiche 
azienda-lavoratori attraverso . la 7 ; 


pratica del voto di maggioranza. 
Alla Sata di S. Nicola questo sem¬ 
bra diventare una questione diri¬ 
mente tra i sindacati. 

Il segretario della Fim-Cisl di Ba¬ 
silicata, Piero Caprio, incassata la 
decisione della Rsu, getta acqua 
sul fuoco. «La Sata di Melfi - dice 
Caprio - è un’esperienza pilota nel 
panorama industriale italiano e 
quindi è del tutto comprensibile 
che qui sperimentiamo una evolu¬ 
zione del sistema delle relazioni 
sindacali. Comunque su! merito 
con la Fiom le distanze non sono 
cosi abissali e un’intesa la trovere¬ 
mo». A prima vista questa delle 
commissioni sembrerebbe, un'a¬ 
struseria, ma. a ben guardate, an¬ 
che i profani possono capire che 
se su materie contrattuali le deci¬ 
sioni si prendono a maggioranza 
in commissioni paritetiche compo¬ 
ste da rappresentanti dell'azienda 
e del sindacato quella che può es¬ 
sere messa in discussione è l'auto¬ 
nomia della rappresentanza dei la¬ 
voratori. 

Si va verso una piattaforma se¬ 
parata di Firn, Uilm e Fismic? È pre¬ 
sto per dirlo, perchè allo stato nes¬ 
sun passo formale è stato ancora 
fatto in direzione dell'azienda e gli 
orientamenti presi a maggioranza 
dalla Rsu saranno sottoposti agli 
organismi nazionali dei sindacati 
di categoria, Fiom compresa. Sia 
Caprio della Firn che Susanna Ca¬ 
musso della Fiom pensano che 
questa sia una eventualità molto 
remota, anche perchè in materia 
salariale anche la Firn è d'accordo 
che siano le organizzazioni nazio¬ 
nali a decidere facendo riferimen¬ 
to a tutto il gruppo e avvicinando le 
retribuzioni di Melfi a quelle degli 
altri stabilimenti Fiat Insomma, a 
sentire Susanna Camusso quella di 
Melfi è una «forzatura» sulla discus¬ 
sione ancora in corso sull'integratì- 
; vo Fiat che la Firn tenta da una si¬ 
tuazione di foraza. Ma chi è oggi in 
gradi di dire quali saranno le con¬ 
seguenze? V- ■ 


Lo stabilimento Fiat di Melfi. A sinistra, Susanna Camusso. Sotto, Giampiero Castano 
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Sindacati ancora divisi sulla piattaforma per la contrattazione aziendale. Il «rebus» degli aumenti salariali 


■ ROMA A che punto è la defini¬ 
zione della piattaforma per il con- 
tratto integrativo alla Fiat? Perchè 
quello che è stato possibile alla Za- 
nussi. ad esempio, non lo è per la 
Fiat? È a partire da questi interroga¬ 
tivi che abbiamo chiesto a alcuni 
dei principali protagonisti dell’ela¬ 
borazione della piattaforma sinda¬ 
cale quale sia ad oggi lo «stato del¬ 
l'arte». . 1 • 

Intanto sarà certamente gravida 7 
di conseguenze la decisione presa 
dalla Rsu di Melfi di separare la 
contrattazione integrativa della - 
fabbrica lucana da quella di tutto il 
gruppo. Rispetto a questa eventua- ! 
lità il segretario della Fiom pie¬ 
montese. Giorgio Cremasela, ricor- 
da che «se si riconosce alle Rsu di ■ 
stabilimento la possibilità di sce- • 
gliere se stare o meno dentro la 
vertenza generale anche quelle di 
Magneti Marcili o della Comau po¬ 
trebbero fare la stessa scelta». Cre- ; 
maschi, che pure avrebbe preferito 
una vertenza articolata per settori e i. 
più ancorata alle realtà di stabili¬ 
mento, una volta scelta la strada 
della grande vertenza di gruppo è < 
naturalmente perchè Melfi non ne 
venga esclusa. Ma quello che egli ;• 
tuttavia sottolinea è che con la ele¬ 
zione deile Rsu e la loro cotitolarità 


nella gestione della contrattazione 
di secondo livello «tutta cambia». 
Per Cremaschi, cioè, vi deve essere 
un vero e proprio passaggio forma¬ 
le di assunzione delia piattaforma 
da parte delle Rsu. Cremaschi è 
nettamente contrario al tentativo di 
Fim-Cisl di fare di questo integrati¬ 
vo di greppo l'occasione per gene¬ 
ralizzare, in omaggio alla sua «filo¬ 
sofia» della partecipazione, v le 
commissioni paritetiche con pote¬ 
redecisionale. - 
Su un'estensione del ruolo delle 
commissioni paritetiche insiste in¬ 
vece il segretario generale della 
Firn, Gianni Italia, che su condizio¬ 
ni di lavoro, formazione e ambien¬ 
te di lavoro vede nel loro ruolo il 
vero tratto innnovativo di questo 
contratto. Il segretario della Cgil del 
Piemonte, Pietro Marcenaro, tenta 
di sottrarsi a questa contrapposi¬ 
zione tra Rsu e commissioni, di¬ 
cendo che fimportatante è la legit¬ 
timazione democratica e la sanzio¬ 
ne delle decisioni da parte di tutti i 
lavoratori. Comunque visto quello 
che accade a Melfi sarà per chi do¬ 
vrà trovare una soluzione una brut¬ 
ta gatta da pelare. - >~ >- . 

. Sugli incrementi retributivi Cre¬ 
maschi dice: «Oltre duecento mila 


lire al mese». Gianni Italia non si • 

.' avventura in cifre, affermando che 
V in sede di elaborazione della piai- : 
taforma non se n’è ancora parlato. ' i 

Aumenti salariali: quanto? 

Ma aggiunge che con. un’azien- . 
da come la Fiat che ha realizzato ( 
nel 1994 mille miliardi di utili i mar- 
gini di aumento sono consistenti. : 
i- Pietro Marcenaro insiste invece su- d 
gli elementi di quadro e dice che 7v 
anche nella contrattazione integra- 4, 
tiva bisogna aver presente che ad K 
: essa seguirà quella sul secorìUo •_ 

' biennio contrattuale. «Bisogna an- ,■ 
che dal punto di vista salariale ave- ■ 

7 '- re equilibrio - dice - e non perdere ! 

di vista che compito nostro è an- 
& che quello di non creare ulteriori 
r, difficoltà all'impianto contrattuale ;; 

previsto dall'accordo di luglio del 
. 1993». Marcenaro non indica cifre. ■ ; 
; ma si comprende che ha in testa l. 
una somma complessiva di fiossi- ;■ 
bili aumenti per tutte le scadenze, T : 
aziendali e nazionali, che il prossi- v 
mo anno ci saranno. E sembra dire ; 

. di misurare le richieste per l’inte- > 
grativo in modo tale da non com- - 
promettere poi quelle successive. 

Un altro aspetto è sui caratteri ? 
degli aumenti retributivi. L'accordo 


di luglio dice che debbono essere 
legati ai «risultati aziendali». La Firn 
è meno ostile alla posizione di Fc- 
dermeccanica che punta ad assu¬ 
mere il bilancio come punto di rife¬ 
rimento e a considerare reversibili 
gli aumenti. A sentire Gianni Italia 
si tratta di non fame una questione 
«ideologica»: l'importante è che ci 
siano gli aumenti. Cremaschi insi¬ 
ste molto sulla produttività. Susan¬ 
na Camusso dice che un'intesa tra 
i sindacati è vicina con l'assunzio¬ 
ne di due punti di riferimento: il 
«bilancio» consolidato di tutto il 
greppo e la «qualità» con parametri 
però verificabili a livello dei singoli 
stabilimenti, ■fw* .u 

Risarcimenti salariali e non ridu¬ 
zione di orario per quelle fabbri¬ 
che che fanno oltre i quindici turni 
(Termoli e Melfi, ad esempio). Lo 
affermano sia Gianni Italia che Su¬ 
sanna Camusso. Quest'ultima anzi 
è molto netta: «In questa vertenza 
la riduzione di orario no può esse¬ 
re centrale, da troppi anni si aspet¬ 
tano miglioramenti salariali». 

In aggiunta tutto questo Pietro 
Marcenaro pone poi con forza il 
problema che nella vertenza Fiat 
sia presente in maniera evidente la 
questione del «lavoro». «Non pos¬ 


siamo dimenticare quello che in 
Fiat è accaduto due anni fa—dice il 
segretario della Cgil del Piemonte 
-, Parlo dei licenziamenti e dei pre- $ 

■ ■ pensionamenti seguiti alle ristrettu- : 

' frazioni. Niente ci dice che, finito il ' 

. j ciclo positivo, questa situazione *• 
j non ritorni». Per Marcenaro queste 
- considerazioni comportano , due » 
conseguenze. '■ ,. v ; " 

Il Piemonte e corso Marconi 

La prima è che la vertenza deve 
^.riservare un'attenzione specifica' 

■' per gli impiegati particolarmente ?. 
’• colpiti dalla ristrutturazione. La se- 
conda è che bisogna incominciare <; 
a porre mano a una «medicina pre- > 
ventiva» rispetto alle ristrutturazioni 
' che attraverso un intervento sulla f 
?> formazione e sull'organizzazione ? 
del lavoro impedisca di trovarsi 
nelle situazioni del passato. «In- ?.. 
r, somma-afferma il segretario della p 
' Cgil piemontese - bisogna evitare ■ 
che in Piemonte si pensi che men- 
7 tre in Fiat si discute di salario a Oli- ; . 

-, vetri e Alenia si parla di licenzia- 
fr menti: C'è un problema di qualità f 
: del lavoro che accomuna l'intero 
;j;apparato industriale della regio-:- 
f'.ne», ■ v- >■■■■■::•■ «*»,•«»>»*» *y 

f>: v-: ■ □ p.dìs. . 


Imprese metalmeccaniche 



Per Giampiero Castano (Fiom) 15-20mila posti in pericolo tra informatica e tic 


Sabattini (Fiom): «La crisi 
rischia di cancellare ? 
l’industria più avanzata» 


m ROMA A rischio non ci sono 
11-12.000 posti di lavoro ma ben 
20.000. E solo tra i metalmeccani¬ 
ci. L'allamte arriva dal segretario 
generate dei metalmeccanici della 
Fiom, Claudio Sabattini. che conte¬ 
sta le cifre rese note dalla presiden¬ 
za del Consiglio e introduce, un • 
dato ancora più inquietante: «la 
chiusura di buona parte dell'indù- < 
stria italiana, sopratutto di quella 
più innovativa». Ed è proprio que¬ 
sto che Fiom, Firn e Uilm, partendo 
dai casi Olivetti, Alenia e Telsi, 
hanno spiegato al presidente del 
consiglio, Lamberto Dini, in una 7 
lettera del 25 settembre scorso, 
con la quale si è chiesto un incon- 
. tro a breve ma anche un impegno 
, del governo ad «assumersi la sua 
responsabilità che non è - dice Sa¬ 
battini - quella di coprire o cofi¬ 
nanziarie l'espulsione, ma di favo¬ 
rire le possibilità d'investimento 
delle aziende». Il sindacalista è 
convinto: «1 tagli all'occupazione 
attraversano tutto il paese, e si tra¬ 
ducono, in una perdita secca, per 
l'Italia, che da paese produttore si 
trasforma in semplice paese con¬ 
sumatore. Con il conseguente in¬ 
debolimento strategico dell'indù- 
stria nei settori punta». Come di¬ 


mostrano, appunto i casi Olivetti, 
Alenia, e Telsi. Una crisi grave an¬ 
che per Gianfranco Borghini, re¬ 
sponsabile della task force di Pa- 
■ lazzo Chigi per l’occupazione e le 
aree di crisi, che ammette: «Si profi¬ 
lano all’orizzonte migliaia di licen¬ 
ziamenti ed i comparti più a richio 
sono elettronica, informatica e si- 
; derorgia». ... . - 

«E noi non ci stiamo - ribadisce 
il leader della Fiom-.Se Olivetti ri- 
. schia ridimensionamenti industria¬ 
li gravissimi e l'uscita dal mondo 
) dei pc, stessa questione si pone 
per Alenia e Telsi, dove è in corso 
un processo di ridimensionamento 
gravissimo, che nei fatti significa 
abbandonare la ricerca, le nuove 
tecnologie e la nostra scomparsa 
dal mercato». Una prima risposta 
per il sindacato è la riduzione del- 
; ['orario dì lavoro sul modello tede- 
' sco, «perchè permette di mantene¬ 
re le risorse scientifiche e tecnolo¬ 
fi giche che abbiamo». «Ma non ba¬ 
sta», dice Sabattini. Avere come in- 
. teriocutore il ministero del Lavoro, 
_ «significherebbe liquidare le impre¬ 
se e sostenere il reddito, ma non lo 
sviluppo». Per questo il sindacato 
ha chiesto di discutere le scelte di 
politica industriale con il ministero 
dell'industria ed il governo. 


« 



come 



serve una 



■ MILANO. Dopo l'Olivetti, la Sie- 
mens-ltaltel. Tra telecomunicazio¬ 
ni e informatica - settore strategico 
per eccellenza - in meno di un 
mese sono stati annunciati 9.500 ; 
esuberi. Un segnale preoccupante, • 
non solo per ì lavoratori ma per ii 
Paese. E un banco di prova per il 
sindacato. Con quali prospettive? 
Ne paria il segretario nazionale 
della Fiom Giampiero Castano, 
Olivetti e Tele! (ex Slemens-ltal- 
tei), due casi clamorosi. Ma. 
qual è la reale dimensione del 
problema? . 

Beh. se comprendiamo anche il 
settore delle installazioni telefoni- 7 
che, siamo a 15-20mi!a posti di la¬ 
voro dichiarati eccedenti dalle im¬ 
prese. Un problema che, con que¬ 
ste dimensioni, non ha precedenti 
in altri settori e che le aziende 
pensano debba essere risolto in 
tempi molto rapidi, tra il '96 e il 
'97. E soprattutto un problema 
che le imprese pensano di risolve¬ 
re in modo anche non consensua¬ 
le. 

Compresa Italtel? ;i 
Italie! giovedì ci ha detto chiara¬ 
mente di essere disposta anche a 
compiere atti unilaterali. Cioè, di 
non volerci più seguire sull'antica 
strada della volontarietà. Questa 
posizione la stanno assumendo • 
tutte le imprese, a cominciare da ' 
Olivetti. • , •. •• -••»-•• . 

Come II sindacato pensa si pos¬ 
sa uscire da questo situazione? 


SCCINETTO 

In'due modi. O come dicono le 
.. imprese o cercando di dare un fu¬ 
turo al settore. La politica che 
stanno seguendo le imprese è a 
mio parere molto miope. Guarda 
ai conti à breve e non ha a cuore 
un disegno strategico che consen¬ 
ta all'Italia di essere presente in 
modo significativo nell'informati¬ 
ca e nelie comunicazioni. Noi di¬ 
ciamo invece che si deve seguire 
un'altra strada: quella di un piano 
industriale di sviluppo sostenuto 
da un piano sociale in difesa del¬ 
l’occupazione. Una politica che 
deve veder direttamente impegna¬ 
ti imprese, sindacato e governo. - 
Cosa Intendi per piano Industria¬ 
le? ' ■ ■ .. 

Significa dare gambe alla discus¬ 
sione che abbiamo avviato al mi¬ 
nistero del Bilancio quando il mi¬ 
nistro Ciò ha tracciato alcune li¬ 
nee fondamentali per una possibi¬ 
le politica industriale: Una griglia 
di riferimento che adesso deve es¬ 
sere sostanziata da impegni, tem¬ 
pi, risorse precise. Nei prossimi 
giorni il governo si è impegnato a 
fornire una traccia di riferimento. 
Mi auguro che nell'arco dei pros¬ 
simi due-tre mesi un impegno di 
politica industriale possa essere 
’ preso. Sarebbe un fatto di grande 
importanza perchè da almeno tre 
lustri la politica industriale nel no¬ 
stro Paese è stata relegata a poco 
più di nulla. Contemporaneamen¬ 



te però, perchè questo settore non ? 
può più permettersi altri tagli oc- È 
cupazionali, occorre un grande » 
piano sociale. Cioè un intervento : 
congiunto di imprese. Stato e la- 
voratori per evitare espulsioni e J 
garantire una riqualificazione di • 
quelle professioni che evolvono e ? 
muoiono molto rapidamente. 

Ma dove stonno le responsabili¬ 
tà di questa situazione? y -."- "/- 
. Sicuramente, in una scarsa voca- , 
zione industriale della grande im- 
' prenditoria ; italiana che, :• fatta 
qualche eccezione, è molto più 7 
interessata alla finanza. È cosi che ? 
in nessuna delie grandi alleanze > 
intemazionali che si stanno facen- 7 
do nei settori trainanti c'è un im¬ 
prenditore italiano. .r•: 
Eppure cl sono aziende, come 
Italtel appunto, che hanno un 
ruolo importante In ambito mon- 


' diale : - 

Italtel è una delle cinque aziende 
che fanno progettazione di cen¬ 
trali di commutazione, non è una 
cosa comune. Però Italtel non ha 
un imprenditore, è un'azienda a 
partecipazione statale, è della 
Stet. E la Stet ha una vocazione 
nei servizi, guarda più a Telecom 
che a Italtel. Quindi Italtel rischia 
di essere abbandonata a se stessa 
pur avendo accumulato - con i 
suoi 3.400 ricercatori - un patri¬ 
monio dì competenze ecceziona¬ 
le, un patrimonio che oggi in Eu¬ 
ropa nessuno ha, cosi focalizzato 
sulle telecomunicazioni. Non a 
caso è appetito da Siemens. Però 
manca l'imprenditore e l'impren¬ 
ditore rischia di essere Siemens. 

: Questo è il punto. ^ <»«■». 

Ecco, si parla di colonizzazione 
* tedesca del settore. In che ml- 
-, sura è dovuta a scelte Industriali 
e In che misura a scelte politi- 
' • Che? •- » •;'C 

Se ci sia una scelta politica non 
so. Sicuramente c'è una non-sceJ- 
. ta politica del governo di sostene¬ 
re le imprese nazionali che opera¬ 
no in questi settori. Oggi fare 
' un'alleanza con la Siemens, ad 
esempio, significa per il governo 
italiano sedersi con quello tede¬ 
sco per decidere come organizza¬ 
re questa fusione, perchè è un 
pezzo della strategia industriale, è 
un fatto che disegna il futuro dei 
due Paesi e definisce la loro collo¬ 
cazione nel settore rispetto agli al¬ 


tri Paesi. Invece Stet viene lasciata 
per conto suo. Mentre non è cosi , 
per Siemens. E non è un caso che ; 
: Siemens sia presente in tutte le? 
, ' grandi alleanze mondiali. Il ruolo 7 

; politico è decisivo. 

?}• . Cor. quali strumenti il sindacato 
cerca di farsi sentirò? - 

J Intanto noi abbiamo lavorato per 
-"' evitare di ridurre le questioni a sin- ; 
5? goti casi aziendali: è un modo ? 
nuovo ed originale per farsi senti- 1 

• ' re. Poi pensiamo che attorno a 
'* queste vicende si debba creare 
5’ una mobilitazione nazionale. Stia- 

• mo pensando anche ad una ma- 
nifestazione a Roma che coinvoJ- 
ga tutti i lavoratori del settore, r- -' 

Quali sono le altre situazioni di : 

- ■ sofferenza? ■■■ -iavs*»w ■ 

Sui giornali c’è finita anche Alca- . 
tei ma dietro l'angolo c’è il proble¬ 
ma Fintici, che è il più grave di tut- ; 
■7 ti. Finliel. proprietà Slot, è la mag- ' 
giore azienda europea di softwa¬ 
re. Ha Smila dipendenti che si oc- ' 
cupano solo di questo. Di questi, ( 
' 4mila non sanno più cosa fare da : 
:: quando Stet ha fatto l'alleanza j 
7- con Ibm. Poi c'è la questione : 
f Ericsson che avrà ricadute in Ita-1 
Ir lia. E dentro questo quadro c'è il - 
•( Sud. Perchè, mentre al Nord sono 
, rimasti i centri di progettazione e 
v di ricerca, nel Mezzogiorno è stata 
7 concentrata negli anni scorsi tutta , 
l'attività manifatturiera che oggi 
v soffre la crisi maggiore. E qui pos- ; 

- sibiliti! di ricollocazione non ce ne 
sono. —- 
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Multe a chi lascia i sacchetti per strada 
L’Ama applica una delibera del Comune 


mani nei rifiuti 


a caccia 


giubileo. Sul tracciato è ancora polemica Govemo-Campidoglio 


m Vietato lasciare tracce della 
propria esistenza, e soprattutto il 
proprio indirizzo nel sacchetto del¬ 
la spazzatura. Pena una possibile 
ammenda per aver lasciato im¬ 
mondizia sparsa nella città. E se il 
cane sposta il sacchetto dei rifiuti? 
0 se addirittura qualcuno che vi 
vuole male volesse vendicarsi in 
questo innocente quanto bizzarro 
modo? Affari vostri perchè l'Ama - 
l'azienda comunale per la nettezza 
urbana • non perdona e non inten- ' 
de tornare sui suoi passi. Se quindi 
lasciate un sacchetto fuori posto e 
dentro c'è un qualunque indizio, 
che possa far risalire a voi sarete 
costretti a pagare una multa di 40 
mila lire più 11 e 300 lire di spese. 1 
Tutto sulla base di provvedimento 
del Campidoglio che risale all'88 
rispolverato dall'Ama che ha 
sguinzagliato una ventina di Ispet¬ 
tori, che collaborano con i vigili, al¬ 
la ricerca dei trasgessori. Per assol¬ 
vere a questo ingrato copilo la ■ 
«squadra speciale» adotta un meto¬ 
do altrettanto ingrato: aprono i sac¬ 
chetti dei rifiuti e rovistano alla ri¬ 
cerca della «prova» e dell'indizio 
contro gli «sporcaccioni». Fin qui la : 
notizia. Poi una marca di polenti- ; 
che, sollevate anzitutto dagli utenti 
che hanno già dovuto pagare la 
multa. ■ a’, 

Decisa l'azienda municipale che 
attraverso il. presidente. Mario Di : 
Carlo commenta cosi il clamore 
suscitato dall'iniziativa: «Stupore 
per le multe? Presto diventerà una 
abitudine. Chiunque non vuole : 
piegarsi alle regole della conviven¬ 
za civile, e col suo comportamento 
degrada Roma deve aspettarsi di ; 
dover pagare». Ma il dibattito avvia¬ 
to a proposito verte anche su un'al- ■ 
tra delicata questione: - stabilire ■ 
cioè se gli 007 del cassonetto con- , 
(rollando i rifiuti violino la privacy • 
dei cittadini. Documenti, lettere 
personali, fotografie e quant'altro . 
potrebbe infatti finire in mano e 
terzi. A sedare gli animi e a dare , 
una risposta ci pensa il presidente i 
Di Carlo. «Stiano tranquilli - replica 
- non ci interessano ìe lettere priva- ? 
te. La ricerca nel sacchetto è solo i 
l'ultimo espediente. L'azienda ha 
quattromila persone che hanno t 
occhi e orecchie per individuare 
chi sporca». Sulla stessa linea d'on- ; 
da anche il comandante dei vigili - 
urbani di Roma. Arcangelo Sepe 
Monti che puntualizza «chi butta i 




La «banda del sacchetto» non riscuote successo tra gli 
utenti e provoca una valanga di polemiche. Ma l’azienda 
municipale per la raccolta dei rifiuti non intende tornare 
sui suoi passi. «Chi sporca paga» e quindi annuncia una 
marea di multe a chi lascia il sacchetto della spazzatura 
fuori posto. Come arrivare al proprietario? Rovistando tra i 
rifiuti e cercando l’indizio. Il comandante dei vigili urbani: 
«Chi sporca non ha diritti», neanche quello alla privacy. 
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rifiuti in mezzo alla strada non può 
accampare dei diritti, deve aspet¬ 
tarsi una sanzione. Chi imbratta va 
punito». Va giù pesante Sepe Mon¬ 
ti, quasi a aire «il fine giustifica i 
mezzi» a costo di perdere qualche 
diritto. Non è d’accordo Primo Ma- 
strantoni che a nome dell'Associa¬ 
zione degli utenti e consumatori, è 
piuttosto critico. «Ho l’impressione 
che si tratti della solita decisione 
all’italiana, fra una settimana non 
se ne parlerà più. Come si (a a con¬ 
trollare a chi appartiene un sac¬ 
chetto della spazzatura? Roma 
produce 3.700 tonnellate di rifiuti 
al giorno e mettere al lavoro venti 
ispettori mi sembra una buffonata» 
e poi polemizza con il neo presi¬ 
dente deU'Ama invitandolo «a oc¬ 
cuparsi di cose più serie, ad esem¬ 
pio le tante discariche abusive che 
ci sono a Roma». Legambiente dal 
canto, suo per voce di Salvatore Al¬ 
fano, invoca misure più severe per¬ 
chè a Roma «far rispettare le regole 
è già una piccola impresa». 

Insomma un piccolo terremoto 
scatenato dalla minaccia «multa 
del sacchetto» che in questi giorni 
sta provocando intasamenti di non 
poco conto al centralino dell'Anta. 
Tra i primi a contestare la multa è 
stato il Teatro Belli, in piazza Santa 
Apollonia, finito nel mirino degli 
0Ó7 «grazie» ad un foglietto dove 
c'era l'indirizzo del Teatro. Ma a 
fondamento del netto rifiuto di pa¬ 
gare c'è il particolare, di non poco 
conto, che in quella zona non ci 
sono cassonetti, come hanno spie¬ 
gato dal teatro. Di una strategia più 
globale, che non si ferma certo alle 
multe per i sacchetti, parla l’asses¬ 
sore alla manutenzione urbana del 
comune, Esterino Montino, che 
ammettendo la «colpa» dell'ammi¬ 
nistrazione con i suoi ritardi a non 
contribuire nella veloce opera di 
«pulizia» della città, aggiunge che 
«se regole ci sono vanno fatte ri¬ 
spettare. anche severamente». Re¬ 
sponsabili .dell'imbrattamento, si 
sa. non sono soltanto i romani, a 
loro si aggiungono i turisti e qual¬ 
che carenza strutturale. Ma il presi¬ 
dente dell'Ama ricorda che recen¬ 
temente sono stati sistemati 800 
nuovi bidoni della spazzatura, le 
cosiddette «teste grigie», per il colo¬ 
re che li contraddistingue. D'accor¬ 
do, ma agli utenti non piacciono 
oli 007, qualunque sia lo scopre a 
fin di bene Der il quale operano 
con «le mani nel sacco». 
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Il tracciato della linea C della metropolitana 


c 


In • 


SfmYi 


Metrò C, vinca la proposta migliore. Per la realizzazione 
centrale della linea - dal Colosseo a San Pietro - il Cam¬ 
pidoglio consulta tre progettisti intemazionali e crea 
una società di ingegneria. E ancora scontro tra il Comu¬ 
ne e il sottosegretario Nicola Scalzini? 11 sindaco Rutelli: 
«La nostra proposta di metrò è coerente, pronta a con¬ 
frontarsi con tutte quelle che ci saranno». Intanto a fine 
mese apre il primo cantiere, a Pantano. ;; 

' ■-■■■■ NOSTRO SERVIZIO '• ■ 


■i E Rutelli mette in moto il metrò 
C, la linea della polemica. Conto 
alla rovescia per l'apertura del pri¬ 
mo cantiere: la ristrutturazione del- , 
la Roma-Pantano (300 miliardi di 
lire). Partirà entro la fine di questo £ 
mese e i lavori termineranno nel i 
'98. Il Campidoglio, dunque, porta 
avanti il suo progetto di metrò. E a J 
Nicola Scalzini, il sottosegretario al 
Giubileo, che aveva «bocciato» il 
percorso centrale dal Colosseo a 
San Pietro, fa sapere che «non esi¬ 
stono soluzioni precostituite». Vin- i> 
ca la proposta migliore, purché la 
scelta avvenga senza le «ombre» 
degli anni Ottanta. 

E il messaggio «urbi et orbi» lan- ; 
ciato dal sindaco durante la confe¬ 
renza stampa di ieri, in cui l'asses¬ 
sore alla mobilità Walter Tocci ha " 
illustrato l’azione del Campidoglio. 


Rutelli non è entrato nelle valuta¬ 
zioni tecniche tra il progetto del 
Comune - (una linea unica da 
, Pantano a Vigna Clara) - e quello 
. sostenuto dal • sottosegretario al 
: Giubileo Scalzini - (una circolare 
nel centro storico) -, ma ha preci¬ 
sato che la proposta capitolina «è 
ì , concreta e pronta a confrontarsi 
. largamente con tutte le altre pro¬ 
poste coerenti» sottolineando Tesi- < 
. genza che una linea nel cuore di 
Roma non può essere impostata 
«in modo rapsodico, abborraccia- 
to, improvvisato e per una singola 
esigenza». Il sindaco ha insistito 
piuttosto sulla «differenza» tra pas- 
: sato e presente ricordando ripetu- : 
tamente che sulla metropolitana «è 
tracollata una classe dirigente, fini- , 
ta in galera», è andata in crisi una 
lunga serie di tecnici, finiti anche 


loro in carcere, «sono state spreca¬ 
te centinaia di miliardi» in opere 
non efficienti o necessarie. «Noi. 
non siamo gente che roba - ha 
concluso Rutelli - la nostra ammi- ' 
nitrazione non ripeterà i disastri 
del passato». ; 

, E non finisce qui. Il Comune è 
tanto tranquillo sulla validà della 
sua proposta di metrò che ha deci¬ 
so di chiedere a tre super esperti di fé 
(ama intemazionale - l'inglese To- V 
ny Young, il francese Jean Claude •; 
Ziv e l'americano Vukan Vuchic -di 
pronunciarsi su quale tipo di tee- % 
nologia sia migliore per la linea. Il : v 
responso, assieme al progetto ese- v 
cutivo elaborato dai progettisti al A 
lavoro da cinque mesi, sarà pronto :■ 
entro il 31 dicembre. Nel frattempo •• 
nascerà una società di ingegneria, 
a maggioranza pubblica, con un ’f 
partner privato. Non solo. Roma : 
avrà mille miliardi di lire per la me- , 
tropolitana, sbloccati dai finanzia- ' 
menti della legge 211, cheserviran- T 
no a potenziare la rete e ristruttura- ; 
re le linee già esistenti. «Per la pri- X 
ma volta - ha detto l'assessore Wal- 
ter Tocci - si potrà programmare 
sulla base di finanziamenti certi la • 1: 
strategia della mobilità per allegge¬ 
rire la città dal caos del traffico». 

Sono tre gli interventi immediati, 
grazie all'accordo di Stresa: la rea- 


lizzazione della tratta semiperiferi¬ 
ca della linea C metrò Gra-San Gio¬ 
vanni, la diramazione della linea B 
piazza Bologna-Conca D’Oro, e la 
ristrutturazione della linea A. «E ad¬ 
dirittura per le probabili Olimpiadi 
del 2004 - ha concluso Tocci • si 
potrà effettuare la Ottaviano-Vigna 
■ Clara. «Ifv -'Tr-’iW' ’-Msfo’*. >.w -. 

Il Comune intende realizzare la 
linea C con le tecnologie e i mate¬ 
riali rotabili più avanzati oggi di¬ 
sponibili, considerando che per 
motivi archeologici e idrogeologici 
la linea sarà obbligata a viaggiare a 
profondità rilevanti (20-30 metri). 
Tuttavia non vi è preclusione per 
alcun tipo di mezzo (su gomma o 
su ferro) a condizione che la capa¬ 
cità di trasporto delle vetture sia in 
j grado di sopportare i carichi previ¬ 
sti, assicurando nel contempo il 
massimo comfort ai passeggeri e 
un ragionevole aumento dell'uten- 
! za negli anni a venire. La scelta di 
progetto è quella della massima 
automazione possibile. Il carico 
stimato sulla linea è, allo stato de¬ 
gli studi, di 35mi!a unità per senso 
di marcia nell'ora di punta. Per la 
progettazione della tratta che attra¬ 
versa il centro storico, l'ammini¬ 
strazione ha deciso di realizzare in ' 
ogni stazione un museo sotterra¬ 
neo. «.V •. 


L’organizzazione chiede soldi per «ristrutturare i monumenti» 


nome 


Roma batte Milano 
Come provincia 
è la più abitata / 

«Hinterland» è una parola che fa 
immediatamente pensare a «mila¬ 
nese». E invece sì scopre che è or¬ 
mai un termine soprattutto roma¬ 
no. L'Istat ha rilevato infatti che il 
primato per la provincia più densa¬ 
mente abitata va ormai, dopo il di¬ 
stacco di Lodi da Milano, a Roma 
con i suoi 3 milioni e 772.929 abi¬ 
tanti. 1 romani emigrano verso la 
campagna per ì costi delle abita¬ 
zioni e per fuggire allo stress me¬ 
tropolitano e si dirigono soprattut¬ 
to verso il litorale e la Valle del Te-. 
vere. «Purtroppo - dice Giorgio Fre- 
gosi, presidente delia Provincia - 
ciò non ha corrisposto ad una 
creazione di occupazioni alternati- : 
ve. Se non si attiva un decentra- 
mento delle occasioni di lavoro, 
per esempio nei settori università e 
ambiente, ci troveremo con una 
città di pendolari». 

Migliaia in corteo 
perCuba 
contro l r em brago 

Migliaia di giovani (3 mila secon¬ 
do le forze dell'ordine, oltre 6 mila * 
secondo gli organizzatori) hanno 
manifestato ieri a Roma contro 
l'embargo economico imposto da- < 
gli Usa a Cuba. Il corteo, partito da : 
piazza Esedra nelle prime ore del ~ 
pomeriggio e conclusosi a piazza 
Santi Apostoli, era organizzato dal- ! 
l'associazione italia-Cuba. Sul pal¬ 
co, anche la figlia del comandante 
Che Guevara, Aleida, il direttore : 
del ■ settimanale - * «Avvenimenti» 
Claudio Fracassi, l'ambasciatore di 
Cuba in Italia Mario Rodriguez. Al 
termine, un concerto del groppo 1 
musicale «Cuba si». Ma anche du¬ 
rante il corteo molte sono state le 
canzoni cantate dai manifestanti ; 
dal repertorio storico di Carlos Pue- 
bla: da «Cuba che linda es Cuba» a 
«Hastà la victoria siempre»: 

A Fiumicino Nocs f 
e terroristi finti ; - 
in attacco simulato 

Un airbus 300 ed un pullman pie-. 
no di ostaggi in mano ai terroristi, il ; 
negoziato, poi un doppio attacco ; 
delle «teste di cuoio» con (uccisici- : 
ne dei dirottatori e la liberazione : 
dei prigionieri. Non era un film ma 
una esercitazione quella che si è ; 
svolta la notte scorsa sulla pista i 
dell'aeroporto di Fiumicino in oc- ■ 
casione del ventennale della costi¬ 
tuzione dei Nocs (Nucleo operati¬ 
vo centrale di sicurezza) della poli- : 
zia di Stato. La simulazione, a ca¬ 
rattere intemazionale, ha avuto ini¬ 
zio fioco dopo le 20 e si è conclusa 
all'una di notte vedendo impegnati ■ 
150 uomini tra «teste di cuoio» ita- ‘ 
liane, statunitensi, tedesche c spa- * 
gnole, oltre ad agenti della Poiana " 
di Fiumicino. Si è trattato della pri¬ 
ma esercitazione di questo tipo 
mai avvenuta in uno scalo italiano. ’ 
Evi hanno assistito rappresentanti ? 
del Viminale, della Ps, dell'Ucigos, : 
del Gis e diplomatici stranieri. .. » 


■i Una truffa per alcuni miliardi di 
lire sarebbe stata fatta al danni di 
alcuni imprenditori italiani e stra¬ 
nieri do parte di una organizzazio¬ 
ne che sostiene di agire per conto - 
dello Stato vaticano. Secondo al¬ 
cune , indiscrezioni - trapelate da 
ambienti investigativi romani, della 
vicenda si sarebbe venuti a cono¬ 
scenza dopo una denuncia fatta 
dal Vaticano stesso all'ispettorato 
di polizia italiano c alla procura in 
cui viene sottolineatoche una sedi¬ 
cente organizzazione appartener 
te alla Comunità europea, con se¬ 
de a Lussemburgo, chiederebbe 
contributi a imprenditori europei a : 
nome della Santa Sede, per la ri¬ 
strutturazione di monumenti italia- ■ 
ni e francesi. ~ V •" 

Gli inquirenti della capitale, anche . 
attraverso una rogatoria intemazio¬ 


nale. stanno cercando di capire at¬ 
traverso quali canali alcuni im¬ 
prenditori italiani avrebbero versa¬ 
to somme di denaro, sembra per 
alcuni miliardi di lire, a questa or¬ 
ganizzazione poi «sparita nel nul- 

La vicenda ricorda quella, di quat¬ 
tro anni fa. del «monsignore delle 
truffe» Roberto Coppola. L'uomo, 
allora quasi ottantenne, imbroglia¬ 
va imprese di mezza Europa pro¬ 
ponendosi in veste di «rappresen¬ 
tante diplomatico qualificato come 
Vescovo». Con tanto di documento 
che lo attestava. Si presentava agli 
industriali di vari paesi ed propo¬ 
neva crediti in cambio di una offer¬ 
ta caritatevole di lOOmila dollari. 
Era il suo ultimo imbroglio, gestito 
dall’ufficio di via Nizza con la bella ; 
targhetta d'oro che annunciava: 
«Ambulante, itinerante. Monsignor 


Coppola Roberto». In sostanza, 
l'uomo, in veste di presidente di 
un’inesistente ente caritativo, pro¬ 
metteva futuri finanziamenti - che 
poi non arrivavano mai - in cam- : 
bio di quell'unico, ma sostanzioso, 
■obolo». Pochi mesi dopo, fu di 
. nuovo indiziato per truffa aggrava¬ 
ta nei confronti della' Bulgaria e 
tentata truffa ai danni dell’Argenti¬ 
na e del Nicaragua nelle vesti di 
1 plenipotenzuiario de!l'«Ordine di - 
Malta Antico». Prestava milioni di : 
dollari a interessi zero, restituibili in 
dieci anni, a privati e stati. Per be¬ 
neficenza, diceva lui. Incassando 
una ricca percentuale, invece, se¬ 
condo quanto aveva accertato la 
■ polizia, che su Coppola aveva un ' 
fascicolo aperto fin dal '55. In con¬ 
fronto a lui, l'organizzazione che 
sta agendo adesso è di semplici di¬ 
lettanti. ■' . 
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in primo piano. Nelle scuole i presidi si cautelano contro le occupazioni. Reazioni all'inchiesta | sparò alTestorsore, la gente: «È una vittima» 


’cida 





Una riunione di studenti In un liceo occupato l’anno scorso 


Occupazioni finite in tribunale, presidi convocati per fa¬ 
re i nomi degli «agitatori» e dei «vandali»: le reazioni de¬ 
gli studenti del «Virgilio», dove la preside, quest'anno, 
ha mésso in atto misure preventive per scongiurare 
nuove occupazioni, e del «Plinio Seniore». La «caccia al¬ 
lo studente», secondo i ragazzi, è ingiusta e sortirò l’ef¬ 
fetto contrario. In molti minimizzano: «Non accadrò 
niente, dovrebbero denunciarci tutti». - .C 


LUANA ■■MINI 


■ il liceo classico «Virgilio» que¬ 
st'anno è una scuola «blindata». Al¬ 
la riapertura autunnale sono com¬ 
parse catene e lucchetti dovunque, 
a chiudere porte, a bloccare scale. 
E due cancelli di ferro intrecciato 
che impediscono l’accesso a due 
locali interni, tradizionali luoghi di 
riunioni e discussioni. 

•Virgilio» blindato 

L'anno scorso, di questi tempi, il 
movimento aveva una nuova im¬ 
pennata e il «Virgilio» non rinuncia¬ 
va ad avere il ruolo trainante di 
sempre. Mesi di agitazione e dì oc¬ 
cupazione lasciarono tracce pe¬ 
santi nelle aule e nei corridoi. E la 
preside, come molti suoi colleglli a 
Roma (almeno 21), adottò la li¬ 
nea dura, quella della denuncia 
cautelativa. Ora i nodi sono arrivati 
al pettine. Quelle denunce hanno 
seguito il loro iter. In Pretura c'é un 
fascicolo ■ aperto ■ contro - ignoti. 
Ignoti che potrebbero avere un no¬ 


me e un cognome, quello dei capi 
del movimento o di chi si è distinto . 
nei «danneggiamenti» alle strutture. 

• Dipende dai presidi e dalle infor-, 
mazioni che forniranno, visto che : 
; dalla prossima settimana saranno 
: : convocati proprio a questo fine. 
Nel frattempo qualcuno, come la 
preside del «Virgilio», ha pensato 
bene di prendere qualche preca- 
zione a scopo preventivo. Lo stori- 

■ co portone che si apre su via Giulia 
non si apre con facilità. Un custode 
controlla scrupolosamente chi- 
esce e chi entra. La percorribilità 
interna della scuola è limitata da 
sbarramenti. Si sale solo per una 
delle tre scale. E dalle porte a vetro 
che separano le varie ali della 
scuola pendono lunghe catene. La 
famosa «aula 70» assegnata in «do- 

■ tazione» agli studenti, che nei gior¬ 
ni dell'occupazione fu affrescata 
da cima a fondo con graffiti, ora è 
sbarrata. È stata ridipinta di bianco 


e per entrarci bisogna chiedere le 
chiavi in presidenza. 

Le misure preventive 

Viviana, lunghi capelli scuri pie¬ 
ni di treccine è accovacciata su un 
banco in cortile: «Hanno speso 6 
milioni per i cancelli, una decisio- 
. ne che ò passata sopra la testa del 
Consiglio di Istituto dove è presen¬ 
te la componente studentesca». 
«Hanno addirittura organizzato gite 
in Grecia - aggiunge Iacopo - a ot¬ 
tobre e novembre, per evitare il p>e- 
ricolo di nuove occupazioni. E poi 
la scuola è sorvegliata. Ci sono 

■ gruppi di operai che girano in con¬ 
tinuazione. 6-7 persone per aggiu¬ 
stare un vetro. Noi ci scherziamo 

■ sopra, diciamo che sono poliziotti 
in borghese...». La notizia delle 
scuole finite nel mirino della Magi¬ 
stratura comincia a preoccupare i 
ragazzi e pone loro scelte di com¬ 
portamento collettivo. «Si sa che 

1 queste iniziative di repressione e di 
restrizione hanno sempre l'effetto 
: contrario - continua Iacopo - Alla 
fine provocheranno un'ondata di 
reazioni». «Anche perché - è anco¬ 
ra Viviana a parlare - l’occupazio¬ 
ne al Virgilio fu decisa a maggio¬ 
ranza. La responsabilità è di tutti, 
non solo di alcuni. E poi i nostri ge- 
, nitori hanno pagato per i danni al¬ 
la scuola. La preside fece girare 
una circolare che invitava a dare 
50mila lire a testa. Mia madre le ha 
date... ». Giuliano spezza una lan¬ 
cia a difesa della preside: «È un'ot¬ 


tima persona. Ha fatto bene a met¬ 
tere le grate. In quegli spazi ci an¬ 
davano a fumare gli spinelli per 
non essere visti». Mail nervosimo si 
fa sentire. E il collettivo, 35 perso¬ 
ne, ha già preso posizione contro 
«la caccia all'uomo» che si è aperta 
dentro la scuola. Per mercoledì è 
stata convocata una assemblea. • 

Devastazioni Ingigantite 

La signora Gina é andata a scuo¬ 
la per parlare con i professori del fi¬ 
glio: «La preside non può scegliere 
i ragazzi da denunciare. Alcuni so¬ 
no maggiorenni, dovranno fare il 
servizio militare...Per loro sarebbe 
un disastro. E poi la base qui ha 
■ partecipato all'occupazione, Mio 
figlio i'anno scorso aveva 15 anni. 
Ha fatto i turni di notte». Le deva¬ 
stazioni? «Sono state ingigantite. E 
sono responsabilità soprattutto de¬ 
gli esterni, più grandi, che si me¬ 
scolavano ai ragazzi». Una inse¬ 
gnante di latino e greco sta passan¬ 
do di corsa, non vuole dire il nome: 
«Le sbandierate devastazioni al Vir¬ 
gilio hanno prodotto un calo di 
’ iscrizioni quest'anno. È stata una 
campagna contro, quella della 
stampa», Le catene? «Servono alla 
sorveglianza. Qui ci sono pochi bi¬ 
delli e la scuola è enorme». . 

Il «Plinio», stop occupazioni 

Il liceo classico «Plinio Seniore» è 
vicino a Porta Pia. Alte 13 i ragazzi 
escono vociando. In pochi sanno 
che anche la loro scuola è tra gli 


istituti sui quaii sta indagando la 
pm circondariale Maria Bice Bar- 
bolini. E prevale l'incredulità. Pier- 
francesco, barbetta bionda, occhi 
chiari, sentenzia: «Non succederà 
niente. Se ci dovessero denunciare 
tutti starebbero freschi». E poi, più 
seriamente: «La repressione non é 
' mai servita a niente. Cosi provoca¬ 
no altre occupazioni». E di occupa¬ 
zioni sono in molti ad averne «pie¬ 
ne le tasche», «Sono contrario alle 
occupazioni - dice Giulio - Sono 
■ illegali. E poi alla fine servono solo 
a frenare ogni riforma seria*. La de¬ 
nuncia del preside? «lo credo che 
le denunce siano arrivate piuttosto 
da quella parte di studenti e genito- 
’ ri che erano fortemente contrari. Il 
preside, cosi come gli inegnanti 
, erano abbastanza disponibili e ras¬ 
segnati». Al Plinio l'autogestione e 
poi l'occupazione, spiegano i ra¬ 
gazzi, è stato un mix di sinistra e di 
destra. La sinistra organizzò un 
concerto «politicizzato» e «i fascisti 
risposero con un party aperto ai 
. naziskin». E fu in quell'occasione 
che furono bruciati libri, orinarono 
in biblioteca... 11 coordinamento 
• era «morbido», e «permissivo nei 
confronti degli atteggiamenti della 
> destra». ? Parlano tutti ■ insieme. 
«Quest’anno - dice Carlo - la de¬ 
stra non c'è più. 1 capi se ne sono 
andati dalla scuola». Sono indivi¬ 
duabili i vandali? «SI. Ma non è pos- 
. sibile fare i nomi, per ovvie ragioni. 

E cosi finirà che ci andremo di 
: mezzotutti». ; “vi..'' ictw-'p 


«Sono quelli veri, già respinti al 90%, che intanto ci rimettono» 


: « 


tutti! 


m I falsi invalidi vanno «individua- 
ti e licenziati subito». È la posizione 
del responsabile ufficio «Handi¬ 
cap» della Cgil Lazio, Mario De Lu¬ 
ca. «Nessun pentimento può signi¬ 
ficare il mantenimento di un posto 
di lavoro ottenuto con la menzo¬ 
gna e non sono accettabili soluzio¬ 
ni politiche o sanatorie», sostiene 
De Luca. Per la Cgil, sono 1 Ornila % 
gli invalidi civili disoccupati iscritti « 
nelle liste di collocamento. Ogni 
sei mesi vengono avviate al lavoro, -j 
presso aziende private, circa 600 
persone disabili e di queste il 90% 
viene rifiutato. Nell'ultimo anno so¬ 
no solo 35 gli invalidi assunti nella y 
pubblica amministrazione a Ro¬ 
ma. Anche per questo, secondo la 
Cgil, l’inchiesta avviata sui falsi in¬ 
validi va estesa e i controlli vanno , 
fatti anche nelle alte amministra- v 
zioni pubbliche. E da punire, arri¬ 
vando «alla radiazione dall'albo», 


sono i medici che hanno accettato 
«anche in cambio di somme di da¬ 
naro» di firmare certificati medici 
falsi. > ■ ■ v ' ■ ••• ■ 

Secondo il responsabile dell’Uffi¬ 
cio «H» della Cgil la vicenda coin¬ 
volge tutta la pubblica amministra¬ 
zione, che ha la responsabilità di 
aver privilegiato i falsi invalidi, 
spesso «su pressione di politici», a 
scapito quelli veri. La preoccupa¬ 
zione oggi è che lo scandalo bloc¬ 
chi completamente l’iter delle as¬ 
sunzioni. Secondo Augusto Batta¬ 
glia, vice presidente dell'associa¬ 
zione nazionale «Comunità di Ca- 
podarco», presente alla conferenza 
stampa, le norme che dal '93 han¬ 
no previsto l'assunzione obbligato¬ 
ria degli invalidi «pescando» dalle 
liste di collocamento, hanno intro¬ 
dotto regole precise per «impedire 
il mercato dei falsi invalidi» ma 
hanno fatto «crollare il numero del¬ 
le assunzioni». Un «crollo» che se¬ 


condo Battaglia è stato di 70mila 
posti in meno dall'82 ad oggi. Il 
problema «invalidi», quelli veri, ri- 
; guarda naturalmente anche il pri¬ 
vato. Le aziende con più di 35 di- 
pendenti dovrebbero infatti assu¬ 
mere lavoratori invalidi in misura 
del 15% dei dipendenti totali. Que- : 
sto non avviene perché «il 90% de¬ 
gli invalidi - spiega ancora De Lu¬ 
ca - non viene accettato dalle 
aziende che oppongono le motiva¬ 
zioni più diverse e preferiscono pa¬ 
gare le sanzioni per ogni mancato 
avviamento piuttosto che accoglie¬ 
re portatori di handicap». A questo 
. proposito la Cgil propone che le 
: somme, spesso considerevoli, che 
le aziende private pagano «pur di I 
• non assumere invalidi» vengano 
destinate a realizzare centri di so¬ 
stegno o all'abbattimento delle 
barriere architettoniche che sono 
) spesso il motivo delle mancate as¬ 
sunzioni. 


MARTEDÌ IO OTTOBRE ORE 17,30 

c/o a V° Piano 

(Via delle Botteghe Oscure, 4) -f v "\ 


Odg: “Iniziative del PDS Romano -.»'. 
nell'attuale situazione politica". : 

Relazione: Carlo LEONI 

Interviene: Mauro ZANI 


Mercoledì 11 Ottobre, ore 18.30 

c/o Casa delle Culture - via S. Crtsogono, 45 

DIBATTITO PUBBLICO 


La legge contro la violenza sessuale 

Intervengono: 

■ Giovanna MELANDRI (deputata progressista) 

Carla ROCCHI (senatrice progressista) ' . 


Unione Centro Storico 


m LATINA 11 giorno dopo Tornici- i. 
dio, Latina difende Attilio Straolzi- 
ni, studente universitario e militare V 
di leva, che ha ucciso l'uomo che : 
minacciava suo padre per estor¬ 
cergli denaro. Così come avvenne ■ 
lo scorso mese di fronte al trìplice ; 
omicidio di Norma, quando in t 
molti telefonarono aiie redazioni 
locali indignati dalla notizia della | 
possibile scarcerazione di Simone ’»■. 
Cassandra per un vizio procedura- ' 
le, ieri a Latina non sì parlava d'al¬ 
tro. «Non dovevano arrestarlo, è lui " 
la vittima in tutta questa storia». Co- i; 
si reagiva ieri mattina-la gente : 
aprendo il giornale e soffermando- 5 
si tra le righe quella storia cosi as- -, 
surda e non del tutto chiarita. Atti- 
lio Straolzini, 23 anni, studente in », 
economia e commercio e militare ■ 
di leva, si trova ora nel carcere di ?;■ 
Latina, in isolamento per richiesta fi, 
del suo legale (l'avvocato Pierluigi 
Angeloni), dopo aver esploso un J 
colpo di revolver alla nuca di Silva¬ 
no Dionigi, 34 anni, pregiudicato . 
famoso nella zoqa dì Latina e re- 
centemente arrestato per rapina * 
ed estorsione ai danni di un gioiel- 
fiere di Modena, ■■ .«* ear ■ 
Attilio, tornato a casa, giovedì 
sera, dopo due mesi di degenza 
nell'ospedale militare per proble- ■■ 
mi ad una gamba, si è trovato di 
fronte il padre, malato di cuore, di- >■ 
sperato per quella pressante richie- •' 
sta di 100 milioni. Soldi che Dionigi *'•; 
voleva a tutti i costi e lo aveva di- ( 
mostrato proprio quella sera, por- ai¬ 
tandosi via un autoarticolato per il ( 
movimento terra. Con un nodo alla •' 
gola, Attilio ha frugato nei cassetti 

Tutela ambientale ( 
Denunciati dirigenti 
ospedale Casilino : 

I carabinieri del nucleo operativo v 
ecologico hanno denunciato per ''' 
«violazione delle norme sulla tutela 
ambientale* Il direttore sanitario 
del policlinico «Caslllno-, due 
primari e una caposala. SI tratta di 
Egidio Sesti, di 44 anni, direttore 
sanitario. Barbara Vercellonl, 53 
anni, primario del laboratorio di... 
analisi; Cario Conte, di 53 anni, 
primario di medicina e ortopedia e 

la caposala dello stesso ». »., ■ : 

nosocomio Slmona Ricci, di 35 ;r“ 
anni. Le denunce a piede libero ' 
sono state presentate dopo una ! 
operazione di verifica sullo 
smaltimento del rifiuti speciali 
ospedalieri.! militari durante y. 
periodici controlli avevano v/x' , 
accertato che! dirigenti del 
policlinico non avevano tenuto 
conto delle severe norme vigenti. 

Nel corso della stessa operazione, I 
carabinieri hanno denunciato a - • 

piede libero Inoltre -va*!»:' , • 

l'amministratore della società ; 
«Servlmedlca Srl», Giovanni De ' 
Santi», di 57 anni, per violazione 
delle norme sulla tutela del lavoro, 
dopo aver sorpreso In un cantiere 
edile lavoratori Immigrati —~ v 
extracomunltari di nazionalità 


di casa e ha trovato la 357 Magnum 
del padre. L’ha presa con sé. E la 
mattina successiva, venerdì, reca¬ 
tosi insieme al padre nella ditta di : 
autotrasporti dello zio, a Borgo Pia¬ 
ve, l'ha puntata dritta alla nuca di 
quefi'uomo che era tornato a pre¬ 
tendere il denaro. Un colpo solo, 
esploso a pochi passi dalla vittima. 5 
Ma se da una parte la storia di Atti- : 
lio ha commosso e generato com¬ 
prensione e sostegno, daH'altra ha ; 
scatenato una serie di reazioni in¬ 
verse. «Non siamo nel Far West, ; 
non ci si può fare giustizia da soli - 
ha detto un imprenditore delia zo¬ 
na - anche io so bene quanto è du¬ 
ro sopportare il fiato sul collo di chi - 
ti vuole taglieggiare ad ogni costo, k 
Bisogna essere forti. Reagire si, ma ; 
in altro modo. Per fare giustizia esi- : 
ste la legge, carente, sicuramente, : 
per tanti motivi, ma 0 l’unico mez- : 
zo». E alla legge avrebbero voluto, 
infatti, rivolgersi i familiari di Attilio 
la sera prima della tragedia. «De¬ 
nunciamo tutto ai carabinieri», ave¬ 
va detto il fratello di ' Flaviano : 
Straolzini, l'imprenditore destina¬ 
tario della richiesta. Si è pierò preso ; 
tempo. La mattina successiva, di 
fronte alla nuova incursione di Dio- : 
nigi, l'anziano nonno di Attilio, 86 i 
anni, ha deciso che non si poteva ‘ 
attendere oltre. È andato alla ca¬ 
serma dei carabinieri di Borgo Pod- -, 
gora e ha chiesto il loro intervento. : 
Ma oramai era troppo lardi. L'esa¬ 
sperazione aveva già annebbiato 
la mente dì quel ragazzo modello. : 
•Poveraccio, ha finito di rovinare la 
sua vita e quella della sua fami- : 
glia», ha commentato un’anziana ; 
signora davanti ad una foto che ri¬ 
trae Attilio uscire dalla caserma ; 
con una maglietta sulla testa. D'ai- : 
tro canto, l’usura, il racket, l’estor¬ 
sione sono reati che pesano come ■ 
macigni su una provincia che ha 
pierso da poco tempo l'illustre pri¬ 
mato di piolo industriale. - - ; 

«Ci beviamo di fronte ad un te- > 
nore di vita che quasi mai corri- 
spxmde alle entrate di ogni singola ì 
famiglia - dicono le fotze dell’ordi- ; 
ne - questa è una provincia che 
nel giro di pxxo tempo è passata ■ 
da una ricchezza sviluppatasi velo-' 
cernente ad una crisi e un tasso di '■ 
disoccupazione che non ha prece- < 
denti». Decine e decine di industrie S 
hanno chiuso i battenti e da quan¬ 
do sono finiti i benefici della Cassa : 
per il Mezzogiorno. Ma sono pio- 1 
che, veramente poche, le persone 
che denunciano i loro aguzzini.. 
■Chi ha avuto il coraggio di denun¬ 
ciare ci ha consentito di arrivare ad j 
arrestare i respionsabili delTestor- ' 
sione o del prestito a sbozzo. Ma i 
questo avviene ancora troppo di ; 
rado». Per far fronte a questo prò- ( 
blema, lo scorso anno, la questura ; 
e i carabieri istituirono una linea te¬ 
lefonica anti-racket che non ha 
molto successo. La paura e l'omer¬ 
tà regnano ancora sovrane. ' wsat 

Intanto i carabinieri stranno se¬ 
guendo anche un'alba pista, che j 
più che all'estorsione risale ai lega-i 
mi economici tra Dionigi e l'azien- ; 
da Lo.Na.trans. di proprietà della ; 
famiglia Sbaolzini. Legami definiti ; 
•trasversali» dal colonnello Torna¬ 
sene. . •» -.v-.v' 



16 Ottobre 1943 -16 Ottobre 1995 

RICORDIAMO LA DEPORTAZIONE IN MASSA DEGLI EBREI ROMANI 
DAL PORTICO D’OTTAVIA AD OPERA DEI NAZI FASCISTI: ■ 
POCHI DI LORO TORNARONO, QUASI TUTTI FURONO STERMINATI 
NEI LAGER COLPEVOLI SOLTANTO DI ESSERE EBREI. !» 

NON DIMENTICHIAMO 

I GIOVANI SAPPIANO, GLI ADULTI RICORDINO, 

GLI ANZIANI NON SI STANCHINO DI RACCONTARE QUELLA STORIA! 

TUTTI NOI TENIAMO A MENTE CHE COME DICEVA B. BRECHT 

"IL VENTRE DA CUI NACQUE È ANCORA FECONDO” 

Martedì 10 ottobre alle ore 18 
proiezione del film: • 

SCHINDLER'S LIST 

Via dei Giubbonari, 38 
Giovedì 12 ottobre alle ore 18.30 
Dibattito con i rappresentanti :, 
Comunità Israelitica di Roma • Nero e Non Solo 
Mov. Culturale Studenti Ebrei • Anpi • Pds 
Circolo Culturale F. Mella 


Unità di base - Rag. Campitotii 
Via dei Giubbonari, 39 • Tot. 66803897 
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Il negozio di via V. E. Orlando sarà il più grande della città 
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nuova 


La libreria Feltrinelli di Vittorio Emanuele Orlando triplica. 
Nella nuova sede di oltre 800 mq, tra le più grandi di Ro¬ 
ma, nuovi spazi, più libri e inediti percorsi culturali. Un 
settore interamente dedicato alla New Age e altri ai nuovi 
supporti dell’editoria multimediale. «Puntiamo a diventare 
un punto di riferimento per tutto il centro», dicono alla ca¬ 
sa. Oggi l’inaugurazione ufficiale con la presenza tra gli al¬ 
tri del sindaco Rutelli, Michele Serra e Paolo Crepet. 


- ENRICO 

m Ci stanno provando in molti in 
Italia a fare della libreria un polo ■ 
culturale multifunzionale dove tro- ' 
vare di tutto, dai libri ai ed rom fino ' 
alle t-shirt che si leggono o con cui 
si gioca. Si, proprio come avviene a 
Parigi o a Londra con i «multistore 
. intellettuali» che offrono la possibi¬ 
lità di leggere, usare il computer, 
sorseggiare un tè o un caffè e perfi¬ 
no ascoltare della buona musica. E 
a Roma? Finora timidi.esperimenti • 
riusciti a metà, anche perché i mul¬ 
tistore richiedono spazio e fortuna 
verso un pubblico sapiente ed esi- ; 
gente. Lo spazio ora c'è, l'espe- ■ 
rienza anche, si attende che fa 
gente apprezzi la scelta e lo sforzo. 

Una mega-libreria “■ tU 

. A portare anche nella Capitale il , 
negozio «passepartout», che apre 
la curiosità e gli interessi molteplici 
verso la cultura e i suoi strumenti, 
cioè i testi e non solo, è Feltrinelli. 


PULCINI 

", La Libreria in via Vittorio Emanuele 
. Orlando triplica e diventa la più 
?' grande della città. Un'operazione 
monstre, progettata dallo Studio . 
T Intec, con cui la casa milanese 
•' conta di rafforzare la sua catena di, 
negozi già ricca di 30 punti vendita 
in tutte le maggiori città d'Italia. 

? C'era bisogno dì un centro com¬ 
merciale per i libri nel cuore della 
città? A sentire i dirigenti della casa 
milanese al: «le librerie oggi stanno 
diventando un punto di riferimento ; 
per lo shopping di qualità, sarebbe 
miope ignorare te nuove esigenze 
del pubblico che oggi cambiano e 
si rinnovano», dicono. ; ■? 

57 percorsi tematici : 

Le caratteristiche del nuovo ne- 

■ gozio? Innanzitutto la grandezza.' 

' Ilibertà si estende considcrevol- 
-: mente: tre piani per una superficie 

■ di oltre 800 mq, con 406 metri di 
scaffali per 2.756 metri di libri, pari 


a 150.000 volumi che espongono 
58mila titoli di 394 case editrici. 
Come seconda tradizione, i libri 
sono suddivisi e vengono indicati 
da 57 percorsi tematici segnalati 
da cartelli colorati. All'Interno degli 
ampi saloni scatta poi la dimensio¬ 
ne cyber. Già perché con i tempi 
che corrono i nuovo Eco e Moravia 
potrebbero essere trovati anche su 
Internet, e perché no magari dietro 
le spoglie di un hacker letterario o 
segnalati da qualche rivista interat- 
! tiva ipermediale. -i;/. 

Ecco quindi l'apertura all'edito¬ 
ria elettronica dei cd rom, delle 
guide alla Rete e alla cultura infor¬ 
matica. '. 

Anche controcultura 

Spazio anche alle controculture 
tanto di moda oggi. Particolare at¬ 
tenzione è stata dedicata nella 
nuova libreria alle filosofie orientali 
e più in particolare al fenomeno 
New Age: «Riteniamo che sia im¬ 
portante affrontare queste temati¬ 
che di frontiera come servizio per il 
pubblico», dicono alla Feltrinelli 
che ha deciso di partire con 400 ti¬ 
toli riservati ai testi della Nuova Era. 
Ma è anche le novità esposte «di 
piatto» (come si dice in gergo) - 
3mila titoli di narrativa delle colla¬ 
ne tascabili - testimoniano lo sfor- 
- zo faraonico. 

Ormai strategica anche la zona 
di Roma in cui è situata la libreria: 



Madonnina di Civitavecchia. Mons, Grillo: strutture per i pellegrini 


Appello del vescovo al sindaco 



« 


Il vescovo di Civitavecchia lancia un appello al sindaco: 
«Mi aiuti a costruire dei vespasiani». Le strutture dovrebbe¬ 
ro servire ai pellegrini che continuano ad arrivare massic¬ 
ciamente da tutta Italia per vedere la madonnina «che ha 
lacrimato sangue» nella chiesetta del Pantano. Oltre ai ga¬ 
binetti il monsignore chiede un tendone come riparo in vi¬ 
sta dei mesi invernali. Ma il Codacons denuncia i ritardi 
della magistratura sull’accertamento delle lacrimazioni. 

• «v.: nostro servìzio " v "' i v * ! ' v ' 


» 


n La telenovela della madonnina 
. di Civitavecchia e delle sue presun¬ 
te lacrimazioni non accenna a ■ 
concluderei. Anzi continua a regi- 
strare sempre nuovi sviluppi. E sic- r, 
come il pellegrinaggio ai iuoghidel ; 
«miracolo» è continuo e costante e 
io persone che partono, anche da 
lontano, per incontrare la statuetta. \ 
hanno bisogni corporali oltre che 
spirituali, ecco che arriva un appel¬ 
lo del vescovo di Civitavecchia al 
sindaco: «Mi aiuti a costruire dei ve¬ 
spasiani». . ....... 

£ proprio a seguito del massìc- '" 
ciò afflusso di pellegrini nella chic- • 
setta di Pantano dove è conservata 
la statua della - madonnina che / 
monsignor Girolamo Grillo chiede . 
al primo cittadino di intervenire al > 
più presto «per garantire alle 5mila 1 
presenze settimanali almeno i ser¬ 
vizi igienici». Monsignore si rende ■■ 
conto che la richiesta può apparire 
brutale: «Non vorrei sembrare irri¬ 
verente e nemmeno polemico - di¬ 
ce -vorrei solo che fossero garanti- V 
ti servizi primari. È una questione • 
di civiltà». E spiega che al momen¬ 
to i numerosi fedeli che ogni gior¬ 
no arrivano da tutt'ltalìa nella bor- , 
gata della cittadina laziale «posso¬ 
no coniare solo su due bagni pub¬ 
blici. Francamente mi sembra un ... 
pò poco. Il sindaco a suo tempo , 
aveva fatto delie promesse ben 
precise. Poi più nulla. È per questo ~ 
motivo che ho deciso di intervenire ;■ 
pubblicamente. Non vorrei, infatti, ■«: 
essere accusato dai mìei .parroc- 1 
chianì dì immobilismo, o peggio ' 
ancora di disinteresse verso questa 
vicenda».""' -■»■ ■ - - ■ . .• ' 

Ma i servizi igienici non sono 
che una piccola parte delle struttu¬ 
re che la parrocchia vorrebbe fos¬ 
sero edificate. Oltre ai gabinetti, in 
ordine di priorità, c’è ii riparo di un 


tetto. Cosi Monsignor Grillo spera 
che l'amministrazione comunale 
«possa acconsentire l'erezione di 
un tendone che consenta ai pelle¬ 
grini di trovare riparo dalla pioggia 
e dal brutto tempo dei mesi inver¬ 
nala .• -• 

Le dichiarazioni del prelato e il 
suo appello per organizzare l'ac¬ 
coglienza ai pellegrini nella chie- 

Badaloni inaugura 
a Norma 
ii museo civico 

Inaugurato oggi a Norma dal 
presidente della giunta regionale 
Piero Badaloni II museo civico . 
archeologico di Norma, «Il primo In 
Italia - si afferma In un comunicato 
della Regione • a consentire un 
viaggio virtuale In un’antica . 
colonia romana attraverso ■ 
materiale audiovisivo elaborato ■ 
con le tecniche del computer a 
grafica tridimensionale». Il museo, 
ricavato In 3 plani di un antico 
edificio, è dotato di video, calchi, 
plastici, cartelli didattici e foto 
dell’antico sito di Norma. Badaloni 
ha detto che anche questo è un 
modo «per riportare la politica al 
servizio del cittadini» ed ha ■ 
aggiunto: «Èli modo giusto per 
prepararsi a un evento Importante 
come il Giubileo. Il 2000 non 6 solo 
la fine di un millennio ma è anche . 
un occasione per fare un bilancio. 

La nostra regione ha 1 numeri per 
arrivare preparata a questo 
appuntamento». Il progetto è stato 
realizzato col contributo 
dell’Unione Europea, della Regione 
Lazio e del Comune di Norma. 


setta del Pantano non hanno man¬ 
cato di suscitare nuove polemiche ■ 
su tutta la vicenda deile lacrimazio¬ 
ni, compresi i suoi risvolti giudizia- : 
ri. «Ogni volta che la magistratura 
tentenna, la curia passa al contrat¬ 
tacco». alterna il legale del Coda¬ 
cons, Enrico Veneruso. L'avvocato 
fa esplicito riferimento alla recenti . 
decisione del gip Massimo Miche- ■ 
lozzi di riservarsi un giudizio sulla 
prosecuzione dell’incidente prò-, 
batorio finalizzato ad una nuova ri- . 
chiesta di prelievi a Fabio Gregori e ' 
a cinque suoi parenti di sesso ma¬ 
schile per poter raffrontare i rispet¬ 
tivi dna con quello ricavato dai 
sangue della statuina. «Sarebbe in¬ 
teressante - aggiunge il legale, a 
proposito delle lamentele di mons. 
Grillo sulla carenza di fondi - co¬ 
noscere con precisione a quanto 1 
ammontano le offerte spontanee 
dei fedeli raccolte in questi mesi 
dalla parrocchia di Pantano: a 
quanto mi risulta, ad almeno alcu¬ 
ne centinaia di milioni». Invece 
non esita a schierarsi dalla parte 
del vescovo. Enrico Gregori. fratel¬ 
lo del proprietario delia statuina. ' 
«Dopo l'entusiasmo dei primi gior¬ 
ni - dice - ora il Comune è del tutto , 
latitante: non si vede mai un vigile ; 
urbano e. nei fine settimana, a 
Pantano la viabilità diventa parti¬ 
colarmente difficile e pericolosa». 
Sull'argomento è tornato venerdì ! 
sera anche il sindaco Pietro Tidei, 
nel corso di una trasmissione in 
onda su un’emittente locale. 
«Quando avevamo sollevato l'esi¬ 
genza di attezzare l’area, siamo 
stati invitati dalla curia a fard da 
parte - ha spiegato - inoltre, c'è da 
tenere conto dell'inchiesta delia 
magistratura ufficialmente ancora 
in piedi, Comunqueciò non signifi¬ 
ca che sia venuta meno la disponi¬ 
bilità deirammìnistrazione comu¬ 
nale a risolvere eventuali proble¬ 
mi». . ... • . 


L'Ingresso della librerìa Feltrinelli a via del Babulno 


via Vittorio Emanuele Orlando, che 
oltre allo shopping del libro offre 
negozi d’abbigliamento, farmacia, 
edicola e bar «a portata di mano» 
grazie alia comodissima metropo¬ 
litana. «La zona sta cambiando e 
offre più scelta, noi vogliamo ade- 
■ guarci ai tempi - spiega il direttore 
Carlo Comiceiii -. 11 colpo d'occhio ! 


dei nuovi locali è eccezionale, spe¬ 
riamo anche nella presenza di, 
; pubblieoe di intellettuali», 

Oggi si apre 

Ma l'ambiente della cultura che : 
conta ha già risposto. Per ribadire . 
la storia di una caso da sempre im- _ 
: pegnata verso le ragioni della sini¬ 


stra everso l'esigenze di un pubbli¬ 
co intellettualmente attento, oggi 
l'inaugurazione ufficiale alle 12 
con la presenza dei padroni di ca¬ 
sa Inge e Carlo Feltrinelli e con au¬ 
tori famosi tra cui Stefano Bennì," 
Michele Serra, Cristina Comencìni, 
Sandro Veronesi e Paolo Crepet. 
Atteso anche il sindaco Rutelli. 


Arrestati tre falsari 

Un miliardo 
in dollari; 
falsi su piazza 


m Tre falsari arrestati e mezzo mi¬ 
lione di dollari sequestrati, pari a 
circa 800 milioni di lire. Questo è il 
risultato di un'operazione di poli- ■ 
zia eseguita l'altra notte dalla squa¬ 
dra mobile romana diretta da Ro¬ 
dolfo Ronconi, al termine di un'in¬ 
dagine durata due mesi. Gli arre¬ 
stati si chiamano Vittorio Carbone, : 
di 53:anni, impresario teatrale;. 
Francesco Sommello, dì 36 anni, ti- :■ 
tolare di un supermercato a Giulia- , 
no, nella provincia di Napoli; e lo • 
svizzero Kurt Bernhard Wittewer. I 
tre sono stati bloccati sull'Autostra¬ 
da del Sole nel tratto Napoli-Roma, 
all'altezza di Monteporzio Catone. 
Erano a bordo di una «Alfa Romeo : 
164». Per fermarli gli agenti della ( 
seconda sezione della mobile, di- 1 
retta da Andrea Cavacece, dopo 
essersi travestiti da operai dell'A- 
nas, hanno ristretto la corsia auto- 
stradale per rallentare la marcia j 
delle automobili. Quindi, quando 
la «164» è stata avvistata, hanno ac-. 
ceso i lampeggianti gialli di segna¬ 
lazione di pericolo e l'hanno bloc¬ 
cata. Sul sedile posteriore c'era 
una borsa di pelle con dentro i dol- a 
lari in banconote da 100, falsificati F 
in modo quasi perfetto. Delle mo¬ 
nete false, ha precisato Cavacece, - 
ci sono quattro gradi di qualità di : : 
falsificazione che ne determinano ' 
il valore sul mercato. Quelle sque- 
strate sono proprio di prima quali- ' 
tà e vengono pagate allo stampato- V 
re fino al 35 per cento del valore 
nominale; le altre qualità, invece, " 
scendono di valore fino ad un otto ■ 
percento. Poi, di passaggio in pas- 
saggio, i dollari falsi alla fine ven¬ 
gono spacciati al minuto sopratut-, 
to attraverso gli extracomunitari: 
che provvedono a ■ monetizzarli ? 
spedendoli alle ioro famìglie all'e¬ 
stero. Le indagini proseguono per • 
scoprire la stamperia, y 
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Nozze 

Oggi alle ore il nella chiesa di 
San Giovanni Ballista dei Fio¬ 
rentini, Ombretta Biagi e Riccar¬ 
do Carbone si uniscono in ma¬ 
trimonio. Agli sposi giungano 
gli auguri di tutti i parenti. Un 
augurio particolare dagli amici 
détto sposo ....» „ •• .... 
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Roma 




Ritagli 


«VISITE GUIDATE» 


S. IVO ALLA SAPIENZA 


• Festival d’autunno. Sturm und Drang di Friedrich Ma- 
ximilian Klinger per la regia di Luca Ronconi. Interpreti 
Francesco Benedetto. Riccardo Bini, Franco Branciaroii, 
Sabrina Capucci. Ore 17 al Teatro Argentina. Ingresso 50- 
30 e 20 mila lire. Telefono: 6875445-68804601. 

• Danza all’Olimpico. Ultime repliche oggi (il pomerig¬ 
gio alle 17 e la sera alle 21) dell' Omaggio a Balanchine 
proposto dalla compagnia monegasca les Ballets de Mon- 
te-Carlo diretta da Jean-Christopne Maillot. Lo spettacolo 
raccoglie tre creazioni del coreografo Balanchine: Agon del 
1957 su musiche di IgorStravinskij, La Valse (1951) su mu¬ 
siche di Maurice Ravel e / quattro temperamenti ( 1946) su 
musiche di Paul Hindemith. Al Teatro Olimpico, piazza 
Gentile da Fabriano, 17. 

• Tonda Comune. Il Teatro itinerante del Comune in 
questi giorni fa sosta in via delle Vigne Nuove (angolo Gino 
Cervi). Questo pomeriggio alle 18 Michele Placido presen¬ 
ta Il caffè della stazione tratto da La carriola e da L'uomo dal 
fiore in bocca di Luigi Pirandello. La mattina alle ! 1 la Ten¬ 
da Comune sarà aperta agir spettacoli teatrali delle scuole., 

• Controindicazioni 9. Oa un'idea di Mario Schiano l'Ar¬ 
ci Nova Roma e Beat '72 presentano alcune «Sedute di im- 
prowisatori»: Punto-Linea-Oltre (Usa /Ita) con Ellen Chri- 
sti, Massimo Cohen, Mauro Orselli e Ada Catanzaro; Tango 
Tre a Tres (Argentina) con Ruth Ajzen, Paula Galiardo, Pa- 


blo Martin Garzia. Alle 21.30 al 
Teatro Colosseo, via Capo d’Afri¬ 
ca, 5. Tel.7004932. Ingresso lire 
I Ornila. 

• Roma Set Mundi. Anche oggi 
si può essere guidati in giro per la 
città attraverso i luoghi dei set ci¬ 
nematografici più famosi grazie ai • 
Cinctour '95 organizzati dall'Asso¬ 
ciazione culturale Cosmos. L’ap- 
Mlchele Placido puntamento è a piazza della Re¬ 

pubblica sul lato delle Terme di 
Diocleziano. Orano delle partenze: 19.30-20-21 -21.30- 
22.30. La durata del tour è di 65 minuti. Biglietto lire 8 mila, 
ridotto 6 mila. Prenotazioni e informazioni al 4890374 !. ,» 

• Palazzo delle Esposizioni. Ultimo giorno della retro¬ 
spettiva dedicata a Clint Eastwood. Alle 18.30 e alle 20.30 
Bridges of Madison County («I ponti di Madison County» 
1995), il nuovo film dell’autore americano che qui recita 
assieme ad una splendida Meryl Strecp. Versione originale 
con traduzione simultanea. Per informazioni telefonare al 
4745903. 

• Drama Studio. Continuano le repliche di Andy Warltol 
(Lungo addio) di e con Rossella Or, per la regia di Guida- 
rello Pontani, e proiezioni a cura di Elena Caronia. Alle 
21.15 al Politecnico, via G.B.Tiepolo, 13a. Ingresso: tessera 
socio lire 5mila, biglietto 1 Ornila. Telefono 321 9891. 

• Tor Bolla Monaca Festival. Per la rassegna teatrale 


[ ( . «Nuovi scenari italiani» stasera alle 

21.15 va in scena Hamlet Fragmen- 
l'Flysj !a di Francesco Randazzo con Mi- 
^•^wSÉjglrl rabella, Melchionna, Diamanti, la- 
TLcobbi. Domani, lunedi, Fughe in- 
„„«? crociate da B.M.Koltes di Patrizia 

j». ( « Frinì con Basile, Giordano, Miotti, 

I J&'T" Quaglia, Santoro. ; In via Duilio 

, -4L | Gambelottì, 11. Ingresso libero. - 
' • Auro e Marco. Stasera alle 22. 

Luca Ronconi al centro sociale di Spinacelo, si 

temi il concerto jazz del Roberto 
Gatto Trio. Per informazioni telefonare al 4450615. Ingresso 
libero. - - ■ 

• Festa dell'Uva e del Vino. Giornata centrale, oggi, per 
la 66» Festa dell’Uva e del Vino di Velletri per chi voglia tra¬ 
scorrere qualche ora all'aperto in modo disteso. La festa ha 
inizio di mattina alle 10.30 con la disputa del «Palio delle 
Decarcie», in piazza del Comune, cui partecipano due ca¬ 
valieri per ognuna delle sei decarcie in cui era divisa la città ' 
nel XVI secolo. Dalle 16 e alle 18. lungo il Corso, viene ri¬ 
proposta la vendemmia con il trasporto e la pigiatura delle 
uve, mentre alle 17,30 suonerà la banda «Città di Velletri», 
che darà il via agli spettacoli. Si potranno visitare anche 
mostre di artiginato agro-enologico, antiquariato, florovi¬ 
vaismo, pittura, fotografia e moto d’epoca. Sull'intero per¬ 
corso sono stati allestiti stand eno-gastronomici, mentre 
nelle piazze si troveranno ristoranti e osterie tipiche.. _ -- . 



La visita prende II via dall'estro di Borromlnl, che nella chiesa di S.lvo alla 
Sapienza (1660) ha raggiunto uno dei suoi più alti risultati architettonici. 
Tipica la spirale «a pungiglione» della cupola, che si staglia atta sul 
cinquecentesco palazzo della Sapienza, sede dello Studlum Urbis, 
l’Università di Roma (ondata da papa Bonifacio Vili nel 1303. La visita 
continua per I vicoli adiacenti e le curiosità del rione, (Ino ad arrivare a 
piazza S. Eustachio. L’appuntamento con l'Associazione «L’arte nel 
cerchio» è alle U0.30 a Corso Rinascimento, 40. 


concerti. In 25mila per Venditti, penultimo concerto allaperto, con tanti ospiti illustri | angeli in mostra 


Toccata e fuga 
dì Antonello 
dall’Olimpico alla tv 



Dalle chiese del Sud 
magiche presenze alate 
sacre e profane 


NATALIA LOMBARDO 




Bagno di folla per il primo concerto di Venditti allo Sta¬ 
dio Olimpico. Una lunga «cavalcata» segnata dalla fretta 
per riuscire ad arrivare subito dopo al teatro Delle Vitto¬ 
rie e partecipare a «Scommettiamo che...». Il consueto 
intermezzo con Carlo Verdone alla batteria su un palco 
a metà tra un parcheggio multipiano e un’astronave. 
Ospiti d'onore lady Rutelli, Gasparri e Veltroni. Lunedì 
sono attesi D’Alema e Daniela Fini. 


MAURIZIO BELFIORE 


m Più preciso di uno svizzero. Al¬ 
le 19 e 55 Venditti era già sul palco, 
da scio al pianoforte, a snocciolare 
tutto U'un fiato i suoi vecchi suc¬ 
cessi come «Roma capoccia». «Sa¬ 
ra». «Ci vorrebbe un amico». Ieri se¬ 
ra d'altra parte aveva una scom¬ 
messa che non poteva perdere, 
quella di riuscire a portare dal suo 
concerto cento persone al Teatro 
Delle Vittorie per «Scommettiamo 
che...» prima della fine della tra¬ 
smissione. •: - ■- 

Per questo motivo il concerto 
era stato anticipato alle 20, per 
questo è andato dritto come un tre¬ 
no. Ed il pubblico, informato all'ul¬ 
timo momento del cambiamento 
d'orario dagli avvisi sui giornali, 
non ha mancato l'appuntamento, 
cosi quando Venditti ha iniziato lo 
stadio era pieno (i cancelli erano 
stati aperti alle 18). Non sono 
mancati neanche gli ospiti illustri - 


FOTOGRAFIA 

Ad Albano 
da oggi 
«Era l’Italia» 


m Inizia ad Albano, da oggi a do¬ 
menica prossima, 15 ottobre. Ma 
continuerà poi in ben centotrenta 
centri, grandi e piccoli, di tutta Ita¬ 
lia. Contemporaneamente. Si tratta 
della grande mostra Era l'Italia che 
si svolgerà in contemporanea spar¬ 
sa sul territono nazionale con circa 
tredicimila fotografie esposte. Or-. 
ganizzata dalla Fiaf (Federazione 
Italiana Associazioni - Fotografi- ’ 
che), la mostra rappresenta il più 
grande sforzo compiuto dalla Fe¬ 
derazione stessa per portare alla 
luce l'originale patrimonio di im¬ 
magini connservato negli archivi o 
nei cassetti delle migliaia di fotoa- 
maton italiani. L'obiettivo è quello 
di raccontare l'evoluzione del co¬ 
stume e della società in ogni suo 
aspetto dagli inizi del secolo ad og¬ 
gi. Le immagini più belle della mo¬ 
stra saranno raccolte in catalogo. . 
Ad Albano dunque la mostra, che 
fa capo al Fotoclub Castelli Roma¬ 
ni, apre oggi (in via Cellomaio, 48) . 
con circa cinquanta foto che spa¬ 
ziano nel tempo dall'inizio del se¬ 
colo fino al dopoguerra. Orario: fe¬ 
stivi 10-13/16-20; feriali 16-19. v v 


che hanno preferito disertare «l'ari¬ 
stocratico» Pavarotti (che sempre 
ieri sera cantava all'Auditorium di 
Santa Cecilia) per il ben più "po¬ 
polare» Antonello. Tra questi la si¬ 
gnora Barbara Palombelli in Rutel¬ 
li, Walter Veltroni e l’onorevole di 
An Maurizio Gasparri (per il con¬ 
certo di lunedi è invece annunciata 
la presenza di Massimo D'Alcma e 
della moglie di Fini, Daniela).. » 

E cosi erano tutti schierati sotto 
un palco dalle dimensioni faraoni¬ 
che, una struttura a metà strada tra 
un parcheggio multipiano e l’astro- 
nave di «Incontri ravvicinati del ter¬ 
zo tipo», larga ben 64 metri e pro¬ 
fonda 21. Praticamente ai musicisti 
serviva il binocolo per lanciarsi del¬ 
le occhiate. Ed in mezzo, lui, spol¬ 
verino blu, camicia bianca, fuori¬ 
classe dell'intramontabile Ray-ban 
(dopo l'abbandono di Funari or¬ 


mai è lui l’unico detentore del tito¬ 
lo) che si è goduto l’abbraccio del¬ 
la sua città. Una certezza della 
quale ogni volta Venditti sembra 
però meravigliarsi. Circo Massimo, 
Stadio Flaminio ed ora Stadio 
Olimpico, non ha mai avuto pro¬ 
blemi di pubblico. Anzi, come in. 
questo caso, spesso ha dovuto ag¬ 
giungere nuove date, eppure non 
appena ha potuto ha detto: «Che 
emozione essere qui, quasi me l'e¬ 
ro dimenticato». Applauso da ri¬ 
flesso incondizionato. Ma non c'è • 
tempo, c'è la tv che aspetta, Frizzi e 
la Cariucci potrebbero vincete la 
scommessa e a Venditti questo 
proprio non va. Anche perchè do¬ 
po i 25 mila dell'Olimpico i milioni > 
di telespettatori di «Scommettiamo 
che...» sono un bel eripteìn. 

Ed i brani scorrono veloci, il 
pubblico è travolto dal ritmo incal¬ 
zante e canta a più non posso. Il 
colpo d'occhio è forte e più che ■ 
l>er le canzoni che continuano a 
correre il cuore si stringe un po' a 
pensare che si tratta del penultimo 
concerto della stagione aH’aperto 
(l'ultima parola spetterà ancora a 
Venditti lunedi sera), quando cioè 
è possibile ascoltare la musica così 
come viene suonata e non trasfor¬ 
mata da echi e rimbombi di struttu¬ 
re ìnadeguate, quando dieci, venti 
o venticinquemila persone posso¬ 
no assistere ad uno spettacolo sen- , 
za problemi di spazio. Venditti 




Giovani durante II concerto di Antonello Venditti 


Ivano Pais / Slow Up 


avrebbe forse dovuto tenerne con¬ 
to, offrire qualcosa di più, anche 
solo un po’ di fiatone in meno. 

Ma Frizzi e la Cariucci incobono 
ed allora, forza, Carlo dove sei? 
L'amico di sempre, Verdone, 
spunta da dietro la batteria e via - 
con «Tutti ali’infemo» e «Benvenuti - 
in paradiso». Poi l'abbraccio tra i 
due e una confessione del regista: - 
«Lo invidio perchè tl cantante ha 
una platea che il cinematografo 


non ha». Tanti saluti c si continua. 
Il tempo stringe e sull'aslronave di 
Venditti tutto è stato predisposto 
per la uelocità di curvatura, il co¬ 
mandante Antonello è pronto da¬ 
vanti al suo leggio c si lancia verso 
il gran finale. «Grazie Roma», una 
corsa al Delle Vittorie e la scom¬ 
messa è vinta. Lunedi si replica,’ 
con molta più calma. Gli ultimi bi¬ 
glietti sono in vendita già da oggi 
pressoi botteghini dello stadio, ^ 


m Chi non desidera avere al pro¬ 
prio fianco una presenza protettiva 
e un po' magica, che vegli e ispin 
le soluzioni giuste nei momenti dif¬ 
ficili? L’illusione si può anche spez¬ 
zare ma, sotto sotto, a tutti, filosofi 4 
progressisti compresi, fa piacere ’ 
credere nell'esistenza degli Angeli. 
Per i laici non è neanche un gran ' 
«peccato», vista la discendenza pa- : 
gana della figura alata, dalla cultu¬ 
ra assiro-babilonese a quella egizia 
ai personaggi mitologici greci. Un 
drappello di Angeli in carne ed os¬ 
sa» è visibile fino al 15 ottobre nel 
luogo forse più adatto, Castel San- * 
t’Angelo, La mostra, ideata e cura¬ 
ta dalla studiosa Vega de Martini, 
proviene dalla Certosa di Padula e 
si prepara, dopo Roma, a passare il 
Natale a Siviglia. Quelli della mo¬ 
stra sono soprattutto Angeli meri- - 
dionali. custoditi in chiese e abba-, 
zie dell’Irpinia, silenziosi e forti ri- - 
spetto agli altisonanti colleglli ba¬ 
rocchi di Roma. In effetti nel raggio . 
di circa duecento metri si è accom¬ 
pagnati da schiere di Angeli: dal 
ponte, dove le stupende figure ber- 1 , 
niniane agitano le ali nel sonoro ‘ 
vortice barocco, al severo Arcange¬ 
lo Michele di Raffaello da Montelu- 
po, del 1544, piazzato con le sue <■ 
rudi ali di bronzo nel cortile d'ono¬ 
re del Castello, all'ingresso della ’ 
mostra, ~ o* «■'. - — » » - - < »* - . 

I pezzi esposti sono abbastanza ‘ 
rari, si viene introdotti da una serie ? 
di incisioni cupe, che quasi precor¬ 
rono il simbolismo, illustrazioni di 
john Martin perii Paradiso perduto 
di Milton. Dopo questa immersio¬ 
ne nel mondo infernale del tradi¬ 
mento di Lucifero si aprono le pri- : 
me due sezioni, dedicate all'estasi - 


e alla metamorfosi. In mostra sono 
presentate < alcune immagini di 
Eros alati provenienti dal Museo 
Archeologico di Paestum, forse pe¬ 
rò il parallelo con le culture anti¬ 
che e le religioni orientali poteva 
essere ampliato. Si passa poi alla 
conoscenza dei tre Arcangeli per 
antonomasia: Gabriele, il messag¬ 
gero divino, comspettivo cristiano • 
del Perseo dotato di sandali alati, ‘ 
l’Angelo che entra in scena a sini- ! 
stra in ogni Annunciazione dipinta; 
lo vediamo qui nei quadri di An¬ 
drea Miglionico, di Wenzel Cober- 
gher e di Giacomo Colombo, tutti i 
datati tra la fine del '500 c il '700. : 
Poi Raffaele, il Terapeuta, l'Angelo 
custode che ci segue dalla Contro- 
nforma, rappresentato con Tobio- 
lo da Andrea Miglionico. Infine il 1 
più carico di energia, l' Arcangelo 
Michele, il nobile guerriero che’, 
sconfigge Satana. Nei quadri, que- " 
st'ultimo, è a volte terribilmente 
umano e sanguigno, come quello • 
dipinto da Pietro Niffoli, altre volte 
assume la forma di drago o di ser- ' 
pente mortale. San Michele è la . 
versione cristiana del dio egizio 
Horus o Anubis, giudice c accom¬ 
pagnatore delle anime. Deliziosa 
in mostra è La bilancia della Giustì¬ 
zia, del sec.XVll con due amorini : 
posati sui piatti, proveniente dalla 
chiesa di San Michele a Storno. Al- ’ 
la fine, con uno sbattere d'ali, si vo : 
la sulla sommità del Castello, dal ; 
bronzeo e settecentesco Arcangelo 
Michele di Peter Vcrschaffelt, figura 
ormai inconfondibile sopra i tetti di ' 
Roma. »■ . . - 

Castel Sant'Angelo, tutti I giorni ‘ 
dalle 9 alle 13. Chiuso II secon¬ 
do e II quarto martedì del mese. 
Lire 8.000, tel.6875036. 
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di MASSIMILIANO BRUNO 

con TONY ALLOTTA 
FRANCESCA DI MUNNO 
ANNALISA FAVETTI • 
FEDERICA GRASSO 
MAURIZIO LOPS 
STEFANO “LUPO” SAMINI 
CARLO VIANI 


"ì 


La CONTEMPORANEA ‘83 

diretta da Sergio Fantoni presenta 


TEATRODUEROMA - Progetto ATTIMPURI95/98 
incontri* seminari* letture e spettacoli 

* condotti e realizzati s* •/-' • 
da urtivi e operatori culturali dell'Europa Comunitaria 


regia 

SERGIO ZECCA 


foto di scena 

Beatrice Rosa 

Preparatore atletico 

G. Franco Monteteone 
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TEATRODUEROMA ruhifcà 


16 OTTOBRE ANTEPRIMA 

(pnmn pnttc) ” ! 

PER I LETTORI DE L'UNITA' 

i biglietti omaggio 

si possono ritirare presso il centralino 
in Vip dei Due Macelli, 23 
il 13/14/15/16 ottobre 
dalle ore 9 fino ad esaurimento 


ABBONAMENTI 

(aSeSptrtt) PER «FORMAZIONI («» 10-1S> 

Teatro Due-Vicolo Due Maoelll 37- T*i. 6788258 
li 50% dogli incassi 
sarò devoluto ali'AMREF 


tèONDE 

1 1 f DIV|RGINIA 

TOOLF 

■g| NELLA VERSIONE ITALIANA DI NADIA 

Fusini 

[ Spettacolo Teatrale in 9 parti a cura di Alessandro Fabrizi | 
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Spettacoli di Roma 

^ ^VvN «• Vk.-.^c;^ ^jv s iV<»5v ?ÌS" ■&* 'S* > «.-. * ^ 4 


Domenica 8 ottobre 1995 


AGORÀ SO 

(Via delia Penitenza 33-Te! 66807107) 
Sono aporte le iscrizioni ai Corsi di Teatro 
Biennali al Laboratorio Teatro Insieme ai 
Seminari di Specializzazione dell Acca 
demia Permia de Condurre 
ANFITRIONE RAGAZZI 

(VlaS Saba 24-Tel 5750827) 

La bella addormentata nel bosco comme¬ 
dia con musiche del F Ili Grlmm regia P 
Parisi con M BoniniOlas R Italia E Ber 
totani I Sottovia C Cervoni A Giuliani 
Spettacoli mattina e pomeriggio per le 
scuoleprevla prenotazione 
ARGENTINA - TEATRO 01 ROMA 

(LargoArgentina 52-Tel 68804601-2) 

Alle 17 Sturm Und Drang di Friedrich Ma- 
xi^lllan Kllnger Regia Luca Rocool 
BELLI 

(Piazza S Apollonia 11/A-Tel 5894875) 
Alle 17 la Compagnia Diritto e Rovescio 
presenta Roberto Herlltzka In Semplice- 
mente complicalo di T Bernhard regia T 
Padroni 

CIRCO UOtATOGNI ? 

(Pitale Clodlo-Tel 3722040) 

Alle 17 00 e alle 21 15 spettacolo circense 
internazionale su due piste 
CATACOMBE 2000-TEATRO D’OQOI * 
(ViaLablcana 42-Tel 70C3495) 

Dal 10 alle 21 la Compagnia GII Ambulanti 
presenta L uomo dal «ore In bocca 
CLUB IMITI 

(VlaB Franklin 7 Tei 5758645) 

Afte 18 00 A cena con Woody di Paola 
Mammlni Regia di Marco Mete 

COLOSSEO 

(Via Capo d Africa 5/a • Tel 7004932) 

Alle 21 concerto dot Punto Linea Otlre e 
Tango de a Traa 
COLOSSEO RIDOTTO % 

(Via Capo d Africa 5/A-Tel 7004932) 

SALA A. riposo 

Sala B alle 19 30 l Ass Cult Beat 72 pre¬ 
senta Un aaaao di troppo di J Sherman 
Regia di Luca Barcellona 

oo coca 

(ViaGalvani 69-Tel 5783502) 

Mie 17 15 Una peli tee atta «frangiata di Da¬ 
niele Falleri con Antonello Avallone Re¬ 
gia di Merli» Conti (Vietato ai minori di an¬ 
nua) 

Alle 18 30 Quelli della Ola In Meglio assur¬ 
do che mal di Alberto Bognannl e Mimmo 
Strati rogla di Mimmo Strati , 

De coca 2 

(ViaGhlbertl 8/0 • Tel 5763502-5742033) 

Da martedì 10 alle 21 Non è successo 
niente di e con Max e Francesco Morlnl 
DO SATIRI » ^ 

(ViadIGrottapInta 18-Tel 6871639) 

Alle 17 15 Paradise City di Massimiliano 
Bruno con M Lops T Allotta C Viani A 
Pavottl F 01 Munno F Grasso S Samlnl 
Regia di Sergio Zecca 


DEI SATIRI IO STANDONE 

(ViadiGrotiapinta 18-Tel 6871639) 

Alle 17 30 Fate II caffè non fate l’amore 
scritto e diretto da Aldo Merisl con 0 Bor 
gna Sìbert Dori Casagrande Dessi 
DELLA COMETA 

(ViaTeatro Marcello 4-Tot 6784380) 

Alle 17 00 Camere da letto di A Ayck 
bourn Con Mauro Marino Giannina Sal- 
verti Stefano Viali Daniela 0 Angelo Bar¬ 
bara Terrinoni Pierluigi Misasl e Chiara 
Bianchini Regia di Giovanni Lombardo 
Radice 
DC SERVI 

(Viadel Mortaro 22*Tel 6795130) 

Alle 18 00 É mejo pardeli che trovatili Re¬ 
gia A Morlsco 

DUE 

(VicoloOue Macelli 37-Tel 6788259) 
Prosegue la campagna abbonamenti 
«P'ogetto Attlmpuri 1995/98- - Studio per 
-Le Onde- di Virginia Woolf nella tradu¬ 
zione di Nadia Fusinl 
FUMANO 

(Via S Stefano del Cacco 15 * Tel 
6796496) 

Alle 17 30 la Comp Teatrale Baracca e 
Burattini presenta L'albero dei silenzio 
commedia In tre atti di Eduardo Scarpetta 
Regia di Carme/o Savlgnano 
FURIO CAMILLO 

(ViaCamilla 44-Tel 78347348) 

Alle 17 00 L associazione Tnlp presenta 
Qoldenclty (La stirpe di Caino) un western 
di Stefano Jacurti Con M Focardl S Ja- 
curi F Marziali S Raeli Regia S Jacurti 
INSTABILE OELL’HUMOUR 

(ViaTaro 14-Tel 8416057-8548950) 

Alle 21 Spettacolarecttando ridendo e 
poi.. scherzando Regia di 8 Toscani 
LACHAN30N 

(LargoBrancaccio 82/A-Tel 4873164) 
Giovedì 12 alle 21 30 PRIMA Ragioni*, voi 
dovete ragion* di Corbuccl e Marsiglia 
con V Marsiglia S Orlando R 0 Ales¬ 
sandro M Slmeoll e li Balletto SeB 
L'ARTE DEL TEATRO STUDIO 

(Via Urbana 107/10?A-Tel 4885608) 

Alle 17 00 Menda all'alba N sacrifico di 
una giornalista di G Rossi Regia di G 
Rossi 
MANZONI 

(ViaMonteZebio 14-Tel 3223634) 

Alle 17 30 L asa Cento Sperimentale del 
Teatro prsenta II signore va a caccia di G 
Feydeau conS Marino A flusso L Turi- 
na con la partecipazione di Gastone Pe- 
scuccl Regia di Shahroo Khoradmand 
OROLOGIO 

(Via de Filippini 17/a-Tci 68308735) 

SALA ARTAUO alle 18 00 11 catt* del si- 
gnor Prousl testo e regia di Lorenzo Sai- 
veli con Gigi Angellflo 
SALA CAFFÈ Riposo 
SALA GRANDE alio 17 30 L Associazione 
culturale Teatro Azione presenta Settimo 
cielo di Caryl Churchill Regia di Cristiano 
^ Censi e Isabella Del Bianco (lunedi ripo¬ 
so) 

SALA ORFEO alle 17 30 Una relazione 
per l'Accademia di Franz Kakfa Rogla di 
Valentino Orfeo 


martedì IO ottobre ore 21 "PRIMA" 

Teatro di Leo presenta- 

D ritorno di Scaramouche 
di Jean Baptiste Poquelin e Leon de Berardin 

di Leo de Berardinis con 
Leo de Berardinis, Antonio Alvcario, Elcna Bucci, 
Donato Castallancta, Marco Manchisi, Francesca Mazza, 
Gino Paccagnella, Marco Sgrosso 

regia, ideazione luci, spazio scenico, colonna sonora 

Leo de Berardinis 



EMPIRE™ 






S 




Partecipa 

al grande 

concorso 

SUPERPILA 

e vinci 

favolosi 

premi 


Orario spettacoli 
15,30-17,45 
20 05 - 22,30 


TEATRO DEI COCCI 2 

sala BOGEY Via Lorenzo Ghiberti, Sb (Testacelo) Tal. 5783502 - 5742033 

DAL IO OTTOBRE 

Siria te sare ore 2100. Ctomanca ore 17 (Lun. sposo) 

FUNNYBANK 

presenta 

MAX&FRANCESCO 

MORINI 


m t 

9{on è successo niente 

Il Martedì - Mercoledì - Giovedì 
per tutti i lettori de HUoltà presentando il coupon 
si entra in due», pagando un sola biglietto: L 15.000 


SALA PETR0UNI 

(ViaRomoIr essi 0 Tel 5757488) 

Sono aperte le Iscrizioni per la scuola di 
Teatro Popolare lei 5757488 Orarlo dal¬ 
le 16 alle 19 tutti i giorni 

SCUOLA DI TECNICHE DELLO SPETTACOLO 

(Tel 8174483) 

Sono aperta le presentazioni delle do¬ 
mande di ammissioni ai corsi di formazio¬ 
ne per attori e registi alla Scuola di Tecni¬ 
che dello Spettacolo diretta da Claretto 
Caroienuto istituto riconosciuto dalla Pre¬ 
sidenza del Consiglio dei ministri Diparti¬ 
mento Spettacolo Numero chiuso esami 
borse di studio e diplomi Sezione specia¬ 
le -Mario Carotenuto- per lo studio del- 
I attore di carattere 

Per Informazioni tei 8174483 ore 9*13 e 
16-20 

SISTINA 

(Via Sistina 129-Tel 4826841) 

Alle 17 00 Garlnei eGiovannlnl presenta¬ 
no Maslmo Ghlni e Rodolfo laganà (n Al¬ 
leluia breve gsnte 
SPERONI 

(VlaL Speroni 13-Tei 41122B7) 

Alte 20 45 Ass Cult Casal de Paz 2 l pre¬ 
senta Mie moglie fn Pofe PoeWon di C Bo- 
stock Smith regia Gianni Calviello 

STABILE OEL GIALLO 

(Via Cassia 871-Te) 30311335-30311078) 
Dal 10 ottobre ore 21 00 II commleierlo 
Malgret 
TEATRO DAFNE 

(Via Mar Rosso 329 - Ostia Lido • Tel 
50905239) 

Da giovedì 12 ottobre or* 21 II malato Im¬ 
maginario di Moliere Regia R capitani 
TEATRO LABORATORIO DI CtAMPINO 

(via Alcide Do Gasperi 14 - Clamplno tei 
7918531) 

Sono aperte le Iscrizioni al laboratorio di 
Teatro per uno studio sulla figura degli 
-umili- nell opera di Pier Paolo Pasolini 
dirotto da Darla De Florlan 
TEATRO LA COMUNITÀ 

(Via Zanasso 1 Tel 5817413) 

Allo 10 00 II Teatro in aria Stanze Lumino¬ 
se presenta La* Sosurs Luml*ra (La Bo¬ 
rali* Lumiera) di Paola Sambo e Gloria 
Saplo Con C Gangarella P Sambo G 
Saplo 

TEATRO MONGIOVINO ACCETTELLA 

(Via G Genocchl ib * Tel 8601733 - 
5139405) 

Alle 16 30 Ciao, teatroni con I burattini del 
Tangram Teatro e le marionette degli Ac- 
cettelia 

TEATRO ROSSINI 

(PlozzaS Chiara 14-Tel 68802770) 

Sono iniziate le prenotazioni por lo spetta¬ 
colo Er maialo Immaginario di Altiero Al¬ 
tieri con A Alfieri R Merlino In scena 
dal 19 ottobre 

TEATRO STUDIO XX SECOLO 

«Fontanone del Glanicolo • Via Garibaldi 
30-Tel 5881444-5881637) 

Dal 12 alle 21 L* musa orfana di Michel 
MarcBonchard Regio di G Calllgarlch 
TEATRO TAUA «• 

(Via A Saliceti 1-Tel 58330817) 

Sono aperte lo iscrizioni al corsi annuali 
di recitazione euritmia danza classica 
sacra e moderna per bambini e adulti con 
saggio finale In teatro 
TEATRO TOROINONA 

(Viadegli Acquasparia 18-Tei 68805890) 
Alle 17 00 L associazione per I arte e la 
cultura Pan presenta lo non c’entro di G 
ClarraplCoeM Torre 

TENDACOMUNE 

(Via delle Vigne Nuove- Tel 8083526) 

SALA A aliali 00 spettacoli teatrali delle 
scuole 

SALA 8 alle 18 00 Michele Placido in 11 

cafl* della stazione 
VITTORIA 

(Piazza S Maria Liberatrice 8 -Tel 
5740598-5740170) 

Campagna abbonamenti 1995/9 J Orari 
10-13/16-19 30 

Dal 10 ottobre Tersa Repubblica di e con 
Claudio Bisio Regia di Paolo Gelassi 
Scene di Elisabetta Gabbloneta 


CLASSICA 


ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

(via Flaminia 110) 

Sala Casella mercoledì 11 e venerdì 13 al¬ 
le ore 19 00 Aspettando lo Stelnway, viag¬ 
gio nella preistoria del pianoforte Biglietti 
ore 9-13/16-19 

ARCOIR1S SCUOLA DI MUSICA 


no aperte fe iscrizioni per la stagione 
1995-1996 di Dizionario ascolto guidato 
Corsi di strumento Musica dei bambini 
Insieme vocale e jazzistico Corso supe¬ 
riore di pianoforte Dipartimento musica 
antica e Danze storiche 


Alle 21 00 nelle Chiesa S Galla di Clrc 
Ostiense 195 per Amici Music* concerti a 
Santa Galla Antonella Tigretti organo 
musiche di Bach Franck Eben 
ASS. Aiwa DEL VISCONTI 

(Via Marcantonio Colonna 21/A • Tel 
3216264-3216271 ) 

Sono aperte le Iscrizioni ai corsi di piano¬ 
forte chitarra flauto violino clarinetto 
musica da Camera canto corale teoria e 
solfeggio Preparazione esami di conser¬ 
vatorio 

ASS CHTTARRIS7KA ARS NOVA 

(ViaCrescenzio 58-Tel 68801350) 

Sono aperto le iscrizioni al corsi di chitar¬ 
ra pianoforte violino flauto materie teo¬ 
riche Per Informazioni tei 68801350 
ASS. CORALE NOVA ARMONIA 
(Via A Serranti 47-Tel 3452138) 

La Corale Nova Armonia corca coristi per 
parti di tenore e basso Le prove si svolgo¬ 
no li martedì e venerdì alle 19 15 in via del¬ 
ia Balduina 296 
ASS. CULT BEAUXARTS 

(ViaA Calabrese 5-Tel 58205902) 

Sono aporie le audizioni per selezionare 
orchestrali solisti e coristi per la rappre¬ 
sentazione di Carmine Durane Le Bohe¬ 
me, La Traviate, Tocca. IX di Beethoven 
informazioni tei 58205902 
ASS. CULT F CHOPfN 

(C ASC VlaS Vitale, 19 -Tel 47922399) 
Dalle ore 8 00 al le 1 B 00 6* Concorso pian I- 
stlco Internazionale -Roma 1995- Prove 
eliminatorio ingrosso libero Per informa¬ 
zioni 47923047 

ASS. CULT. IL CANTIERE DEU'AKTE 

(Via Fiorentina 2 • Manzlana - Tel 
9964223) 

Il Oda ha aperto le iscrizioni al coro Spiri¬ 
tual Go«pel SL John’» Sinceri per I anno 
Accademico 1995/96 Per informazioni ri¬ 
volgerai presso la sede dell Associazione 
o telefonare al n 9964220/9962830 
ASS. MUSICALE 
CHORO ROMANI CANTORES 

(CorsoTrieste 165-Tel 86203438) 

SI richiedono voci con esperienza di canto 
corale por realizzazione di importante 
opera mozartiana Telofono 86203438- 
6273297 

ASS. MUS CORO POLIFONICO * 

IL QUADRIFOGLIO 

(c/o sede V Clrc ne - via di Settecamlnl -Ti- 
burtlna) 

Sono aperte le Iscrizioni al Coro Polifoni¬ 
co -li Quadrifoglio- per ia stagione 
1995/96 Si eseguono musiche rinasci¬ 
mentali Le prove si svolgono presso la 
sede della V clrc no In via di Settecamini 
(Tlburtlna) 

ASS PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA 

(ViaA Barposi 6-Tel 23267135) 

Primo concorso di composizione di canti 
per bambini Scadenza li 30 

ROMANA INTERMUSICA SPEVI 

/iaCesareBaronlo 66-Tei 7843319) 
or incentivare lo studio della musica dal 


la classica alla moderna scuole e mso 
gnamenti in tutte lo zone di Roma con Pri 
ma Sezione Prova Servizio Gratuito tei 
7656263 

CENTRO ATTIVTTÀ 
MUSICAL) AURELIANO 

Corsi di strumento e di solfeggio Prepara¬ 
zione esami di conservatorio coro di 
bambini giovanile polifonico femminile 
e misto didattica specializzata per bambi¬ 
ni dal 3 agli 8 anni Dirigo Bruna Llouorl 
Valenti 

CENTRO ITALIANO DI MUSICA ANTICA 

(Via Aldo Moro 3 CAPENA Tel 9032331) 
Ogni lunedi alle ore 18 00 presso la Chie¬ 
sa Valdese di p zza Cavour iscrizioni e 
audizioni per li Coro Polifonico Coro da 
Camera Coro di voci bianche L attività 
comprende le prove la preparazione vo¬ 
cale l corcarti con musiche di Haydn Ba¬ 
ch 

COURT1AL INTERNATIONAL 

(Via Paolo VI 29 Tel 6873170-6877614) 

Alle 21 00 Prosso la chiesa di S Ignazio 
concerto corale Gesangverein Uedez* 
welg Frohstnn 1888 Waildorf di Walldorf 
(Germania) Direttore Bernhard Seelbech 
ILTEMPfETTO 

(Piazza Campiteti! 9 Pronotazionl al tei 
4814800) 

i concerti si tengono presso l Area Ar¬ 
cheologica dei Teatro di Marcello via del ' 
Teatro Marcello 44 

Alle 21 00 Liszt Ravol Gespard de la j 
nuli In caso di maltempo II concerto di ef 
fettueré nell adiacente Basilica di San Ni I 
cola in Carcere (via del Teatro di Marcel* , 
lo 46) 

PALAZZO CHIGI > 

(Piazza della Repubblica Aricela Preno¬ 
tazioni a» 4&1460Ò) 

Alle 18 30 Mozart e Schumann Arabe¬ 
sque Con Adriano Paoflnl al pianoforte 
PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale 194) 

Por la rassegna dedicata a Clini East- 
wood in lingua originale I ponti di Madi¬ 
son County 

PROGETTO MUSICA 95 

(Via Manfredo Fami 47 - Tel 68802900) 
Presso il Teatro dell Acquario giovedì 12 
alle 21 concerto di Logos Ensemble B Le¬ 
na F Battista. M Bagalla 
SCUOLA POPOLARE 
DI MUSICA DONNA OLÌMPIA 

(Via Donna Olimpia 30-Tel 58202369) 
Martedì 10 alle 9 30 e alle 10 30 lezione 
concerto di Marco Cianchì presso la Scuo¬ 
la Media Statale Vltloresi in via del Fonta¬ 
nile Arenato Ingresso libero su prenota¬ 
zione 

SCUOIA POPOLARE 

DI MUSICA DI VILLA GORDIANI * 

(VlaPisino 24-Tel 2597122) 

Sono aperte lo Iscrizioni ai corsi di stru 
mento di canto ai laboratori di musica 
d insieme per adulti e bambini Segreteria 
tutti I giorni feriali ore 17-20 
TEATRO DELL'OPERA 

(PiazzaB Gigli-Tel 4817003-481601) 
Giovedì 12 alle 20 30 nella Basilica di San 
ta Maria dogli Angeli o dei Martiri in p zza 
della Repubblica concorto di musica sa 
era italiana Orchostra e coro del Teatro 
dell Opera 
TEATRO OLIMPICO 

S azza Gentile da Fabriano 17 • tei 
131921 

Alle 17 30 e alle 21 ia Compagnia Les Bal¬ 
lota de Monte Carlo presenta Omaggio a 
Balanchlna 

TREVWNANO ROMANO 

(Prosso la Sala Convegni della Cassa Ru¬ 
rale ed Artigiana Tol 06/9985030) 

Domenica alle 18 00 Esther FiùcKigor ai 
pianoforte Mualcho di Scrlabin Berg 
ProXoflev Procaccini Maresca Grìeg 
Ravel Gershwin 


FONCLEA 

(Via Crescenzio 82a Tei 6896302) 
Martedì 10 alle 21 15 testa di Inaugurazio¬ 
ne del 18* anniversario 

FRONTIERA MUSIC CLUB 

(Via Aurelia 105- r ol 6690041) 

Domani alle 22 00 concerto del Impelati 
Nazarene, Mlnlstry ol Terror e Krabalhor 
JIVE 

(VlaG LI betta 7 Tol 5745989) 

Martedì 10 alfe 22 00 concerto del Latin Jl- 
ve bis 

SAINT LOUIS MUSIC CfTY s 

(Via del Carde Ilo 13-Tel 4745076) 

Alle 22 da Cuba Aguer* La Banda 


ASS. CULT. CINEFORUM CULT MO- 
VIES 

Via Tarquimo Vipera 5-tel 58209550 

Martedì IO Salò, le 120 gior¬ 
nate di Sodoma 

(20 30) 

CARAVAGGIO ‘ 

ViaPaisiello 24/8-Tel 8554210 

Pallottole su Broadway " 

(16 30-18 30-20 30-22 30 

DELLE PROVINCE 

Viale delle Province 41-Tel 44236021 

Sostlono Per* Ira 

(16 30-18 30-20 30-22 30) L 7 000 

TIBUR 

Via degli Etruschi 40-Te! 4957762 

Sostiene Pereira 

(16 30-22 30) L 7 000 

TIZIANO 

ViaRom 2-Tol 3236588 

'La carica del 101 - -Il terrore 
della sosta luna 

(*16-17 30/'‘19-20 45-22 30) 


GRANDE SUCCESSO AL 

BARBERINI 
GIUUO CESARE 


OSELLA D’ORO PER REGIA 
ED INTERPRETAZIONE ALLA 52 fl 
MOSTRA INTERNAZIONALE 
DEL CINEMA DI VENEZIA 


«NEL BEL MEZZO DI UN GELIDO INVERNO forse il miglior film di Kenneth 
Brattagli attori smaglianti manierismo consapevole Imo all autoparodia» 

(// Messaggero ) 

«Joan Collins che compare a sorpresa no ruolo di un agente latrale di buon 
cuore e generose anticipazioni oconomiche è simpeticissima- 

(La Repubblica) 

«NEL BEL MEZZO DI AMLETO Kenneth Branagh ha infilato una perla “Nel bel 
mezzo di un gelido inverno" è un gioiellino** (/ Unità) 


UNA NUOVA COMMEDIA DI KENNETH BRANAGH 






AZZURRO SCIPIONI 

Via degli Scipioni 82-Tol 39737161 
SALA LUMIERE Chi die* la verità deve 
morire di Brechstein e La terra vista dalla 
luna di Pasolini (18 00) 

Di*s Ira* dt Dreyer (20 00) 
Jules*JlmdlTruffaut(22 00) k 
SALACHAPLIN 
Farinelli di Corbeau (18 30) 

La morte e la fanciulla di Polansky (2Q 30- 
22 30) - 


ALFELUNI 

.Via Francesco Carletli 5 Tei 5783595) 
Alla 22 30 Spettacolo di Cabaret 

ALPHEUS 

(Viadel Commercio 36-Tel 5447826) 
SALA MISSISStPI riposo 
SALA MOMOTOMBO alle 22 Disco salsa 
con Ellzondo 
SALA RED RIVCR riposo 
ASS. CULT CONVAJR 

(Via Trincea dello Frasche 90 isola Sa 
era Fiumicino Tel 6522201) 

Alle 22 II gioco delle coppia 
aRCOLO DEGÙ ARTISTI 

(ViaLamarmora 28-Tel 7316196) 

Alle 21 30 Superily discoieca biack a cura 
di Radio Città Futura Ingresso gratuito 


CASA DELLE CULTURE 

Via San Crlsogono45-Tel 58310252 

Heet e Andy Warhol Made In Cina 

(18 30-20 30) 

KAOS 

(VlaCaffaro 10-Tel 5124656-5130273) 

Da martodl 10 alle 22 C’est arriva prez de 
ch*z vous 

GRAUCO 

Via Perugia 34-Tel 7824167 

Per le rassegne Fantastca e Dietro le 
quinte 

Porcellino dolcecu ore (16 30) 

Essere o non essere (19) 

Oltre il giardino (21) 

IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno 27-Tel 3216283 

SALA A Les roseaux sauvaget di A Té 

chinò 

(16-18 10-20 20-22 30) 

SALA 8 Lisbon Stoiy di W Wonders 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

L 8 000 

POLITECNICO 

Via GB Tiepolo 13/a-Tel 3227559 

Clerks-Commessi di K Smith 

(16 30-18 30-20 30-22 30) L 8 000 



al QUIRINETTA 


m E&S3M&R7A - 

Film giudicato di interesse culturale nazionale dalla 
Presidenza del Consiglio dei ministri. 


I^Corsicato ha dalla sua l'ostro, la leggerezza e un gran talento visivo. 

Il Ì//h„-v;. 

I Corsicato ha talento da vendere. non, 

E un bellissimo film... pieno di atmosfera... loia Forte è una presenza | 
d.o.c. che parla con gli occhi. r 


Dopo il “ neonrealismo” di “LIBERA” 
il nuovo film di “ fantacoscienza” 

di PAPPI CORSICATO * 


I l K.l L U KM IO DI I \l Ki \ i IIS intimimi' 

i Buchi Neri 

pappi CORSICATO 


Nel Bel Me22o di 
uh Gelido Inverno 

CAST LE ROCK f NTIRTAINMCNT miu vm ore» «KXx,zio*f MlDWWTtR FI IMS 
un r»UM D, KENMPm BRANAGH NEL BEL MEZZO PI UN GELIDO INVERNO IN THE SUA* MlOUANTER 

cosruui caroline harris «owAù&ioNCrL puwf u iawoowwTJM harvty 

WWTToflr *tu> IO10GK/V1* ROGER LANSZR **oouno* *itO< v*n IONA RRtCf l TAMAR THOMAS 
I JL. j; r*o«ono** DAVID SARRON Umno i «wfTto ** KENNETH BRANAGH un 

I J __ ttnwunox MEDUSA ■ CASTLE ROCK • TURNCR 


ORARIO SPETTACOLI 16 30 - 18 30 - 20 30 - 22 30 


I SKjV». l-'KeailH IN I CMtSaA 11A MA l'Nfcfc PtH LE SCUOLE ! 

PO SSONO TELEFONARE Al NUMERI; 4827707 - 446S62B-4465629 j 


GRANDE SUCCESSO AL 


COLA di RIENZO 
MAESTOSO 
SAVOY 


IL NUOVO "GIOIELLO" DI UMORISMO E IRONIA 

di LUCIANO DE CRESCENZO 


COSCHir.» AIKOinr .• DINO IH l> IO NI SIO 

... ni» di LUCIANO DE CRESCENZO 



IVI villini V)M I VOLILI su 

M U 111/1.) W1VIÌ / ... ili;.- I 
Vtfct..\1 RI I I.) 1.1 1 U RI Mlls 
S. •:!(.* .• ,1., l’M’l’l . '! IRVI. V|ll 


Orano spettacoli 15,15 -17,05 -18,50 - 22,30 



Orario spettacoli 

Cola di Rienzo: 15,30 -18,00 - 20,15 - 22,30 
Maestoso: 14,30 -17,20 -19,55 - 22,30 
Savoy: 15,30 -17,50 - 20,10 - 22,30 



















































Domenica 8 ottobre 1995 




* ,& 'j J J , 5 STA.» <* 


aasasisssif; 


Embassy 

v Stoppini, 7 
Tel. 8070245 
Or 1545- 1000 
20 15 - 22 30 




i di Roma 


l 'Uni tà pagina, 


Congo 

di F Mondiali, con D Walsh. L Ltnney, J Don Baker ( Usa 95) • 
Tutta colpa del diamanti. Nel cuore dell'Attica, un'avida 
spedizione viene sterminata dai gorilla Arrivano I nostri 
e quasi tanno la stessa line Una bufala 

* Avventura* 


Academy Hall 

v Stamira. 5 
Tel 442 377 78 
Or. 15 45-1810 
20 20 22.30 


Femio posta Tinto Brau 

di T Brass, con T. Brass, C. Roccaforte. (Italia 95) • 

Le confessioni erotiche di un gruppo di donne affidate ai 
giornali specializzati o direttamente alla cassetta postale 
di Tinto Brasa. Soft-core spinto e poca ironìa V.M.18 


Gregory 

v Gregorio VII. 180 
Tel. 6380600 
Or. 15.30-17.50 
2010-22.30 . 

L. 12.0W)(arlacond ,), , 


L v i»omo delle stollo 

di C Tornatore, conS Castellino. T Lodalo (Ita 95) • 

Sicilia, con la macchina da presa s'inventa una professio¬ 
ne il creatore di stelle. Ma in realtà è soltanto un ciarlata¬ 
no sognatore. Di nuovo cinema Paradiso 

Commedia ** 


v le R Margherita, 29 
Tel 8417719 
Or 15.30-17 45 
20 05 - 22 30 


.12.000 Erotico L. 12.000 tari a con d ) 


dtJ Schumacher, con V Khmer, TL Jones, J Carrey ■ 

I buoni, i cattivi. Gotam City, la bionda e l'uomo pipistrello 
Terza puntata delle avventure del personaggio di Bob Ka- 
ne. con l'aggiunta di Robl n Senza fantasia 

Avventura ★ 


Da in e rb a ■ 

di G VanSant, con N Kidman, M Dillon, J Phoenix (Usa 94) 
- Suzanne sogna la tv. Quando ci arriva sogna di far fuori 
suo marito Riuscirà per mano di uno scombinalo collega. 
L'altra faccia dell'America vista con humor e rabbia 
.. ... Drammatico ** 


Multiplex Savoy 2 II primo cavaliere • 

v Bergamo, 17/25 diJ Zucker,conS Connery, R Cere.J Ormond (Usa95j • 

Tei 8541498 Come mai non siamo in otto 7 La Tavola Rotonda e le ca- 

iq 09 nn mere da lett0 dt corte vl8te da Zucker 11 Medioevo con* 

iy ou - zz ju densato in un «triangolo» amoroso Oltre il banale 

L. 12.000 Avventura ★ 


? Vertano. 5 
el 854 1195 
Or 1630-1830 
20 20 - 22 30 


L’uomo «tolto stolto 

di C Tornatore. conS Castellino, T. Lodato (Ita95) • 

Sicilia, con la macchina da presa s'inventa una pressio¬ 
ne il creatore di stelle. Ma in realtà è soltanto un clarlata- 
nosognatore Di nuovo cinema Paradiso. 

Commedia ** 


Empire 2 

v le Esercito, 44 
Tel. 5010652 
Or. 16 00-18.10 
20 20 - 2230 

L. 12.000 


Scorno * più soomo 

diP Farrelty, conJ.Carrey.J Daniels (Usa 95) • 

Un film che evidenzia II senso profondo della stupidità 
umana: due scemi «on thè road- attraversano l’America 
per restituire al legittimo proprietario una valigia di soldi. 

Commedia* 


1 go B Marcello, 1 
Tel. 8548326 
Or. 16 00 -18 10 - 
20.20 - 22.30 
L. 12.pOO(ariacondJ 

Induno .. 

v G. Induno, 1 
Tei. 5812495 4 

Or. 16.15* 19.30 
22,30 


Multiplex Savoy 3 

v Bergamo, 17/25 
Tel. 8541498 
Or. 15.30 - 17.50 \» 

- 20.10 - 22.30 - 


CrooeedeHztà ; - 

di L De Crescenzo, con T Teocoh, M Gonfalone (Ita 95) • 

Il melodramma di Verdi senza Verdi. Ovvero dopo 1 filo¬ 
sofi greci, l'Ingegnere di Napoli si dedica alla Traviata 
Con Felice Caccamo nella parte di Teo Teocoli 

Commedia* 


La storia Infinita N.3 . 


Multiplex Savoy 4 

v. Bergamo. 17/25 
Tel 8JÌ41498 .. 

Or 16.30 

19.30 * 2230 


Dredd - L* legge sono lo 

di D Cannon, con S. Stallone. D Lane. A Assante (Usa 95) • 
Domani è un altro Rambo. Vestito da scarafaggione, Sly fa 
il -cop- Il futuro è una brutta bestia. Stallone ancora di 
più. Ad renai Ina od effetti speciali. Il resto, mancia. 

Aziono* 


L’ultima eclissi ' . *« 

di T Hockford, con K. Bates, JJ Leigh (Usa 94) • ' 

Dolores Claiborne, cameriera da più di quarantanni nella 
stessa casa, è accusata dì aver ucciso la padrona Lei 
scappa. La figlia arriva in al uto Ottima Kathy Bates 

Thriller** ’ 


o Cavour 22 
Tel 321.1896 
Or. 1615 - 18.30 
20 30-22.30 


Etoile 

? in Lucina. 41 
el 6876125 
Or. 15 45-18.10 
20 20 • 22.30 

L. 12.000 


L’uomo dolio stolto <- « 

di C Tornatore, conS. Castellino, T Lodalo (Ita95) • 

Sicilia, con la macchina da presa s’inventa una professio¬ 
ne il creatoro di stelle Ma in realtà è soltanto un ciarlata¬ 
no sognatore. DI nuovo cinema Paradiso 

Commedia *★ 


Intrastevere 1 

vicolo Moronl,3/a 
Tel. 5884230 
Or 10.00-18.05 " 
20.15 - 22.30 

L. 12.000 


Da morirò 

di C VanSant, con N Kidman, M Dillon, J Phoenix (Usa 94) 
• Suzanne sogna la tv Quando cl arriva sogna di far fuori 
suo marito. Riuscirà per mano di uno scombinato collega. 
L'altra laccio dell'America vista con humor e rabbia 

Drammatico ** 


New York 

v. Cave, 3G *» 
Tel 7810271 
Or 16.15-18.30 
20 30 - 22.30 

L. 12.000 


Prwdkf - La legga sono k> ^ • 

di D Cannon, conS Stallone, D Lane A Assante (Usa 95) - 
Domani ò un altro Rambo Vestito da scarataggione, Sly fa 
il «cop*. tl futuro è una brutta bestia, Stallone ancora di 
più Adrenalina ed ottetti speciali II resto, mancia 

Aziono * 


Alcazar - * 

V M Del Val. 14 
Tel 588 0099 
Or 1545-1800 
*20 15-22.30 

L. 12.000 


diC.Hamplon, con E. Thompson, J Pryce(Cb 95) • 
Inghilterra 1915. Una storia d’amore tragica fra la pittrice 
Dora Carrington » lo scrittore omosessuale Lyttcn Stra* 
chey. La vita vale la pena di essere vissuta solo Insieme. 

Drammatico** 


Eurclne , „ 

V. Liazt, 32 
Tel 5910986 * 

Or 14,30-17.20 
19 55 * 22 30 

L. 12.000 


diK Reynolds, conK Costner, D Popper, J Tnpplehom • 
Ventimila leghe sotto i mari c’è il nuovo mondo Che è 
peggio del vecchio. Avventura e amore nel film più costo¬ 
so della storia Una mezza bidonata. 

Avventura ★ 


Intrastevere 2 

vicolo Moronl,3/a - 
Tel. 5884230 
Or 16 30-18.30 ' 
20.30 • 22.30 


L’odio * - %. - -, 

di M. Kassomtz, con V Case!, H Koundè (Fra 1995) • 

Vita di banlieu Ventiquattro ore nel profondo della perife¬ 
ria tra violenza e riscatto. Premio alla regia a Cannes 
Un'opera prima sorprendente e affascinante. 1H35 

Drammatico*** 


Nuovo Secher 

l go Ascianghl, 1 v 
Tel. 5818116 
Or. 18 00-18.10 
20.20 - 22 30 ' 


di K Looch, con / Mari, R Pastor, I Bollato • 

Una letta di guerra di Spagna vista dagli occhi di un comu¬ 
nista inglese, che si unisce ai partigiani della Repubblica 
(Versione orig. con sottotitoli). ! 

Drammatico **★ 


Ambassade ’ 

v Accademia Agiati, 
Tel 540.8901 
Or. 18.15*18.30 
20 30 - 22.30 

L. 12.000 


Dredd-L* l a g g à iono lo 

57 di D Cannon, conS Stallone, D Lane. A. Assante (Usa 95) • 
Domani è un altro Rambo, Vestito da scarataggione, Sly (a 
Il -cop». Il futuro è una brutta bastia. Stallone ancora di 
piu. Adrenalina ed effetti speciali. Il resto, mancia. 

Azione* 


Europa 

c Italia, 107 
Tel. 44249760 
Or 16.15-18 30 
20 30 - 22 30 

L. 12.000 


Congo \ r.* 

di F. Marshall, con D Walsh, L Lnney.J Don Baker (Usa95) * 
Tutta colpa del diamanti. Noi cuore dell'Africa, un'avida 
spedizione viene sterminata dai gorilla. Arrivano i nostri 
e quasi fanno la stessa fine Unabufala 

Avventura* 


Intrastevere 3 

vicolo Moronl,3/a 
Tel 5884230 
Or 


PROSSIMA APERTURA 


Soomo A più soomo 

di P. Farrelty, conJ Carrey. J.Daniels (Usa 95) ■ 

Un tltm che evidenzia I) senso profondo della stupidità 
umana due scemi «on thè road» attraversano l'America 
per restituire al legittimo proprietario una valigia di soldi. 

■* Commedia * 


v N del Grande, 6 
Tel. 581.6168 
Or 16.00-1810 
20 20 - 22.30 


Excelslor 1 

B Vorgine Carmei 
Tel. 5292296 
Or 1545-18.00 
2015-22 30 

L. 12.000 


diG Tornatore, conS Castellino, T Lodato (ha95) ■ 

Sicilia, con la macchina da presa s'inventa una professio¬ 
ne il creatore di stelle Ma in realtà è soltanto un ciarlata¬ 
no sognatore». DI nuovo cinema Paradiso. 

Commedia ★★ 


King 

v. Fogliano, 37 • 
Tel. 88208732 
Or. 14.30-17 20 
19 55 - 22 30 

L. 12.000 


I ponti di Madison County 

di C. Eastwood, con C Eastwood, M Streep (Usa 95) • 

Quattro giorni, una vita. La breve passione di una donna 
sposata e di un fotografo II loro amore vivrà nel ricordo 
Un g rande fi I m. Con due g randl attori. 2h 15 * 

Drammatico ★★★ 


Paris *" * 

v M. Grecia, 112 
Tel. 7596568 
Or. 15 30-17.45 / 
2005 - 2230 " 

L. ,12.000,. 

Pasquino « < - 
vicolo del Piede, 19 
Tel. 5803822 
Or. 16.30-18.30 , 
20.30 • 22.30 
L. 12.000 


Batman Forsver 

dtJ Schumacher , con V. Ktlmer, TL Jones, J Carrey • 

I buoni, i cattivi, Gotam City, la blonda e l'uomo pipistrello 
Terza puntata delle avventure del personaggio di Bob Ka- 
ne, con raggiunta di Robin Senza fantasia 

Avventura ★ 


Buttorfly Klss ' ~ v 

diM Winterbottom.conA Plummer, S Reeves (Gb 94) • ' ' 
Una Ingenua, l'altra psicopatica a zonzo per un'autostra¬ 
da britannica. Un «Thelma e Louise» hard e grottesco 
Con una coppia di attrici davvero Inquietanti. 1 h 28' 

Drammatico ★★ 


Apollo -i • • 

v Galla e Sidona, 20 
Tei. 86208806 
Or 1500- 1720 
20 05 - 22.30 
L. 12.000 


diK Reynolds, conK Costner, 0 Popper, J Tnpplehom • 
Ventimila leghe sotto I mari c'è II nuovo mondo Che è 
peggio del vecchio. Avventura e amoro nel film piu costo¬ 
so della storia. Una mezza bidonata. 

• Avventura * 


Excelslor 2 

B. Vergine Darmelo, 2 
Tel. 5292296 
Or 1600-18 10 » 
20.20 - 22.30 


Da morir* * -.v, 

diG Van Sant, con N Kidman, M Dillon, J Phoenix (Usa 94) 
■ Suzanne sogna la tv. Quando cl arriva sogna di far fuori 
suo marito. Riuscirà per mano di uno scombinato collega 
L'altra faccia dell'America vista con humor e rabbia 

Drammatico ** 


Madison 1 

v Chlabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or 16 00-18.10 
20 20 - 22.30 
L. 12.000 ‘ 


Freddi klss * 

dtL Kasdan, conK Khne, M Ryan (Usa Ì994) • :: 

Lei è americana. Ed d pure francofoba. Ma adesso si ritro¬ 
va a Parigi e pure nel guai. Finirà a curare vigne in Pro¬ 
venza. Con il suo amore. Allucinante e soporifero. 

Commedia * 


Quirinale ' 

v Nazionale, 190 ' 
Tel. 4882653 
Or 


IMMINENTE APERTURA: SALA 1 e SALA 2 


Ariston .* 

v. Cicorone, 19 
Tel 321.2597 
Or 15.30-17.45 
20 05 - 22.30 


diJ Schumacher, con V Ktlmer. T.L Jones,J. Carrey • 

I buoni, l cattivi, Gotam City, la blonda e l'uomo pipistrello. 
Terza puntata delle avventure del personaggio di 8ob Ka- 
ne, con l'aggiunta di Robin. Senza fantasia 

Avventura ★ 


Excelslor 3 

B. Vorgine Carmelo. 2 
Tel. 5292296 
Or 1530-17.50 
20 10 - 22.30 


Romanzo di un giovano povaro - 

di £ Scola, con A Sordi, R Rateilo, I Ferran (ha 95) • 

30 milioni por ammazzargli la moglie. Un pensionato II of¬ 
fre ad un laureato disoccupato. Che finirà In galera a faro 
l'insegnante d'italiano. Con un grando Sordi 

Drammatico *★ 


Madison 2 - 

v. Chlabrera, 121 ' 
Tel. 5417926 
Or *15-16.45-18.30 
** 20.10 - 22.30 

L. 12.000 


L’Inoantoalmo dot lago 
Bad boy» « •* 


(aria cond ). 

Qui rifletta 

v Mlnghetti, 4 ' | 

Tel. 6790012 *■ 

Or 1515-17 05 

18 50 - 20 35 - 22^0 


Astra v - 

v le Jonio. 225 

Tel 817.2297 

Or 


CHIUSURA ESTIVA 


Famose 

Camoo de' fiori. 56 
Tol 6864395 
Or. 15 30-17.50 
20.10 - 22 30 ; 

LÌ 12.000 


L’ultima odiasi • ’ ; • 

di T Hockford, con K. Bates, JJ Leigh (Usa 94) • 

Dolores Claiborne, cameriera da più di quarantanni nella 
stessa casa, è accusata di aver ucciso ia padrona Lei 
scappa. La figlia arriva In aiuto Ottima Kathy Bates. 

Thriller** 


Madison 3 - - 

v Chiabrera, 121 
Tel 5417926 
Or. * 15-1645-1830 
**20.10 - 22.30 


Powarrangar 
L’Isola dall’Ingiustizia 


? Sonnino. 7 
el 5810234 “ 
Or. 15 30-17.45 
20 05 - 22.30 


Batman Foravor ,— 

diJ Schumacher, con V Khmer TL Jones, J Carrey - 
I buoni, i cattivi, Gotam City, la blonda e I uomo pipistrello 
Terza puntala delle avventure del personaggio di Bob Ka- 
ne, con l'aggiunta di Robin Senza fantasia 

Avventura * 


Atlantic 

v, Tuscolana, 745 
Tei 761 0656 
Or. 


CHIUSO PER LAVORI 


Fiamma Uno 

v. Blssolatl. 47 
Tel 4827100 
Or 14.30* 17 20 
19 55 - 22.30 ' 

L. 12.000 


I ponti di Madison County - 

di C. Eastwood, con C Eastwood, M. Streep (Usa 95) ■ 
Quattro giorni, una vita. La breve passiono di una donna 
sposata e di un lotografo. il loro amore vivrà nel ricordo. 
Un grande film. Con due grandi attori. 2h15 

, Drammatico*** 


Madison 4 

v Chiabrora. 121 
Tel. 5417926 
Or.16,10-16.10 
20 20-2230 


Un Indiano In olttA 

di H Palud, con T Lhermitte, L Bnand (Fra 1994) • 

Mowgli a Parigi. Il figlio della giungla è arrivato nella Dou- 
ce France. Ne combinerà di tutti i colori. Consigliato ai 
bambini E a chi si sente ancora bimbo. 

Commedia *★ 


Augustus 1 

c V Emanuele, 203 
Tot 687 5455 
Or. 16 30-18.30 * r 
20 30 - 22.30 «. - 
L. 12.000 (aria cond ) 


Da morirò 

di G VanSant. con jY. Kidman, M. Dillon. J Phoenix (Usa 94) 
• Suzanne sogna la tv. Quando ci arriva sogna di far fuori 
suo marito. Riuscirà per mano di uno scombinato collega. 
L'altra faccia dell'America vista con humor e rabbia 

Drammatico** 


Fiamma Due 

v 8issolall. 47 
Tel 4827100 
Or 1545-1000 
20 15-2230 


Taraell be rtà 

di K Loach, con / fiori, R. Pastor, I Bollam ■ ' ■ * 

Una fetta d* guerra di Spagna vista dagli occhi di un comu¬ 
nista inglese, che si unisce al partigiani della Repubblica. 
Un film affascinante che farà discutere 

Drammatico ★★★ 


Augusti» 2 KIHtngZaa 

c. V. Emanueio. 203 <//R Auary, conJ Delpy.JH. Anglade (Usa 95) - - 

Tel. 687 5455 ^ Storia di piccoli scassinatori e di ragazze. Come poteva 

Or. 16.30-18,30 * * • essere altrimenti? Firma il film lo sceneggiatore di «Pulp 
20 30 - 22 30 Fiction» e produce Quentln Tarantino N V. 1 h 40' 

L. 12.000 " ‘ 1 Azione ★★ 

Barberinlì* .‘w«tarworid.ì**:..T-’. 

p Barberini, 24-25-26 & £ Reynolds, con K Cosmer, D. Popper, J. Tnpplehom ■ 

Tei. 482 7707 Ventimila leghe sotto I mari c'è il nuovo mondo. Che è 

Or. 15 00 • 17.30 v peggio del vecchio. Avventura e amore nel film piu costo- 

20 00 - 22.30 • so della storia. Una mezza bidonata. ^ .. 

L. 12.000 Avventura * 


Garden 

v.le Trastevere, 246 
Tel. 5812848 
Or 16.15-1830 
20 30 - 22 30 


Congo • ' ' ,*'■ 

di F Marshall, con D Walsh, L Linney J Don Baker ( Usa 95) • 
Tutta colpa del diamanti. Nel cuore dell’Africa, un’avida 
spedizione viene sterminata dai gorilla. Arrivano i nostri 
o quasi fanno la stessa fine. Una bufala 

Avventura* 


Maestoso 1 

v. Appla Nuova. 176 
Tel. 786086 
Or. 16.30-19.30 * 
22.30 


Maestoso 2 

v Appi* Nuova. 176 
Tel. 786086 
Or. 14,45-17.20 
. 19.56 - 22.30 

L. 12.000 


Il primo oavalloro 

diJ Zucker, conS Connery. R. Cere.J Ormond (Usa 95) ♦ k ’ 
Come mai non siamo in otto? La Tavola Rotonda e le ca¬ 
mere da letto di corte viste da Zucker. Il Medioevo con¬ 
densato In un «triangolo» amoroso. Oltre il banale. 

.....Avventura* 

L’Isola doll’liiglusttzIa-Alcatraz ^ . 

di M Rocco, con C. Slater, K Bacon, G. Oldman (Usa 94) • 

Un detenuto, un vicedirettore un tantino vizioso e un avvo¬ 
cato. come fuggire da Aicatraz facendo rispettare la là?- / 
ge. I film di Siegei o Eastwood erano altra cosa. 

Drammatico* 


Rialto L’Isola dsN’InglustlzIa - Aicatraz 

v. IV Novembre, 156 di M Rocco, con C Slater, K Bacon, G Oldman (Usa 94) - 
Tèi. 6790763 Un detenuto, un vicedirettore un tantino vizioso e un awo- 

Or 16.00 - 22.30 -* cato come fuggire da Aicatraz tacendo rispettare la log- 

. ge.l film di Siegei e Eastwood erano altra cosa r 

L.,12.000. . .Drammatico * 

Rttz B r ad i! - La laggs sono lo * s* 

v.le Somalia, 109 diD Cannon, conS. Stallone. D Lane A. Assante (Usa 95) • > 
Tel. 86205683 Domani è un altro Rambo Vestito da scarafaggione, Sly fa 

0r ‘ on nn ’ io 11 " C0 P*' 11 <ut ^ r0 è una brutta &•##«. Stallone ancor*» di 
20.30-22.30 più Adrenalina ed effetti speciali II resto, mancia 
L. 12.000 * ' ' Azione ★ 


v.le Somalia, 109 
Tel. 86205683 
Or. 1615-18.30 
20.30 - 22.30 


v Lombardia. 23 
Tel. 4880883 
•Or.; 15.30-17.10 
* 10 50 - 20 40 - 22.30 


Ottro Rangoon > 


Barberini 2 • 

p. 8arbermi. 24-25-26 
Tei. 482.7707 
Or 16 30-18 30 
2030-2230 

L. 12.000 


Wof Sol mazzo di un gelido Inverno 

dt K Branagh, con M Mabney. J Collins, R. Bners (GB 95) • 
Essere o non essere. S« lo chiede anche la scombinata 
compagnia che sta preparando l'Amleto. Disastri e un piz¬ 
zico di humor in un piccolo film »n bianco e nero. 

commedia *★ 


Barberini 3 

p Barberini. 24-25-26 
Tel. 482 7707 
Or 1610-18 15 . 
20 15 - 22 30 


di P. 0 Conno.’, con C O ‘Donnei!, M. Dnver * 

Educazione sentimentale di tre ragazze nella Dublino de¬ 
gli anni Cinquanta. Ovvero: In amore dalle amiche mi 
guardi Iridio Divertente e scanzonato. 

Commedia *★ 


Gioiello v 

v Nomentana. 43 
Tel. 44250299 
Or 17 00*1850 . 

. 20 40 - 22.30 
L. 12.000. 

Giulio Cesare 1 

vleG Cesare. 259 
Tel. 39720795 
Or. 15 00-17.40 
20 05 • 22 30 

L. 12.000,.;. 

Giulio Cesare 2 

v.leG Cesare, 259 
Tel. 39720795 
Or. 16.30-19.30 

• 22*30 

L. 12.000 


Pulp Fiction vw 

diQ Tarantino. conJ Travolta (Usa, 94) • 

Tre storie che si Incrociano nelle vie di Los Angeles, 
gangster tonti, pugili suonati, pupe disponibili, violenza e 
risate (ma sempre al sangue). V.M 18.2h 25' 

..Satirico** 

Allarma rosso 

di T Scott, con C. Hackman, D Washington (Usa 1995) • 

Nel sottomarino tira aria brutta II comandante vorrebbe 
far scoppiare la Terza Guerra Mondiale. L'ufficiale cerca 
di evitarla. A terra, l russi sono cattivi, come sempre. 

.....Avventura* 

Noi boi mozzo di un galldo Invamo - 
di K Branagh, con M Maloney, J. Collins, R Bners (GB 95) • 
Essere o non essere Se lo chiede anche la scombinala 
compagnia che sta preparando l'Amleto Disastri e un piz¬ 
zico di humor In un piccolo film in bianco e nero 

Commedia ★★ 


Maestoso 3 - 

v Appia Nuova, 176 
Tel. 786086 
Or. 16 30-19 30 - , 
22.30 


W a t a rwo ri d '■ * «r- - ,Ts' v v * 

diK Reynolds, conK Costner, D.Hopper.J Tnpplehom • r 
Ventimila leghe sotto l mari c’è II nuovo mondo. Che è 
peggio del vecchio. Avventura e amore nel film più costo¬ 
so delia storia. Una mezza bidonata. ry ■ 


Roma - PasoBnl un dalltto Italiano 

piazza Sonnlno. 37 diM.T Giordana, con C De Filippi, N Branchi (Ìia95) ■ 

Tol. 58128W . ; Pelosi era veramente solo, quella sera ad Ostia 7 Glorda- 

0r ‘ inS’lS'Tn ‘ naricostruice il delitto Pasolini. Un'opera civile e rigorosa 

- zu ju - zz ,ju . . anche se non sempre riuscita. •»* < 

L. 12.000 .... . Drammatico *★ 


Maestoso 4 

v Appia Nuova, 176 
Tel. 786086 
Or 14.45-17.20 
19 55 - 22.30 


Croos a «tolteli* * - - * - 

di L De Crescenzo, con T. Teocoh, M. Confatone (ha 95) • 
li melodramma di Verdi senza Verdi Ovvero: dopo I filo¬ 
sofi greci, l'ingegnere di Napoli si dedica alla Traviata. 
Con Felice Caccamo nella parte d» Teo Teocoll ■■ * 

Commedia* 


Rouge et Ndr 

v. Salaria, 31 
Tel. 8554305 ’ * ‘ ’ 

Or. 16.00-18.10 
20.20 - 22.30 - 
L. ,1,2.000 (aria .cond ) 


Boemo A più spento • 

di P Farrelty, conJ Carrey, J Daniels (Usa 95) • 

Un film che evidenzia II senso profondo della stupidità 
umana 1 due scemi -on thè road» attraversano l’America 
per restituire ai legittimo proprietario una valigia di soldi. . 

Commedia * 


Majestic Romanzo di un giovavi# povsro 

v S Apostoli, 20 di E Scola, con A Sordi, R Rovello, f. Ferran (Ita 95) • ' l ' - 

Tel. 6794908 30 milioni per ammazzargli la moglie. Un pensionato li of- 

0r onin’oov! fre ad un laureato disoccupato. Che finirà in galera a fare 
zu.io • zz 30 l'insegnante d’italiano. Con un grande Sordi 

L. 12.000 Drammatico ★★ 


v G Sacconi. 39 
Tel. 393 280 
Or 16.00-1810 
20.20 - 22 30 


di G VanSant,. con N. Kidman, M Dillon, J Phoenix (Usa 94) 
- Suzanne sogna la tv. Quando cl arriva sogna di far fuori 
suo marito. Riuscirà per mano di uno scombinato collega. 
L'altra faccia dell'America viste con humor e rabbia 

Drammatico ★★ 


Giulio Cesare 3 

v lo G Cesare, 259 
Tel 39720795 
Or 16 30 

19 30 * 2230 


Watarworid 

di K Reynolds, con K Costner, D. Popper, J Tnpplehom • 
Ventimila leghe sotto I mari c'è il nuovo mondo. Che è 
peggio del vecchio. Avventura e amore nel film piu costo¬ 
so della storia Una mezza bidonata. 

Avventura ★ 


Metropolitan 

v del Corso, 7 , 
Tot 3200933 J : 
Or 14.30-17 20 ' 

. . 19 55-22.30 ’ 


Il primo oavalloro - . 

diJ Zucker, conS Connery, R Cere.J Onnond(Usa95) • 
Come mai non siamo in otto? La Tavola Rotonda e le ca¬ 
mere da letto di corte viste da Zucker. Il Medioevo con¬ 
densato in un -triangolo» amoroso Oltre II banale 


Royal T», * - 

V E Filiberto, 175 
Tel 70474549 
Or. 1615-18.30 , , 

20 30 22.30 / 

L. 1,2.000 (aria cond ) 

Sala Umberto - 


Dradd■ Lal a ggo«ottolo - • • - <- 

diD Cannon, conS Stallone. D Lane A Assante (Usa 95) - . 
Domani è un altro Rambo Vestito da scarafaggione, Sly fa 
il «cop». Il futuro è una brutta bestia Stallone ancora di 
più. Adrenalina ed effetti speciali 11 resto, mancia 

Azione * * 


L. 12.000 Avventura ★ 


Caprenlca 

p Capranica, 101 
Tel 6792465 


CHIUSURA ESTIVA 


v Taranto, 36 
Tel. 70496602 ' 
Or 16.45-18.10 
20 20 - 22.30 


L’uomo «tolto stolto 

di G Tornatore, con S. CaJelhtto, T. Lodalo (ha 95) • 

Sicilia, con la macchina da prosa s’inventa una professio¬ 
ne: il creatore di stelle Ma In realtà è soltanto un ciarlata¬ 
no sognatore. Di nuovo cinema Paradiso. 

Commedia ★* 


Mignon ' 

v. Viterbo. 11 
Tel. 8550493 
Or. 17.00-18 50 
20.40-22.30 

L. 12.000 


L’odio - - V. 

dtM Kassovttz, con V Casse!, H Koundè(Fra 1995) • 

Vita di banlieu. Ventiquattro ore nel profondo della perife¬ 
ria tra violenza e riscatto Premio aita regia a Cannes. 
Un'opera prima sorprendente e affascinante. 1H35 

Drammatico ★★* 


v della Mercede, 50 
Tel. 0794753 „ . 

Or 1545-18 00 
20 15 • 22.30 

u 12.0M. 

Untversal ; 

v Bari. 18 
Tel 8831216 
Or 16.15-1830 
.. 20.30 - 22.30 


di C Hampton, con E Thompson, J Pryce (Gb 95) • 
Inghilterra 1915. Una storia d'amore tragica fra la pittrice 
Dora Carrington e lo scrittore omosessuale Lytton Stra- 
chey. La vita vale ia pena di essere vissuta solo insieme. 

Drammatico * ★ 


Capranlchetta 

p Montecitorio, 125 
Tel 679 6957 
Or 1600-1810 , 
20.20 - 22 30 ' 


- Incontri a Parigi 


Greenwlch 1 

v Bodoni, 59 
Tel 5745825 
Or 16.00-18.10 
20.20 - 22.30 


Incontri a Parigi 


Multiplex Savoy 1 Ftronoh Mas 

v Bergamo, 17/25 di L Kasdan. con K Khne. M Ryan (Usa 1994) • *• " ^ 

Tel 8511498 Lei è americana. Ed è pure francofoba. Ma adesso si rltro- 

0r ‘ on va a Par, 0* ® P^è nei guai. Finirà a curare vigne In Pro- 

20 10-22.30 venza. Con II auo amore. Allucinante e soporifero 

L. 12.000 Commedia* 


Dradd - La togg# tono lo , * . • . 

di D Cannon, conS Stallone, D Lane A Assante (Uw 95) * 
Domanl è un altro Rambo Vestito da scarafaggione, Sly fa 
il «cop»/ Il futuro è una brutta bestia. Stallone ancora di . 
più. Adrenalina ed effetti speciali. Il resto, mancia 

Azione ★ 


Ulisse 

v Tiburtlna, 374 
Tel. 43533744 
Or 16 00-18.30 . 
20 20 - 22.30 r - 

L. 12.000 


Froneh klss • 

diL Kasdan, conK Khne, M. Ryan (Usa 1994j * 

Loi è americana Ed è pure francofoba Ma adesso si ritro¬ 
va a Parigi e pure nei guai Finirà a curare vigne in Pro¬ 
venza. Con il suo amore. Allucinante e soporifero. - 

Commedia* 


Ciak 1 ' ; 

v Cassia. 694 
Tei 33251807 
Or. 15 30-17 45 
20 05 - 22 30 


v Cassia. 694 
Tel 33251607 
Or 16 00-18 10 
20.20 • 22 30 


Batman Foravor 

diJ Schumacher, con V. Kitmer, TL Jones, J. Carrey * 

I buoni, 1 cattivi, Gotam City, ia bionda e l’uomo pipistrello 
Terza puntata delle avventure del personaggio di Bob Na¬ 
ne, con l'aggiunta di Robin. Senza fantasia 

Avventura ★ 

L’uo m o dalla «t a ii a 

di G. Tornatore, con E Q&telhtto, T Lodato (ha 95) • 

Sicilia, con fa macchina da presa s’inventa una professio¬ 
ne* Il creatore di stelle Ma in realtà è soltanto un ciarlata¬ 
no sognatore. Oi nuovo cinema Paradiso. 

Commedia ** 


Greenwlch 2 

v Bodoni, 59 
Tei 5745825 
Or 16 00-18 10 
20.20 - 22.30 

L. 12.000 


Los rosoaux soliv ago* L’atA acerba 

di A Téchiné, con E Bouchez, G Morel (Francia 94) * 

Echi d’Algeria in un liceo del sud-ovest della Francia. E 
l'adolescenza secondo Tèchinè. Ovvero scoprire la politi¬ 
ca, l’eros e la menzogna dei sentimenti. N.V. 1 h50‘ 

Drammatico ★★★ 


CINEMA 
È BELLO 
SU GRANDE 
SCHERMO 


Greenwlch 3 

v 8odoni,59 
Tel. 5745825 * 
Or. 16 00-18.10 
20 20 - 22.30 


di F. Fanno, con A. FmoaJuoro, G Cederna(lta9S) - 
Giuseppe fa tivù spazzatura. Sandra è amante di un politi¬ 
co corrotto In mezzo c'è un morto Risultato* la seconda 
Repubblica analizzata con humor. s *. 

* Commedia ★★ 


Cola di Rienzo 

p Cola df Rienzo, 88 
Tel 3233693 
Or 15 30- 18 00 • 
2015-22.30 


Dei Piccoli 

via delia Pineta, 15 
Tel 8553485 . 

Or 15.30 

17 00-18.30 


Del Piccoli Sera 

via della Pineta, 15 
Tel. 8553485 
Or 

20 30 - 22.30 


L. 12.000. 

Diamante 

via Preneatina, 232/8 
Tel 295606 
Or 


diLDe Crescenzo, con T Teocoh, M Confatone (ha 95) • 

Il melodramma di Verdi senza Verdi. Ovvero, dopo I filo¬ 
sofi greci, l’Ingegnere di Napoli si dedica alla Traviata. 
Con Felice Caccamo netta parte di Teo Teocoh 

Commedia* 

Hre lsone 

di W Daney (Usa 94) • 

Il piccolo leoncino erede al trono viene costretto all'esilio 
dal perfido zio, che ha ucciso il sovrano in carica. Avven¬ 
ture dlsneyane piu cupe del solito. Bellissimo. Ih30' 

Cartoon ★★★ 


diJ Mamme, con A Sorat (Russia/Francia 94) • 
Leningrado-Parigi andata e ritomo. Basta una finestra 
Satira sulla nuova Russia (o sulla vecchia Europa?) E c’è 
anche la love story Internazionale. N.V. Ih 45’ 

Commedia ** 


CHIUSURA ESTIVA ' 


Fronda klss 

d. L Kasdan, conK Khne, M Ryan (Usa 1994) • 

Lei è americana. Ed è pure francofoba. Ma adesso si ritro¬ 
va a Parigi e pure nel guai. Finirà a curare vigne in Pro¬ 
venza. Con il suo amore Allucinante e soporifero. 

Commedia ★ 


v Cola di Rienzo, 74 
Tel 3*162449 
Or 16 00-1815 
20 20-22.30 - 


mediocre 
buono , 
ottimo 


CRITICA 

★ 

★★★ 


PUBBLICO 

☆ 

■frfr 

'trir'tr 


Bracciano 

VIRGILIO Via S, Negrotti, 44 L 10.000 

Sala 1* Dredd (16.30*18.30-20 30-22.30) 

Sa!a2'|| primo cavaliere.(1^ > 17 ; 30 r 2O- - 22.30j 

Campagnano 

SPLENDOR . L 8.000 

Rivelazioni. ( 16 ^ 8 - 2 ^ 22 ) 

Collefcrro 1 

ARISTON UNO Via Consolare Latina, Tel 

9700588 - L. 8.000 

Sala Corbuccf: L’uomo delle stelle 

(15.45-18-20-22) 

Sala De Sica: Waterworld (15.45-18-20-22) 

Sala Leone 1 French Klss (16-18-20-22) 

Sala Rosselhnl: L’Isola dell'Ingiustizia 

(16-18-20-22) 

Sala Tognazzl: Dredd " (15,45-18-20-22) 

Sala ; Visconti:Batman(or aver ,(15.45-18-20*22) 

VITTORIO VENETO Via Artigianato. 47, Tel. 

9781015 L. 7.000 

Salai .Croce e delizia (16-8-20-22.15) 

Sala 2: Bidoni (16-18-20-22.15) 

Sala 3: Congo.(16:18-20-22.15) 

Frascati 

POLITEAMA Largo Panizza, 5, Tel. 9420479 ‘ 

L 7.000 

Sala 1: Batman for aver 

(15 30-17 50-20.10-22.30) 


Sala 2: Congo (15.30-17.50-20.10-22.30) 

Sala 3: L’uomo delle stelle 
.(15.30 : 17 ; 5g : 20.1042.30! 

danzano 

CYNTHIANUM Viale Mazzini. 5. Tol 9364484 ' 
Watarworid 2.(1^17.^20-22.30) 

Montana 

* ROXY Piazza Garibaldi 6, Tel. 9095355 
Un indiano In città.(I B.I S;^.^^) 

Montarotondo 

MANCINI Via G. Matteotti, 53, Tel. 9001888 ’ 
Batman for e ver.(15.45-17 50-19 55*22 00) 

NUOVO CINE Monterotondo Scalo, Tel.9060882 

Batman foreyer r . 7..(.1 

Ostia - 

SISTO VI a dei Romagnoli, Tel. 5610750 L. 10.000 , 
Batman for aver.(15.30-17.45-20-22.30) 

' SUPERGA V.le del la Marina, 44. Tel. 5672528 • 

L. 10.000 

Il primo cava jlere.(15.30-17.45-20-22.30) 

Tivoli 

GIUSEPPETT! P.zza Nicodeml, 5, Tel. 
0774/20087 L. 10.000 

Sala Adriana: Batman for ever ' 

(15.45-17.50-19.55-22) 
Sai a Vesta : Dradd.(16,^18.2^20.15-22) 

Tre vignano Romano 

PALMA Via Garibaldi, 100, Tel. 9999014 
L’Isola dell’Ingiustizia (15.30-17 30-19 30-21.30) 


CAPRANICHETTA ■ GREENWKH 

UN ROHMER D’ANNATA 

Ironia e divertimento in un film sulla falsità 
deile apparenze e i paradossi della verità 




Incontri 
a Parigi 

un film di Eric Rohmer 


UNA COPPIA DISTRATTA 

con Anna Galiena regia di Sandra Monteleone 

Con la collaboraziono di CFDO un progetto del programma modia dnH’Uniooc Curopon wrthwuiio dalla COLUMBIA TRtSTAR FILMS ITALIA 

Orario spettacoli: 16,00 -18,10 - 20,20 - 22,30 - ^ 
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Da 10 anni Zanussì è parte del gruppo Electrolux, leader mondiale negli elettrodomestici: un’unione di 
successo fondata su buoni motivi. 

Una solida tradizione. Electrolux e Zanussi da 80 anni sono protagoniste dello scenario industriale europeo. 
Una continua innovazione. Da 10 anni lavorano insieme, ispirandosi a una visione globale del mercato, 
per offrire a milioni di consumatori nel mondo prodotti innovativi, in grado di migliorare la qualità della vita. 
Valori comuni. Electrolux e Zanussi credono nelFuomo e nella salvaguardia dell’ambiente come condizione 
di ogni progetto futuro, impegnandosi in programmi di risparmio energetico e di risorse naturali che riguardano 
sia i prodotti che i processi produttivi. 

Una cultura di partecipazione. Valorizzano le diverse identità culturali e promuovono la collaborazione con 
le rappresentanze sindacali attraverso l’informazione, la partecipazione e la trasparenza. 

Da oggi quest’unione ha in Italia anche un nome in comune: Electrolux Zanussi. Per l’Italia ciò significa 
15.000 posti di lavoro, 4.360 miliardi di fatturato nel ’94, 1.000 miliardi di investimenti nel decennio 
e 6.000.000 di elettrodomestici prodotti ogni anno. Una realtà familiare ai consumatori italiani grazie 
alle prestigiose marche del Gruppo, tra cui Rex (leader del mercato). ___ _ _ 

H3 Electrolux 















Oggi a Spalato la difficile sfida: e Sacchi perde anche Peruzzi (infortunio), gioca Bucci 


Wm 


-Italia, non solo calcio 


Il telecomando, 
il nostro 
sport nazionale 


cuuoioninnn 

ARÀ. COME suol dirsi, una 
C v à grande domenica di sport. 

| ■ Pensate: non solo, lo stesso 

» T| f ; ’ giorno - il che può capitare - 
: V * i la Nazionale di calcio e il 
—mondiale di ciclismo: ma ad¬ 
dirittura in contemporanea televisiva. È 
come se ci proponessero una scelta tra La 
finestra sul cortile e Scaramouche, Quelli 
della notte e Indietro tutta. Berlusconi e 
Gianni Pilo. Lavoreremo molto di teleco¬ 
mando ma molto, per quanto abili e tem¬ 
pisti. perderemo. Immaginate un film nel : 
quale James Stewart punta il teleobiettivo 
e nell'appartamento di fronte inquadra ■ 
Stewart Granger- persino i nomi si intrec¬ 
ciano - che duella con Mei Ferrer, o. in ' 
dissolvenza incrociata, la calvizie inci¬ 
piente dello statista trasformarsi in quella - 
avanzata dello statistico. Immaginate tut¬ 
to questo e avrete un'idea di quanto av¬ 
verrà stasera. Pizzul passa a De Zan colpo 
di testa di Bugno mentre Jalabert s'invola 
sulla fasclasinistra;ulttm£'daeccnto:metrl: 
testa a testa tra Del Piero e-'Zola e sprint i- 
vincente del centravanti colombiano, che . 
segna. .c.-c . 

Fantasport ma fino a un certo punto. La 
, realtà ha già da tempo superato la fanta¬ 
sia, sono le nostre categorie mentali a non ' 
essersene rese conto e a diversificare an¬ 
cora ruoli e specialità. Tomba dribbla non ' 
scia; abbatte paletti come fossero terzini; 
Sampras tira in porta, non serve. E non è 
un caso che su tutti i campi - in piscina 
come in palestra - i cronisti rilevino «un ti¬ 
fo da stadio, da curva Sud-». Un luogo co¬ 
mune illuminante. Il tifo - che è istinto, ir¬ 
razionalità allo stato puro - ci è arrivato 
subito. L'importante è vincere, andare in 
gol. Come, non importa. Cosi, l'omologa- ; 
zione atletica annulla le sfumature tecni- ; 
che e il naufragar ci è dolce in questo cal¬ 
derone. ■■v; 1 --: t'f.-:'.rx 5 i '• .hv 

- Ma, dicevamo - per quanto bravi col te¬ 
lecomando-qualcosa perderemo. E sarà : 
proprio l’essenziale. Non perderemo - 
statene certi - né una rete né la fuga deci- : 
siva, né la volata. Perderemo le pause. ' 
nelle quali si nasconde la ragione segreta ; 
delle cose. Perderemo quel guizzo o quel 
ritardo nello scatto che ci farebbero capi¬ 
re prima e meglio. E soprattutto, per la 
smania di essere dovunque, perderemo | 
queU'ìmpalpabìle cosa che è ia tensione : 
emotiva. E voi volete che ci preoccupia¬ 
mo di non farci spezzare le emozioni? Ma 
se non abbiamo più nemmeno quelle... , 
Che grande domenica di sport! 


■ Una partita. E qualcosa di più. Questa Croazia-Ita- 
lia in programma oggi a Spalato è certamente l'ap¬ 
puntamento calcistico più difficile per Sacchi e i suoi i± 
«ragazzi» dopo la finale mondiale americana. Ma se 
per noi l'evento è solo sportivo per i croati c'è qualco¬ 
sa di più: a'Boban, Suker, Boksic è affidato il compito 
di fare da portavoce ad un sentimento nazionale 
quantomai vivo. Non è un caso che in tribuna ci sarà il 
presidente croato Tudjman «primo tifoso» della nazio¬ 
nale e in giro a fare campagna elettorale in Dalmazia, -g 
Ad aumentare la temperatura dell’attesa sono state 
anche le dichiarazioni di Matarrese di qualche tempo 


In tribuna ci sarà 
anche Tudjman 
per un incontro ~ 
dal forte sapore ; . 
nazionalistico- 

STEFANO BOLDRINI 


fa che si dichiarava contrario alla trasferta in terra 
croata per motivi di «sicurezza» è perchè «non si gioca 
a pallone dove c'è la guerra». Dichiarazioni presto di- : 
menticate da noi ma che li pesano ancora negativa- ; 
mente. Ma torniamo al pallone: per Sacchi un proble- ( 
ma inatteso, quello del portiere. Puruzzi s'è fatto male x. 
improvvisamente e in campo verrà schierato Bucci. In 
fretta e furia gli azzurri hanno cercato una riserva al- jfo 
l'ultimo minuto: la scelta è caduta su Toldo, numero 1 ì} 
della Fiorentina. Sciolta l’ultima incertezza per la dife- J 
sa: scenderà in campo Apolloni, per Carboni c'è la '•> 
panchina. ;-.. ; •• V 




Dilettanti: Sgnaolin 2° 

Indurain, Bugno 
o i colombiani? 


Mondiali agrodolci in Colombia: i ciclisti azzurri 
sono stati ieri protagonisti tra i dilettanti e Da¬ 
niele Sgnaolin ha conquistato l’argento. Fabia¬ 
na Luperini si è invece ritirata, e ha vinto la fran¬ 
cese Longo. Oggi Miguel Indurain cerca il bis 
dopo il successo nella crono. -Ei-lw- 


—■■**’ i 
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Intervista a Furio Colombo 

Quale industria 
per la cultura? 

Qual è il futuro dell’industria della cultura alla 
luce della rivoluzione creativa e distributiva fa¬ 
vorita dalle nuove tecnologie? Lo-abbiamo, 
chiesto a Furio Colombo: «È arrivato il momen- i 
to di considerare la cultura un bene primario,'' 
anche dal punto di vista economico». \ i»i: pvi*, 


FILIPPO BIANCHI 
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Nella pagina Multimedia 

Ecco lo scrittore 


Luigi Baldeìlì/Contrasto 


La creatività incontra il Cd Rom. Arriva l’iperte¬ 
sto e nasce un nuovo autore multimediale. L’e¬ 
sperienza del gruppo «The Residents» apre la 
strada verso nuove frontiere artistiche. Intervista 
a Lynn Ginsburg che ne ha scritto per «Wired». 

a!*mabrÓìbÌk # "^*Ìnfantc**** , *''"**"**** , ***^******a , paginab 


arte delle grandi idee sui tempi brevi 


D I QUESTO LIBRO si deve discutere. E 
con interventi articolati sulle varie fac¬ 
ce del prismache presenta, il prisma è 
la fase. E una proposta, un modello, : 
di analisi della fase è quello che ci propongo¬ 
no Incrao e Rossanda, con il contributo di Re¬ 
velli, Mortellaro, e Karol. Appuntamenti di fine 
secolo sono i problemi che lo scorcio del No¬ 
vecento mette davanti alla sinistra, e non ad ' 
una sinistra generica ma a quella che viene - 
dal movimento operaio, soggetto politico : 
espressione di una parte sociale in conflitto / 

con ristrutturati poteri dominanti. ».. -, 

' La fase lunga infatti, quella soprattutto che v 
precede l'89 e in forte misura lo produce, fino • 
all'impatto determinante sulla crisi italiana di 
. oggi, ha fondamentalmente due versanti di 
sviluppo, la crisi di soggettività politica orga¬ 
nizzata e il processo di ristrutturazione deile 
basi sociali materiali capitalistiche. Nel dialo¬ 
go epistolare, Rossana, sembra curare di più il - 
primo versante, Pietro di più il secondo. Ma ' 
poi non è cosi, pexhé i due si scambiano : 
spesso le parti, sottilmente rimproverandosi a 
vicenda. Viene fuori la solitudine di Ingrao. La 
solitudine, non l'isolamento. Credo di capire . 


bene questa condizione umana. Dentro l’at- 
tuale forma della politica, nessuno di noi è s 
isolato, ma ciascuno di noi è solo. Viene fuori, 5; 
a contrasto, la determinazione a sapere e ad 
agire di Rossanda. Anche qui credo di capire. 1 
’ possiamo essere ìnteressat a tanti livelli di 
analisi, curiosi di tutti i luoghi di contempla- 
zione, ma alla fine la ricerca dei soggetti, io - 
preferisco dire delle forze, in grado di scardi- 
nare l'ordine esistente, rimane il vero assillo 
intensamente umano. Non tutto il resto va su¬ 
bordinato a questo. Ci sono da coltivare altri $ 
territori intensi di intelligente autonomia. Ma 
«l’alta febbre de! fare» non conviene che scen¬ 
da fino ad uscire dal termometro. Ingrao e 
Rossanda mi sembra che siano d’accordo su , 
un punto e hanno voluto interpellare anche 
noi su di esso. Della rivoluzione nel Novecen¬ 
to si può dire, o ridire, cosi: Lazzaro è morto, » 
eppure la sua malattia non era mortale. Ma : 
vedremo più avanti che anche per loro le co¬ 
se possono non stare cosi. j .... 

C'è un luogo nevralgico in cui questo di¬ 
scorso precipita con tutto il carico delle sue ir¬ 


risolte contraddizioni storiche. È la «domanda 
di fine secolo» che viene formulata a conclu¬ 
sione del testo introduttivo: «può essere anco¬ 
ra il lavoro un valore?». Nelle condizioni del 
postfordismo, che non sono quelle del post¬ 
capitalismo, le condizioni cioè in cui si collo¬ 
cano giustamente l'analisi e la riflessione di 
Ingrao e Rossanda, sono sufficienti progetti 
parziali pur incisivi politicamente? Basta dire, 
schematizzando, o «lavorare meno, lavorare 
tutti», o «lavori socialmente utili»? La risposta è 
no, questi progetti non hanno prospettiva «se 
! non avanza una critica di massa, uno schiera¬ 
mento sociale (un blocco) capace di reggere 
il confronto con la tendenza del grande capi¬ 
tale e la cultura che esso alimenta». Ma è pro¬ 
prio dentro questo livello di ricostruzione di 
una soggettività che si ripresenta, anzi si pre¬ 
senta per la prima volta, il dubbio circa la sca¬ 
la di priorità negli obiettivi dell'esistenza del¬ 
l’individuo e di una comunità. «... Il fare asse 
attorno al lavoro, liberato invece che mercifi¬ 
cato, non significa porre un problema di redi¬ 
stribuzione, ma di struttura della società e del¬ 
la persona i tempi e, per cosi dire, il loro uso 


nella vita, il rapporto fra tempi di produzione 
e di riproduzione, fra quelli e il riposo, tra vi- •:» 
vere collettivo e vivere individuale, tra lavoro e • 

. studio e (oltre) fra l’agire e il contemplare, 

». l'essere e il fare». Si tratta dei motivi dell’ulti- 
. mo Ingrao: critica del paradigma produttivista %I 
e lavorista, pesante nella tradizione del movi- 
mento operaio, il fordismo operante sia nella % 
lotta al capitalismo sia nella costruzione del 
socialismo; l’interrogativo «suH'onnivorità del & 
fatto produttivo e dell'atto lavorativo»; la co- ¥■ 
scienza dei limiti dell'idea di sviluppo e di',. 

’ progresso; il rifiuto dell'apologetica del sape- « 
re strumentale. E io andrei ancora più in là: 
forse si tratta di prendere definitivamente le ?•.. 
distanze dall'onnipotente/efficiente raziona- ;v 
lità weberiana, a sua volta figlia di un certo ot- »> 

, tocentesco scientismo marxiano. Anticipa- ’:: 

; zioni di questo orizzonte della critica vengo- w. :| 
no ritrovate nel pensiero femminile contem- i 
^ poraneo. Ma l'equiparazione di femminismo £. 
ed ecologismo, cosi fastidiosamente ricorren- 
te nei dialoghi del libro, non me la sarei £: 
aspettata da due cos) attenti lettori dei segni 5 ?: 

■ dei tempi.■ ... 
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L'intervista. Furio Colombo: «Mai più il lavoro sarà soltanto produzione di oggetti» 


■ Qualche tempo fa, Fyrio .Co-. 
lombo raccontava in un articolo t: 
una storia curiosa, un-.apologo . 
quasi. Una certa cittadina del Sud 
degli Stati Uniti viveva sulla coltiva- ■ 
zione del coto/ie, che spesso si ac¬ 
compagna con l'arte def blues. Poi 
quella produzione era crollata, ma, 
dopo un periodo di crisi,/econo¬ 
mia della città era rifiòrilà; grazie - 
all'industria del WuesA.,.!ll .4/6ro 
Bianco di Jacques Delòrs, iti forma 
meno poetica e più polìtica, non 
diceva molto di diverso, vnto cbe ' 
prevedeva, nel prossimo futuro " 
dell’industria. culturale-,' '-àlmenò ‘ 
quattro milioni di posti di lavoro. > 
Quest'argomento, che puro par¬ 
rebbe di sicuro interessCp.vienc ra- ; 
ramente affrontato, sia dai com¬ 
mentatori che dai politici. Come J 
mai? Forse perché i politici non . 
sanno con quali misure favorire 
quelle possibilità di lavoro? O per- 
ché si toccano interessi troppo for- ’ 
ti? 

«Manca - spiega Furio Colombo ; 
- la coscienza del fatto che il lavo¬ 
ro non si produce più né con un 
gesto di volontà politica da un lato, 
né con una speranza di crescita ' 
imprenditoriale dall'altro. Purtrop¬ 
po, sul secondo punto;- la-lezione 
dovrebbe essere chiara: le aziende : 
riducono i prodotti e la manodo- ,, f 
pera. John Perry Barlow sostiene ..' 
che oggi «per produrre un oggetto 
fisico, qualcosa da tenere in mano, 
devi essere un asiatico o una mac- ' 
china». Vuol dire che o il costo dei- . 
la manodopera cala al livello in¬ 
diano. oppure fc macchineprodur- . 
ranno le macchine. C'é una curiosa 
cecità rispetto al problema di co¬ 
me creare lavoro. Qual èia portata 
delle ragioni di Delors, e perché . 
non si sente in giro questo.discor- ,, 
so? Forse perché da un lato è dolo- , 
roso riconoscere che il mercato del 1 
lavoro si restringe a tutti i livelli, è 
dall'altro si pensa in modo antico. ’• 1 
si crede che ci sia una crisi, com'e- >. 
ra in passato, e che dopo la crisi , 
venga la ripresa, e con essa il lavo¬ 
ro. Ma non si può più distinguere' ' 
fra strutturale e congiunturale: Vi- 1 
viamo in un'epoca in cui queiratti-’ 
vità umana che nella civiltà'indu- . 
striale chiamavamo lavoro -dimi-, ,t 
nuiscedrammaticamente». ,... -, 

Nuda sarà come prima nomine- 

no nel consumo culturale. Il mo- ' 

' ; nopoUo della dtetribuzione su 
cui si sono costrutti gli Imperi - 


Murales raffigurante gli attori più famosi del mondo ad Hollywood 


Blowllp 




anJtachtoojfj^nuQve occasioni. Everso l'alto, ' «L’EllIOpa ha enormi poten^aUtàL.prpduttì^éiniS'mbitO Che riguarda soprattutto il campo 
chi fa postica deve ' „ llh ^ n £ . ^V : ^“^^^„ 0 ^"^n'd&lfemptflibero.derivadallecore- 

r<it*veis«le. idee chiare, non far prò- CUllUiale e Scientifico, ma I investimento m queste attività dizionbércatesi nel mercato: gi- 

messe che non può mantenere, e “ J --- : -- ! - ‘ - 

. sapere che non si può andare a 
un mondo senza il lavoro. Il com-... . 

_ minoranza nello sviluppo, ma tutt altro che secondarie & dimensioni soltanto nei vastissimo 

'. ) class. .. 

-no, 


un esempio che può parere di co¬ 
modo. Il film II postino, l’ultimo di 

- Massimo Troisi, è da un anno in 
circolazione negli Stati Uniti con 
"7: . enorme successo. Nemmeno Wa- 

terworid, il colosso mostruoso di 
Kevin Costner - che costa cento¬ 
sessanta milioni di dollari, pari a 

■ sedici ospedali ben attrezzati - lo 
ha scalzato dal cinemino accanto. 

Furio Perché gli americani, che non 
Colombo . sanno nulla di Troisi, né dell'iso- 
letta sperduta, né di Neruda (si sa 
che le grandi culture di massa so¬ 
no impregnate soprattutto con se 

■ stesse, e si occupano poco degli 
. altri), piangono, si commuovono, 

perché provano emozioni vere. E 
certamente isottotitoli sono meno 
. emozionanti delle voci di:Troisi o 


sviluppo 

„ fleto— Lefcrede chAsTi 
a Ir> riFla grande llbértàtf’accesao 
alle rati cto ha caratterizzato la 
loro prima fa*e di crescita? ,. 

P ima nnrKtÌAnp rnmrfl/Kca uii iiivuuv ii kiwiv. Il wm* _ _ _ _ 

imoSie un’uroenterivisiSrione di P ito che è davanti alla teadin S minoranza nello sviluppo," ma tutt’altro Che secondarie dimensióni soltanto nel vastissimo nei settori biologici e geneuci più 
tute la strumentazione disponi!*'k nell'insieme degli affari del mondo». È l’opinione di Furio ‘«ritorto americano. Vedere que- |5?S B Di2S5 i !SSÌ!!J£ , rto!h,S: 

«« . Colombo, che abbiamo intervistato sulle DrosDettive della i nmaniti 


ìe, di ciò che si intende percoliti- ,_. 

ca del lavoro, e per azione creati- .•/ fJ' 8l Su im ^ C n S =“è 
va. Di certo questo é un campo d ,av ° ro - “ 6 .' im P e 8. n0 più gran¬ 
d'azione comune per il pubblieoe de - «Irarnmauco e interessante. 
•• • .. v . ma anche il più evitato, che ci 

• aspetta alla line del secolo. 

Spesso, però, sla I poteri pubbU- 
.., delie I privati si ostinano a con- 
, aiderara la cultura una spesa, In¬ 
vece cto un investi monto. 


Colombo, che abbiamo intervistato sulle prospettive della ! 
produzione culturale in Italia e in Europa. .• 


il privato, perché ambedue hanno 
interesse a mantenere una società 
viva, un ambiente nel quale' la 
gente studia, si prepara, ed : è in 
grado sia di contribuire che di 
: consumare. Quest'ispezione è 


■ In quello del prlvato- 

Certo. Sembra una frase buona, 
spezione ■ e, un'esaltazione dei «buoni valori 

prioritaria, perché ricniede di ri- Dovremmo> - considerare alcuni della cultura», ma in realtà è un 
pensare ogni dettaglio.delle piai- settori, anche costosi, come setto- Sos, Se non si formeranno strati 
taforme e dei progetti politicf.' E di ' n di investimento. Quell investi- abbastanza estesi di popolazione 
capire il valore, ma anche ilìmiti, ■<* mento non potrà non dare i suol giovane adeguatamente prepara- 
del nuovo, di evitare f identifica- t fretti, anzi, è I unico possibile: per- ta, informata, capace di usare e di 
zione automatica fra buono e; .„,cné da un lato non si può andare . ; :i moltiplicare il valore delle nuove 
. nuovo: il nuovo é neutrale, ed. è , verso il futuro senza una massa al- h 1 tecnologie, si produrranno feno- 
ignoto; occorre conoscerlo, valli- temente sofisticata ed educata, meni tenibili: le tecnologie saran- 
tario, e capire dove sono i passag- - che sappia sfruttare la tecnologia ' no di pochi, diventando cosi peri- 
giperlerispostechecerchiamo.il ' disponibile; dall’altro non possla- colose, e ancor più pericolosa sa- 
J punto d’equilibrio si sposta-verso . mo consentire lo smembramento rà la massa di tutti quelli che reste- 
fatto everso il basso. Verso il bas- i- della società fra pattuglie sapienti. V tanno fuori. • 

so perche è sperabile-.che .non,e masse che ricadono fuori sia dal E quali strategie hrtomadonall 

crolli il sistema scolastico, e che processo d’informazione che da dovremmo «dott a re? Oggi II tre 

giovani un po' meglio preparati e ' quello del lavoro. Sarebbe un prò- par conto dalla produzione au- 

orientati culturalmente diventino ■ 1 cesso gravissimo e insostenibile, e dkMalva cto circola nego Stati 

agenti attivi che percorrono iltend-' non solo perquestioni morali, . ” 

Quindi lo sviluppo culturale è ila 
nell’Interasse del pubbflco cto 


nuara bianchi 

n lenza 


Usa. Al protozlonfsmo 
strisciante dal marcato amari- 
cano, I francesi vorrebbero ri- 
. «pondera con un protaztonbmo 
•;V palese, che però forse è Inefflca- 
... ce, a un po' anacronistica nell’e- 
V, ■ ■ ra della comunicazione. ■ 

L'egemonia „• americana non è 
V un’egemonia capitalistica pianifi¬ 
cata: è una cosa che è accaduta, '. 

;, rafforzandosi progressivamente, 

•’« in un'epoca in cui il gigantismo 
; pagava. La cultura americana è '■ 

stata la prima a disporre di strettu- ___...___ 

re giganti, ed ha imposto con , vero che non è facile dialogare 


... ___ _ __iloga 

enormi reti di distribuzione il prò- ; con l'egemonia culturale. Ma e 


aiuta a leggerla. Rintuzzarla alla .- tamente per l'umanità, ma non 
francese, con segni di dispetto e P« 11 discorso che si faceva), so- 
irritazione,- serve a poco. La vera no dei perche solo qui ci sono la- 
risposta è che l’Europa ha altre ri- "• boratori che li mettono in condi- 
sorse, altri percorsi creativi, altre S z >o ni di operare. E se vediamo 
soluzioni, tipiche della storia e : questi laboratori, scopriamo che 
della cultura europea. Purtroppo, non tutti sono legati a immensi in- 
l’egemonia genera l'imitazione, > vestimenti. Molti potrebbero be- 
per cui fior di registi europei tenta- .- nissimo essere il fretto di uno sfor¬ 
no di fare film «americani». - • > - zo europeo congiunto, che tiene i 
E naturalmente pochi ci riesco- propri cervelli, i propri talenti, le 
no— «- • tvf ' 1 ; v-y.. proprie risorse, perché sono un in- 

...e quei pochi vengono subito in-vestimento enorme, che in seguito 
Slobati dal sistema produttivo £ si trasforma in patenti, e poi in 
americano e s portati ad Holly- produzione, e poi in ricchezza, 
wood. Occorre che il percorso sia ■< Questa ricchezza viene allegra- 
un altro: autorevole, creativo e r : mente esportata dai quattro can- 
pieno di invenzione, come è stato . toni d’Europa verso gli Stati Uniti, i 
nei secoli. È vero che in quei seco- -\ quali sanno cosa fame. Ecco co¬ 
li l'Europa era culturalmente ege- me rispondere a questo proble- 
mone sul resto del mondo. Ed è *• ma: invece di immaginare l’Ame- 


tòrio, individuando, segnando e 
segnalando nuovi modi di lavora- 


Untfl è di origino europea, men¬ 
tre il settanta per cento di ciò 
che gira In Europa ò di preva¬ 


rica come il gigante rapace e colo- 

_ ._ _ niaiista, dovremmo vederlo come 

prio prodotto nel resto del mon- anche vero che viviamo un tempo - un dato di fatto, che ha il privilegio 

do. Ma questo non era un proget- V di tecnologie soffiò, agili, nelle £ certo delle sue enormi dimensio- 
to di dominio realizzato da un ver- - quali far circolare i prodotti cuitu- • ni, ma che non per questo accan- 

tice, tipo «la conquista del mon- rali di minoranza è meno impossi- tona le possibilità europee di ave¬ 
do». Quest'egemonia culturale, " bile di quel che sembra. Prendo V re proprie vie. •>•■■■*.■&» , . 


Seamur Heaney 
scopre di essere 
il premio Nobol 
«È un grande peso» 

«Il premio Noto! ò un gran poso, 
rapp re s ont aun riconosdmonto 
straordinario. Il più grondo, ma ri 
tarroriza por la tua prossima ' 

Optra-, b questa l'opinione dot 


LA POLEMICA 


razzismo 


as Un'aria di ottocentesco classi¬ 
smo tira sulle nostre giornate che 


SANDMO ONOPIII . - 

La cosa che più mi colpisce nei 


Nobol PCI In 
letteratura, raccolta dal quotidiano 
greco Ettmoe. Heaney, nato 56 
anni (Sin Manda del nord, ha:, 
risposto alle domande del giornale 
da fytoe (sudovest del 

Peloponneso, Grecia), località cto 
ha lasciato s tam a ne diretto ad 
Atene. Nella breve I n tend a teli nao- 
Nobel ha detto «8 aver appreso di. 
over ricevuto II premio Ieri attorno 
alle 14 (ora Italiana) telefonando a 
suo fi gl lo Col In a DubOno, oltre 24 
ore dopo la sua designazione, a 
Osto. «La mia vita cambierà 
sicuramente - ha dichiarato - la 1 " 
sola cosa di cui ho paura òli 
cambiamento Interiore e - . 

psicologico cto II premio potrebbe 
portare, ma lo supererò «. 
Interpellato da giornalisti '■ 
all'aeroporto dlKalamsta, dove lo 
a ttendova un elicottero cto k) 
avrebbe portato ad Atene, Heaney 
ha detto cto I suol plani «sono pieni 
di speranza, e Includono poesia e 
prosa-, .vv.■ 


qualcuno si è affrettato a definire ; dei perché tanti malavitosi dovreb- _._ .__ 

post-modeme. Sarà che il cerchio : bero perdere tempo a seguire dei discorsi razzisti eli questi giorni, è ii 
sta pian piano chiudendosi, ma a . noiosissimi e faticosi (e certo re- - tono ipocrita, di pacata ragionevo- 
sicurezza, 1 arroganza unita alla i munerati non magnificamente) : lezza e quasi di rammarico con il 
• giovialità, quel tono responsabile - 'corsi di formazione. Ma temo che •' quale vengono affermati tanti fero- 
che accompagna le più squallide e :■■•■ tale domanda non riceverà mai ri- ;. ci luoghi comuni: «Bisogna regola- 
r la " sposta, semplicemente perché rizzare l'ingresso dei cittadini stra- 

; ' ‘ assessore di sicuro non wole por- , nieri nel nòstro paese, per il loro 

■; cosi preso com è dal seguire i «Gli extracomunitari 

ne, i Thomas uradgnnd, i signori -più confortevoli percorsi retorici sono ourtroooo i dìù soaeetti aca- 
' della xenofobia. .... ,. teSridetSife: 

re dai nome roboante, ma nostro io ci ho lavorato due anni, nei i n niM ,i| n c hf> si va affpr. 

condttadmo e contemporaneo, ta- ; cotsi di formazione professionale 'ndo è ?n'«iu^ione 

• quanto lach^^txh^aje^aime^ 

SS «KS1S ■■ sa tSff.VSSS» • ; « MC «*» «W»» « SUIS.') 5S 

, destinati ai corsi professionali per religioni: neppure un delinquente. composta esclusivamen- do vie cittadine nprese nel deserto che nostro responsabile e molto 

immigrati, che tanto hanno fatto, -.Anzi, restavo sorpreso per come, >e dalla stella dei quartien panami, della notte, il commentatore ha ... pragmatico dirigente, no? Magari 

specialmente in Lombardia, per > dopo otto ore di lavoro in cantiere e che tutto ciò che era fuon della • - chiuso il servizio auspicando che s. un po' più sbottonato e meno ipo- 
un'integrazionc concreta e prò- (la parte pratica de! corso), àves- borghesia, era anche fuori della armo presto ii momento in cui critadiqualchesuocollega.Einve- 
grammata dei cittadini stranien nel l 'sero voglia dì sorbirsi altre tre ore di - città, e anche delia legalità. PO VE- • quelle strade possano essere resti- * ce un articolo scritto nel1916 da 

nostro 'paese. La motivazione ■ lingua, storia e diritto italiani. Io CRIMINALI, dunque, come co- tutte ai .cittadini, oggi spaventati tale 'Madison Grant, giornalista 

avanzata dal Bombarda per tale '/non so cosa sia stato in grado di T tranciarono a dimostrare anche le è dalla presenza degli ' extracomuni- b americano molto vicino al KKK, 

sua decisione consiste nel fatto ( dare a quei ragazzi (e spesso uo- ; pagine di cronaca nera. Oggi i po- ’" tari". Non degli spacciatori, o ma- : • che ce l’aveva ovviamente anche 
che, secondo lui, tali cotsi sarebbe- ■ mini già fatti, con la famiglia tonta- ven sono gli extra (cioè Tuori") lavitosi, o rapinatori, no: degli ex- con i nostri emigranti. Ho solo so¬ 
ro in realtà dei covi di delinquenti. “ na e storie tragiche alle spalle), ma :• comunitari. Qualche giorno fa, il Iracomunitari. Basta la parola, lo ' stituito il termine «italiani» a «Ame- 
Già su queste pagine Marina Mor- sicuramente ho imparato molto. TG1 delle 13,30 stava presentando credo che sia anche in questo mo-: ricani». Ma se non l’avessi detto, 
purgo sì è posta la domanda logica più di quanto ho insegnato. un servizio sulla “figura tipica dello do che si preparano i genocidi. Lo i- chi se ne sarebbe accorto? > 


stesso si diceva negli Usa degli in¬ 
diani, giustificando le stragi di 
Wounded Knee e Sand Creek. Lo 
stesso dei vietnamiti. Lo stesso di¬ 
cono gli uni degli altri serbi e croa- 

I razzisti non ammettono mai di 
. ' ' esserlo. Non l'hanno mai fatto. 

' „ ... j- .... neanche quelli del Ku Klux Klan. 

stupratore,, uno de. tanti studi di Preferiscono formulare - quattro 
statistica di cui si nempie la pancia r pappette argomentative, e affidarsi 
il sapere contemporaneo, quando ( Slla pigrizia delle coscienze. Come 
all improvviso, argomentando sul- j n questo caso: «La nuova immigra¬ 
la bassa estrazione sociale cui n- 2 jone contiene un largo e sempre 
sulterebbe appartenere tale fanto- crescente numero di deboli, gli 
matico stupratore bpico , la tele- sconfitti e i mentalmente inabili di 
camera ha cominciato a inquadra- tutte le razze estratte dai più bassi 
re cittadini stranieri, tutti neri, e lo £ strati del bacino mediterraneo e 
stesso commentatore ha preso a • • dei Balcani, le più irrecuperabili e 
parlare di extracomunitari Niente J miserabili popolazioni dei ghetti 
autorizzava un accostamento del polacchi. Le nostre prigioni, insani 
genere; i ciati ripartati attribuivano v . asili, e le nostre case dei poveri so- 
una minima percentuale di stupri | no piene di questi rifiuti umani, e 
agli immigrati, eppure le parole l l'intero tenore di vita sociale, mora- 
pari avano di stupri e le immagini le e politico degli Italiani è stato ab- 
davano le facce e i vestiti consunti ir passato e volgarizzato da loro' 


DALLA PRIMA PAGINA 

L’arte delle idee; 

Sul tema grande dell'essere stato il movimento 
operaio statalista, lavorista, sviluppata, c’è una ■ 
differenza d'accento tra Rossanda e Ingrao. La 
differenza si riverbera poi sul resto dei loro di- ' 
scorsi che, ripeto, sono articolati e ampi e per 
questo chiamano specialismi. Ambedue risul¬ 
tano molto vicini all'analisi che Revelli fa della 
fase di transizione dal modello fordista-taylori¬ 
sta al nuovo paradigma produttivo emblemati¬ 
camente rappresentato dal «sistema Toyota», ' 
attraverso lìnee di frattura che mandano gam- ; 
be all’aria l'ottimismo progressista di tanti su¬ 
perficiali cantori del nuovo tecnologico. Tra 
questi non v’è certo Trentìn, che, pur con un 
approccio diverso, resta interlocutore privile¬ 
giato di queste analisi realistiche della condì- ■' 
zione lavorativa. Mortellaro porta poi questo 
alle ultime conseguenze, quando parla della 
società dell'informazione come erede dell'ur- ? 
banesimo di massa del fordismo, che fa delle 
mostruose concentrazioni metropolitane la 
condizione umana del pianeta e la piaga disu- ■ 
mana dei suoi vari Sud, in Asia e in America la¬ 
tina come nei ghetti di periferia delle grandi 1 
città occidentali. Ec'è infine da dire che rintel- 
ligente «volo d'uccello» che Karol compie sulla f 
situazione sociale in Russia risulta insufficiente 
ad affrontare il buco nero di tutti i problemi del V 
secolo, la madre di tutte le guerre teoriche che 
viaggiano senza meta nella nostra testa: parlo ;■ 
derfallimento della costruzione dei socialismo • 
nel Novecento. Quello di cui non parliamo T> 
mai, dice ad un certo punto Rossana. E qui, di i' 
nuovo forse, differenti accenti. - . 

Le due lettere del 27 settembre e del 10 otto¬ 
bre vengono al punto essenziale dell'identità e 
del dissenso della sinistra e nella sinistra. «Ri- 
toma questo nome: movimento operaio», dice 1) 
Ingrao. Ma ritorna con tutte le mutazioni inter- : 
venute nell’impianto delle categorie che Khan- f 
no fondato e nella rete dei linguaggi che lo =•,. 
hanno nominato, per noi e per ('avversario che tf; 
combatteva. Quale il rapporto, questo si nuo- ? 
vo. con la politica, anch essa a sua volta sotto- 
r . X. . , posta alla rivoluzione comunicati- v 
va dei suoi codici e dei sui vari . 
«beni», come si esprime Ingrao, V 
per non voler dire dei suoi «valo¬ 
ri»? E Rossanda risponde: se ci in- '• 
terroghiamo più a fondo su dove e '• 
fin dove il partito, la sinistra, noi Ri¬ 
stessi ci siamo sbagliati, arriviamo 
a capire che fazione combinata 
«fine del fordismo-crollo del socia- v , 
lismo* ci obbliga a rifondare non *'• 
le categorie del movimento ope- S 
rato ma le categorie del movimen- : 
to politico moderno. In gioco c'è i" 
non tanto l'idea di tradimento del- 
la sinistra o la caduta di valore del 
lavoro, ma un altro passaggio di 6‘ 
crisi della coscienza europea. Di - 
qui, la controdomanda di Rossan- ; 
da: basta leggere il secolo, .attra- p 
versò le dinamiche del'mondo,di s£ 
produzione ó non’dòbbiàmò dire ?- • 
che c'è «anche per nò:', nella crisi b- 
maturata negli anni Ottanta ed In¬ 
esplosa nel 1989, una certa "fine f , 
della storia"?», r.,...-,;- ■- ■ - »•; 

Questo libro ha un merito. Nel-’ :» • 
l’attuale dibattito della sinistra, o 
meglio diciamo net travaglio del f . 
processo di costruzione di uno '■ 
schieramento prolifico democrati- 
co in grado anche finalmente di tC 
vincere, esso interviene come il di- : 
scorso di Brecht alla conferenza 
degli antifascisti a Parigi nel 1935: £>,,■ 
compagni, parliamo dei rapprorti Si 
di proprietà! Sposta violentemen- 5v 
te l’osservazione dello stesso caso £■ 
italiano sui processi di ristruttura- di¬ 
zione del capitalismo mondiale e y 
sulle innovazioni che investono K 
l’atto lavorativo e il senso del lavo- <•*’ 
ro, riparte di qui, anche se non si t 
ferma e non vuole fermarsi qui. Il i 
mutamento politico e la crisi della ? ' 
prolifica seguono di conseguenza. ■ ' 
Ma funziona ancora questo sche- ’ 
ma classico, o anch’esso, e prò- ’’ 
prio esso, è saltato? A me sembra 
di aver capito da tempro, sul corpo : . 
vivo di un'esperienza teorica, che ■>, 
c'è un ordine autonomo dell'agire : ' 
prolifico, e un'autonoma : logica «fc 
delle istituzioni politiche, : che :'i 
chiedono analisi ■ differenziate, 
con mezzi propri, con strumenti 
specifici. Tutto sembra confer-;S' 
marmelo, dalla grande storia del : : : 
secolo alla miseria di questa tran- :» 
sizione italiana, il che non vuol di- " 
re che l'analisi, i diciamo cosi, £■ 
strutturale non serve alla politica. X - 
Questo lasciamolo dire a chi con- i 
fonde la società reale con la so- ' 
cietà civile. Ma prossibile che la 
scelta debba essere o «classista» o 
«prolificista»: con relative paleo-ac- “ 
cuse di estremismo e di opportu- 
nismo? Non sono problemi nuovi, 
si declinano in modo nuovo, E so-, • 
no ardui oggi, più o meno come lo 
erano ieri. . ....... ; 

In fondo, anche questa è una 
lettera: caro Pietro, cara Rossana, 
io scelgo di coltivare, come voi del 
resto, due tipi di sensibilità, una ; 
sociale e una politica, ma so che 
esse, oltre che stare in armonia, - 
possono anche entrare in conflit¬ 
to, e questo non mi spaventa, se • 
riesco a governarlo, questo con- • 
ditto, con l'intelligenza degli avve¬ 
nimenti e la lucidità delle iniziati¬ 
ve. Cosi dovrebbe fare una sinistra 
matura, cosi i suoi gruppi dirigen- ' 
ti, se ce ne fossero ancora. Gli api- 
puntamenti di fine secolo, in que¬ 
sto senso, ho l’impressione che ; 
saranno più ravvicinati, - meno 
eprocali, non per questo meno de- . 
cisivi. Spendere grandi idee sul V 
breve periodo, è anche questa 5 
un'arte da imparare, E si impara i 
tardi. Con fatica, a volte con dolo- 
re. Voi ne sapete qualcosa. Eppu- ; 
re mostrate il piglio di giovani ri- ’’ 
cercatori..»,.... 

, : ...* (Mario Tronti] : 
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L’intervista. Il ruolo dei media nella creazione del leader politico. Parlano Samuel Popkin e Maxwell McCombs 
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Il presidente Usa Bill Clinton durante un meeting ad Atlanta In Georgia 


re Politica e media. Come funzionerebbe , 
runa senza gli altri in una società come quel- t 
la attuale in cui i ritmi prevalenti sono quelli ' 
fissati dalle parole e dalle immagini?Bisogne¬ 
rebbe avere l'impossibile virtù di depurarsi 
dal messaggio masmediologico, diretto o in- k , 
diretto che sia, per riuscire ad ipotizzare una _. 
società organizzata al di fuori del connubio ì ' 


gli eventi ad ad essa collegati (le campagne ' 
elettorali e non solo) e l’immagine pubblica ■ 
degli stessi. Lungo un itinerario che molti-cre--., 
dono di'aver compreso appieno c che,-inve¬ 
ce. èricco ‘di risvolti imprevedibili, guida-pre- - 
ziosa è Samuel Popkin. professore di scienze ■ 
politiche presso l'Università della California e 
consulente della Cbs News elezioni per l'im¬ 
postazione e l'analisi dei sondaggi dal 1983 . ' 
al 1990. Da allora fa parte dello staff che ha 
portato Bill Clinton alla Casa Bianca. 11 profes¬ 
sor Popkin è a Roma per partecipare al con- • 
vegno intemazionale su «Comunicare polìti¬ 
ca nel sistema dei media» organizzato dalla • 
Facoltà di sociologia dell’Università «La Sa¬ 
pienza». Con lui è possibile buttare uno « 
sguardo oltreoceano, il dove già il lavoro fer- ' 
ve per la prossima campagna presidenziale. • 
E parlare un po'delle vicende di casa nostra. ' 
Professor Popkin sempre di più II carisma del 
leader viene Identificato con la possibilità di 
successo di un determinato schieramento 
poHtico. Il meccanismo è cosi automatico » 

- oppure le eccezioni sono possibili? < ■ - 

In molte consultazioni elettorali il destino ,J 
del partito e del leader coincidono. Ma non 1 
sempre. Posso fare un esempio nell'imme¬ 
diato: le prossime eiezioni americane che 
andranno, a mio avviso, in modo diverso ri¬ 
spetto alla norma, • . « ; - ' • _ • 

Svenamento In che senso? < ’ •' 

La gente non ha più fiducia nei democratici 
però Clinton continua a conservare una ■ 
buona posizione rispetto all'elettorato e vie¬ 
ne considerato ancora una buona protezio¬ 
ne contro gli eccessi dei repubblicani. Dopo , ' 
che questi hanno conquistato la maggioran- ' 
za eil Senato anche l'elettorato moderato co¬ 
mincia ad avere paura del loro strapotere. 
Insomma se Clinton, come credo, vincerà le 
presidenziali del prossimo anno sarà per 
merito degli errori dei suoi avversari. - 
Cb« sono statt? 

Due per tutti: proporre contemporaneamen- 
te ì tagli allo stato sociale e la nduzione delle 
tasse per i più ricchi. Le classi medie ritengo¬ 
no che sia necessario limitare le prestazioni • 
dello stato, ad esempio in campo sanitario. • 
Ma non accettano l’idea che a questo si arri- 
vi solo per favorire una certa classe sociale V 
già molto avvantaggiata. Clinton, per tornare 
ai presidente e quindi al leader, viene vissu¬ 
to in questo momento negli Stati Uniti come 
la persona in grado di fare i tagli ma anche > 
di garantire l'utilità sociale degli stessi. L'uo¬ 
mo della mediazione, per capirci. L’uomo • 
deile garanzie che resta tale anche se il suo . 
partito per i più non è credibile. - > 

Quindi, a suo parere, una persona sola pub 
vincere un’elezione? E questa volta vorrei 
che mi rispondesse tenendo presente quella 
che è al momento la situazione Italiana. 

' Quando la situazione politica è molto con¬ 
fusa un leader può fare la differenza. La crisi 
dei partiti, la perdita di fiducia in essi ha co¬ 
me conseguenza la ricerca di un capo cari¬ 
smatico. ,. » - . 

Ma se la vittoria elettorale e la crescita di un 
capo avviene grazie ad uno strumento di per¬ 
suasione qual ò la televisione, slamo sempre 
nell’ambito delle previsioni accettabili hi de¬ 
mocrazia? -- - 

Anche lo strapotere della televisione è im¬ 
putabile al crollo dei partiti tradizionali. La 
televisione è diventata, in mancanza d'altro, 
il mezzo per individuare un leader. D’altra 
parte ogni volta che in questo secolo c’è sta¬ 
to un mutamento epocale, di esso si è fatto 
portavoce un media. Mussolini e Hitler usa¬ 
vano la radio, i politici di oggi si servono del- 
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la televisione ma già si stanno attrezzando 
agli strumenu del futuro. Ogni epoca ha, 
dunque, avuto la sua cassa di nsonananza 
cui l’opinione pubblica si è dovuta adeguare 
e dalla quale è stata condizionata. Berlusco¬ 
ni non è quindi il primo ad usare ì media per 
far politica. Anzi negli ultimi sessanta anni la ■ 
politica ha dovuto sempre far i conti con il 
mezzo di comunicazione del momento. 

! giornali, la carta stampata, mi «ombrano 
una presenza costante, non soggetta ad evo- 
* turione e mode del momento. L’Influenza di 
essi è ancora forte a suo avviso? 
i giornali hanno due effetti molto importanti, 
complementari tra loro. Innanzitutto va det¬ 
to che tutti quelli che si occupano di televi¬ 
sione leggono molto i giornali e, quindi, da 
essi vengono condizionati. A questo va ag¬ 
giunto che la lettura dei giornali ha un effet¬ 
to più profondo sulla gente di quanto possa 
fare la televisione. I giornali sono, per chi de¬ 


cise di leggerli, un punto di riferimento. ■' - 
Nelle campagne elettorali più recenti hanno 
svolto un ruolo Importante 1 sondaggi. Conta¬ 
no davvero? -> 

Credo che i sondaggi svolgano almeno due 
ruoli diversi in campagna elettorale, il primo 
, è che hanno un effetto molto grande sui par¬ 
titi più piccoli se ci troviamo in presenza di ' 
una competizione tra più candidati. Nel sen- ’ 
so che chi avrebbe, in totale libertà, scelto . 
magari di votare per un partito che il son- *> 
daggio non dà tra i vincenti, può decidere di »“ 
dare il suo voto ad un altro schieramento 
■ pur di non far vincere altri. Un voto «contro», 
condizionato dal sondaggio. O, meglio, un ■ 
voto strategico. L'altro effetto dei sondaggi è ■ 
' che riescono a condizionare l'informazione. / 
1 giornali preferiscono divulgare i sondaggi 
che sono più comprensibili alle masse piut¬ 
tosto che il pensiero dei politici o degli 
esperti. È un modo molto economico e sem- ' 
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plice per nempire i giornali sen¬ 
za addentrarsi nell'analisi politi¬ 
ci. Anche se io mi occupo di 
sondaggi devo dire che, in con¬ 
creto, hanno un effetto negativo 
sulla politica. 

E uno scandalo che coinvolge 
chi cl governa quanto Incide su 
un risultato elettorale? 

Credo molto. Contribuisce cer¬ 
tamente ad una pericolosa per¬ 
dita di fiducia nello Stato da par¬ 
te della gente. Il risultato di molti 
scandali fr che alla fine ne esce 
•avvantaggiatoli privato piuttosto), 
che l’amministrazione pubblica. 
E, quindi, ancora una volta ci 
troviamo a parlare di perdita di 
fiducia nella politica. - -- 
Se dovesse fare una campagna 
elettorale per la sinistra italiana 
su cosa punterebbe? 

Le consiglierei di ripensare total¬ 
mente il ruolo dello Stato in 
un'epoca come questa in cui ci 
- deve essere più spazio per l'im¬ 
prenditoria privata e per i rap¬ 
porti economici con l'estero. Ma questo go¬ 
verno della sinistra dovrebbe, innanzitutto,. 
impegnarsi a diventare una sorta di macchi¬ 
na capace di redistribuire le risorse. Per mol¬ 
ti anni la sinistra ha nutrito l'illusione che il 
modo in cui alcuni si arricchivano non aves¬ 
se alcuna influenza sulla politica. Ora non ' 
può più fingere che sia cosi. Bisogna quindi 
andare ad una riorganizzazione seria dello 
stato sociale e dello stato produttivo. Non - 
possiamo più fingere che tutti gli atti politici 
che servono a migliorare la vita delle perso¬ 
ne non abbiano anche effetti economici. 
L'età dell’uguaglianza è morta. L'ideale del¬ 
la sinistra deve essere una vita migliore per 
tutti. In questa situazione la sinistra non può 
più preoccuparsi di limitare le possibilità di ' 
chi è al massimo della scala sociale ma deve 
battersi per garantire che nessuno oltrepassi 
la soglia minima. Non si deve più pensare al ■ 
tetto ma al pavimento. Non parlare più di 
- eguaglianza dal punto di vista 
• economico ma piuttosto di qual 
’ è il mimmo da garantire a tutti 
per una vita dignitosa. E questo 
□ va fatto pensando a nuove for¬ 
me assicurative, ad esempio, e 

I non più al welfare che ormai per 
le classi medie è solo un aiuto a 
chi non lavora o, peggio, non ha 
voglia di lavorare. Non c’è più 
disponibilità in questo senso, La 
cantà non è di questa nostra 
epoca. Per dirla in modo ancora 
□ più semplice il mondo si sente 

Ì . più protestante e meno cattoli¬ 
co. -, ■ *•«.«■ -r 

C’è un politico Italiano che se¬ 
condo lei può, come sta succe¬ 
dendo a Clinton, superare I toniti 
del partito cui appartiene? 

Non conosco bene rutti i politici 
italiani tanto da poter azzardare 
□ un nome. Posso però dire cosa 

■ potrebbe fare un leader par far 
sembrare nuovo un partito. E 
una formula semplice: cambiare 
la politica economica ma man¬ 
tenere la propria identità cultu¬ 
rale. In questo modo la gente 
accetterà meglio il cambiamen- 
p, to perchè avvertirà un senso di 
u continuità che non la spavente- 

I rà. Rinnovare , e - conservare, ’ 
quindi. Affermare continuamen¬ 
te di amare il proprio Paese ma 
rafforzare, ad esempio, il com¬ 
mercio con l’estero. Per riuscire 
a cambiare bisogna, dunque, 
parlare come un conservatore 
□ • ed agire come un progressista. *, 


La notizia 
è importuna? 
Non metterla 
in «agenda» 


STEFANO CROSTANTE 

■ È un mansueto e flemmatico signore che insegna a Au¬ 
stin (Texas) l’inventore di una delle tcone mass-mediologi- - 
che più in voga negli ultimi anni. Il professor Maxwell Mc¬ 
Combs, invitato dalla Facoltà di Sociologia e dal corso di 
laurea in Scienze della Comunicazione dell’Università di Ro¬ 
ma al convegno «Comunicare politica nel sistema dei me- ’ 
dia», ha portato in Italia gli ultimi risultati delle sue ricerche e 
una sene di conferme e di approfondimenti sulla teoria a cui 
ha legato il proprio nome, quella dell'agenda-set ring. > -, 

Innanzttutto, professor McCombs, può spiegarci In che 
cosa consiste la teoria dall’agonda-setting? ««-T >>’* > 

Il nferimento che faccio sempre è a un vecchio libro di un t 
giornalista-scrittore americano del pnmo dopoguerra, Pu-, 
bhc Opinion di Walter Lippmann, che apparve nel 1922. 
Lippmann, uno dei pomi veri esperti di comunicazione, af¬ 
frontava il problema dei rapporti tra il mondo all’esterno , 
degli individui e le immagini interne, autocostruite. Per la > 
prima volta, e parlando solo dei media cartacei, all'epoca ; 
dominanti, Lippmann definisce i giornali una sorta di pon¬ 
te tra l’esterno e l’interno di un cittadino. La definizione del ’ 
«mondo esterno di massa» passava dunque per le serie di ,- 
notizie veicolale dai giornali. La teona dell'agenda setting ' 
approfondisce questa intuizione. Attraverso un certo nu¬ 
mero di ncerche, la pnma delle quali si svolse all'interno 
della cornice delle elezioni amencane del 1968 e i cui risul¬ 
tati videro la luce nel 'i972,amvammoallaconclusioneche X- 
l’agenda dei media, l'ordine delle priorità dettate dai me¬ 
dia, tendeva a coincidere con l'agenda del pubblico.. 
Quantomeno i media erano in grado di stabilire su che co- 
sa pensare, su quali oggetti (candidati, merci, catastrofi, 
eccetera) concentrare l’attenzione. Le teone della comuni- ' 
cazione, nel passato, avevano esaminato in termini molto £ 
generali l’influenza dei media sul pubblico, giungendo a > 
considerazioni anche radicalmente opposte. Negli ultimi f 
25 anni, la teoria dell'agenda setting ha chiarito che i punti f' 
salienti presenti nell'agenda dei media diventano punti di : 
interesse per il pubblico, ver... >• - ■ »'i, i"-- . 

. Lei ha recentemente proposto un ampliamento deUatoo- 
' ria, attraverso l’lpotesl;tUi1l«f'sàc'ÒntJa;dlmensfene tterruo- 

• ’■ lo dell'agendaMtting. Che coira è cambiato rispetto atte 

prime ricerche? « ' - s i, , ., r -. 

I media non presentano oggetti nudi, ma tendono a conte¬ 
stualizzarli. Cioè i media propongono oggetti e attnbuti de¬ 
gli oggetti, insiemi di caratteristiche specifiche, di pareri e * 
di opinioni intorno agli oggetti. Dopo aver studiato la corre¬ 
lazione tra agenda dei media e agenda del pubblico, ab- - 
biamo verificato molti casi di correlazione tra agenda degli '’ 
attributi dei media e agenda degli attributi del pubblico. Ho ■ 
esempi molto recenti a riguardo. Abbiamo studiato la co- \ 
pertura mediatica del crimine in Texas, la sua nlevanza co- •' 
me questione pubblica. La priorità dei media risulta essere ” 
la priorità del pubblico. Non solo: la percezione del feno- ' 
meno è la stessa. E persino le soluzioni prospettate. Esem- - 
pio completamente diverso: stiamo ultimando uno studio ! ' 
sulle recenti elezioni regionali e municipali in Spagna (pri- ù, 
mavera ’95). Sui candidati meno noti a livello locale l’opi- S 
nione dei media tendeva a coincidere con quella del pub¬ 
blico. Ecco la seconda dimensione dell'agenda setting. ; 
L'influenza dei media parte con la definizione di un quadro ’ 
di pnorità, ma contestualizza gli argomenti e comunica le 
«uscite», le soluzioni. Non solo i media possono dirci ciò a , 
cui pensare, ma possono dirci cornee coso pensare, e addi- < 
rittura cosa fare. • • • •« v - '’r*-<-* ’r 

.. - a sono del casi potò In cui fenomeni sodali o politici di « 
V; una certa Importanza non ricevono copertura da parto del 
media, in Italia, ad esemplo, Il fenomeno politico rappro- 
ì sentati} dalla Lega Nord è stato quasi del tutto Ignorato 
dal meda fino a che to elezioni stesse non hanno sonetto 

• una sua rilevanza, i 1 - -v, "» - , •»«*■ 

Non dobbiamo dimenticare che l'esperienza diretta della x 
gente non coincide direttamente con il consumo di media. 
Ne! gergo dell'agenda setting parliamo di questioni «impor-? 
tune* e «non-importune». Lequestioni giudicate importune y 
dai media non necessariamente lo sono per il pubblico, o i 
meglio per una parte di esso. Non dimentichiamo che i : 
giornali lavorano sul trattamento del 20% del materiale in¬ 
formativo a disposizione. Il restante 80% viene buttato. Cosi - 
possono esserci casi, casi anche eclatanti, di silenzio me¬ 
diale su questioni che vannowescendo nell'opinione pub¬ 
blica. D'altronde il pubblico che lancia queste issues spes- 
so ha un atteggiamento polèmico con i media, e preferisce \ 
altre forme di comunicazioneJegate all'interazione diretta . ì 
E la conseguenza è che salta il legame dell'agenda setting. r* 

Molti stutSosI sostengono che 1 nuovi modi» stanno cam¬ 
biando l'approccio alla comunicazione. I fenomeni fegati • 
a Internet, per esemplo, potranno Influire sugli sviluppi 1 
. della teoria dell'agenda setting? ■ - • v» 

Innanzitutto il nostro lavoro si svolge su grandi masse di 
consumaton, e l’accesso fondamentale alle informazioni è, 
almeno per il momento, garantito dalle televisioni generali- - 
ste e dalla carta stampata. Soprattutto perché c'è un feno- 
meno di ridondanza, una connessione tra ì media chr* : 
spinge a trattare gli stessi argomenti. Indubbiamente la 
questione dell'accesso alla Comunicazione telematica di-, 
verrà un problema sempre più coinvolgente nei prossimi t- 
anni. Ma non dimentichiamo che i media su cui l'agenda « 
setting si fonda raggiungono ormai l'80-9C% del pubblico. • 
Occorrerà capire come diveréificare l’analisi per quei feno- 
meni che attualmente sono semi-nascosti, e che nei casi : 
migliori spingono coloro che trattano le informazioni a infi- - 
lare in un data-base un po’ del materiale che veniva tradi- «• 
rionalmente buttato nel cestino. Credo che comunque una ; 
forma di verticalizzazione e schematizzazione delle notizie ' 
(sempre più su scala planetana) ci sarà sempre. - » , -, 
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Creatività e memoria ottica: si affacciano sul mercato nuove opere ipermediali. Il caso dei «Residents» 






Come coniugare creatività e nuove tecnologie? 11 grup¬ 
po americano «The Residents» ne offre un buon esem¬ 
pio e funziona da rompighiaccio per altri artisti. Ma l’in¬ 
dustria americana dei Cd-Rom «creativi» sta ancora 
compiendo i primi passi. Quali caratteristiche deve ave¬ 
re un artista multimediale? Ne abbiamo parlato con 
Lynn Ginsburg che su «Wired» ha trattato proprio que¬ 
sto aspetto della nuova creatività. . 


m C'è un caso, americano, che la 
dice lunga sulle possibilità della /• 
nuova creazione interattiva e multi- : 
mediale. Ricordate i Resindents? ' 
Probabilmente no. Si tratta di un ’i‘: 
bizzarro gruppo musicale che agli 
inizi degli anni Settanta si affaccio, 
in California, nel sottoscala della - 
scena musicale e 11 rimase per i de- 
cenni a seguire, tra le band più riot- • 
tose alle leggi del mercato callotti- ' 
mismo americano (non si cono- ; - 
scono i nomi né i volti dei quattro : 
componenti). Sempre «nell'om¬ 
bra» ì Residents lavoravano anche 
ncl^variegato mondo;.de!!'aite vi- ‘ ; 
deomusicale, .come, pèrformerry 
multimediali, come,pionieri, neBe« i: 
ritfrSve tecnologie (due dèi foro vi- 
deo. Landofa 1.000Dancese One 
Minutes Mouies, fanno parte della ;r 
collezione permanente dei video 
del New York Museum of Modem »•; 
Art). ,.y - ■' 1 ■■ v 

Dal video musicale e dalla per- 
formance video -teatrale, al CD- T. 
Rom il passo nor. è molto lungo. ; • 
Inevitabilmente le quattro «teste di ■ 
gomma» (quelle che sovrastano il vi 
viso dei componenti) arrivano al- 'ì 
l'ideazione e alla produzione di •% 
un’opera c multimediale digitale. ' 
Freah Show, questo il titolo, è di- ■( 
ventato immediatamente un best $ 
seller, un successo di pubblico edi ■ 
critica. Dalle tenebre della «Teoria 
dell’Oscurità» (sostenuta pervica- y ■ 
cernente dal gruppo), al trionfo in- £ 
r temazionale. Uno shock per la na- ; : 
scente industria dell'«interazione» >■ 
che fino all'uscita di Freak Show 
aveva concepito il CD-Rom solo ■ ■ 
come una sorta di libro o di film e -, 
si è trovata, inaspettatamente, da¬ 
vanti ad un'esplosione di visual-art, t- 
musica e narròzionc in cui II lettore 
entra e cambia le regole del gioco y; 
(in Italia è distribuito dalla «CD Li¬ 
ne» dì Milano). r . ,- ,V-. • 

■Con il suo primo CD-Rom, que-1; 
sta devastante band di artisti ha 
completanmente ridefinito le pos- ' 
sibiliti del medium interattivo», ha 
scritto su Wired 3.09, Lynn Gin- V 
sburg, giornalista attenta al mondo y 
deiia ■ multimedialità. » preannun¬ 
ciando l’uscita del nuovo CD, Bad 
Day in theMidway. ,- -, 

- Non solo giochi, non solo edu- ‘ 
cazione ed intrattenimento- (an- , 


che se questi restano i campi più 
proficui nel mercato dei nuovi me- - 
dia digitali). La creazione artistica - 
conquista nuovi tenoni, compie un /, 
salto di qualità, comincia ad assu- yì 
mere una sua propria fisionomia. * 
Se in Italia i titoli stentano a venir : 
fuori, anche gli Stati Uniti non brìi- ; 
lano per iniziativa. «È un'industra 
che sta emettendo ancora i primi '< 
vagiti» commenta Lynn Ginsburg. " 
Qual ò secondo lei la «qualità» ' 
dell’autore multimediale? 

Se ho ben capito lei si riferisce al 
creatore di tìtoli multimediali, cioè < 
al .oratore di CD-Rom. Io credo 
chejquesti adisti armano!da un. ( 
moddoilt «media», incrociati che .. 
rtCTÌlSéè' 1 'alte • quàlftt^rcàtive,,. 
drammatiche e tecniche (compu- 
ter e produzione). Non riesco a ' 
trovare una sola, singola qualità. ,y 
proprio per questa interconnes- 
sione. Ma i migliori autori, come i ;■ 
; «Residents» sanno ccome la base 
di questo nuovo medium sia il rac¬ 
conto forte, capace dì creare l’en- y 
fasi necessaria affinché il lettore si 
senta catapultato nell’esplorazio¬ 
ne interattiva. Ciò che distingue 
uno «scrittore» di successo è l'a¬ 
dattabilità ai diversi media. Alla 
base c‘è la forte volontà di scopri¬ 
re come sia possibile adattare il 
proprio stile al nuovo mezzo. ;• 

■ Crede che sla necessaria una 
- y nuova figura di «critico» per le 
-■ nuove opere? - «•<. 

Abbiamo davvero bisogno di un 
nuovo criticismo per recensire i ti¬ 
toli interattivi? Credo che chiun¬ 
que sia coinvolto in questo campo 
c si avventuri nella recensione ha 
bisogno di conoscere molto, ma 
molto bene, che cosa, nella co¬ 
struzione multipla, fa di ogni sin¬ 
golo elemento un elemento di 
successo e, nello stesso tempo, 
deve essere molto forte nel com¬ 
prendere la tecnologia. Quando si 
recensisce un Cd-Rom, si recensi¬ 
scono insieme: un valore di intrat¬ 
tenimento, l'andamento della sto¬ 
ria. la musica, gli elementi visivi, 
cosi come la maestria tecnologica 
che rende l'opera unica ed effica¬ 
ce. È importante capire come tutti 
gli elementi si uniscono per co¬ 
struire, per supportare un'espe¬ 
rienza interattiva che risucchi l'u¬ 


tente dentro. Ciò è molto differen¬ 
te che non valutare ed utilizzare 
ognuna di questi espressioni sin¬ 
golarmente. ■ -a 3 

Come definirebbe un medium In¬ 
terattivo In campo artistico? - 
Interattivo è un termine molto di y. 
moda e spesso usato in maniera 
vaga, indefinita. Ma la mia defini- ■ 
zione è piuttosto semplice: si trai- j: 
ta di un’opera che combina eie- • 
menti multimediali e crea un 
mondo in cui l’utente possa esse- 
re coinvolto e giocare un ruolo 
nella composizione della storia, : 
nella presentazione degli elemen- \ 
ti. In sostanza fare un passo in un ., 
mondo situato «altrove» in cui si 3 
hanno, però, degli elementi di 
controllo, vvrv ... ' •••'V" y. v- 
Da qui, guardando al di là detl'O- 
: ceano, la produzione americana 
sembrerebbe travolgente. Qual 
- è II «prodotto» migliore In questo ' 

: momento? . . 

Personalmente credo che l'indù- 
stria dei CD-Rom sia ancora nella 
fase infantile. Comunque penso 
che ì «Residents» siano il meglio 
ora e hanno entusiasmato ed ispi- y- 
ratQjmoltLaltrijàrtis;tiinùl(irò<aJiali. , 

rrc_' _,' j...» i _ —re»*.. j . 


po, metterei in evidenza Voyager, 
lon e Inscape. Tutte e tre stanno 
cominciando a lavorare sul futuro, ' 
meglio, su quello che potrà essere 
il futuro con titoli che vanno oltre i - 
giochi e che offrono opere interes¬ 
santi c di intrattenimento. 



Fotomontaggio di Francesco Cascloll 


Arriva Oracle 
pervadere i video 
sulle pagine web 

Dall’anno prossimo sarà possibile 
avere servizi video Interattivi e In 
tempo reale su Internet grazie ad 
un nuovo software sviluppato dalla 
Oracle, una società statunitense 
che si è specializzata nel statemi - ' 
Informatici per la trasmissione di fr. 
dati sulle reti. Il nuovo sistema si 
chiamerà «Webtv- e, come 
precisato dal presidente di Oracle, ; 
Larry Elllson, «darà un sistema 
video ad Internet-. Oggi, Infatti, la 
ricezione di video-segnali sulle reti ’ 
telematiche 0 un processo 
piuttosto difficile che pub ■ 
richiedere ore. Il che lo rende . 

Impraticabile per molte . 

applicazioni. Il sistema Oracle v 
permetterà. Invece, agli utenti di 

internet di visionare un video >;. 

direttamente, di selezionarne = 
alcune parti e di bloccare e far 
ripartire la trasmissione secondo le 
esigenze. .. .vxy»:» 

"... , v ; y»yy;y*'yyy,,>,,. '' ...... 


Al museo rock 
di Cleveland ; < 
attraverso un modem 

SI dice che II museo del rock di 
Cleveland abbia già venduto, su 
prenotazione, tutti I biglietti 
d'ingresso disponibili almeno fino 
a dicembre. Nessun problema, 
però, per 1 naviganti di Internet A ' 
loro basterà digitare l'Indirizzo 
http://www.rockhall.com/.> 
per raggiungere virtualmente II , 
nuoVtssUno palazzo a (Orma di 
'piramide sulle rive del lago Erte.-' 
Qui, sulla pagina web, si potranno 
ammirare I cimeli dei rocker che 
hanno fatto la storia musicale di 
questi 40 anni, si potranno 
ascoltare I loro brani (scaricandoli 
sul proprio pc). in più si potrà ,<n- 
misurare la propria conoscenza del 
genere In un concorso: In palio una 
T-shirt -. - . * y y vjjt* , . 


Autori ipertestuali/1. Una docente della Pontifìcia Università racconta il suo lavoro 

Le soerimentazioni di suor Caterine 


. CARLO INFANTE 

■ Lo si 6 già detto: la creazione , Una protagonista di questa spe- ; 
multimediale è fondamentalmente ' ' rimentazione è Suor Caterina Can- ; 
«riconfigurazione» dei saperi. Non : già, docente alla Pontificia Facoltà 
si tratta quindi di andare solo a rile- ; di Scienze dell'Educazione Auxi- : 
vare chissà quale produzione di ■ lium e di «Glottodinamica infantile : 
contenuti originali, saggistici o della lingua straniera» all'Università ' 
poetici che siano, ma una nuova 1 Pontificia salesiana, nonché autri- 
forma da dare alle inormazioni, in : ce di Cd-i per Giunti Multimedia 
grado di comunicare e di far ap- y («European Party») e di un Cd-rom 
prendere in modo più efficace. («The Jungle World») di prossima - 
Non è un caso, quindi, che proprio uscita. Per non citare gli innumere- 
nel campo della sperimentazione voli progetti mai diventati «prodot- , 
didattica '■ stiano emergendo - le C, to», veri e propri prototipi di crea- 
esperienze più remarcabili. magari r, zione multimediale che sono alla 
meno appariscenti, di produzione ■ base dell'attività de La Bottga d’Eu- , 
multimediaic. Esiste, infatti, una ri- > ropa, il reale «autore collettivo», il »; 
cerca che. più fuori che dentro l'i-, gruppo in cui la Cangià è animatri- 
stituzione-scuola, ha potenziato in ; ce ed ispiratrice. • • • '• ' i; 
modo straordinario le modalità in- . Un atelier artigiano, grafico-mu- 
segnamento-apprendimento altra- sicale-informatico, ma non solo, in ' 
verso le applicazioni multimediali. , cui l'età media è di 19anni, forma¬ 


to in gran parte da ex bambini cre¬ 
sciuti nei suoi laboratori teatrali e ( 
multimediali. SI. teatrali. L'attività » 
pedagogica di «Sister Multimedia» *» 
è infatti fondata suli'esperenza tea- 
trale, intesa come approccio dina- 
•mico aH’apprendimento, ■ come,:.' 
«animazione», quella pratica in cui. i 
. la pedagogia si traduce in azione. 

. «SI, vogliamo fare con !e parole», ".i 
afferma con entusiasmo la Cangià, j 
che arriva da una lunga esperienza i; 
come missionaria in Libano, impe- * 
gnata nell’insegnamento del fran- ? 
cese e dell'inglese a bambini arabi./' 
«Ho sempre pensato al teatro co-1 
me all'ambiente più idoneo per ’f 
l'apprendimento delle lingue stra¬ 
niere. L’incontro con gii ipertesti.. 
poi mi ha portata ad immaginare y 
un micromondo affascinante e rie- £ 
co, quello del teatro didattico inte- .■ 
rattivo. Ecco che ho voluto inventa- y 


re un ipercopione e, utilizzando 
ben undici programmi (fra grafica. / 
• programmazione, conversione...) (• 
' ho realizzato nel 1990 un primo 
prototipo:"ll mondo di OZ"». - . . y y 
Dalla trasformazione di quel rac- 
•conto in ipertesto si è sviluppata % 
' un’attività che la Cangià svolge j: 
quotidianamente con i ragazzi del- 
l'Istituto delle salesiana di Don Bo- 
, sco a Roma e che lei definisce «ap- 
: prendere giocando con il compu- SI* 
ter, facendo teatro». Qui i ragazzi ' 

: imparano le battute dei dialoghi, si ». 
documentano sulle avventure del- y 
le diverse fiabe, cantano e danza- 3 
no, costituiscono le scenografie. 

- li Cd-I realizzato per Giunti Mul- K 
timedia e Pime (Ftiilips Interactive 
Multimedia ’ Europe). . «European J.' 
Party», ha proprio queste caratteri¬ 
stiche: insegna ai giovani -naviga¬ 


tori» fra i 7 e gli 11 anni a preparare 
una festa teatrale per gli amici co¬ 
smopoliti. Si tratta di un esempio 
emblematico di «edutainment». I 
una di quelle parole ibride che ac¬ 
quisteranno sempre più senso, e ; 
che coniuga «l'educational» con \ 
l'-entertainmcnt». Nel prossimo fu- 
• turo di Sister Multimedia c'è «The ! 
' Jungle World», un corso di lingua 
inglese per le scuole elementari : 
ispirato al famoso libro di Kipling. 

■ edito dalla Giunti su un Cd-rom t 
. corredato da una guida per inse- ‘ 
gnanti. Un ipertesto (realizzato da i 
Tooibook 3), un ambiente virtuale : 
(nella sua semplicità) che dalla ? 
scrivania t si. allargherà all'intera ( 
’ stanzarclasse fino a trasformarla in ; 
un palcoscenico in cui i bambini ; 
potranno ■ fare una simulazione 
teatrale, y' w-: 





Un’agendina 
con l’universo 
telematico 


■ Su Internet, si sa, esiste di tutto. Il vero problema che affligge chi la 
usa è trovare le informazioni di cui si ha bisogno. E nonostante gfisforzi di 
vari appassionati che hanno dedicato appositi computer alla memorizza¬ 
zione degli indirizzi (i vari «ragni di internet») non c'è un elenco delle 
mailbox o dei computer accessibili dagli utenti. Per alleviare la situazione 
• la Microforum, una software house canadese, ha prodotto The Yellow In¬ 
ternet Pages (la cui edizione '95 per Pc-lbm si trova in libreria in versione 
italiana a 49.000 lire). L’archivio contenuto nel Cd è vastissimo e spazia 
dalie materie professionali sino agli hobbies: migliaia di riferimenti, ordi¬ 
nati in oltre 2tX) categorie tematiche. Per chi usa Netscape cliccando su di 
un'icona è anche possibile collegarsi direttamente con l'indirizzo trovato. . 

Volete dare un’occhiata alle meravìglie offerte da Office 95, il pac¬ 
chetto di applicazioni che la Microsoft ha messo in vendita contempora¬ 
neamente a Windows 95 ? Basta andare in un’edicola ben fornita e com¬ 
prare, per 11.900 lire, il numero di agosto delia rivista inglese PC PRO. In¬ 
sieme vi troverete un Cd Rom con una presentazione animata di Word, 
Excel e compagni. 1 lettori della edizione americana della rivista, più for¬ 
tunati, con il Cd si sono visti recapitare anche una demo di oltre 32 mega- • 
bytes del nuovo Windows. A compensarci della perdita un bel po' di soft¬ 
ware di pubblico dominio per varie piattaforme (Windows 3.1, NT e 
OS/2). le demo giocabiii di Brutal, un picchiaduro in cui fate la parte di 
un tremendo coniglio maestro di arti marziali, Lemmings 3D, ta nuova 
versione del simpatico giochino che ha spopolato un paio di anni fa e Dr. 
Drago Madcap Chase, un game di scacchiera giocabile anche in otto per¬ 
sone. Completa il Cd una sezione Internet che offre, oltre al classico 
browser Mosaic, ben cinque programmi per creare le proprie pagine 
Web (tra cui la versione tight di HoTMetal Pro, forse il miglior software 
commerciale di questa categoria).. □ Patrizio Di Nicola 


Primo, secondo e dolce 
Il menù in un dischetto 


m «La multimedialità rompe il y 
tempo sequenziale a favore di 3? 
una libertà totale dei tempi». Per S 
questo motivo Danco Singer, di- y 
rettore editoriale di Opera Multi- \ 
media ha scelto il ristorante di 
Gualtiero Marchesi per la pre- ? 
seniazione del primo ricettario ■; 
multimediale interattivo «La Pa- : 
sta». 

Qui ad Erbusco, in provincia .. 
di Brescia, da Gualtiero Marche- - 
si, il tempo sembra essersi fer- y 
mato. «Non si può avere fretta in y 
mezzo ai vigneti». • <*-■ . ■; / 

«Tutte le cose chiedono un’e- f 
ducazione-sostiene lo chef-la . 
cucina come la musica. La mia è 


CLAUDIA HASSAN 

rompe il y una cucina timbrica, mentale. ì ' 
favore di 3“ sapori sono staccati, si possono \ 
ampi». Per X gustare -» percependo distinta- ; 
Singer, di- ■ mente le differenze».. C • . 

era Multi- y ■ Si può scegliere come nel te-1 
orante di ( sto multimediale un sapore op- ■ 
:r la pre- ; pure un altro, un tempo oppure j 
ricettario un altro. «Non possiamo essere 
o «La Pa- y ' stravolti dagli odori e dai sapori». ; 

. Nella cornice della Francia cor- 
provincia ta, Opera Multimedia presenta 
» Marche- i questo cd-rom che aiuta a rico- 
aersi fer- y struire il puzzle dell'immagine y 
e fretta in y dell’Italia nel mondo che la casa 
editriceci tiene a diffondere. - • 
uno un'e- Dopo Encyclomedia di Um- 
> chef-la bcrto Eco. e gli Uffizi, questo Cd- ? 

. La mia è rom che contiene duemila foto¬ 


grafie, tre ore di audio e seicento 
pagine di testo verrà diffuso in 
Europa, negli Stati Uniti ed in 
Giappone. Corrado y. Passera, 
presente ad Ebrusco, sottolinea 
l'internazionalità di Opera Multi¬ 
media. «Per questo motivo ho fir¬ 
mato a Vnezia con Sodano, un 
accordo molto importante. Rai- 
. Sacis ha accettato di distribuire i 
nostri prodotti e dì coprodurre 
• Encyclopedia». E gli fa eco Gian¬ 
ni Bellisario, responsabile della 
sezione multimediale di Rai-Sa- 
cis, «l’Italia che vogliamo portare 
nel mondo è ludica e multime¬ 
diale. Questo Cd-rom avrà gran¬ 
de successo perchè la dieta me¬ 
diterranea si sta imponendo al 
mondo come la più sana». 

. Mentre gli invitati d’eccezione 
alla presentazione di Opera Mul¬ 
timedia. presente Aldo Grasso, 
Franco Carlini e Stefano Bonilli, 
direttore di «il gambero rosso» 


continuano a mangiare, lo chef 
-y descrive guisti e sapori. «La cuci- > 
-■> na tonale è quella in cui tutto è - 
mescolato, è un gusto unico. • 
non si riesce ad assaporare la ; 

■ differenza», :■ <. „• ■ « tiSit'./, 

È esattamente quello che l'i- - 
", pertesto ci consente di fare: gu- 
, stare nei tempi e nei modi che 
scegliamo ogni singolo sapore. 
«Come nella musica - continua 
tf; Gualtiero Marchesi - se parliamo 
f. di cucina dodecafonica parlia- 
: ; mo di suoni e di sapori a cui non ! 
siamo abituati. Abbiamo biso- 
gno di essere educati». 

; . Ed il paragone ci viene un'al-: 
tra volta sprontaneo. Anche la ; 
multimedialità, come la cucino 
dodecafonica. . ha ' bisogno . di 
. educazione, conoscenza, com- 

■ potenza. Solo una capillare alfa- ; 
> betizzazione informatica può ar- 

' ricchire la nostra tavola di nuovi 
saporiecolori. : rr■ • 




































Domenica 8 ottobre 1995 


Scienze&Ambiente 




K- «.«N XV*S+*f v 


d Umtài?pagina 


Studi sui sedimenti dell’Oceano indicano nel clima 
una possibile causa della comparsa dell’uomo 


Noi, figli dell’Africa 
e della sua siccità 


PIETRO QltKCO 


m Lui certo riusciva già a mante¬ 
nersi in piedi e a camminare su 
due gambe Ma il suo procedere 
era ancora incerto E torse anche 
un po inutile Meglio, molto me¬ 
glio evitare i pericoli e spostarsi sal¬ 
tando, agile e potente, da un ramo 
all altro della fitta foresta pluviale 
Li. nel cuore caldo e umido dell’A¬ 
frica nera 2 8 milioni di anni fa 
Poi lentamente, ma decisamen¬ 
te. il clima cambia La temperatura 
scende Le piogge si diradano Fi¬ 
no alla siccità In pochi millenni la 
flora ngogliosa della foresta tropi¬ 
cale lascia il campo alle piante tipi¬ 
che dell anda savana E lui, il vec¬ 
chio e incerto ominide, è costretto 
a lasciare il campo Ad un altro au- > 
stralopiteco capace di conere con 
due gambe e passo certo sul terre¬ 
no improvvisamente libero Ma an¬ 
che a un ominide di tipo compieta- 
mente sconosciuto Capace si di 
raz 2 olarc in branchi per la savana, 
ma anche di rendersi la vita più fa¬ 
cile facendo ricorso a strumenti via 3 
via più raffinati Non a caso, questo < 
nuovo pnmate, che inaugura la li¬ 
nea homo nella famiglia degli omi¬ 
nidi sarà poi detto habilis. Abile 
nel manipolare Ma anche nel par¬ 
lare, grazie a quella grossa «area di 
Braca» che gli è apparsa nel cervel- 
'o e che gli consente di articolare i 
suoni in modo cosi fine da formare 


un linguaggio II pnmo, almeno qui 
sulla Terra 

È stato Peter deMenocal, paleo- 
climatologo presso il Lamont- 
Dohertv Earth Observatoiy di Pel- 
leades, negli Stati Uniti, a docu¬ 
mentare sull'ultimo numero di 
Science l’eccezionale coincidenza 
tra il drastico muramento del clima 
nell'Afnca centro-onentale, 2.8 mi¬ 
lioni di anni fa, e la doppia specia- 
zione nella linea degli ominidi, con 
la nascita della linea homo La no¬ 
stra. • 

«Una coincidenza non implica 
un nesso di causalità», avverte lo 
stesso Peter deMenocal Ma pare 
propno che l’uomo sia un vero «fi¬ 
glio d Afnca» Flutto della sua sicci¬ 
tà e dei suoi muramene del clima 
Flutto specifico e irripetibile (for¬ 
se) della stona specifica e impcli¬ 
bile di un sub-continente (l’Afnca 
nera) » 

Tra coincidenze 

D’altra parte gli indizi di un rap¬ 
porto causa/effetto tra il dima afn- 
cano e l’evoluzione biologica e 
culturale dell'uomo, nlevati dallo 
studioso americano, non sono so¬ 
lo questi Le coincidenze sono al¬ 
meno tre E tutte univoche Vedia¬ 
mole 

I climatologi sanno che, se vo¬ 
gliono ncostnure la stona del clima 
terrestre, è bene che diano uno 


sguardo alle profondità oceaniche 
È n, infatti, che si accumula sedi¬ 
mentando placida in strati succes¬ 
sivi la polvere dei millenni spazza¬ 
ta dai continenti emersi e traspor¬ 
tata dai venti E con essa si accu¬ 
mulano preziose informazioni La 
quantità e la qualità della polvere 
che precipita ogi” anno negli 
oceani, infatti, dipende dalle piog¬ 
ge e dai venti Cosi che le rocce se¬ 
dimentane formate da strati suc¬ 
cessivi di polvere sotto l’cceano 
costituiscono uno dei più fomiti e 
puntuali archivi sull'evoluzione del 
clima globale e locale 

In fondo all Oceano Atlauico e 
al Mar d'Arabia c'è dunque l'archi¬ 
vio in polvere della stona geologica 
e climatica dell’Africa Peter deMe¬ 
nocal lo ha consultato Scoprendo 
che 3 milioni di anni fa sul conti¬ 
nente africano cadeva molta più 
pioggia di oggi Caldo ed umido 
erano la norma, come oggi in 
Amazzonia E infatti II dove oggi 
c'è la distesa semi-anda della sava¬ 
na, era occupata da lussureggianti 
foreste pluviali Con la loro flora, la 
loro fauna e i loro agili australopi- 
techi 

Poi il clima globale è mutato 
L emisfero boreale è subito una ra¬ 
pida e vasta glaciazione Anche in 
Afnca la temperatura si è abbassa¬ 
ta. Propno mentre il regime dei 
monsoni cambiava intensità e dire¬ 
zione. a causa delle vanaziom nel¬ 
l'insolazione prodotta dalla pre¬ 


La scoperta del nuovo sistema solare: la frenata degli esperti 


N©a c’è ancora la certezza 

'VifW»*ori .» 

sull esistenza del pianeta 


m È giunta len da Firenze la noti¬ 
zia della (probabile) scoperto di 
un pianeta fuon dal nostro sistema 
solare Si tratta di una notizia certo 
importante per chi segue i progres¬ 
si della scienza astronomica Se 
confermata, può essere anche una 
delle più importanti degli ultimi an¬ 
ni Ma occorre fare almeno tre pre¬ 
cisazioni 

Pnmo 11 pianeta non è stato «vi¬ 
sto» Perchè le attuali tecnologie 
non ci consentono, ancora, di «ve¬ 
dere» corpi relativamente piccoli e 
bui molto al di fuon del nostro si¬ 
stema solare Soprattutto in vice- 
nanza di stelle grandi e luminose 
Si tratta di indizi indiretti Nello spe-, 
cifico gli auton della ricerca han¬ 
no nlcvato una perturbazione nella 
luce emessa dalla stella SI Pegaso 
E hanno «spiegato» questa anoma¬ 
lia con la presenza di un campo 
gravitazionale dovuto ad un corpo 
grosso e buio Un corpo simile più 
o meno al nostro pianeta Giove -, 

Secondo Questa «spiegazione* 
è del tutto plausibile Tuttavia non 
è certa Gli indizi possono essere 
reinterpretati Tant'è che la rivista 
«Nature» a cui è stato spedito per 
la pubb'icazione I articolo col risul¬ 
tati annunciati a Firenze, si è senti¬ 
ta in dovere di emanare un comu¬ 
nicato Nel quale si puntualizza 
che i dati nlevati da Mayor e Que- 
loz gli auton della scoperta, sono 
davvero interessanti E tuttavia la 
loro «interpretazione» non è, ne- 
cessanamente, univoca In partico¬ 
lare la «peer review», come è già 
successo in casi del genere po¬ 
trebbe rimettere in discussione v 
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Portogallo, archeologi 
contro azienda elettrica 

Centinaia di nuove pitture rupestri sono state scoperte 
nel sito paleolitico di Fox Con (nord del Portogallo), 
uno del più Importanti del mondo a cielo aperto. 
Questa scoperta è stata resa possibile da un 
abbassamento di otto metri del livello delle acque 
chiesto e ottenuto da una commissione di esperti che 
sta studiando la vaile del (lume Coa, un affluente del 
Douro. Questa scoperta «moltiplica per dieci le pitture 
già conosciute» e va a raf fo rza r e gli argomenti 
dell’esperto francese Jean Ciotto*, presidente del 
Comitato Intemazionale d’arte rupestre 
(CARICOMOS) dell’UNESCO, contrarlo alla 
costruzione di una diga che minaccia di sommergere 
questo patrimonio culturale. Intanto, perù, alcuni 
studi realizzati su commissione della Società elettrica 
portoghese, costruttrice della diga, smentisce la tesi 
degli archeologi portoghesi che attribuiscono un'età 
di 20mlla anni alle pitture rupestri. Secondo la tesi 
cara all'azienda elettrica, le pitture non avrebbero piu 
di 3.000anni e alcune solo un secolo. 


e ultima precisazione 
Non è la prima volte che viene 
annumcata la scoperte di un pia¬ 
neta orbitante intorno a una stella 
diversa dal nostro sole Anzi, negli 
ultimi anni, queste scoperte sono 
state più d'una E tutte «indirette», 
cioè basate su indizi La pnma vol¬ 
ta che fu annunciata la scoperta di 
un pianeta esterno al nostro siste¬ 
ma solare fu nel 1991 Anche allo¬ 
ra l'annuncio ebbe un certo cla¬ 
more Salvo poi essere smentito da 
una reinterpretozione dei dati Gli 
annunci successivi, per quanto tutti 
verosimili non hanno mai convinto 
completamente la comunità scien¬ 
tifica. 

Sulla base di queste precisazio¬ 
ni. si può dunque affermare che la 
presenza di un pianeta intorno alla 
stella SI Pegaso è un ipotesi plausi¬ 
bile Sia perchè fornisce un’inter¬ 
pretazione plausibile dei dati nle- 
vati Sia perchè è coerente con l’a- 
spettotrva, comune a tutti gli astnfi- 
sici, che il nostro non sia l'unico si¬ 
stema planetano dell’universo E 
neppure della nostra galassia, che 
ospita cento miliardi di stelle : 

Queste ipotesi, che non è una 
certezza e neppure una novità, è 
un'ipotesi davvero importante Per¬ 
chè conferma quel «pnncipio di 
mediocrità» in base al quale pos¬ 
siamo logicamente affermare che i 
pianeti del nostro sistema solare 
non sono gli unici nell’universo E 
che ci sono buone probabilità che 
la Terra non sia 1 unico pianeta 
nell'universo ad ospitare la vita 
Ogni altra considerazione, per 
ora, sarebbe azzardate O Pi óre 

Allarme per l'epidemia 
di encefalite equina 

L'Organizzazione mondiale della sanità (Oms) 
comunica che le persone affette da encefalite equina 
venezuelana (Eev) nell'ultimo mese sono arrivate a 
8.825 in Venezuela e Colombia. Quattro casi, 
reslstTàti nello stato venezuelano dlZulia, sono 
risultati mortali. Secondo l'Oms, Il virus della Eev è II 
più grave tra quelli che colpiscono le specie equine e 
si trasemtte agli umani tramite la puntura di un tipo di 
zanzara. La mortalità negli umani è di circa l’un per 
cento del casi conclamati. I sintomi sono: forti mal di 
testa, febbre, dolori muscolari, nausea e vomito. 
L'Organizzazione panamericana per la salute (Ops) In 
collaborazione con l’Oms sta lavorando con le autorità 
sanitarie del duo paesi per evitare la diffusione 
dell'epidemia mediante la raccolta del dati, la 
preparazione di vaccini per una Immunizzazione a 
tappeto del cavalli, l'assistenza al laboratori di analisi 
e la somministrazione di antidoti al medici che 
lavorano con I malati. 


queste ipotesi La «peer review» è il 
meccanismo intorno a cui ruote la 
comunicazione scientifica e che la 
rende diversa dalle altre forme di 
comunicazione Consiste nel fatto 
che uno o più colleglli, esperti e 
anonimi, dell'autore che propone 
un articolo lo leggano lo studino 
ne accertino la coerenza interna e 
ne approvino la pubblicazione 
Spesso questi «recenson» invitano 
l'autore a rivedere in parte 1 artico¬ 
lo, pnma di accettarlo Solo dopo 
che l'articolo ha passato il vaglio 
definitivo della «peer review», esso 
entra a far parte della letteratura 
scientifica pnmana e diventa, in 
qualche modo, «ufficiale» Nel caso 
specifico «Nature» nbadisce che 
l'opera di «peer review- non è stata 
ultimata e che, quindi la conclu¬ 
sioni tratte dai due ncercaton non -, 
sono state ancora «legittimate» dal¬ 
ia rivista Alla fine del suo comuni¬ 
cato la riviste rivolge un appello ai 
mass media, chiedendo di non 
rendere pubblica la notizia pnma , 
che I iter si completato e l'articolo " 
appaia, nero su bianco, sulle sue 
pagine Qualcuno potrà ntenere 
immotivata la richiesta di «Nature», 
visto che l'etica di chi opera nei 
mezzi di comunicazione di massa 
(rendere pubblica una notizia nle- 
vante appena ne viene a cono¬ 
scenza) è diversa dall’etica di chi 
opera in una riviste scientifica 
(rendere pubblica una notizia do¬ 
po che ha superato la «peer re- 
view») In ogni caso la richieste è 
intempestiva visto che la notizia è 
già stata resa pubblica E tuttavia 
queste prudenza ha una sua giusti¬ 
ficazione Che ci nmanda alla terza 
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cessione dell orbita terrestre intor¬ 
no al Sole Insomma per una sene 
di coincidenze 2,8 milioni di anni 
fa il clima è diventato un po più 
fresco e, soprattutto, molto più an¬ 
dò L'Africa ha imparato a cono¬ 
scere la siccità La flora e la fauna 
delle foreste ha iniziato a regredire 
sostituita dalla flora e dalla fauna 
delle zone ande più adatte alle 
nuove condizioni Molte specie si 
sono estinte Altre ne sono nate In 
omaggio a quella selezione del più 
adatto che come sostiene Charles 
Darwin, è il motore del! evoluzione 
e quindi della stona della vita sulla 
Terra 

Propno in quel penodo la linea 
evolutiva di un promettente pnma¬ 
te il vecchio australopiteco, si bi¬ 
forcava dando luogo a due nuove 
linee, quella di un nuovo australo- 
piteco più robusto e a suo agio nel¬ 


la vita su due gambe e quella della 
pnma specie di parlanti Vhomo 
abilts. I due si dimostrano partico¬ 
larmente adatti a sopravvivere nel 
nuovo ambiente Africano Una 
coincidenza 7 - 

Due linee di ominidi 

Le due linee di ominidi soprawi- 
veranno insieme per 1 8 milioni di 
anni, pnma che una quella degli 
australopitechi, si estingua la¬ 
sciando I intero campo all'altra 

11 clima in Afnca sostiene anco¬ 
ra Peter deMenocal. subisce un 
nuovo, deciso mutamento 1 7 mi¬ 
lioni di anni fa Di nuovo la siccità 
aumenta E con essa 1 andità del¬ 
l'intero sub-continente Di nuovo 
c'è un turbinio evolutivo in Afnca 
Vecchie specie scompaiono e 
nuove appaiono Di nuovo tra gli 


ominidi si registra una speciazio- 
ne 1 homo abihs si estingue men-, 
tre nasce e si impone una nuova’ 
specie della stessa linea I homo 
erectus Con un cervello più gran-i 
de una capacità di costruire giu 
utensili «voluti» e soprattutto di ac¬ 
cendere e conservare il fuoco Ca 1 
ratten indispensabili in un ambienr 
te in cui l’acqua scarseggia e le n- 
sorse alimentan vanno raccolte 
cor. sagacia e magan, conservate 
Passano, a centinaia di migHWd <* 
gli anni Siamo, ormai, intorno a ) 
milione di anni fa Due vecchi pro-, 
tagomsti sono scomparsi L'infera 
linea degli australopitechi s| è 
estinta E anche la pnma specie 
homo, quella abilts, non c è più £)i 
nuovo un ciclo di glaciaziom^me- 
ressa 1 emisfero boreale E di nuo¬ 
vo in Afnca, il clima si inaspnscé e 
la siccità si impenna Determihan- 

- si ■ 

ri 


don 1 solito crudele tum over di 
Slicqie yegetali e ammali Coinci¬ 
denza, vuole che propno in questo 
penodo 1 homo erectus africano ' 
1 Cerchi nuovi spazi al di la del Saha- 
riyiu Ile coste dell Afnca mediterra¬ 
nea ifi_ Europa nell Asia occiden¬ 
tale frCregiom oal clima piu ospita¬ 
le I homo creerò 1 , africano conqui¬ 
sterà il pianeta o- > / 

Abbiamo dunque tre coinci- 
_denze> E tre coincidenze fanno* 
spesso una prova L uomo è nato 
'quando la siccità si è impadronita 
dell Africa nera E si è diffuso per il ‘ 
mondò quando i morsi dell arsura r 
sonodnentati insopportabili t 
Se è cosi I uomo è a tutti gli ef- 
'fehi un «figlio d Afnca» C la sua sto- 
rja 6 un escrescenza magan cre¬ 
sciuta a dismisura della storia del * 
«continente dimenticato» 

> i 
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MS IL MONDO 01 QUARK. (2132088) 

7J0 LA BANDA DELLO ZECCHINO • 
ASPETTA LA BANDA. Contenitore. 
(3972) . : : > y* V 

8.00 L’ALBERO AZZURRO. (4601). * " . 
O LA BANDA DELLO ZECCHINO» DO¬ 
MENICA ■ SPECIALE ASPETTANDO 
LO ZECCHINO D’ORO. Varietà. 
(8866224) •■•.-:■ 

10.00 LINEA VERDE ORIZZONTI Rubrica. 
(8030330) . :■?:. 

10.45 SANTAMESSA. (4174330)'' ." ' 

11.45 SETTIMO GIORNO. ' Rubrica. 

(48699972) • - • 

1220 LINEA VERDE - IN DIRETTA DALLA 
. NATURA. Rubrica. (3209934), <• .«, 


13J0 TELEGIORNALE (8224) 

1400 DOMENICA ItL-Contenitore. Condu¬ 
ce Mara Venier, con Anbrea Roncato, 
Giucas Casella, Giampiero’Galeazzi. ' 
' All’interno:(38338525) «<&/&» tr.t 
ISSO TGS - SOLO PER I FINALI. Rubrica 
sportiva. (4407088) 

18.00 TG1. (88822) ' ' *,' 

18.10 90* MINUTO. Rubrica sportiva. Con¬ 
duce Giampiero Galeazzi, (6380866) , 


i30 VIDEOCOMIC. Videoframmenti. 
(8028717) - 

7.05 Na REGNO DELLA NATURA. Docu¬ 
mentario. (7035243) 

725 CITY CITY BANG BANG. Film. All’in-' 
terno: 9.00 TG 2-FLASH. (50848205) 

95) TG2-FLASH. (7187514) -:«■ ,- ‘ 

9.55 DOMENICA DISNEY-MATTINE Con¬ 
tenitore. All'interno: (7019296) - 

1020 CHE FINE HA FATTO CARMEN SAN- 
. DIEGO? Gioco. (7100311) ■ - 

1125 BLOSSOM. Telefilm. (8721040) 

11.55 TG2-FLASR (5755717) ■ 

12.00 L'ARCA Da DOTTOR BAYER. Tele- 

: . • film.(20601) v;.. v -:;v.; 


1100 TG2-GIORNO. (43156) 

1325 TG2-MOTORL Attualità,(5476224) 
1130 DALLE PAROLE Al FATTI. Attualità. 

Con Gabriele La Porta. (22663) • • 

1145 SUPERGIRL - LA RAGAZZA D'AC- 
- CtAIO. Film fantastico (USA, 1984). 

' Con Heten Slater, Faye Dunaway. 

• (3906866) 

1140 SOTTO TIRO. Film drammatico 
(USA, 1983). Con Nlck Nolte, Gene 

Hackman. (6574330) ■ è;. 

1100 HUNTER. Telefilm. "Un valido mo¬ 
vente". (124866) -■ ; 

1145 TG2-SERA. (847750) 


2100 TELEGIORNALE (89798) . 

2025 CALCIO. Qualificazioni Campionato ; 

Europeo. Croazia-ltalia. (4127885) 

2220 VOCI NOTTURNE Sceneggiato. Coni, 
. Massimo Bonetti, Carolina Rosi. 
(42448) 


2100 TG1-NOTTE (80480) 

025 AGENDAIZONACO. (4636441) i 
020 SANREMO JAZZ. Musicala ""Dal" 

. -, BluesalJazz".(9678828) ... 

1.10 ORFEO NEGRO. Film drammatico . 

. . (Italia. 1959). (3140335) . 

225 ea CANTO: IL SECOLO D’ORO Da 
. .. - MELODRAMMA ITALIANO. ; Dock- : 
. mia»Pti.-’’Rossinr. {2378828)- 1 : > 1 . » 
155 "OOC MUStC’ iCU»;':'Musicate:'’ 
■ •: , :.'-’(81990002) :.;■ ..y o’ii; (iànuf': :;-.,' 
420 DUOMI UNIVERSITARI A DtSTAN- ' 
; • ZA. "Reti di calcolatori”-"Reti di te- : 
- " lecomunicazionl”. (46915915) ; 


29.00 TGS • DOMENICA SPANT. Rubrica 
sportiva. Conducono in studio Gian- ' 
franco De Laurenliis e Antonella Cle- 

- v rici.(999) ■ >, 

2020 SPECIALE GO-CART.85 Varietà por 
. rasasi. Con Maria Monaè. Regia di 
CtaudoBondL (20088) ■ 

2125 I POMPIERI» Film comico (Ralla, 

- 1905). Con Paolo Villaggio, Uno Bardi 

’ Regia di Karl ParentL (4137750) ■ 


2100 L’ISPETTORE TIBBS. Telefilm. "Ch- 
; (isti voglio bene*. Con Carroll O’Con- 

nor, Howard Rollins. (4243) 

2320 TG2-NOTTE (27595) 

2150 PROTESTANTESMO. (9046446) 

020 TGR MEDITERRANEO. (10985) 

020 ATTO DI DOLORE Film drammatico 
(Italia, 1990). Con Claudia Cardinale, 
• Brutte Cremer. (85795054)? >4 ? 

I 140 SÉPARÉ. Musicate "Mia Martmi" - 
■MflVa*’ (8887865915»la4# fe 


: ■Mm". (88878625) M M ■ ■ 
115 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTAN¬ 
ZA. Attualità. (77692977) 


20.05 BLOBCARTOON. Videoframmenti. 
APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

(821392) . 

2020 CICUSMO. Campionati del Mondo. 

. Professionisti. (941595) • 

2220 TG1 Telegiornale. (9718021) 

2225 ’ TGR. Telegiornali. - regionali. 

(9570972) ‘ •. ’ 

2225 TGS • LA DOMENICA SPORTIVA 
Conducono Monica Leotreddi e Jaco- 
' ■ poVolpi.(6085392) 


2155 TG1 Telegiornale. (2339446) 

105 IL PROCESSO DEL LUNEDI’. 

- (4711002) ■ 

1.00 BUAROO. Campionato del Mondo. 
(1946286) 

125 FUORI ORARIO. Cose (mal) viste. ' 
(9951408) • . 

2.00 TGl (Replica). (1239064) ' 

110 PIGNASECCA E. PIGNA VERDE 
Comm. di E. Valenti netti. (6822606) 

155 BAMBOLE NON CI’ UNA URA Va¬ 
rietà (Reptlca). (43298557) 

100 CONCERTO DELLA BANDA DEI CA- 
RABINERL (Replica). (41036847) 


RETE 4 I <Q>ITAUA 1 ffgCANALES ! 
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620 FUORI ORARIO. Cose (mai) viste. 
(1577576) 

100 YESFOREUROPE (Replica). 
APPUNTAMENTO AL CINEMA Quoti¬ 
diano d’Intormazione cinematografica. 
(2112359)'.:: 

1020 ATLETICA LEGGERA Maratona d’I- 
talialAAF.(4557972) - , •-■.■.■yW 
1145 AUTOMOBILISMO. Campionato dei 
Mondo. . 37* - Rally di Sanremo, 

; (3841311) 


110 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO. 

Telefilm. (7520040) 

140 GIOCHI PERICOLOSI A US VEGAS. 

Telefilm.(2290137) 

9.30 AFFARE FATTO. Rubrica. (7750) ’t- 
10.00 TRE X1 Telefilm. "Un rivale disone- 

■ sio".(5779} - . -ì v;I 

1020 DOnORI CON LE ALI. Telefilm. ”1 ; 

- primitivi". (8015021) • • ' 

1125 MOVfGU - IL LIBRO DELLA GIUN- 
GLA Speclal.5657 81 (7427040)1.303 
TG 4,9(9371408) 

1125 MEDICINE A CONFRONTO. Talk- 
show. Conduce < Daniela ; Rosati. •' 
(7123663) . ,/ • 


130 BIM BUM BAM. Contenitore per ra- 
. gasi. «l'Interno: CARTONI ANIMA- 
TI; SUPERHUMAN SAMURAI.5 Tele- , 
film. "Beffe via etere". (48075682) 

1120 SUPERBOY. - Telefilm. :’"Bizzarro 7 
.. cambia vita". Con Sherman Howard, 

■ (3628972) -y. 

1225 STUDIO APERTO. Notiziario diretto : 

da Paolo Liguori. (4140137). .. 

1145 GUIDA AL CAMPIONATO. Rubrica 
sportiva. Conducono Sandro Piccinini 
e Maurizio Mosca. (313663) 


9.00 LE FRONTIERE DELLO SPIRITO. Ru¬ 
brìca religiosa a cura di Monsignor 
Gianfranco Ravasi. Maria Cecilia 
'. Sangiorgi, (3330885) ' ' 

, 945 MR.BEAN. Comiche. (8445156) ! . 

320 MOWGU - IL UBRO DELLA GIUN- 
• GLA Speciale$ul!llm.(239115$)‘ - • 
10.00 U COMPAGNIA DEI VIAGGIATORI 
Rubrica. Conduce Licia • Colò. 
(8070359) ; ' 

1115 SUPER -U CLASSIFICA DEI DISCHI 
' DELLA SETTIMANA Musicale. Con¬ 
duce Gerry Scotti con Martina Colom-. 
bari.(8970866) : • • • y \,, : 


^ | m . 1 , v 


1325 EQUITAZ10f£ Camp.lt. (900408) - : . 
14,00 TGR/TG3-POMERKJGIO. (57412) •- 
1425 EQUITAZIONE. Campionati italiani. 

. Salto ostacoli. (8152088) •- ' ■ 

1100 CICLISMO. Campionati del Mondo 
su strada. Professionisti. (57514) -. 
1140 AUTOMOBILISMO. Campionato ita- 
>■■•••• lianoF3.(8714175) - ; . . .. 

1720 AUTOMOBUSMO. Campionato del I 
Mondo. 37* Rally di Sanremo. (53972) • ■ 
1745 PALLACANESTRO. Campionati eu- 
ropei. Italia-Slovenia. (9808750) 

19.00 TGl Telegiornale. (311) - 

1920 TGR/TGR-SPORT. (77972) : 


1320 TG4. (1934) V’V : 

1100 GOODBYE AMORE MIO) Film com¬ 
media (USA, 1977). Con Richard Drey- ; 
fuss, Marsha Mason, Regia di Herbert " 
V v Ross, (138205) ■ : ■ ’ 

1100 UNEA DIRETTA Film-Tv (USA. , 
. 1990). Con Harris Yulln, John Shea, 
"■■■■ '• Regia dlClaudiaWeiil. (158069) 

1100 IDE X 3. Telefilm. ‘Un rivale disone- 

■ -• sto".(38327) - ■ , -• 

1825 COLÓMBO, Telefilm, "Bella ma ieta- 
, le". Con Peler Falk. All’Interno: 

■ - (133595) . e. ' 

1100 TGl (81750) - ‘ , „ 

2020 NON MANDARMI FIORII Film com- ; 
media (USA, 1964). Con Doris Day, 
Rock Hudson. Regia di Norman Jawi- ‘ 

' son. (8890798) .. -.r. 

2135 MAGNIFICAT. Film drammatico (Ita¬ 
lia. 1993). Con Luigi Diberti, Arnaldo ; 

' ■ Ninchi. Regia di Pupi Avali (prima vl- 
sione tv), All'interno: 23.30 TG 4 - ‘ 

: NOTTE.(9565514) ,;, ■ ' - 


i GRAND PRIX Rubrica sportiva. Con¬ 
duce In studio Andrea De Adamich. - 

(9724205). 

i TOCCATOI Film commedia (USA, , 
1985). Con Anthony Edw&rds, Linda 
‘Fiorentino.(1827717) 

I GREATBALUOFF1RE (VAMPATE DI 
FUOCO). Film biografico (USA, 1989). . 
Con Dennis Quaid, Wlnona Ryder, 
(426972) ■ ■■. 

i TARZAJL Telefilm. "I due gemelli". 
(6972) . 

i MAGNUM P.L Telefilm. "La grande 
avventura hawaiana". (57243) 
i STUDIO APERTO. (9663) , 


1100 TGl Notiziario. (7530) " 

1130 STELLE A QUATTRO ZAMPE Show 
: • (Replica). (675363) , - ; • 

1130 MOWGU - IL LIBRO DELU GIUN¬ 
GLA Specialesullllm. (39427)-. 

1540 OCCHIO MALOCCHIO PREZZEMOLO 
E FINOCCHIO. Rim commedia (Italia, 

; 1983). Con Johnny Dorelli, Lino Banfi. 

- (9704953) ' • — - i 

1740 MIA MOGLIE E UNA STREGA Film 
commedia (Italia, 1980). Con Renalo 
’ - : 1 Pozzetto, Eleonora Giorgi. (6907525) 1 , 
1920 NONNO FELICE Sltuation comedy. "I : 
nuovi arrivali". (1021) ; : 






20.00 I VICINI DI CASA Telefilm. "Tu parla- 
•y, vi difficile come ta l’Europa quando 
piove”.(6S76) r: . . . :y . 
2020 X-RLES. Telefilm. "L'ospite In cor- 
. po". Con David Duchovny, Gillian An- - 
: ■ derson. (30137) - • 

2220 THE PRINCIPAL-UNA CLASSE ITO- 
’ ■. LENTA • Film drammatico (USA, 

• 1987). Con James Belushi, Louis Gos- 
seti Jr. Regia di Christopher Cain. '. 
(43601) • ■. ••• •: • 


20.00 TGl Notiziario.(8934) • : 

2020 USAI L'ULTIMA? Varietà. Conduco¬ 
no Gerry Scotti e Paola Barale. 
(9209330) iìk: ■ 

2240 TARGET-OLTRE LO SCHERMO. At- 
. tualità. Conduce Gala De Laurentlls. 
' A cura di Gregorio Paollnl. (4683601). 


020 TG 4 - RASSEGNA STAMPA Attuali- 
ta.(9687538) - •• . 

045 SAINT JACK. Film commedia (USA, 
1979). Con Ben Gazzara. Denholm El- 
Hot Regia di Peter Bogdanovlch (v.m. 

: 14 anni): (4479151) 

245 SERBICO. Telefilm. (2563064) 

325 SAMURAI. Telefilm. (4039996) " 

425 L’UOMO DA'SEI MRJONI Dt-OOLU- 
, ' in Rf'' : 'Te!el!Ìm?’‘tìòti ; 'i:eé 1 ''Ma)drs'." 
, '’ llh |27443lS9)'" ', ) 


020 ITALIA 1 SPORT. Rubrica sportiva. 

>. All'interno: (5893880) 

025 STUDIO SPORT. Notiziario sportivo. 

(7757199) • - . • ' ’ v.t- 
'125 ALLULLO DROM. Film commedia 
(Italia, 1992). Con Massimo Wertmul- 
lar. Isabella Ferrari. Regia di Tonino ' 
■ Zangardl. (3988489) 

100 ' DALLE' ARDENNE ALL’INFERNO. 
l ;; 1 Filrngu?treìltalla„1967). ConfredB- - 
rlck Slatford, Daniela Bianchi. Regia 
di Alberto De Martino. (6583278) ^ 
IX SUPERBOY. Telefilm (R). (48512118) 


aio NONSOLOMODA Attualità. 

-■■■ (4679408) .> 

2140 PARIGI ALTA MODA Speciale. 
(5918972) - ' 

, 0.10 TGl Notiziario. (6376002) ■■ ■ • ; ’ 

025 ACCATTONE (8621606) » '• ■ -'■ « 

ZOO TG5EDICOLA Attualità.Conagglor- 
namenti alle ore: 3.00, 4.00, 5.30. 

.,.16738731);ilv 1 : .Kino/i ;. iri 
130 - NONSOLOMODA. .-(flepììca). ' 

' '(4124731)' v . 
130 ANTEPRIMA (Replica). (4135847) ' ' 
420 ARCA DI . NOE’ - ITINERARI. : 
. (26931557),»;. - r , 


7.n EURONEWS. (10750) 

100 BUONGIORNO MONTECARLO. At¬ 
tualità. (21866) 

100 I MISTERI DI NANCY DREW. TI. "La 

■ scopertadel prof. Desmcmd". (30514) 
10.00 ITALIANI IN VIAGGIO. Attualità. 

. ■ (2330) rrv '7- 

1020 EQUITAZIONE Campionato italiano. ' 
Satloostacoli. (7021) 

11.00 LE GRANDI FIRME (81224) 
lin ANGELUS. Benedizione di Sua San- 
• titàGiovanni Paolo II. (98798) 

1115 VERDE FAZZUOLI. Rubrica. Condu¬ 
ce Federico Fazzuoli. (8355214) y 


1420 TELEGIORNALE (87088) 

1110 AUTOMOBILISMO. Campionato Ita- 
• ■ liano Velocità Superturf smo. Al l'inter- 
- no: (4797514) - - ■ , • - 

15J0 CICLISMO. Campionati del Mondo 
'i- su strada. Professionisti. Flash par- 
- tenza. (85866) ’-vyr • «v- 

1620 CICLISMO. Campionati del Mondo : 
su strada. Professionisti. Diretta. 
(7732446) - •• • . 

1115 LE GRANDI FIRME (24514) 

1145 TELEGIORNALE (14137) 

19.15 CICLISMO. Campionati del Mondo 
su strada. Professionisti. Diretta. 
(2357953) . ; , '. 


2020 RETTA O'ARRIVO. Rubrica. Conduce 
■ Simona Ventura. (7438069) 

2025 TELEGIORNALE (7428682) 

2020 CICLISMO. Campionati del Mondo ; 
su strada. Professionisti. Diretta. - 
(67682) -• v.c , ,,.. r 

2100 EQUITAZIONE Campionato italiano. 

Salto ostacoli, (3866) 

2220 TELEGIORNALE (41663) vv 
2155 U DOMENICA CON MONTANELLI. 
Rubrica. (4307576) • 


2110 SPECIALE SPORT. Rubrica sportiva. 

All'Interna " ■ 

CICLISMO. Campionati del Mondo su ' 
strada. ' ■ 

CALCIO. Croazia-ltalia. (5092953) 

2320 U VIE EN ROSE Una serata in ono- , 
re della canzone francese: presenta ' 
Silvia Mauro. Madrina della serata: ; 
- ■ AlbaParietti.(78971 SS).'-;-'—!’-: : 
1.15; CNN. (23549113) - 

520 PROVA D’ESAME UNIVERSITÀ 1 ADI- - 
STANZA. Attualità. (48509644),, 


i'i ifTTlIllllTS H 


720 OOOO MORNNG. U 

svaglle In ... musica. 
•'-(47427068) ' 

IMO TELEKOMMANDO. 'Au¬ 
dio 2", (7015951 

1126 VMOWUPi Lo novi¬ 
tà dedicate ai giovanisst ; 
' mi. (397578) 

11.15 THE MEI Carrellata vl- 
deo. (6148576) 

1820 EASY DRIVER. Mualcao 
- moton. (Z77S53) 

1820 THE MDL (87231595) 

1180 VMG-FLASH. (447330) 
1135 THEMOL (6919682) :.s 

1730 VMG-RASH. (526666) 
1180 VMG-FUSH. (520682) 
IMO VMG-FUSH. (77(C750) 
8220 AREZZO WAVE. Musica¬ 
le. "Ben Heper’. (991156) 
2830 THE MSC I video della 
• notte. (63202381). . 


1100 OOMENCA OOEOW. 

. Magulne di sport cultu¬ 
ra e'attualltà da tutta Ite- 
Ita(69038156) 

1120 nuuc. Con Martina 
v- Martini. 'Rotocalco di 
y. estatica del quotidiano 
(iy.g è un programma setti- 
, ... , manale di trenta minuti • 
, complessivi et» si oc- 
cupa del modi In cui le 
persone estetizzano la ; 
„) propria vita (V puntata 
•• ' nuovliorle).(620021) 
tuo AUTOAAUTO. Rubrica 
'tRapH6tt|513392) 

IMO MBS GRANO na Va¬ 
riati (5864040). 

21.18 SPECIALE SPETTACO- 
' LO. (1778934) 

2130 ODEON SPORT. Notizia¬ 
rio sportivo. (78990595) 


imo nacr rosa weex 

. END. Strisci» d'iniorma- 
zìooe 'laggera'. 


1130 HAPPY END. Telenove- 
M3802021) 

IMO lEtEGIOMUU REGIO. 

HALL (9764514) 

IMO 1 GIOVANE OR. ODA- 

RL TakHilm. (9763885) 

20.00 PRODIERA Aa'O- 

... VES7. , , Telefilm. 


2030 Lesse amano inoRL 

Film spionaggio (Italia 


■- 19861.12848866) 

2230 SPORT t NEH NoO- 
zlariosporbvo. (2905224) 
2420 NAPOLI, PALERMO, 
. NEW YORK,! TRIANGO¬ 
LO DELIA CAMORRA. 
Film drammatico (Italia 
' 1961). (84865422) 


920 CtNQUESTELLE M RE- 
. CLONE Attualità. 

' (9175224) 

11.18 MOTORI NON 
STOP. (1091137) 

1128 ITALIA CMQUESTEUE 
Rubrica (5408330) < 

1215 SUPERAASS1108 Musi¬ 
cate. Conduce Art OaRo- • 
sa (5714779) 

1420 MFORMA2MNEREOIO. 
NALE (176885) 

1820 POMERÌGGIO MSEME 

(82629717) • 

1930 «FORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (453311) 

2030 D1ACMOSL Rubrica di 
madldiia Conduce Fa- 
• '•' brizIoTracca(429514) 
2280 «FORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (90281868) - 


1200 son corrono. Rim 

commedia (8904301 
1420 L’ETÀ’ OEU.’MNOCEN- 
ZA. Film drammatico 
■"'■■• (USA 1993). (1722773) 

IMS SENTI CWPARU ADES¬ 
SO! Film commedia 
(USA, 1993). (331205) 

1106 HOC!» FOCUS, Film 
lantasfico (USA, 1993). 

‘ ■ (72819412) 

»M SET-IL GIORNALE DEL : 
.... vONEMA. -, Attuanti 
(7509682) 

2120 UNA VEDOVA ALLEGRA 
MA NON TROPPO. Film 
■ "commedia (USA, 1968), ' 
• (6443175) 

2240 I CORTI DI TEUEPOLT. 

(6382243) 

2320 PWATl MOLTO SPECU- 

IL Rim commedia (USA, 

>’ 1994).(92021243) ..... 


• 720 TUTTO PMtSCE ALL'Al. 
. SA. Film drammatico. 


• 920 TUTTO FMSCE ALL’AL- 
SI Rim drammatico 
' (Replica). (6693408) 

1120 TUTTO FMSCE AU'AL- 

, B1 Film , (Replica). 

' (1794243) , 

1320 MTV ’ EUROPE 
(60380972) 

1920 CONVERSAZIONE SU 
- PROUST. (Replicai. 
MTERVBTA A PCIRO CI¬ 
TATI (R). (749205) 

2110 GEZ23AMOCI A MATE- - 
RI (4234069) 

2030 + 3 NEWS (6438069) 

2120 COOb VtBRAPOHS. . 

Conduce Ezio Guaita- 
' macchi. (84924514) 

2420 MTV , - EUROPE ' 
... (7S014335) . .. - i 


GUIDA SHO WVIEW 

Per rogiatraro II Voalro 
programma Tv digitar» I 
numon ShowVlaw stam¬ 
pati accanto al program¬ 
ma che volata registra¬ 
re, aul programmatore 
ShowVFew. Laaclote l'uni¬ 
ta ShowVlew sul Vostro 
videoregistratore e II pro¬ 
gramma verrà automati¬ 
camente registrato all’o¬ 
ra Indicata. Per Informa¬ 
zioni, Il "Servizio elianti 
ShowVlevi" al telefono 
02/21.07.30.70. ShowVlew 
0 un marchio della Geni- 
Star Oevelopment Corpo¬ 
ration (O 1994 -Oemetar 
Oevelopment Corp. Tutti I 
diritti aonorlaarvatl. 
CANALI SHOWVIEW •'-■ 
XI - Raluno; 002 - Pai- 
due; 003 - Raltre; 004 - Re¬ 
te 4; OT5 - Canale 5: OOC - 
Italia 1: X7 - Tmc; 009 -vi¬ 
deomusic: Oli - Cinque- 
stelle: 012 ■ Odeon: 013 - 
Tele* 1; 015 - Tele* 3; 
026-Tvltalla. , I 


: , PROGRAM IVII RADltìk 


RmJlouno 

Giornali radio: 8.00; 11.00; 13.00; 
19.00: 23.00; 24,00; 2.00; 4.00; 
5.00; 5.30.7.30 Culto evangelico: 
8.34 "A" come Agricoltura: 9.10 
Mondo cattolico: 9.30 Santa 
Messa; 11.05 Fantasy. Quasi un 
magazine della domenica; 13.25 
Un momento di scontorto: 14.15 
Sala stampa aport; 14.50 Tutto il : 
calcio minuto per minuto; 17.02 ! 
il processo per direttissima; 
18.00 Domen ice sport; 19.30Tul- 
tobasket 20.20 Ascolta, si fa se¬ 
ra; 20.25 Radio sport. Servizi. In¬ 
chiesto e commenti sugli avve¬ 
nimenti sportivi; Calcio. 
Qualitlcezione Coppa Europa. 
Croazia-ltalia; 23.08 Radlouno 
Jazz; 0.30 La notte del misteri. . 

Radlodue ■'V'--" 

Giornali radio: 6.30: 7.30; 8.30: 
12.15; 12.30; 13.30; 19.30; 22.30; 
5.30.6.00 il tempo ritrovato. L’al¬ 


tra età della vita; 7.17 Momenti 
di pace; 8.00 Juke-boxe ciasai- 

■ co. 1* parte; 8.45 La Bibbia. Ma- 
'■ ria Brivio legge "Il libro di Ru- 
» th"; 9.15 Juke-box classico. 2* 

parte; 9.25 l luoghi della storia: ' 
: Da Patterson a Monza": 10.00 ■ 
Lino Banfi presenta: Che dome- 
■' nlea ragazzi; 11.35 Momenti di 
• pace: 12.50 Piazza Grande; 
14.00 Hit Parade; 14.50 Tutto II 
calcio minuto per minuto; 17.00 
, Radio musical; 17.46 Tornando : 
a casa; 18.30 GR 2 Anteprima; 
22.40 Fans Club; 24.00 Stereo- 

■ notte; 0.30 Notturno italiano. 

Radlotre ^ i ■ ' "" 

Giomail rodio: 3.45; 18.45. 6.00 ' 
Ouverture; 7.30 Prima pagina; 
9.00 Appunti di volo; 10.20 Terza 
pagina. La cultura sul giornali di : 
oggi; 10.30 Concerto Sinfonico. 
Direttore Enrico Collina; 12.00 " 
\ Uomini e profeti; 12.45 Cent’an¬ 
ni suonati; 13.30 Scaffale; 14.00 


■ Le voci ritrovate; 14.45 Musica 
d’altri tempi; 16.00 Sipario d’o¬ 
peretta; 17.00 Hollywood’s My- 
steries; 17.30 Concerto Sinfoni¬ 
co. Direttore Paul McCresh; 
19.00 Club d’ascolto. "Stori* 

: delle passioni: la felicità"; 13.45 
, Fuori scena; 20.30 Radiotre sui- 
, te; Il Cartellone; 20.45 Con¬ 
certo Internazionale di violino. 
Premio Nicolò Paganini; —Ol¬ 
tre Il sipario; Guerci et orbi; 
24.00 Radiotre notte classica. 

ItallaRadlo ’ “ " 

1 Giornali radio: 7:8:9; IO: li: 12: 
13; 14; 15; 16; 17; 18; 19: 20. 7.05 
Rassegna stampa; 8.10 Ultimo- 
ra; 9.05 Filo diretto; 10.05 Piazza .. 
Grande; 12.10 Cronache italia¬ 
ne; 13.00 Tamburi di latta: 15.10 
Quaderni meridiani; 16.05 II tat* ’ 
to del giorno; 17.05 Verso sera; 
18.10 Punto e a capo: 19.00 Mila¬ 
no sera. 




Beriusca «spaia» sui godici 
e vince la seconda serata 




2.4 ORE IH 




Strisclalanotizla (Canale 5, ore 20.32).7.704.000 


VINCENTE: ; ■ 


PIAZZATI 


Presentazione top 10 Scherzi a parte (Canale 5, ore 20.49) 

..7.569.000 

Top IO Scherzi a parte (Canale 5. ore 20.59).8.078.000 ' 

I fatti vostri (Raidue. ore 20.45)..—.;.5.777.000 

Beautiful (Canale5, ore 13.55)..5.302.000 

Luna park (Raiuno. ore 18.50)..4.613.000 


Silvio Berlusconi piace all’Auditel. Ecosll'altrase- 
ra Ia sua arringa contro i giudici nel corso di Linea ; 
LhiI tre, il programma di Raion condotto da Lucia An¬ 
nunziata. è stata seguita da 2milioni 1 lOmila tele- 
spettatori. Un buon risultato per il nostro ex presidente del 
Consiglio plurindagato dalla magistratura. Infatti dal suo pul¬ 
pito elettronico ha raggiunto uno sfilare del 19.1%, «vincendo» 
cosi ta seconda serata degti ascolti televisivi. E non meno for¬ 
tunati, sempre in termini d’asco!tr. s’intende, sono stati anche i, 
programmi delle sue reti. Al primo posto della classifica figura 
intatti il «solito» Strisdalanolizia, it tg satìrico dì Antonio Ricci, ' 
condotto dalla coppia lachetti-Greggio, che ha totalizzato * 
quasi otto milioni di fedelissimi; Mentre è bastata addirittura la 
replica di alcuni Scherzi ù Parte per far impennare l’Auditel ol-. 
tre i sette milioni e mezzo di telespettatori. In casa Rai, invece, 
a tener dietro ai campionwd'ascoUo Fminvest, restano ancora / 
fatti vostri che ha totalizzato oltre i cinque milioni e mezzo di 
pubblico e il preserale di Raiuno ( Lunapark ) che con i suoi 
giochini tiene inchiodati al teleschermo una media di olre 
quattro milioni di fedelissimi. . • -y < . v . 


VERDEFAZZUOU TELEMONTECARLO. 12.15 

In diretta da La Bagnala, a Siena, dove sì svolge il campio¬ 
nato italiano di equitazione, una puntata in compagnia, 
fra gli altri, di Serena Grandi, Luciano Rispoli, Emilio Gian- 
■ nell). Servizio «clou», la vendemmia nello Champagne in 
Francia. • -, , ...... 

SUPER CANALE5.12.15 :* ' V*- .' -eri-, . -.'y 

In anteprima nel programma che presenta la classifica 
dei diserri della settimana, il clip di Gloria Estefan «Abrien- 
dopuertas». In studio, Teresa Efesio e iConnels. ■ ■ 
DOMENICA IN RAIUNO. 14.00 

■ Walter Veltroni e il suo libro «La bella politica», Denzel 
Washington e il film «Allarme rosso» che interpreta, Isa¬ 
bella Ferrari e Rolando Ravello e «Il romanzo di un giova¬ 
ne povero» di Scola. E poi. in ordine sparso, Emilio Fede, 


,_.ny Fontana, Onetta Berti, Paolo Panelli. Ancora, la 

rubrica di don Mazzi che stavolta parla della Olivetti e dei 
suoi problemi di occupazione. Il tutto nella puntata di og¬ 
gi- ' - - - .: : 

LAVIEENROSE TELEMONTECARLO.23.30 • ?'- 

Una serata in onore della canzone francese con Alba Pa¬ 
netti e Alain Delon. Fra gli altri protagonisti dello spettaco¬ 
lo (si tratta della registrazione della manifestazione avve¬ 
nuta a Città di Castello), Gilbert Becaud, Richard Clayder- 

• man,RenatoDibi. ...■ 

MEOTTERRANEO RAiOUE. 3.20 '' : •' ' ’ 

Antonio Gades, il più grande ballerino di flamenco, inter¬ 
prete dì molti film di Carlos Saura, parla di sé, del suo ri¬ 
torno al ballo dopo quattro anni di pausa, delle sue con- 
, vinzioni politiche. Racconta: «Qualcuno una volta disse di 
me: “guarda, quel ballerino è comunista". E io: "No, è il 

comunistacneballa!». • ; ....,,,,. 

UOMINI E PROFETI RADIOTRE. 12.00 '"' v 

Riprende la trasmissione radiofonica di cultura religiosa 
curata da Gabriella Caramore (la regia è di Antonella 
Borghi). Anche quest’anno il programma è articolato in 
due parti: le «monografie» in onda il sabato, le «domande 
del mondo contemporaneo* la domenica. Impostazione 
laica per questo programma che sì propone di andare ol¬ 
tre rinformazione sociologica, affrontando te domande 
«più urgenti per credenti e non credenti». . , . 




Storia di «Accattone» 
funambolo di borgata 

0.25 ACCATTONE y 

Ragia <1 Ttw P»li Pusilli, irci Fritti Ctttt. Frnci Puri. Aditesi àstUlalia 
(1981). 120 Militi. 

' : y -.y y'. . . . . CANALE5 

È l’esordio di Pier Paolo Pasolini regista e risente molto della poetica 
di Ragazzi di vita. Che trasferita dalla pagina scritta alio schermo, ispi¬ 
ra al poeta di Casarsa immagini sempre in bilico tra il più crudo reali¬ 
smo (specie nella descrizione della borgata romana e dei suoi tipi ; 
umani) e l'aspirazione quasi mistica alia rigenerazione. Impossibile ' 
per il sottoproletario Accattone. Che vive sfruttando te sue donne e 
muore in mezzo alla strada, solo come un cane. Da vedere prima (o , 
dopo) il film di Marco Tullio Giordana che ricostruisce il delitto delio ; 
scrittore. - • r . 1 - • 




15.40 SOTTO TIRO .. 

Dilla ài Nigir SpatUswiMte, cu Nlck Nslta. Juan Casslày. Gesa Hltk- 
■aa. Usa |I803J. 126 mMiU. 

Professione reporter, anzi (otoreporter. E un magnifico 
Nlck Nolte, inviato In Nicaragua per collezionare scatti da 
prima pagina. Suo malgrado, si lascerà coinvolgere dalle 
ragioni della guerriglia contro i militari, arrivando a pren¬ 
dere una posizione politica. Emozionante. .;-, ; 

; RAIDUE y 


20.30 NON MANDARMI FIORII • ’ ' 

Digli 81 Ninni Jtwltn, cn Rtck Hsdua. Diri» Bsy. Tssy Riunii. Usa 
: (1964). 100 Bknli. . 

VI va una commedlola facile facile ma divertente? Eccola. 
Doris Day. il prototipo della brava moglie americana, è 
' appunto l'affettuosa sposina di Rock Hudson. Che si cre¬ 
de alletto da un male Incurabile e le cerca un nuovo mari¬ 
to per non lasciarla soia. Gentile? Secondo lei no. ■ 
. ' RETEQUATTRO «‘SjV.w'-.-?*-* v^a*. - 


22.35 MAGNIFICAT «i: ■■■■■■\ 

Rigli 41 Pipi AnU, cn Lslgl Bibgril Mnslni Billlnzoal. Lerelli MirtiRI. 
(Ulli (1993).l IO Mimi. 

. Un’incursione nei Medioevo religioso e carnale. E trattan¬ 
dosi di Pupi Avatl è ovvio che sia quello padano. In una 
Settimana Santa del X secolo accadono cose atroci e al- 
. tre ordinarle. Ma forse il Ilio conduttore è quello del rap¬ 
porto con la morie. Problema non solo dell'anno Mille. 
Densissimo e a volta poetico con attori bravissimi. , - 
. RETEQUATTRO y. y •.,»■„« . ' y-, 

1.10 ORFEO NEGRO .. 

Begli il Marcai Cnn. ch Brasi Mille, Msrpessi Diwa. Lwntes de 011- 
, riin. Bruito(I959|. 105 militi. 

Carnovale di Rio. Un giovane tramviere (Orfeo) si innamo¬ 
ra della sua Euridice, contadina fuggita in città e inseguita 
da un nero figuro. Come nel mito, il destino beffardo è In 
agguato. Brasile mitico e musicale (il soggetto è di Vlnicius 
De Moraes) che abbagliò Cannes nei'59. 

RAIUNO ' • V • .. 

















il personaggio. Fra Russia e America, fra danza e business. Incontro a Roma con Baryshnikov 


m ROMA. Se è emozionato, Mi- 
khail Baryshnikov non lo lascia ap¬ 
parire: siede composto, gesti misu¬ 
rati, parta con voce sommessa ma 
chiara. Garbato fino alla noia, at¬ 
tacca con il discorsetto di rito, di¬ 
chiarandosi felice di essere tornato 
in Italia e a Roma, -città speciale 
per motivi personali», e si perde a 
spiegare nei dettagli come e per¬ 
ché non può comunicare subito la 
scaletta dei pezzi in programma 
nelle serate dal 10 al 15 ottobre al ' 
teatro Olimpico Un buon espe-, 
diente, ipnotico, per ammortizzare \ 
l'urto con i giornalisti. Probabil- 
mente, anche una misura preventi¬ 
va: Roma non fu tenera due anni fa 
con l'erede al titolo del «più gran¬ 
de» dopo Nureyev, non gli perdonò 
un passaggio brusco, senza confe¬ 
renze stampa e con un prezzo del 
biglietto esorbitante (vedi schedi- , 
na a lato). E anche stavolta le do¬ 
mande partono da questa nota do¬ 
lente. Baryshnikov è laconico: «Mi ' 
spiace tanto, ma non posso farci 
niente, lo non prendo sovvenzioni ■ 
di nessun tipo e devo garantire ai 
miei danzaton uno standard di vita 
soddisfacente», i » • i , 

Da un continente all’altro 

Il ballerino dei due mondi - quel¬ 
lo russo, lasciato nel 1974, distante 
ormai anni-luce, e quello america¬ 
no che lo assorbe tutt’oggi - sa far 
quadrare i conti della sua luminosa 
camera. Sarà pure umorale, come 
lo descrivono cronache mondane 
ed ex partner, ma le scelte fatte di¬ 
mostrano una lucidità ai limiti del 
calcolo, preveggente e volitiva. Ha 
lasciato l'Unione Sovietica da pri¬ 
mo ballenno del Kirov ed è appro¬ 
dato in America negli anni '70, 
ventiseienne. in tempo utile per as¬ 
saggiare tutti i fermenti della danza 
contemporanea, drenare il proprio 
classicismo da Balanchine e speri¬ 
mentare il segno del comando co¬ 
me direttore artistico di una delle 
più grandi compagnie di danza del ' 
mondo, l’American Ballet Theatre 
(dal 1980 al 1990). Poteva fermar¬ 
si II, integrato dalle esperienze ci¬ 
nematografiche (Due""wfft'3 li/ià 
svòlta,'V'Sòte a mezzanotte."Osel¬ 
le) e persino teatrali (a Broadway 
ha interpretato La metamorfosi di 
Kafka), e invece si è rilanciato in ' 
un progetto fianco a fianco con 
Mark Morris. Il «progetto» è il White : 
Oak Dance Project, compagnia 
scelta di undici danzatori, fondata ' 
nel 1989 con il supporto del ma¬ 
gnate americano Howard Gilman, 
che ha messo a loro disposizione 
la sua «white oak plantation», una 
riserva naturale di querce bianche 
di circa 7500 acri posta ai confini 
tra la Rorida e la Georgia, con la¬ 
ghi. animati in libertà, uno yacht 
club, una palestra per la danza... È 
questa compagnia, la «creatura» 
per il cui standard di vita Baryshni¬ 
kov ha tanto riguardo, un po' in¬ 
quietantemente per le nostre ta¬ 
sche. Ma non per ì botteghini che - 
registrano il solò out, tutto esaurito, 
nei teatri di tutto il mondo. Se lo 
può permettere, in fondo, questo 
abile stratega che non dimentica di 
essere principalmente un artista 
anche quando fa rimprenditore. /, * 

Le scelte del White Oak - 

Opta per un repertorio contem¬ 
poraneo «perché quello classico si 
addice alle grandi compagnie co- 









Il ballerino russo Mikhail Baiyslwlkov durante una conferenza stampa 
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Torsten Blackwood/Ansa 


Il Misha dei due mondi 


Toma a Roma, Mikhail Baryshnikov, che dal lOnaHSotto- 
; bresató ospìfé’&éftèàtrp bìimpicocon jasuacompagnia, 
il White Oak Dance Project, fondata nel 1989 assieme a 
. Mark Morris. 11 danzatore russo-americano presenterà un 
programma di coreografie contemporanee, da Cunnin- 
; gham al giovanissimo e sconosciuto Kevin O'Day. Una de- 
' cina i danzatori in scena, oltre allo stesso Baryshnikov, e 
' una piccola orchestra d’archi da camera. 


BOStSUA BATTISTI 


me l’Abt, il Boston Ballet o il Jof- 
frey» e mescola nei programmi fir¬ 
me illustri come Merce Cunnin- 
gham (Signals del 1970) o Twyla 
Tharp e giovani coreografi emer- 
'- genti, dando loro l’opportunità di 
farsi conoscere. Come è successo 
per Kraig Patterson. che ha danza¬ 
to per Mark Momse debutta con la 
sua prima coreografia importante. 
Moke hke a uve. o Kevin O'Day, 
quasi uno sconosciuto ma, secon¬ 
do l'occhio attento di Mikhail, pro- 
- mettente autore che ha creato su 
sua commissione The good Army. 

' Quanto ai criteri di scelta dei giova¬ 
ni da chiamare al suo cospetto, Ba¬ 
ryshnikov è galileiano: «vado agli 
stages, osservo, mi faccio consi- 
> gliare dai miei collaboratori e poi 
ci provo. Qualche volta funziona, ' 


Cario Fontana: 
«Allarmo Scala 
La stagione 
è a rischio» 


Allarma Scala. 0 «I arriva al più 
penato a una Itggp di riforma dagli 
ariti IMd che apra alllntarvanto 
dal privati, o «d sarà la Urta, non 
solo dalla Scala, ma di tutti SII unti 
Urici». L’allarma è stato dato dal 

sovrintendente Carlo Fontana (natta foto) e dagli altri dlrigantl dal teatro 
milanese cita hanno acotto la data di lari (dua mani dall’apertura dalla 
stagiono) par richiamare l’attenzfona dal Governo sul pericoli che la - 
Scala e gl altri dodici enti lirici stanno c orrendo In seguito al tagli al ' 
finanziamenti a, in particolare por la Scala, agU «tati di agitazione - 
proclamati dal sindacati. «Da oggi II noetre lavoro è a rischio-, ha detto 
Fontana nella conferenza stampa a «ri, per sottolineare II peso 
dall'appuntamento, partecipava l’Intero consiglio di amministrazione 
scaligero. Il (Indaco di Milano, Marco ForamentlnL presidente dell'anta, 
ha sollecitato unlntziatfva comune dal alndacl delle 12 città aedi dal 13 
enti lirici par ottenere una legga di riforma nal segno deU'autonomla 
■Milano e la Scaia-ha annunciato F o rmo ri tinl-daranno un segna lo forte 
Invitando I sindacl alla prima scaligera del 7 (Scombro-. Fontana ha poi 
ricordato II successo riportato dalla Scaia nella tournée In Giappone - 

(SSmlla biglietti venduti per 1S spettacoli). Segno che H teatro «sa fere II 
suo dovere quando è m e ss o In condizione (fi farlo. La attuazione diventa 
brutta quando sono gli altri» det e rminare cosa dove far». A fronte di 

tutto questo, Il colpo assestato dal tagli ai Fondo unico por lo spettacolo, 
Il blocco delie assunzioni dal '92, e dal rinnovi c o ntra ttuali, le agitazioni 
sindacali. Lo sciopero a sorpresa durante la -Traviate- potrebbe insomma 
ripetersi.-li lavoro dunque « a rischio - dke FontanaMa non posso dar 
ragione al sindacati». 


qualche volta no». Altre volte è un 
puro caso, come con Dana Reitz, 
coreografa ammirata e inseguita a 
lungo. «Alla fine mi ha detto si ed è 
nato Unspohen territory », un ballet¬ 
to da eseguire in silenzio assoluto, 
tutto luci e improvvisazioni su un 
vocabolario prestabilito. 

- Un ritoltole» per la Bausch - 

Non ha prevenzioni di sorta, Mi¬ 
khail: può spaziare, del resto, su un 
palcoscenico intemazionale, co¬ 
me è quello americano, dove arri¬ 
vano i fermenti anche dalla lonta¬ 
na Europa, che sta tornando al suo 
ruolo di creativa capostipite della 
danza moderna. Fra i coreografi 
«arruolati» dal White Oak Dance 
Project c'è, infatti, Joachim Schlo- 
mer, che proviene da Wuppeital e 


quindi-da Rna-Bausch. Quasi un 
scgno-ipremonitorc per, Baryshni- 

< kov, che confessa: «Ho- un debole 
per la coreografa tedesca e mi pia¬ 
cerebbe lavorare infuturo con lei». - 
Ritorno in Europa? La «terra pro¬ 
messa» è ancora l'America per il 
danzatore russo. Nonostante i tagli ' 

* dei fondi allo spettacolo, le assur¬ 
de disquisizioni dell’area conserva¬ 
trice al governo che «si interroga se 
le arti debbano essere fine Oselle) • 
o moraI (morali)», Baryshnikov ri¬ 
tiene che continui ad esserci un bel 
fermento: «Vedo crescere tanti gio¬ 
vani registi, artisti visuali, coreogra¬ 
fi. Questo è un paese che ha un 
enorme potenziale». Lui si è dato 
da fare in pnma persona per met- ' 
terlo a frutto, impegnandosi in un 
programma culturale che gli Stati • 
Uniti non si danno troppa pena di 
sostenere. 

Sembra paradossale, ma fra ì 

■ pochi a realizzare il sogno ameri¬ 
cano di successo c'è proprio que- 

■ sto danzatore, dallo sguardo ma¬ 
linconico e dalla muscolatura ner¬ 
vosa, che veniva dall’«impero del 
male», Misha-dal nome inconfon- 

• dibilmente russo e l'inglese per lin¬ 
gua - che oggi, con i capelli a 
spazzola e quel look da post-esi- 
stenzialista in nero, sembra un pro¬ 
dotto del Greenwich Village. 


,VM i toJàCHKy- ■ 
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Baryshnikov come PavsrottJ? I 
conti, più o meno, si equivalgono: Il 
recital di Ug Luciano stava sulla 
duecentomila lire a biglietto a lo 
spettacolo del White Oak Dance 
Project si aggira sulle 
centosessanta, scendendo, si fa r 
per dire, alle 96mila per I biglietti 
di balconata (ce ne sono ancora di 
disponibili presso II botteghino 
dell'Olimpico, tol.06- 
3234890/3234936e presso 
l'Oriri», tel.06- - 

4827403/4744776). Solo che , 
certi prezzi per la danza sono >« 
Inconsueti e gli appassionati sono 
rimasti col flato sospeso. 

Sbornia Vaisska Baryshnikov ha ammesso - r 

- sinceramente che II suo cachet è . 
alto e altretta n to sinceramente 
che non Intende abbassarlo. Paolo Landl, che ha organlaato - 
Il Festival Roma *98 che Includa la tournée nella capitale di 
Baryshnikov, ha detto di aver predisposto dei prezzi speciali 
per Crai e studenti a 60mlla lire. Un prezzo non proprio - 
stracciato, ma sicuramente migliore di quello di due anni fa, 
quando la tournée la organizzò al Sistina la «Andres * • 
Neumann Intemstional- e I biglietti costavano200mila lira. 
Senza sconto. - - DR.B. 



m FERRARA Nella serata d'apertu¬ 
ra la stagione di Ferrara Musica 
proponeva un capolavoro di Ber¬ 
iioz, la «sinfonìa drammatica» Ro- 
mée etjuhette, diretta da John Eliot 
Gardtner con l’Orchestra Révolu- 
tionnaire et Romantique e il Mon¬ 
teverdi Choir. La felicissima serata 
ha confermato la congenialità di 
Gardiner per Beriioz, ha fatto cono¬ 
scere una breve pagina che il com¬ 
positore aveva tagliato e ha rivelato - 
alcuni dettagli affascinanti della 
fondamentale ma non frequentis¬ 
sima partitura, anche attraverso il 
tentativo di ricostruire l'orchestra 
del tempo di Beriioz e di seguire le 
istruzioni dell'autore sulla disposi¬ 
zione del coro. 

Berlioz.vuole che il coro entri ed 
esca di scena ogni volta che deve 
cantare, e che si disponga non, co¬ 
me di consueto, su! fondo, dietro 
l’orchestra, ma davanti, a contatto 
con il pubblico, voltando le spalle 
al direttore (ci vuole un secondo 
direttore, l’assistente di Gardiner), 


Questa disposizione esalta la parti¬ 
colarissima funzione del coro e dei 
solisti vocali nel Romèo et Julictte, ,' 
-che Beriioz scrisse nel 1839, quan¬ 
do ventimila franchi donati da Pa- ’ 
,gamm (o forse da un altro ammi¬ 
ratore attraverso il violinista geno¬ 
vese) gli avevano consentito di 
concentrarsi per qualche tempo 
senza problemi sull'attività di com- ‘ 
positore. - - * 

Romèo etJuliette non è un'ope¬ 
ra, né una cantata, e neppure si 
può ncondurre all’insigne modello ' 
della pnma grande sinfonia con - 
coro della storia, la Nona di Bee¬ 
thoven. £ una «sinfonia drammati¬ 
ca» in sette parti, che scavalca le 
barriere tradizionali fra i generi 
musicali mescolandoli o alternan¬ 
doli liberamente, con l’orchestra 
grande protagonista, mentre le vo¬ 
ci hanno un compito talvolta sem- ■ 
plicemente esplicativo, talvolta di * 
commento (secondo Beriioz affi¬ 
ne al coro nella tragedia greca), 
talvolta di veri personaggi d’opera. 


soprattutto nel Rnale, che potreb¬ 
be trovare posto in un grand-opéra 
di Meyerbeer (irrompono in scena 
i cori dei Caputeti e dei Montecchi 
e ascoltano padre Lorenzo che, 
spiega i fata e induce te due fami¬ 
glie alla riconciliazione). 

Anche questa originale mesco-, 
lanza di piani narrativi diversi, dal¬ 
l'evocazione alla rappresentazione 
diretta, è esaltata dalla collocazio¬ 
ne del coro vicino al pubblico. La 
malinconia di Romeo e la festa 
presso i Caputeti, la scena d’amo¬ 
re, la storia della regina Mab, la 
morte dei due amanti sono evoca¬ 
te dall'orchestra, il cui linguaggio 
è, osserva Beriioz, «più ncco, più 
vario, meno definito e per la sua 
stessa vaghezza . incomparabil¬ 
mente più potente» di quello voca¬ 
le. Le voci inquadrano gli episodi 
sinfonici con un nassunto-com- 
mento di Emile Deschamps (su 
una traccia del compositore): di 
questa natura è il breve pezzo ta¬ 
gliato da Beriioz e recuperato da 
Gardiner, il secondo prologo 
(molto simile al pnmo) che prece¬ 
de il corteo funebre per Giulietta e 


Biglietti cari? 

Ma due annl fa 
al Sistina 
costavano di più 


URICA. A Ferrara successo per la partitura di Beriioz riscoperta da Gardiner 

Se Romeo e Giulietta cantano in coro 


narra la conclusione della vicenda. 
La fantasia di Beriioz non è stimo- 
" lata da! testo di Shakespeare (da 
cui liberamente si discosta anche 
in dettagli essenziali), ma dall'aura 
che circonda i nomi e te vicende 
degli amanti veronesi. Di qui la na- 
' tura visionaria, l'evidenza teatrale e 
insieme l'effetto di straniamento 
che caratterizza il suo linguaggio, 
negli aspetti tradizionali e nella stu¬ 
pefacente ongmalità delle intuizio¬ 
ni sonore, nell’intensità evocativa 
del gesto sinfonico e nelle inesauri¬ 
bili invenzioni timbriche, \ - -ss 
. Gardiner sa cogliere sempre con 
• intensa adesione il carattere del 
gesto berlioziano, e la trasparenza, 
la stessa faticosa tensione che ca¬ 
ratterizzano l'esecuzione con stru¬ 
menti dell’epoca offrono sugge¬ 
stioni particolari. Non era però al¬ 
l'altezza dell'ottima orchestra e del 
coro la corretta e incolore Catheri¬ 
ne Robbm, e ancor meno il basso 
Gilles Cachemaille, cosi in difficol¬ 
tà da far pensare a un malessere: 
garbato invece il tenore Jean-Paul 
Fouchécourt Caldissimo il succes¬ 
so. , t 


La Tv di Vaime 


; ssgi 


Il pomo 
alla mentina 


P ER LA TELEVISIONE (inte¬ 
sa come «categona», entità 
astratta e suprema) noi 
siamo soprattutto dei clienti, dei 
consumaton e anche degli psicola- 
bih da «educare» in un senso pater¬ 
nalistico, anzi da «gestire». Questo > 
atteggiamento non è assunto solo 
da molti che possiedono il potere • 
del medium, ma anche da chi del¬ 
lo stesso si giova per lanciare mes¬ 
saggi .consumistici e commerciali. 

E finito (ma è finito sul serio?) quel ■ 
preconcetto attribuito all'ormai mi¬ 
tico Bemabei, gestore per conto 
terzi della tv di anni passati («Gli 
spettatori? Cinquanta milioni di te¬ 
ste di cazzo», assioma spregiudica¬ 
to dietro il quale si leggevano i sin¬ 
tomi d'onnipotenza della vecchia '. 
politica). Ora te «teste» vanno non i 
solo istruite, ma coinvolte perché 
possano espnmere consenso non » 
esclusivamente ideologico, bensì 
anche mercantile. La pubblicità 
comanda e condiziona scelte e at- •' 
teggiamenti, la sponsorizzazione 1 
selvaggia ha colpito tutte te reti, an- 
che quelle pubbliche che in teona ' 
(molto in teoria) potrebbero pre- : 
scindere da finanziamenti privati. 

La forza della visualizzazione, 
dell'immagine che comunica, è 
stala giustamente '.aiutata da chi si ’ 
occupa della commercializzazio-1 
ne dei messaggi. Che debbono es- ' 
sere convincenti ma anche intriga- » 
re, stupire,(Scioccare, pur cercando ' 
unA-nconosdbilità'-aggregante.'-il J 
testimonial può essere rappresen¬ 
tativo degli utenti-consumaton, op¬ 
pure distinguersi dalla massa ga¬ 
rantendo un'analoga distinzione al 
cliente «normale» cne si convinces¬ 
se allo stesso consumo. 

Un prodotto è affidabile perché 
mirato alla normalità oppure è am- ■ 
bitoperché promette i'eccczionali- 
tà.'E la seconda corrente a prevale¬ 
re in questi anni di advertising viva¬ 
ce fino alla esagerazione. La Saila 
produce mentine e liquerizie, pro¬ 
dotti non fondamentali al progres¬ 
so umano, civile e culturale. La 
campagna tv della ditta ha sicura¬ 
mente previsto un'analisi di merca- 
to per giungere all'identificazione 
del destinatario. -, , ,t ■ , 

I TECNICI DELLA comunica¬ 
zione hanno studiato te possi¬ 
bili suggestioni e hanno scelto 
di rappresentare il destinatario co¬ 
me un essere afflitto da turbe ga¬ 
strosessuali. Gli spot Saila mostra- * 
no oue consumaton-tipo, un uo¬ 
mo e una donna, che pe p ottenere 
una mentina, si degradano in ma- < 
nifestazioni patologiche vicino al ' 
pomo: lui, In una specie di trance 
erotica, si fa calpestare da persone ' 
che lo usano come stoino pur di ri¬ 
cevere la pasticca. Lei. per avere la 
Saila premio, si strofina su un’auto 
pulendola co) proprio corpo dal 
fango di una savana pensiamo: un 
preoccupante libido-show a fini 
. dolciari. 

■ -Geno i’ineccepibiltià dell’alito è 
risultato ambito da molti, se è vero 
che anche Ambra offre in televen¬ 
dita una quantità ospedaliera di 
Chloralit per quarantanovemila li¬ 
re, come se il mercato scarseggias- 
sedel prodotto spingendo ì più n- 
flessivi all'accumulazione. Ma il ’ 
dato di fatto giustifica certi messag- 
gi cosi sopra le righe 7 Siamo ndotti ; 
in questo modo, noi consumatori- ’ 
utenti, Sitano cosi labili da dare in \ 
. escandescenze se qualcuno ci ne¬ 
ga qualcosa, fosse anche un deo¬ 
dorante orate? ' 

Bé, i sondaggisti della pubblicità 
ne sanno probabilmente più di, 
noi, Ché qualche dubbio sulla te¬ 
nuta de! sistema nervoso dei con¬ 
temporanei l’abbiamo quando la ■ 
tv ci fa vedere te risse di Montecito¬ 
rio con certi onorevoli ben identifi¬ 
cati (rappresentanti milioni di con¬ 
cittadini che li hanno votati) che « 
aggrediscono altn come teppisti e * 
berciano' frasi incredibili (frodo, 
puttana, ti infilo l’orecchino in cu¬ 
lo). Uno spettacolo di incontinen- ‘ 
za comportamentale simile a quel- ' 
Io inscenato per la Saila, ma non ri- ’ 
feribile a questa: vogliono comun- • 
que qualcosa a loro negato ed r 
espnmono quel desiderio in modo 
analogò. Un bel mercato potenzia¬ 
le, per la llquenzia. I pubblicitari * 
forse non hanno sbagliato. - — 

i , (Enrico V.lme] 
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Primefilm 

D bell'Amleto dei poveri 

F ORSE, AFFERMARE che questo è il miglior film di Kenneth Brana- 
gh è una sottile perfidia un piccolo film fatto quasi per scommes¬ 
sa con pochi soldi senza majors alle spalle (distribuisce nel 
mondo la Castle Rock, in Italia la Medusa) in biai ico e nero, senza atton 
famosi a parte una sublime comparsala di Joan Collins e soprattutto 
senza loro, senza Branagh medesimo che si limita alla regia e senza la di¬ 
va moglie (ormai «ex» tale) Emma Thompson Insomma a tutti gli effetti 
un filmucolo «minore» in cui però il bel Kenneth lascia perdere le fumiste- 
ne di Frankenstein, le furbizie di Ch amici di Pelerò gli eccessi divistici di 
Molto rumore per nulla e dà via libera al suo grande amore per il teatro e 
per Shakespeare non a caso II film è la «preparazione» di un Amleto vero, 
e segue di poco l’interpretazione di Jago nell Otello duetto da Oliver Par¬ 
ker 

Protagonista del film è infatti Joc Harper spiantatissimo attore teatra¬ 
le che per Natale decide di dar fondo alle sue ultime sterline mettendo 
in piedi un allestimento «off-off» ("diciamo di sene Z) dello Shakespeare 
più Shakespeare che ci sia Amleto A questo scopo Joe raduna una 


Il cast 
del film 
•Nel bel 
mezzo 

tUungelldo 

Inverno» 

diretto 

da Kenneth \ 
Branagh 




compagnia di guitti infami, tutti squattrinati come lui, e li trascina in cam¬ 
pagna dove la tragedia del pallido prence verrà ambientata m una chie¬ 
sa sconsacrata dove i malcapitati dovranno anche vivere, dormire e man¬ 
giare Strada facendo i disastn si susseguono ai disastn, ma le prove ce¬ 
mentano, inutile dirlo la solidarietà fra gli atton Che alla fine sono pronti 
a tutto per mettere in scena questo Amleto dei poven, quando nella chie¬ 
sa piomba la perfida signora Margaretta d Arcy (Joan Collins, strepitosa) 
per dare a Joe la -ferale» notizia ha finalmente ottenuto un molo, lo 
aspettano a Hollywood per una parte tn una «tnlogia di fantascienza* che 
lo impegnerà per anni. Piccolo dettaglio deve partire subito, al diavolo 
Amleto, fra gli altn atton scende il pamco,C èchi considera Joe un tradi¬ 
tole. chi lo consiglia di partire senza nessun rimorso ma tutti soffrono, e 
decidono nonostante tutto di andare in scena E1 improvviso ntomo di 

loe-al diavolo Hollywood Amleto - 

(t sacro - suggellerà il più atteso, e Nel bel mezzo 
obbligato dei lieti fini di un gelido Inverno 

Fotografato in un bel bianco e Tltor | g intheBleakMIdwInter 
nero da Roger Unsen racchiuso In Regia Kenneth Branagh 

una misura aurea (99 minuti dal Sceneggiatura Kenneth Branagh 

ntmo serrato) Ve! bel mezzo di un Fotografia Roger Lanser 

gelido muemo è un film tutto som- i Nazionalità Gran Bretagna, 1995 
mato molto prevedibile, ma simpa- Ourata 99 minuti 

tico perché trasuda di tutto quello Peraonaggl ed Interpreti 
sgangheratissimo affetto che i tea- Joe Harper Michael Maloney 
tranti sfigati hanno per il loro ingra- Margaretta Joan Collina 

to lavoro Branagh, che ha 35 anni Fa<»0« Cella Imrle 

ed è un attore di successo da 13 
non appartiene a questa nobile 

schiatta, ma é pur sempre un ani- ~ JSSStSS 

male da palcoscenico e padroneg- noma: Barberini, Giulio Cenare 
già questa stona con grande tra- Milano Arlecchino, Coloeeeo <■ 

sporto, rubando bene quel che c è - 

da rubare (tutta la sequenza dei provini, splendida è presa di peso dal 
Commitments di Alan Parker) e affidandosi per li resto a un cast impa¬ 
gabile A parte la citata Joan Collins, che dopo anni di Dynasty e di por- 
no-soft si nvela all improvviso capace di recitare (ammetterete che è una 
notizia), gli atton sono tutti sconosciuti in Italia, ma sono uno più bravo 
dell altro, a conferma di una scuola britannica che non ha eguali nel 
mondo 11 -capo» é Michael Maloney, Joe/Amleto, una bella faccia alla 
Ralph Fiennes che pnma o poi incontreremo davvero dalle parti di Holly¬ 
wood rea anche gli altn sono da Oscar, e ci pare giusto citarli tutti Ri¬ 
chard Bners, Mark Hadfield, Nick Farrell Gerard Horan, John Sessions, 
Celia Imne, HettaChamley. Julia Sawalha Jennifer Saunders Un applau¬ 
so collettivo „ | . [Alberto Crespi] 
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salerno. Vince «Non parlo più», film tv ispirato al caso di Rita Atria 
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L’attrice Lorenza Indovina In «Non parlo più» miniserie di Raidue 


Festival 1945 
Premiati 
Carnè, Barrault 
e Anna Magnani 

Il miglior film del 19457 È -Los 
enfant» du paratfls» di Marcel 
Carnè. L’ha deciso la giuria di 
giovani cinefili (studenti 
universitari o allievi del Centro 
sperimentale) chiamata a valutare 
I capolavori del primo Festival tri 
arte cinematografica che si tenne 
a Roma appunto net’45 e che è 
stato replicato nel giorni scorsi al 
Teatro Quirino per Iniziativa dell’Etl 
e del critico Callisto Cosullch (ne 
abbiamo parlato l’altro giorno su 
queste pagine). Ecco gli altri «■ 
premi, annunciati Ieri nel corso di 
un incontro tra gli studenti e alcuni 
testimoni dell’epoca, tra cui Cario 
Lizzani, Giuseppe De Santi», Osa 
De Giorgi e Franco Glraldl. 
Mandane speciale: «Enrico V» di 
Laurence Olivier per II discorso 
metalingulstJco tuttora attuale. ’ 
Miglior regista: Serge) Elscnsteln 
per «Ivan II terribile». Migliore - 
sceneggiatura: Pierre Very e * 
Jacques Becker per -Goupl-malns- 
rouges». Miglior attore 
protagonista: Jean-Louis Barrault 
per «Les enfants du paradls». 
Miglior attore non protagonista: 
Anna Magnani per «Roma città 
Ansa aperta» di Rosselllnl. r 


Sola contro l’omertà 


m SALERNO «Un tempro si chia¬ 
mavano infami Oggi pentiti» sibila 
nell oscuntà Anna Bonaiuto, vedo¬ 
va mafiosa murata viva nell omer- 
tosa logica dei clan Propno lei si n- 
troverà in casa una figlia pronta a 
collaborarc con 1 giudici per vendi¬ 
care la morte del padre e del fratel¬ 
lo Stona vera, riveduta e corretta 
per eliminare rischi di querela, 
quella che Raidue ha prortato qui al 
festival cinematografico di borren¬ 
te a pochi giorni dalla messa in on¬ 
da (mercoledì e giovedì prossimi) 
Non parlo più ncostruisce infatti la 
dura prova affrontata dalla diciot¬ 
tenne Rita Atna, la «collaboratnce 
di giustizia» che sf gettò da un bal¬ 
cone - per solitudine, per dispera¬ 
zione - poche settimane dop» la 
morte di Borsellino Cambiano 1 
nomi e le situazioni nel tv movie di¬ 
retto da Vittono Nevano e scntto da 
Nicola e Giuseppe Badalucco 
(con la collaborazione di Damia¬ 
no Damiani;, ma la vicenda è 
quella emblematica, dolente, ro¬ 
manzescamente efficace E se il 
pomo premio nella sezione televi¬ 
siva del festival appare ragionevo¬ 
le, ancora più mentalo è il ricono¬ 
scimento per la miglior interpreta¬ 
zione andato alla giovane attrice 
Lorenza Indovina «per I afferma¬ 
zione di un talento vibrante ed 
espressivo nel ruolo di Zina» * 
Pnmo titolo di una sene di film tv 
targati Raidue raccolti sotto l’eti¬ 
chetta social dromo (chissà perché 
in inglese), Non parto più è stato 
concepito sotto la direzione Soda¬ 
no realizzato sotto quella di Minoli 
e mandato in onda sotto quella di 


Giornate piene a Salerno tra polemiche sulla Piovra 8, 
esternazioni di Sodano e Cardini, malumori vari e accordi 
intemazionali (l’ultimo dei quali, Sacis-Solomon, siglato. 
nella maestosa cornice di Villa Ruffolo a Ravello). Sul 
fronte dei film televisivi, ha vinto l’italiano Non parlo più, 
che reinventa la tragica storia di Rita Atna, la ragazza di 
Partanna che ruppe il cerchio dell’omertà mafiosa deci¬ 
dendo di collaborare con il giudice Borsellino- < - > - 


_ DAL NOSTRO INVIATO 

MICHKLB ANSELMI 

LaPorta Tre paternità non propno (ma un c 
in sintonia tra di loro e infatti qual- pianto visr 
che refolo prolemico ha avvelena- terpreti mi 
to dietro le quinte, I antepnma sa- stato) se 
lemitana Gli auton lamentano Lorenza In 
qualche inadeguatezza ne! lancio te nel rend 
pubblicitano mentre i delegati alla __ giovane de 
produzione di Raidue avrebbero > codice d’o 
prefento una collaborazione più > tarsi una p 
stretta con Minoli, al quale come si le s'è già < 
sa è stata appaltata la seconda se- che Luigi I 
rata della rete con conseguenti di- temo giudi 
sguidi di palinsesto fidenzp de 


Lo speciale di giovedì - 

Tutto ciò non ha comunque, 
impedito all ex direttore di Raidue 
di pilotare lo speciale Addio mafia 
registrato len pomenggio propno 
qui a Salemo (andrà in onda gio¬ 
vedì dopo la seconda puntata del 
film) ospiti in studio anzi al teatro . 
«Verdi» Vigna Macaiuso, Biondi 
Della Valle, più van collaboraton di 
giustizia e protagonisti del «caso 
Atna» 

Com’é Non parlo più 7 Un digni¬ 
toso esempio di fiction televisiva 
ben scntto funzionalmente diretto 


(ma un occhio maggiore all’im¬ 
pianto visivo e alla «reità degli in¬ 
terpreti minori non avrebbe gua¬ 
stato) sentitamente recitato Di 
Lorenza Indovina, davvero toccan¬ 
te nel rendere il percorso di questa 
giovane donna che si affranca dal 
codice d’onore mafioso per inven- « 
tarsi una propna identità femmini¬ 
le s'è già detto ma sono bravi an 
che Luigi Diberti nel molo del pa¬ 
terno giudice che raccoglie le con¬ 
fidenze della ragazza e Giusi Catal¬ 
do in quello della cognata di Z.na, 
la prima a infrangere il tabu dell’o¬ 
mertà Naturalmente c è da do¬ 
mandarsi se un film della durata di 
quasi tre ore e quindi impegnativo J 
sul piano delle nprese, possa farsi 
con soli 1 miliardi e 800 milioni 
ma questo passa il convento ed è 
già un miracolo che la Rai abbia ri¬ 
cominciato a produrre, investendo 
su stone a sfondo politico-sociale 
Non parlo più inaugura infatti co¬ 
me si diceva un greppo di tv mo- 
vies che dalla settimana prossima 
andranno in onda a scadenza re¬ 
golare Qualche titolo 7 L infiltralo 


di Claudio Sestien (una stona di 
malavita ambientata a Tor Bella 
Monaca), Lultimo concerto di 
Francesco Laudadio (un errore 
giudiziano che rovina la camera di 
una rock-star con il debole delle 
ragazzine), // prezzo de! denaro di 
Maurizio Lucidi (Massimo Ramen 
nei panni di un usurato che diven¬ 
ta usuraio),. | +ii 

Allo-stesso filone appartiene an¬ 
che Dopo la tempesta altro film Rai 
(stavolta Raiuno) uscito vittono 
dal festival salernitano Cento mi¬ 
nuti firmato dai fratelli Antonio e 
Andrea Frazzi Tema forte conno¬ 
tazione gialla, dramma familiare 
Si racconta infatti lo spappolamen¬ 
to di un agiata famiglia toscana di 
fronte all incnminazione per omi¬ 
cidio del diciottenne Matteo 

Quel genitori distratti¬ 
li ragazzo ha ucciso davvero do¬ 
po una notte brava, la bella figlia 
della camenera portata a un ve¬ 
glione di Capodanno? Tra refla¬ 
zioni shock e compromessi morali, 
la vicenda approda a un finto lieto 
fine che in realtà lascia aperto il di¬ 
battito sulla capacità di questi gem- 
ton distratti (Omero Antonutti effi¬ 
cace come sempre Senta Berger 
un po troppo piagnona) di coglie¬ 
re i segnali del disagio giovanile 
Un tema molto caro al direttore 
della macrostrettura Produzioni c 
Acquisti, Giampaolo Sodano il ve¬ 
ro divo di queste turbolente giorna¬ 
te salernitane conclusesi con un 
accordo tra la Sacis e la Solomon 
International Enterpnse per la con¬ 
quista del mercato asiatico 

» \ f> XT 





Domenica 8 ottobre 1995 


Non è un flop 
Il nuovo 
film di Scola 

Polemica sul film di Ettore Scola 
Romanzo di un spiovane povero 
Qualche giornale basandosi sui 
dati d incasso della pnma settima¬ 
na di programmazione ha frettolo¬ 
samente scritto che è un flop Pron¬ 
ta la replica del produttore Franco 
Committeri e della squadra di atto- 
n Isabella Ferrari si lamenta anche 
per lo scarso sostegno di esercenti 
e distnbuton (il Luce) «non nan- 
no neppure pubblicizzato il fatto 
che ho vinto la coppa Volpi a Ve¬ 
nezia per questa interpretazione» 
La Ferran e Rolando Ravello saran¬ 
no oggi ospiti di Domenica in » 
mentre Alberto Sordi andrà in tv la 
prossima settimana « ' - 

A. f KV A t -/ 

Ermanno Olmi 
ponsa 

agli artigiani 

Protagonisti del prossimo film di 
Ermanno Olmi saranno gli artigiani 
del metallo una categona in via di 
estinzione II regista 1 ha promesso 
al titolare di una ditta che lavora ra¬ 
me e ottone in Valsugana 

«Basic Instine!» 
Protestano 
i genitori 

Proteste dei gemton contro Canale 
5 che ha trasmesso in prima serata 
Basic Instinet vietato ai minon di 
Marini L associazione che ha in¬ 
viato una lettera al garante si era 
già fatta sentire nell ottobre del 94 
quando la pellicola «incnminata» 
fu trasmessa per la pnma volta Ma „ 
a quanto pare senza esiti concreti 
sa , - 

«La tv generallsta v 
aiuta i! cinema» : 
Parola di Freccero 

Ad aiutare il cinema non saranno 
le pay-tv o le nuove tecnologie ma 
ancora*; sempre la vecchia televi¬ 
sione gcnoralista -Lo sostiene' con 
convinzione Carlo Freceero'.iajotìi- 
rettore di Italia 1 ora emigrato in 1 
Francia alla guida di FranceTélévi- 
sion dal «pulpito» di Eurovisioni la 
manifestazione intemazionale che * 
quest anno è dedicata a «le ragioni ' 
del cinema» «La tv generalità- so¬ 
stiene Freccero - resta il cavallo di 
Troia preferenziale per far cono¬ 
scere alla famiglia media il cinema 
e soprattutto per aiutarlo ad essere « 
prodotto e promosso» Dunque, ‘ 
prosegue «la casalinga di Voghera 
continuerà a conoscere il cinema 
più grazie a Domenica in che alla 
"tvondemand"» - » » 


Da Rimini 
la tournée 
di Paolo Conte 

Inaugurazione d eccezione per la 
stagione teatrale del Novelli a Rimi¬ 
ra Paolo Conte apnra 11 con due 
serate il 30 e 31 ottobre prossimi la 
tournée europea nella quale pre¬ 
senterà il nuovo disco 11 tour del 
cantautore astigiano prevede solo 
altre due tappe italiane Roma e 
Milano 




SERENO VARIABILE 


A \ 





COPERTO PIOGGIA 




TEMPORALE NEBBIA 



E 


NEVE MAREMOSSO 


Il Centro nazionale di meteorologia e 
climatologia aeronautica comunica le 
previsioni a breve scadenza sull Ita¬ 
lia 

SITUAZIONE: sull Italia insiste un 
campo di pressioni alte e livellate, tut¬ 
tavia modeste infiltrazioni di aria umi¬ 
da interessano le regioni ioniche 

*” *. 

TEMPO PREVISTO: generali condizio¬ 
ni di cielo sereno sulle zone costiere, 
poco nuvoloso sulle zone interne col¬ 
linari e montuose Sulla Sicilia e sulle 
altre regioni joniche nuvolosità varia¬ 
bile con possibilità di locali rovesci o 
temporali sull isola Nottetempo ed al 
primo mattino visibilità ridotta per 
banchi di nebbia al nord, lungo i lltora- 
II e nelle valli 

TEMPERATURA: stazionaria 

VENTI: deboli o moderati orientali 

MARI: generalmente calmi o poco 
mossi 


TBMPBRATURB IN ITALIA 


Bolzano 

Verona 

Trieste 

Venezia 

Milano 

Torino 

Cuneo 

Genova 

Bologna 

Firenze 

Pisa 

Ancona 


L Aquila _ 

Roma Urbe 14 

RomaFiumic 13~ 

Campobasso 15 

Bari _ 14 

Napoli _ 15 

Potenza _14 

S M Leuca 17 

Reggio C _ 16 

Messina _18 

Palermo _18 

Catania ~ 
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17 
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12 
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TEMPERATURE ALL’ESTERO 

Amsterdam 

14 

18 

Londra 

15 

17 

Atene 

18 

26 

Madrid 

11 

25 
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13 

20 
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1 

14 
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14 

19 
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17 

21 

Copenaghen 
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15 
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11 

22 
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11 
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Sport in tv 

AUTOMOBILISMO: Campionato superturismo Tmc, ore 14.10 
BASKET: Italìa-Slovenia ■ Raitre, ore 17.45 

CALCIO: Croazia-ltalia t* Raiuno, ore 20.25 

CICLISMO: Mondiale su strada . ' Raitre/Tmc. ore 20.30 

BILIARDO: Campionati del mondo ' ■ 1 »V‘ ■' Raitre, ore 1.00 


NAZIONALE. L'ultima tegola: Peruzzi ko, giocherà Bucci;Spolloni preferito a Carbòni: Diretta tv óre 20.25; 





PerToldo 
convocazione 
in extremis 
«Stavo partendo» 

Francesco Toldo e le Nazionale par 
caso. Il portiere della Fiorentina è 
stato convocato mentre stava 
concludendosi l’allenamento della 
squadra viola. .Pochi minuti più : 
tardi e non mi avrebbero trovato- 
dice Toldo - perché per II week-end 
avevo In programma una Cita - - 
all’Isola dell’Elba e sarei stato 
Irreperibile». Toldo, padovano,Z4' '• ’■ 
anni da compiere il prossimo 2 
dicembre, ha esordito In serie A un 
anno fa. Il 4settembre 1994, ■■■• 
partita Florentina-Cagllari (2-1). 
ftlma di approdare alla Fiorentina, 
nei 1993, giocò nel Verona, nel 
Trento e nel Ravenna. È campione 
d’Europa Undor21 (titolo •: 
conquistato a Montpellier nel :, 
1994). Oggi Tolde potrebbe 
■ sedersi In panchina: tutto 
dipenderà dalle condizioni di v -, . 
Peruzzi. Quanto al portiere 
Juventino, promosso titolare da - 
Secchi alla viglila della partita con ; 
la Slovenia, sarà decisivo II provino 
che effettuerà questa mattina a 
Spalato. Ieri, dopo essere stato - 
annunciato In formazione, Peruzzi 
si era chiamato fuori:-Troppo 
fasddto, non riesco a calciare-. 
L’ecografia effettuata a > 
Coverciano ha dato peto esito 
negativo. w;;;., 


La Croazia di Boban 
fra nazionalismo 
e sogni di gloria 


DAL NOSTRO INVIATO 


Angelo Peruzzi, fuori squadra per un infortunio 


. Alberto Pais 


esame 


m SPALATO. Non ci sono dubbi: 
Croazia-ltalia, in scena questa sera / 
alta stadio. Poliud di spaiata, èia:: 
partitaipiù difficile dal giomò:della , • 
finale mondiale persa ai rigori con C 
il Brasile. Forse, e una delle partita : 
più complesse rnai affrontate dal 
calcio italiano, perché Croazia-lta- : 
Ha coinvolge in novanta minuti 
sport politica e storia. Epperù. per : 
Sacchi. questa partita é una strana , 
storia di portieri. Peruzzi si è infor- ' 
lunato ieri mattina durante l’ultimo hi 
allenamento (distrazione al retto . 
femorale della coscia destra). Pa¬ 
nico. È successo di tutto. Nell’ordi- : 
ne: il disperato tentativo di recupe¬ 
rare lo juventino, il piccolo giallo 
sul malanno di Peruzzi (si è appre¬ 
so che il portiere juventino aveva 
accusato un dolore durante la par- ■ 
tita con il Napoli, ma non aveva 
detto nulla, tenendo all’oscuro an¬ 
che il medico della Juventus, pro¬ 
fessor Agricola) l’annuncio che 
Peruzzi giocherà dopo un breve ■ 
conciliabolo a centrocampo di tee- : 
nici c medici: poi il dietrofront, lar¬ 
go a Bucci, ma senza annunci uffi- 
ciali (Peruzzi farà un ultimo test 
questa mattina) e la chiamata in .'. 
fretta e furia di Toldo. il numero •• 
uno della Fiorentina, convocato 1, 
numero,82 della gestione dcll’Arri- . 

go. ’ 

A Spalato, quindi, con qualche 


Stasera la Nazionale affronta la gara più diffici-, 
le dalla filiale di .Usa 94 contro il Brasflé.Sàcchi:; 
ha scelto Costacurta-Apolloni come coppia cen¬ 
trale. Bucci al posto deH’infortunato Peruzzi. - 
Croazia senza Jami e Prosinecki. 


OAL NOSTRO INVIATO 


STEFANO SOLCHIMI 


ansia in più, «proprio ora che ave- ’ 
vo preso certe decisioni», dice il et. ;•* 
Già. C’erano in ballo Apolloni o ; 
Carboni, e ha vinto il primo, co- ; ' 
stringendoci a pagare il caffè in ’ 
ballo nella nostra piccola scom¬ 
messa con i! et. «Però ci ho pensato 
a lungo», aggiunge l’Arrigo, quasi a 
volerci addolcire quel caffè. Tutto 
secondo copione il resto, ed ecco . 
l’Italia numero 42 delle 42 partite di , 
Sacchi: Bucci (Peruzzi), Ferrara, . 
Maldini, Apolloni, Costacurta. Di • 
Livio, Albertini, Di Matteo, Del Pie¬ 
ro, Zola e Ravanelli. .-.Ir;;- ■ ; 

È un’Italia eterogenea: 4 juventi- , 
ni, 3 milanisti, 3 parmensi, I lazia¬ 
le. È un’Italia dove parla :! campio¬ 
nato, Napoli permettendo. È un’l- ■ 
talia che fonde la cultura del cal¬ 
cio-pressing di Lippi con il prag- s 
matismo di Capello, con il cama¬ 


leontismo di Scala e con qualcosa 
dell'estremismo di Zeman. Perso . 
Vialli, infortunati Baggio, Signori e 
Minotti. allontanati Pagliuca e Ber- ' 
ti, improponibile Eranio (gioca po- 5 
co nel Milan) è obiettivamente " 
.una delle migliori Italie possibili. 
Non la migliore, per noi. perché 
non ci convince la coppia centrale. • 
Sacchi dice che «Apolloni è impor¬ 
tante per i palloni alti. Lui e Costa- . 
cuna sono la coppia giusta per 
controllare Suker. Apolloni è im- . 
portante anche per una questione ■ 
di organizzazione difensiva. Abbia- > 
mo una squadra molto offensiva, 
con due centrocampisti di attacco 
come Di Livio e Del Piero». Squa- , 
dra rapida, questa Italia. «C’è un 
motivo - spiega Sacchi • ed è il gio- -• 
co della Croazia. Attaccano spesso ' 
in maniera larga. Noi dobbiamo 


essere bravi a pressare, recuperare 
il pallone e ripartire, infilandoci ne- 
igli, spazilibeù».,.::'■.:!< 

Partita particolare, perché in teo¬ 
ria promette spettacolo e allora c’è : 
da diffidare: nel • football spesso : : 
molto si promette e poco si man- ■ 
tiene. Ma partita particolare anche ■ 
per il resto, perché il calcio è solo 
una parte di questo Croazia-ltalia. : 
In tribuna ci sarà il presidente ’ 
Tudjman e al suo fianco il media¬ 
tore americano della pace nella ' 
ex-Jugosìavia, Hollbrooke. Ci sarà 
l'occhio deilo stadio (cinquanta¬ 
mila spettatori annunciati) e ci sa- ! 
rà l'occhio di una nazione che ■ 
chiede allo sport di esaltare il mito 
della Croazia indipendente. C’è il ‘ 
confronto tra due popoli vicini che , 
non si sono mai molto amati. C’è ’’ 
da rendere la pariglia al presidente ' 
federale Matarrcse, che un mese fa , 
disse di non voiervenire in Croazia : 
(«non si gioca a calcio in un Paese 
in guerra-). •: 

Epperò. Sacchi dice di non te- ■ 
mere quello che molti si aspettano, 
cioè una partita carogna c brutta: «1 
croati hanno > bisogno di •: farsi ■ 
un'immagine. Mi ha detto Cesare . 
Maldini che la trasferta dell’Undcr ^ 
21 è stata tranquillissima. 1 croati si ? 
sono comportati con una gentilez¬ 
za persino eccessiva». Vero, ma ■■■ 
Christian Vieti, l’attaccante • del- ; 


l’Under 21. ha detto altre cose 
(«mancava che mi piantassero un 
epitelio alla schiena»). La Croazia 
è una bella squadra, ma non'è al 
meglio: mancheranno Jami, Prosi- 
■ necki e Bilie. Boban c Stimac han¬ 
no avuto qualche problemino fisi¬ 
co: come dire che un pareggio, in 
teoria, accontenterebbe tutti. ■ La 
Croazia, infatti, veleggia a quota 19 
ed 6 prima nel nostro girone, l’Ita¬ 
lia è seconda a 16, ma con una ga¬ 
ra in meno. ìjvv: ■ .»<&. 

Appuntamento a stasera, dopo 
. la coda Bucci-Peruzzi. Bucci è ap¬ 
parso sicuro: «Mi alleno sempre co¬ 
me se dovessi andare in campo. Il 
fatto di sapere all’ultimo momento 
quello che sarà II mio destino non 
mi spaventa: per me, un settimana 
o mezz’ora prima, non fa differen- 
' za». .'.A,,..,-,.-, ■ik ; 

Queste le probabili formazioni: fe 
Croazia: Ladic, Jurcevic, Mladeno- 
vic, Stimac, Jerkan, Pavlicic, Stallie, 
Asanovic. Suker, Boban, Boksic. 
(12 Gabric, ì3Brajkovic, 14 Pralija, 

15 Spehar, 16 Momar). 

Italia: v Bucci, Ferrara. ■ Maldini, 
Apolloni, Costacurta, Di Livio, Al¬ 
bertini, Di Matteo, Del Piero. Zola,’ 
Ravanelli. (12 Peruzzi, 13 Benarri- 
vo, 14 Crippa, 15 D. Baggio, 16 Si- 
mone). *-■ «V «fi»’’"-''V- ■ ■ ' - 
Arbitro: Uilenberg (Olanda) 

.TV: diretta Raiuno. ore 20.25. : 


ai SPALATO. Brutta storia avere un capo-ultrà che è il presidente della . 
Repubblica (Franjo Tudjman). Brutta storia essere lo specchio del nazio- ; 
nalismo. Brutta storia quando il calcio diventa strumento dì qualcos’altro, j. 
Accade in Croazia, dove oggi gli azzurri di Sacchi, a Spalato, cercheranno £ 
di non bissare la figuraccia rimediata a Palermo undici mesi fa. Impresa g:' 
non facile, perché allo stadio Poljud (campo di gioco dell’Hajduk) sarà S: 
una nazione a giocare contro una nazionale. Le polemiche che ci furono ; 
dopo le esternazioni del presidente federale Matarrese («non si gioca a ;■ 
calcio in un Paese in guerra») hanno esasperato ancora di più il naziona- 
lismo croato. Sono state cosi approntate le stesse misure di sicurezza che : 
si adottarono in occasione della visita di papa Wojtyla a Zagabria. L'al¬ 
bergo che ospita gli azzurri, il Jadran Kotex.è un piccolo fortino. Squadra - 
e dirigenti saranno scortati dalle forze di polizia, ”,■>«•**>■-« : 

Spalato è eccitata. Qui, contro la vicina c poco amata Italia dei «viziati " 
e strapagati giocatori dì pallone», la nazionale di calcio si esibisce per la ' 
prima volta dal giorno dell'indipendenza (1991). Finora, la festa c'era 
stata solo a Zagabria, la capitale. Il presìdcnteTudjman, oggi in tribuna a £ 
tifare insieme a cinquantamila compatrioti ha voluto che si giocasse a 
Spalato proprio per far tacere quelle lingue maligne che parlavano di una V 
Zagabria favorita, coccolata. Spalato fremeva e siccome Tudjman non 5 
vuole perdere consensi (il 29 ottobre ci saranno le elezioni) eccoci nella \ 
città-cardine della Dalmazia, (antica Ragusa, ottanta miglia marine dalla v*. 
costa italiana. È ancora estate, da queste partì. Spalato sembra quasi una 
città vacanziera e forse questo attenua la sorpresa per un caro-vita che fa p 
impallidire certi prezzi delle nostre località turistiche. Gli stipendi sono 
bassi. Sbarcare il lunario è difficile. La gente, peni, non protesta: lontano, » 
altrove, c’è la guerra, una guenra considerata giusta, perché ora, come di- ». 

• ce il bomber Davor Suker «il mon- ■ 

. "vV do sa che esiste una Croazia e que¬ 
sta Croazia, vedrete, diventerà una >■ 

' grande nazione». 

” , Già. Suker, il bomber. E poi Bo- . 

ban >1 capitano, («ideologo». Capi- 1 
X'T .- di ra do <*• incontrare una squa- f, 
i dra cosi politicizzata. Boban ha di- &•„ 

' , , . , ' vorato libri su libri della storia crea- ) 

V: • j. . la. È uno degli idoli nazionali, Bo¬ 

ban, e ha un filo diretto con il presidente Tudjman. Boksic, invece, si è ” 
prodigato,nei suoi anni laziali per spedire aiuti umanitari in patria. Anche - 
loro, (calciatori, hanno unamissioneiquelladisparare palloni su palloni 
nelte’ ! retr'avversario. E come;loro; i giocato^ del basket, l’altro grande 
sport praticato in Croazia (argento alle Olimpiadi di Barcellona, bronzo 
agli Europei), non fosse altro per dar ragione a quel vecchio detto «icroa- . 
ti? Hanno i femori più lunghi d'Europa«. .m-w 

Non sappiamo quanto ciò sia vero (che dire allora degli olandesi?), 
però sappiamo che fisicamente gli 1 Italiani hanno sempre sofferto la gente 
jugoslava. Le scoppole rimediate, soprattutto da queste parti, sono me¬ 
morabili. A Zagabria il 12 maggio 1957 (Italia perse 6-1. In quella Jugosla- S 
via giocava in porta Beara, un ballerino prestato al calcio. A centrocam- ( , 
po, Boskov. Poi c’è stato un bel 4-1, sempre a Zagabria, contro (Italia 
bearzottiana (13 giugno 1979); con una tripletta di Safet Susic, quello '•) 
che firmò per due squadre italiane (Inter e Torino) e andò a giocare in % 

Francia. ■-a... - 

V Grandi e sciagurate, le nazionali jugoslave del passato, che non vinse¬ 
ro quasi nulla, in offesa ad un talento smisurato. Ma la Croazia è un'altra )- 
cosa. Meno genio e più forza, meno sregolatezza e più praticità. 1 croati y 
hanno (animo un po’ tedesco (e non a caso la Germania è il miglior al- 4 ' 
leato del governo di Zagabria) con una vena di talento latino. Nel caldo, *)" 
è quanto di peggiosi possa incontrare. Il curriculum della squadra allena- d 
ta da MiroslavBlazevic,classe 1934, è ottimo: 18 partite, I0vittorie,4 pa- , 
reggi e 4 sconfitte; 35 gol all’attivo e 13 al passivo. Il bomber 6 Davor Su- 
ker, stella del Siviglia: 14 reti in 13 partite. Suker, a quota 10, è anche il ca- 
po-cannoniere del girone di qualificazione europea: 10 gol. Gli altri talen- L- 
ti sono vecchie conoscenze delle nostre contrade calcistiche: il laziale !*> 
Boksic (solo una rete in Nazionale) ; il già citato milanista Boban; (ex-ita- 
liano Jami, che salterà il match contro gli azzurri per squalifica; un Italia- | 
no mancato, Igor Stimac, che doveva finire al Vicenza e che invece gioca ‘ 
nell’HajdukSpalato. Contro gli azzurri mancherà un’altra stella, Prosinec- ■ 
ki, infortunato. Squadra compatta e veloce, la Croazia, che pratica il 5-3-2 ' 
ad altissima velocità. Prima nel nostro girone di qualificazione ( 19 pumi) v 
c virtualmente già promossa agli europei, la Croazia potrebbe essere, se¬ 
condo molti, la sorpresa di Inghilterra’96. : ,2j S.B. ■■ 


Formula Uiuf • 

Schumacher 
non gradisce 
Niki Lauda 

m BERLINO. Ancor prima di aver 
corso un Gran Premio a bordo di 
una Ferrari, Michael Schumacher 
ha già (atto intendere di non gradi¬ 
re una collaborazione con Niki 
Lauda. In un'intervista pubblicata 
oggi dal giornale domenicale tede¬ 
sco Wdt am Sonntag, il campione 
del mondo di formula uno ha affer¬ 
mato; «Stimo molto Lauda come 
sportivo, uomo d’affari, imprendi¬ 
tore ecome uomo. Tuttavia non ha 
senso prendere in squadra un’altra 
persona che compare davanti al¬ 
l'opinione pubblica ma che non 
svolge la propria attività professio¬ 
nale principale con la Ferrari. Il 
problema è - ha aggiunto Schu¬ 
macher-che attraverso interviste e 
dichiarazioni potrebbero sorgere, 
conflitti: non perché lo voglia Lau¬ 
da, ma perché le sue interviste po¬ 
trebbero essere commentate in 
maniera (sbagliata, capovolte o 
male interpretate, cosa che in Italia 
è particolarmente pericolosa». 


Calcio, Matera 



gliarsi i capelli e per aver rilasciato 
dichiarazioni sulla vicenda, il cen¬ 
trocampista del Matera (serie C/2, 
girone C) Domenico Onofrio, di 19 
anni, è stato sospeso e oggi non 
potrà partecipare alla partita casa¬ 
linga contro il Bisecale. La vicenda 
che ha portato all'esclusione di 
Onofrio - secondo quanto riferito 
dal direttore generale Franco Tafu- 
ni e dall'allenatore del Matera. Car¬ 
lo Florimbi - è cominciata una 
ventina di giorni fa quando la so¬ 
cietà ha invitato alcuni giocatori ad 
accorciarsi i capelli. Alcuni hanno 
accolto l’invito, mentre Onofrio - 
sempre secondo Tafuni - ha obbe¬ 
dito in ritardo dopo aver saltato 
(allenamento di giovedì. Con il 
«look» in regola il ragazzo ha parte¬ 
cipato agli allenamenti di venerdì e 
di ieri. Secondo i dirigenti del Mate¬ 
ra Onofrio è stato anche il respon- 
dabileche della fuga di notizie dal¬ 
l’ambiente societario, i 


BASKET. Problemi per il et Messina: Frosini infortunato 

A Sassari c’è Italia-Slovenia 

■ Quella che sonderà in campo per ritrovare un po' di lucidità, per , Theoman Alibegovic. 28 anni, ex .»: : 
oggi pomeriggio a Sassari contro la far riavvicinare la gente alla Nazio- 5 Fortitudo, «Non sarà affatto facile 
Slovenia sarà (Italia del dopo naie. «E agguantare qualche risul- » battere la Slovenia - dice a chiare M 
Esposito e Rusconi, ì due giocatori tato di prestigio», aggiungono alcu- . lettere Ettore Messina - perché qui 
azzurri passati dal campionato no- ’ ni dirigenti federali, ••••■.<•.- • in campo entrambe le formazioni 

strano all’Nba, in America. E oggi ' . ■■ L’uomo più rappresentativo di . scenderanno con (obbligo di prò- . ' 
nessuno dei due sarà in Sardegna questa Nuova Italia è Riccardo Pit- vare a vincere il match. Ecco, per 
a correre su e giù per il parquet del tis, proprio quel giocatore che in ; questo, niente sarà facile c nulla , 
Palasport sardo con la casacca az- •. terra di Grecia (agli Europei scor- a» sarà scontato». All’Italia non po- ,, 
zurra. Ettore Messina, il et, ha poi ” si) aveva a chiare lettere detto di ì" (ranno dare il loro apporto Carlton : 
deciso di non volersi più avvalere voler lasciare (azzurro. Ha cam- a Mycrs, Gregor Fucka e Paolo Mo- . 
neanche del’esperienza di Nando biato idea, ora il leader di questa : i, retti. Tutti infortunati ai quali c’è da s ’ 
Gentile. Un passo netto verso il \ squadra è lui (ma è ancora incerta :y aggiungere anche Frosini che prò- 
cambio generazionale in un team ' ia sua presenza oggi pomeriggio a igprio ieri si è procurato una distor- - 
che da troppo tempo non riesce ad causa di un infortunio). Gli stimoli, sione alla caviglia destra. «Per vin- : / 
imporsi a livello continentale, che / insomma, sono ritornati. E, intorno -, cere - conclude Messina - dovrc- 
da troppo tempo si dimostra inca- alla sua persona, Ettore Messina mo giocare bene. Sembra una ba- ' ; 
pace di agguantare una qualifica- ’ sta cercando di costruire un grup- nalità, ma è cosi. Dobbiamo essere "f 
zione ai Giochi olimpici. Neanche ' . po compatto, con una mentalità ) convinti di potercela tare». • 
ad Atlanta, infatti, gli azzurri saran-.’ diversa da quella messa in bella vi . , Intanto la prevendita dei biglietti vi¬ 
no presenti... .<■* • mostra finora, v ■ peri) match odierno va a gonfie ve- ?: 

Intanto vanno in scena le qualifi- Per il match di oggi pomeriggio le e sembra quasi certo il «tutto y 
cazioni ai campionati Europei del / (s’inizia alle 17 al Palasport di Sas- esaurito». Stesso discorso vale an- 
1997. E (obiettivo del passaggio ’1 sari) sono arrivate due conferme: che per il secondo incontro delle 
del turno nemmeno dovrebbe es- nella Slovenia , non ci saranno qualificazioni ai campionati Euro- g) 
sere messo in discussione. Ci vuo- ; Zdovc e Kotnik. Proprio loro furo- / pei che gli azzurri giocheranno 
le, però, il condizionale perché % no i giocatori che tolsero all’Italia 1 mercoledì prossimo a Fabriano 
quasi mai nello sport ci sono sicure la possibilità di prendere parte alle dove «incontreranno (Ungheria. ;! 
certezze. Cosi si ritorna a giocare, a Olimpiadi di Barcellona. Fra gli av- Avversario certcmcnte più abbor- ' 
due mesi dal 5“ posto continentale, versari odierni, comunque, ci sarà dabile della Slovenia, . . : 




BARI 

CAGLIARI 

FIRENZE 

GENOVA 

MILANO 

NAPOLI 

PALERMO 

ROMA 

TORINO 

VENEZIA 


17 28 9 
84 46 64 
69 36 81 
89 11 50, 
74 18 10 
58,86 61 : 
17 44 58 
60 19 40 
78 11 42 
82 68 43 


4 13 
69 : 87 
82 26 
83 58 
41 - 37 
79 8 

; 81 71 
49 88 
: 71 33 
14 69 
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:i 2222x1x2221 

LE QUOTE: ai 12 L. 132,352.000 

; : > : ' agli 11 L. 1,849.000 
: ai 10 L. 166.000’ 



è in edi cola il mensile 

di OTTOBRE 


VARIAZIONI METODOLOGICHE 

Porottuoro delle urite II più poutòlle "a rapide 
{Mthnhm'i spessa usato II metodo del (ontoso 
tra vori tipi di ricerche. v * ■; 

•” ' Quando uno fomMione orrivo od emergere In 
più risu!ton:e (frutto di iMktkh* prodi» » srrupolo- 
so, do corno oiHuzkoo, che come c ritorto di imposto' 
dono dello stolhtka stona), si dice che la formai ione 
In esame presento molte “(omergen:e“ di rilievo. 
Più convergerli e ho uno combinailone e più probobi» 
le sarà lo sua sonito in tempi brevi, 

Per la scelto di ambate (sortile <fr un numero 
solo) voHdl sono i confronti (on statistiche effettuate 
0 "settlmone alterno" com^ sa te estrai Ioni avvenis¬ 
sero QvonofthtMwlfTwnte per I due diversi, e romeni» 
pOrOrri, IoqB" StOlllticl. 

la scelta di effettuare questo tipo di ricerca al¬ 
ternativa i doto dal fatto di poter puntare un deter¬ 
minato numero fin eridonzo anche a settimane canti¬ 
ne») rìdutendo le puntate alfa metà (una settimana 
ogni duo), pur mantenendo pressoché In ver iota la 
probabilità di risolutone favorevole, «■ - ^-/ 













Unità .2 
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Domenica 8 ottobre 1995 


sci. li campione bolognese a Milano parla della Coppa. «Ghedina? Beh, dopo Tincidente...» 


Tomba pensa ai Mondiali 
Slalom fifa le polemiche 


Alberto Tomba ieri a Milano ha tenuto una 
conferenza stampa per parlare dei prossimi 
impegni agonistici,”" della vita privata e delle 
polemiche per la sua promozione a marescial¬ 
lo dei carabinieri... 

_ OAL NOSTRO INVIATO _ 

MARCO VKNTIRfliaU A 


Ginnastica 
Mondiali, azzurre 
quattordicesime 
Niente Olimpiadi 

Dopo la qualificazione della 
•quadra maschile l’Italia non co 
l’ha fatta a promuovere ai Giochi 
anche la formazione femminile. 

Per meno di un punto le azzurre (p. 
367.580), undicesime dopagli r 
obbligatori, non sono rientrate 
nelle prime 12 terminando al 14* 
posto dopo Grecia (370263), 
Australia(368203) e Germania 
(368214). La giovane Formazione 
Italiana (6 su 7 le esordienti al 
mondiale) ha comunque < 

dimostrato di avere buone 
prospettive per II futuro. Il titolo è 
rimasto alla Romania (387.865) 
che, In una spettacolare Anale ha 
superato nell'ordine Cina 
(386.476), Stati Uniti (384.705)e 
Russia8384.689), quest’uftlma ha 
clamorosamente mancato II podio, 
emulando la squadra maschile. 
Oggi al assegnano le prime 
medaglie individuali, quelle del 
concorso generale, con motte 
stelle In Uzza. Nella femminile la 
cirrose Hullan Mo, che Ieri ha 
ottenuto nel Uberi II totale più alto 
e II miglior punteggio con 9.937 al 
volteggio; le americane Miller 
(campionessa uscente) e 
Moleanu, la russa Cttorklna e le 
romene Cogestì e Amanar. Nella 
maschile I Bielorussi Ivankov 
(campione tot carica) e Schetbo 
(campione olimpico) e II cinese U 
Xtei Shuanco, oltre agli azzurri 
Choc hi ammesso con II terzo 
punteggio del liberi, e Preti, 
un 


m MILANO Non lo vedevamo da 
marzo Nel frattempo il più famoso 
sciatore del mondo ha scoperto 
che un suo amico era m realtà un 
malvivente capace di architettare 
rapine durante lo shopping comu¬ 
ne. ha ricevuto il definitivo addio 
dall’amata fotomodella, è stato po¬ 
co apprezzato giudice al concorso 
di miss Italia, ha ottenuto una con¬ 
testata promozione al grado di ma¬ 
resciallo dei carabinien mentre se 
ne stava a sciare in Cile, al ntomo si 
è ntrovato tutto nudo sulla coperti¬ 
na di una rivista rosa Davvero un 
incredibile guazzabuglio di fatti e 
persone la vita di Sua Maestà delle 
nevi Alberto Tomba Lui un po' si 
diverte un po’ s’incazza (parole 
sue), molto ci gtobba. Nel senso 
che al di là di scandali e scandalet- 
h, la «Bomba» nazionale è ben con¬ 
tenta di fare notizia più che mai 

Incontro con I ragazzi 

Tomba viene scaricato a Piazza 
del Duomo nel mezzo del mattino, 
ad attenderlo sotto al padiglione 
della «Festa della neve» ci sono gli 
studenti di scuole medie e licei mi¬ 
lanesi Il look è sul salottiero-sporti- 
vo mocassini, camicia rosa e giac¬ 
ca blu, un paio di occhiale» a 
specchio sotto i capelli freschi di 


gel L’entusiasmo della gioventù è 
molto il sonno del campione al¬ 
trettanto, tanto che preferisce spes¬ 
so e volentien cedere la nbalta al 
fior di campionesse che gli fanno 
compagnia al tavolo delle celebn- 
tà, Deborah Compagnoni. Stefania 
Beimondo e Manuela Di Centa Per 
svegliarsi c'è tempo, per l'esattezza 
fino alle 13 allorché sarà chiamato 
a combattere l'ennesima Dattaglia 
verbale contro gli odiati giomali- 


- Basta con le paparazzate» 

Quando cronisti e fotografi 
hanno ormai nempito la sala 
Tomba apre le danze «Dato che ti 
hanno fatto entrare puoi anche 
continuare a fare foto, anche se 
non sono nudo » Destmatano 
della battuta polemica è propno 
1 autore di quel vecchio rullino 
(fatto nell 87) con immagini di 
Tomba in versione adamitica den¬ 
tro una sauna Le stesse immagini 
che sparate pochi giorni fa da «Èva 
Tremila» hanno provocato scon¬ 
certo nell Arma dei Carabinien e 
pensino iniziative - parlamentan 
«Oggi nsponderò a tutti - prosegue 
Alberto - Dipende da voi se fare 
una conferenza stampa o parlare 
delle paparazzate » 


A quel punto, udite udite qual¬ 
cuno prova a buttarla sullo sci È - 
vero che sei tornato dal Cile più 
forte che mai’ «U in Sudamenca - 
replica il campione - è andato tut¬ 
to bene Ho fatto circa 4 000 pali di 
slalom senza mai inforcare e an¬ 
che i test atletici sono stati confor¬ 
tanti Insomma sto bene anche se 
non sono ancora in grande (orma . 
Ma è giusto cosi dovrò sentirmi al 
massimo solo prima dei campio- 1 
nati mondiali» 

La replica a Ghedina 

Si parla poi del gigante d apertu¬ 
ra, il 12 novembre a Tignes e qui il 
nostro la dice grossa ammesso 
che non sia pretattica «Non ho an¬ 
cora deciso se partecipare al po¬ 
mo gigante Una settimana dopo 
iniziano gli slalom nel Nordamen- 
ca e io vorrei arrivare 11 con qual¬ 
che giorno d'anticipo per abituar¬ 
mi al fuso orano» Inevitabile la do- ; 
manda sul possibile bis in Coppa 
del mondo dopo la vittona nell ulti¬ 
ma stagione «In realtà - dice Al¬ 
berto - io punto ai mondiali della 
Sierra Nevada anche perché nella 
mia camera non sono mai nuscito 
ad ottenere un titolo mdato Se poi, 
nvinco la Coppa tanto meglio ma 
è difficile visto che non faccio com- ■ 
binate e superg I rivali’ Sempre gli 
stessi, Girardelli, Aamodt, Mader, 
Kosir» 

C è chi lo stuzzica sulle fresche 
dichiarazioni di Knstian Ghedina a 
I Unità «Tomba non mi è simpati¬ 
co Gli rivolgi la parola e lui non ti 
nsponde Noi discesisti non lo con- 
sidenamo nemmeno» Mister sci - 
sgrana gli occhi, balbetta qualcosa 
sulla solidanctà fra italiani e poi 
giù «Forse Ghedina se n è venuto 
fuon cosi per via di quell incidente 
che ha avuto» Evidente e di cattivo 



p ar 


gusto il nfenmento all incidente 
d auto m cui Knstian nportò anni fa 
un grave trauma cranico 

«La promozione me la merito» 

Un altro classico del Tomba- 
pensiero è la nflessione sull'addio 
«Da due anni amvo a fine stagione 
e mi sento spossatissimo Poi con , 
le vacanze passa La ventà è che 
c è un sacco di gente che vorrebbe 
farmi smettere Loro mi provocano 
e allora io vado avanti» Infine, do¬ 
po una proposta fantasiosa («Sa- v 


rebbe bello portare la Coppa den¬ 
tro le grandi città») Tomba incap¬ 
pa nella domanda piu rognosa La 
tua promozione a maresciallo - gli 
chiedono - non è ingiusta nei con¬ 
fronti dei «normali» carabinien 7 
«Qui - insorge lui - si confonde la 
protesta di alcuni con I opinione 
comune Non credo che tutti i 
110 000 carabimen la pensino alla 
stesso modo E poi il sottoscntto 
con le sue vittone ha portato lustro 
all Arma Essere promosso non mi 
sembra cosi spano» ^ 

j. 


Autorally Sanremo 
Oggi lai*tappa: 
ad Arezzo l’arrivo 

Con la tappa di trasfennento San- 
remo-Arezzo prende oggi il via il 
37“ Rally di Sanremo che si con¬ 
cluderà mercoledì prossimo e vale 
come ultima prova del campiona¬ 
to mondiale marche e penulPma 
di quello assoluto italiano 


Calcio, anticipo 
diserieB* - 
Andrla-Foggia 2-1 

Il derby pugliese di len sera è stato 
vinto dal Fiaelis Andna (Ban) 2 re¬ 
ti nel pnmo tempo di Passoni 
(15 ) e Massaia (35 ) Nella npre- 
sa ha segnato per il Foggia Brescia¬ 
ni (10 ) Ha arbitrato il padovano 
Bettm di fronte a 6mila spettaton 

Caicio, serie C 
Il Florenzuola ’ 
vince a Modena 

Risultati degli anticipi del campio¬ 
nati di sene C CI giorno A, Mode- 
na-Fiorenzuola 0-1 e Pro Sesto- 
Spal 1-0 C2 girone A, Alzano Vire- " 
scit-Lecco 2-0 girone C Astrea-AI- 
banovaO-1 


Vela, Iscritti - 
1300 equipaggi 
alla Barcolana 

Oggi le acque de! Golfo di Tneste 
ospiteranno la 27» edizione della 
regata velica Coppa dAutunno- 
Barcolana, il cui v-a sarà dato alle 
16 Iscntte 1300 barche 


Etica sportiva 
Atleti e giornalisti 
a convegno 

La rivista MicroMega in collabora¬ 
zione con il Messaggero organizza 
per domani (Residenza Rigetta, 
via di Ripetta 231 alle ore 1/00) 
un dibattito su «regole ed etica 
sportiva» Interverranno Julio Vela- * 
sco allenatore della nazionale di 
pallavolo, Walter Weltroni, Ame¬ 
deo Carboni (calciatore), Pnmo 
Nebiolo (presidente della laaf), i 
giornalisti Gianni Mura (Repubbli- 1 
ca) e Flavia Filippi (Tmc) 

* / *» 
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ciclismo. Dopo la crono, il favorito è ancora Indurain. Pantani outsider? Tra i dilettanti vince un olandese 


\m 


DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCAMUJ 


di DUITAMA. E adesso? Dopo l'ex¬ 
ploit della Longo, e la piòggia di la¬ 
crime della Luperini, il fronte degli 
ottimisti si sta rapidamente ridi¬ 
mensionando. Se tanto mi dà tan- ! 
to, insistono i pessimisti. Indurain, ; 
che mercoledì ha vinto la crono- ' 
metro come la Longo. oggi dovreb- ‘ 
be imitare la francese scrollandosi ì 
di dosso i maschietti. Francia o ì 
Spagna purché se magna, si diceva < 
qualche secolo fa. Bei tempi. Ades¬ 
so. almeno nelle prove su strada, '• 
c'è il rischio di non prendere nep- : 
pure le briciole. Questi pensieri cu¬ 
pi nascono per un motivo: che qui t 
in Colombia, su un percorso cosi y 
massacrante, conta soprattutto l’a- ’ 
dattamento all'altura e la resisten¬ 
za alia fatica. Indurain, vincendo in ; 
quel modo mercoledì, ha dimo- ’ 
strato di star benissimo. Ande o Pi¬ 
renei per lui sono la stessa cosa. E 
se si vuole batterlo, bisogna farlo ■ 
nel migliore dei modi, cioè andan- . 
do a tutta birra senza illudersi che i 
per la cronometro Indurain sia già 
in riserva piena. . .i - 

È tutto strano in questo mondia¬ 
le tra le nuvole. Gli alberi crescono : 
a tremila metri e l'aria sparisce dai > 
polmoni come se la risucchiassero 
via. A far previsioni, in questi casi, 
si rischia solo di sbagliare. Su qual¬ 
che piccola certezza, pero, si può 
contare. < Rispetto . al solito, . ad 


esempio, non siamo in pole posi- 
tion. Un piccolo vantaggio che non 
deve rallegrarci. Perché gli azzurri, 
che sono i più organizzati, avranno 
comunque tutti gli occhi addosso. !; 
Per il resto dovranno invece patire 
la inevitabile aggressività dei co¬ 
lombiani e la straordinaria potenza 
di Miguel Indurain che, ormai lo 
sanno anche i sassi, punta decisa- '■ 
mente alla maglia iridata. Fosse un > 
altro, si potrebbe anche sorvolare. 
Con Indurain, che non lascia mai 
nulla al caso, il pericolo è davvero v 
.reale. ' ..'•••V'-l 

Lo spagnolo, che si sta prepa¬ 
rando anche per il record dell'ora, ): 
pedala da più di un mese in altura. 
Ogni passo è stato fatto in funzione ; 
del successivo. Inoltre Miguel sa . 
che questa è la sua grande occa¬ 
sione. In un mondiale «normale», v 
essendo lui poco veloce, avrebbe , 
scarsissime chances di successo. E 
difatti, in passato, non è mai emer- - 
so. Qui in Colombia c'è invece una > 
situazione completamente diversa: 
vinceranno i superstiti. E Indurain ;> 
sarà sicuramente tra questi. Poi 7 
conterà la maggior frescl rezza: e ?; 
anche qui Miguel avrà pochi rivali. # 
Quanto ai colombiani, si sa già . 
cosa faranno: pronti, via, tutti all'at¬ 
tacco. E chi scoppia, scoppia. So¬ 
no preparatissimi e motivati per- V 
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ché corrono sulle strade di casa. 
Rincon, che ha disegnato il percor¬ 
so, tiene casa proprio da queste ■ • 
parti. Basterà? Forse no. Però fa 
• paura. -<■•■■■■■■ m • y, 

Ed ecco gli italiani. Ieri mattina, ■■ 
come tradizione, Martini ha. parla¬ 
to con tutta la squadra. Solite cose: : 
la truppa (Colagè, Faresin, Lan- 
: franchi, Elli e Pelliccioii) avranno il 
compito di controllare la corsa nel- >• 

. la prima parte. Dopo di che la navi- ; 
celia azzurra dovrà prendere il volo 
. con i suoi big. L'uomopiù brillante 
sembra Gianni Bugno. E anche il 
ginocchio sta ormai bene. Lui dice 
di «sentire» l'impegno. Se lo dice y 
lui, di solito abilissimo a deprimer¬ 
si. bisogna prenderlo sul serio sen- ■* 
za però contarci troppo. Bugno è ;? 
cosi. Stanno bene anche Chiap- 
pucci e Casagrande. Meno in evi- 
denza Pantani. Dice di esser pron- " 
to, ma lo dice con un'aria poco * 
; convinta. Non da Pantani, Proba¬ 
bilmente. rispetto al Tour, viaggia 
con una marcia in meno. C'è an¬ 
che un altro di cui si paria poco. È 
; Leonardo Piepoli, uno scalatore 
della nouvelle vague. Corre su un 
,. terreno adattissimo. Potrebbe esse¬ 
re una sorpresa piacevole. E pesa y 
come un colombiano. Un buon 1 
motivo per dargli fiducia. Largo ai i' 
■ giovani, soprattutto se sono legge- S 
ri. La partenza è prevista per le 8.00 
locali, in totale verranno percorsi 
lSgirì. 7 .r ( r- 7 :-..;;'.- 
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La campionessa dal mondo Jeannle Longo 


Fernando llano/Ap 


Sgnaolln d’argento, azzurri protagonisti 


L’otandese Danny NeHssen ha conquistato Ieri a 
Dultama l’ultimo titolo del campionato del • 
morendo su strada per dilettanti. NeOseen, 26 
anni, ex professionista tornato tra gli-amateur», 
ha superato di una ventina di aecondl l'azzurro 
Daniele Sgnaolln e l'equadofiano Padre • 
Rodriguez, arrivato dopo 40" e che ha 
preceduto di un aofflo II colonibiano Victor 
Becerra. La corsa, costantemente animata - 
dagli Ita Ha ni, primo tra tutti II mostrino Marco ■■ 
Fincato che è stato a lungo In tasta, al è -v 
(■sputata su 177 km, IO giri su un circuito 
montagnoso. La medaglia di Sgnaolln è ■■■■■■ 
maturata nell'ultima salita del circuito quando, 


In ritardo di l’40" ha recuperato terreno sino a 7 
far pensare di poter vincere la prova. Ma sulla . 
discesa (Inalo Neliasen ha conservato II ■■ 

margine sufRclente ad aggiudicarsi II titolo 
iridato. L’azzurro di San Donà dal Piave, anche 
lui 25onne (è nato II 22/11/1970), corre dal : ; 
1977, ha vinto da dilettante 40 corse, è arrivato 
secondo all'ultimo Giro d'Italia (dilettanti) alle 
spalle di DI Grande ma nell’occasione ha fatto 
sua, con una tappa vinta, la classifica a punti. 

La prova dilettanti del campionato mondiale tu v 
strada, dall'anno prossimo cambia: sarà * ;> - .*•- 
rimpiazzata con una corsa riservata al ciclisti di : 
meno di 23 anni. .. .. 
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Mondiale donne 
la Longo fa il bis 
Male le azzurre 
Luperini ritirata 


_ DAL NOSTRO INVIATO 

■ DUITAMA, Non fa nemmeno festa. Forse 
perchè ci è abitùatà (questo è il suo decimo ti¬ 
tolo mondiale)-, o -forse perché deve ancora 
capire quello che è successo. Non capita tutti i 
giorni di vincere un titolo iridato dopo esser fi¬ 
nita a gambe all'aria nel primo giro. Ammac- ; 
cata e sanguinante, Jeannie Longo, l'inossida-1 
bile star francese, ha ripreso a pedalare senza j 
angosce; Perché angosciarsi? L'unica che ' 
avrebbe potuto metterla veramente in difficol- ; 
tà. Fabiana Luperini, stava già arrancando ; 
ogni volta che la strada si impennava. E Jean- ■ 
nie, che è parecchio scaltra, ha subito annusa¬ 
to il vento favorevole. Bastava aver pazienza: 
perché qui in Colombia è come sulla giostra, . 
che ad ogni giro si perde qualcuno. L’ultima •; 
che le resiste ha davvero la pelle dura: si chia- ; 
ma Catherina Marsala, è francese come la : 
Longo, ed è l'unica donna ad aver centrato, ; 
nel '90, la magica tripletta (Giro, Tour e Mon¬ 
diale) che faceva gola alla Luperini. 

Longo, loujours Longo. Mercoledì strazia la 
concorrenza nella cronometro, sabato ac¬ 
chiappa l’oro sulla strada. Mica male: ha 37 
anni, con un milione di chilometri alle spalle, 
si può ancora permettere questi exploit Ma 
non ride, la Longo: anzi mostra un sorriso duro 
c tirato, quasì volesse sottolineare la sua avver¬ 
sione ai sentimentalismi. Il ciclismo, anche 
quello dell'altra metà del cielo, è fatica brutta, 
vince chi soffre di più, è la semplice filosofia ; 
della Longo. Che pianga pure quella ragazzina : 
acerba, io ho fatto il callo sia alle sconfitte che 

ai trionfi, KV- .... 

Chi piange, l’avrete capito, è Fabiana Lupe- i 
rini. All’Inìzio del terzo giro, l’azzurra dà un ta¬ 
glio sul piccolo calvario. Per lei che vive di sali¬ 
te. scivolare indietro sul suo terreno è quasi : 
una vergogna. E a nulla valgono gli incitamenti f 
della Bonanomi (la migliore) e delle altre az¬ 
zurre. Niente da fare: più si va su, e più la Lupe- ’ 
rini va giù. Nei box azzurro scoppia in un pian- 
to a dirotto. Lacrime di rabbia, di 
' : disperazione, d'orgoglio 'ferito. : 
«Per lei che è abituata a fare il vuo- ' 
to in salita-spiega il suo et Dario 
. Braccando - questa defaillance è 




orno SALA 


■i Non è mai accaduto nella sto¬ 
ria dei mondiali di ciclismo su stra¬ 
da che l’elemento preponderante 
fosse un percorso in altura, collo¬ 
cato ad una quota variante tra i 
2500 e i 2850 metri. Accadrà oggi 
per volere del dittatìore Verbrug- 
gen, presidentedell'Uci. È anche la 
prima volta che la maglia iridata 
viene assegnata nel mese di otto- 
* bre e cosi sarà anche l'anno prossi¬ 
mo, quando si andrà in Svizzera 
per correre a cavallo di un traccia¬ 
to pianeggiante, giusto il contrario 
dell’odiemo circuito montagnoso: 
come a dire, si passerà da un'esa¬ 
gerazione all’altra con il consenso 
delle varie commissioni tecniche, 
generalmente composte da perso¬ 
naggi talmente accondiscendenti 
da far pensare che qualcosa li in¬ 
duca a sottoscrivere le proposte 
più indecenti. «*•’ ' '»*-.»> - »»» - 
Intanto, eccoci al cospetto di un 
appuntamento tremendo per l’am¬ 
biente e per le sue difficoltà. Som¬ 
mando i 15 giri deiranello di Duita- 


: ma avremo una competizione di 
: 255 chilometri che richiederà sette - 
■ ore di sella, forse di più che di me- 
' no. Una gara durissima, pericolo- y 

• ; sa, asfissiante per i suoi contenuti, : 

; con un'infinità di interrogativi per , 
, : le nazionali in campo, ad eccezio- 
. ne della formazione di casa, quella y 
, colombiana. Resistenza sarà la pa- 
%: rota d’ordine. Resistenza sui molte- ; 1 
■t- plici tratti in salita e lucidità in di- 
scesa dove tutti temono di cadere '■ 
£ perché ripidissimo. Dovesse piove- , 
re non si conteranno i capitomboli ■. 
'Ve gli abbandoni. Dunque, proprio ,, 
- un'avventura diabolica, un traguar- 

• do che si offre ad un fondista anco- 
ra integro in questo finale di stagio- 

' ne. ad un «finisseur» capace di mi- M 
surare le forze per esplodere alla y 
r distanza, per non trovarsi coi mu- 
: scoli di legno nelle fasi culminanti. 
Con tutta probabilità a ben poco 
serviranno i giochi di squadra, le . 
manovre e le tattiche suggerite alla : 
vigilia. Si salvi chi può. avanti i più : 
dotati in una sfida per individui 


con la pelle di tamburo. -v 
I pronostici dicono che per ag¬ 
giudicarsi il titolo i ragazzi di Alfre¬ 
do Martini dovranno battere Rin¬ 
con e compagni, gli spagnoli ca¬ 
peggiati da Miguel Indurain e qual- 
cun r altro, > come lo svizzero Ri¬ 
chard. Compito molto difficile. Au¬ 
guro buona fortuna -ai dodici 
azzurri che difenderanno la ban¬ 
diera italiana e mi chiedo quale sa¬ 
rà il comportamento dello scalato¬ 
re Pantani, cosa combinerà Bugno, 
mi domando se un macinatole di 
chilometri come Chiappucci figu¬ 
rerà tra i migliori. E i giovani Gotti e 
Repoti, affogheranno o rimarran¬ 
no a galla? E Casagrande, avrà la 
tenuta sufficiente per distinguersi? 
Non sono ottimista e nemmeno 
pessimista. Avverto semplicemen¬ 
te il bisogno di un successo. Le lin¬ 
gue facili, le penne intrise di un fal¬ 
so entusiasmo ci dipingono come 
il ciclismo più sostanzioso, ma io 
guardo i risultati e vedo che in pri¬ 
mavera ha dominato Jalabert, in 
estate Romingere Indurain. Perciò, 
se perdiamo anche il mondiale, sa¬ 
ranno dolori in tutti i sensi. - , y. 


m BOGOTÀ. Buongiorno a todos 
los amigos italianos e ai magnifici 
companeros de l'Unità, uno de : 
mejor diario d'informacion dei, 
mundo intiero condotto con gran¬ 
de satisfacion dal suo excelentissi- v 
mo director Walter Veltron. Io soy 
mui cuntento d'allegar, por que ■ 
me respecta, mas felicitacion anco ' 
al sub director, a i’editor y a todos 
los redactor de esto magnifico or- ;• 
gano d'informacion. - *• -y" 

Bueno, hombre, bando ai eia- ■ 
cieron: hora que los campeonatos 
del mundo de eretismo entron nel 
corazon, io, el vos mejor periodista 
de esto mundialon, ve digo que los 
corredores italianos, sul magico al¬ 
topiano andino, faran corno los - 
gringos de todo il mundo: le bu- 
scheran sode con mucho gusto. 
Por el oro, amigos, corno sostiene 
anco el grande istorico Juan Fema- 
dez Pedalante, primo scopritor del, 
magnifico scribo Pepe Grande Se-. 
nior, los maximos favoritos son los 
supercampeon colombian corno 
e! legendario Oliviero Rincon, el 


magistral Alberto Camargo, l'ex- 
plosivo Juan Ramirez y el esplen- - 
dente Nqlson Rodriguez. Toda ia 
prensa scritta dije que los italianos. -, 
con (odos telefoninos y cateninas 
de oro, son imborgesitos e scrutan 
siempre las muchacha caliente de 
la cordigliera andina. E anco Gian- 
ni Bugno, el supercampeon de la >; 
cafeteria, tiene una hermosa bar- i 
beta da capron que fa mal alla ven- ’ 
tilacion, ; 

Bueno, hombre, si todo el mun- -.‘j 
do ciclistico es a los piedon de Mi- 
guel indurain, la legendaria nacion y 
colombiana condocta dal suo ex- y 
ceientissimo presidente ■ Ernesto $ 
Samper e diti suo formidabile go- i 
biemo todo, es pronta a ganarcon 
lagrima de emocion par dimenti- C 
car la istorica fuga de ia banda di > 
don Chuco que, corno sostien lo • 
scribo Venerio Villa, es un ladron 
bonito que s'inciuccia los miiion 
de la coca por fregar los senor e las •>' 
fuerza armadas. Con don Chuco, 
primo comandante de nos bene- 


factor, io recurdo anco don Hugo 
detto «El Ronco» e Claudio Arturo 
Garda detto «El Guercio de la Cor- 

dillera». .. , - ■-<’ 

Es tiempo de placar la disciis- 
sion su la coca e su todo la polveri¬ 
na bianca de està istorica e splen¬ 
dida nacion que has la suerte d'o¬ 
spitar uno de los mas notables av¬ 
venimento de la istoria moderna e 
futura e passata corno el Campeo- 
nato mondìal de ciclismo. En està 
circustanzia davvero excèptional 
me gusta ricordarvi, come sostien» 
lo scribo Onofrio Roncacio, que'fu-’ 
mar l’erba en modica quantitad 
non porta mal. lo espero que ia 
mia propucsta venga materilizada 
in un gran acuerdo nacional por la 
educacion de la nacion colombia¬ 
na enfierà e del mundo todo. 
Adios amigos, hora el mondiale va 
corno espera la veda generacion 
de corredores colombianos: Albei- 
ro «El Gato» Giraldo, José Luis «El 
Magiordomo». Victor Becerra «ET 
Lagrimoso» y Felix «El Polpo» Car- 
penas. Buena suerte a todos. E 
siempre viva Simon Bolivar, il nue- 
stro magico libertador. 


stato uno shock. Dopo ayervinto 
Giro e Tour, forse ha acÉUsattFil ; 
peso della responsabilità. Comun¬ 
que non deve fame una tragedia. ; 
Succede a tutti di perdere. Deve 
solo calmarsi un po' e ritrovare il . 
•suo equilibrio». ■ . 

. Roggia di lacrime in questo 
mondiale. Anche Roberta Bona-. 
nomi, la più brillante delle azzurre 
(sesta), termina la corsa piangen¬ 
do. Dopo un ottimo avvio e so- 1 
prattutto dopo la caduta della 
Longo, forse si era convinta di po¬ 
ter puntare a qualcosa di più di un j 
semplice piazzamento. Un'illusio¬ 
ne durata poco. «Quando sono • 
.caduta - spiega la Longo - ho te- > 
‘ muto che le italiane mi attaccas- ; 
sero. Invece sono rimaste ferme 
ad aspettare la Luperini». •,» -■. »»» y ' 
- Ordine d’arrtvo. 1) Jeannie 
Longo (Ffca) 88.5 km in 2h37’45”. 
(media 33.661 km/h) 2) Marsa) ■ 
(Fra) a 38": 3) Pucinskaite (Lit) a 
1 '56"; 4) Zberg (Svi) a 2'12": 5) , 
Poiikaviciute (Ut) a 3'2S”: 6) Bo¬ 
nanomi (Ita) a 4'18”: 7) Corredor ; 
, (Col) a 4'36": 8) Jackson (Can) * 
' a'4’36": 18) A. Cappellotto (ita) a 
8’22."; 22) V. Cappellotto (Ita) a i 
8'2r: 33) Chiappa (ita) a 9’4r : 
40) Corneo (Ita) a 11 ’43". ; 





















Un film di Martin Scorsese 


Con Robert De Niro, Jodie Foster, Harvey Keitel, 

Cybill Shepherd 


1976 . 

Uno dei più straordinari 
saggi di cinema. 

De Niro è in stato di 
grazia, ma bravissimi sono 
tutti gli attori. Scorsese, 
coadiuvato da collaboratori 
d'eccezione - lo 
sceneggiatore Paul 
Schrader e il direttore della 
fotografia Michael 
Chapman - realizza un 
cult-movie sulla violenza e 
sulla vita notturna delle ' 
metropoli. ■ ~ 

Nel personaggio di De Niro 
(Travis) si sintetizzano due 
figure antitetiche e 
ricorrenti.nella mitologìa 
del cinema americano: 
quella reazionaria del 
giustiziere e quella 
anarchica del fuorilegge. 

Il celebre cranio rasato di 
De Niro le riassume 
entrambe. 

SABATO 14 
OTTOBRE 
Il FILM 
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